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Pacificazioni 

«Come tei sa. in Spagna {nel¬ 
l'orripilante Spagna del gene¬ 
rale Franco} c'è un immenso 
cimitero di guerra detto “ Val¬ 
le dos Caidos ’ dove riposano 
caduti, deU'una e dell'altra 
parte, nella guerra ch’ile. Ed 
è l'unico modo — accettabile — 
con cui un popolo possa ricor¬ 
dare l'immane errore (o. se 
lei vuole, l'assurda tragedia} 
di una sua guerra civile. Co¬ 
me lei indubbiamente sa, a 
Londra, a fianco dell'Abbazia 
di Westminsier, ci sono due 
statue assai 5tmi/i (tanto da 
poter .sembrare opera di uno 
stesso '•cuitore): ricordano il 
re Carlo / e Oliver Cromwell, 
i due protagonisti della guerra 
civile del secolo XVII, entram¬ 
bi parimenti amanti della loro 
Patria e ben degni (special¬ 
mente Cromwell} dell'ossequio 
memore del popolo inglese. A 
West Point, infine (e questo 
non so se lei lo sa), all'Acca¬ 
demia Militare, nel salone di 
rappresentanza della bibliote¬ 
ca. sulla parete principale, ci 
sono due grandi ritratti ad 
olio, con cornice identica, af¬ 
fiancati: l'uno è del generale 
Ulisse Grant e l'altro del gene¬ 
rale Robert Lee, il vincitore e 
il vinto della Guerra di Seces¬ 
sione. ricordali con pari ammi¬ 
razione e devozione dal popo¬ 
lo americano, più che giusta¬ 
mente. Lei. signor direttore, 
ha già compreso dove voglio 
arrivare: ad un tristissimo ed 
amarissimo confronto con la 
trasmissione I giorni della sto¬ 
ria. La RAI ha fatto esatta¬ 
mente il contrano, ancora una 
volta, di quanto gli uomini e 
i popoli e gli istituti civili fan¬ 
no, e devono fare... • (tenente 
generale Giovenale Argan • 
Ruma). 

Popoli e istituti civili, signor 
generale, devono on<H^re tut>- 
ti i caduti, ma non devono 
mai dimenticare « perché • so¬ 
no caduti. Negli Stati Uniti 
Grant e Lee hanno Io stesso 
posto nell’iconografia delI'Ac- 
cademia di West Point, ma la 
storia americana, pur con tutte 
le revisioni che il tempo e una 
più serena valutazione dei fatti 
suggeriscono, non cessa di in¬ 
segnare che quella di Seces¬ 
sione fu la guerra tra il Nord 
progredito e il Sud schiavista. 
In Spagna, la cui cnierra ci¬ 
vile appartiene anch'essa ad 
epoca recente, si è fatta una 
monumentale pacificazione tra 
i morti. Ma ciie dire dei so¬ 
pravvissuti? I repubblicani che 
non abbiano accettato di sot¬ 
tomettersi sono in esilio o in 
carcere, comunque non hanno 
possibilità di organizzarsi in 
un movimento d'opposizione 
né di esprìmere le loro opi¬ 
nioni. E non v'è testo scola¬ 
stico, o libro di storia, o tra¬ 
smissione rievocativa in cui 
non si esaltino i grandi meriti 
di Franco e del falangismo e 
non si ricordino i « crìmini » 
della repubblica sconfitta. Se 
in Italia si applicasse alla no¬ 
stra guerra civile la « pacifi¬ 
cazione » spagnola, non credo 
che lei avrebbe potuto scrì¬ 
vere la sua lettera, por cor¬ 
tese, di deplorazione della tra¬ 
smissione televisiva dedicata 
al 25 luglio e al processo di 
Verona. 


Canzonature 

« Seguo tutte le domeniche la 
bella trasmissione radiofonica 
Gran varietà, che trovo motto 
ben fatta e divertente. Mi per¬ 


metto però di fare un'osser- | 
vazione. che ritengo pertinente. | 
£ cioè: perché ci si diverte 
tanto tra attori a prendersi in 
giro l'uno con l’altro, anche 
allori con attrici, e cantanti? 
Qualche volta trovo che Do- \ 
relii è persino .<corfese coi suoi 
o.vpiti ambosessi, e mi mera- 
viglift che ancora non abbia I 
trovato aualcitno o auatcìina 
che gli rispondesse per le ri¬ 
me. So di tanti che ascoltano, 
soprattutto giovani, e finisco- ■ 
no per imparare a canzonare 
il prossimo e dicono che lo 
hanno imparato alla radio e \ 
alla televisione. Allora non si ‘ 
può dirgli più niente, come se 
avessero ragione loro* (Erne¬ 
sto Furmenti - Bassano del 
Grappa). 

Direi che l'impiortanza d'un 
tipo di umorismo, come quello 
che Amurri e Jurgens sugge¬ 
riscono settimanalmente a Do- 
relli c agli altri interpreti di 
Gran varietà, non è tanto nel- 
l'insegnare a canzonare, come 
lei scrive, ma neH’insegnare ad 
accettare la canzonatura. Sia¬ 
mo noti come un popolo spi¬ 
ritoso: ed è vero nel senso del 
saper argutamente tagliare i 
panni addosso ai prossimo; è 
meno vero nel senso del saper 
accettare le forbici della lin¬ 
gua altrui sui panni nostri. 
Le consiglierei perciò di non 
badare solo alle battute di Do- 
relli nei confronti dei suoi 
ospiti, ma anche e soprattutto 
alla buona disposizione che 
questi mostrano nell'accettar- 
le, rispondendogli « per le ri¬ 
me • nel solo modo ammissi¬ 
bile fra persone intelligenti: 
e cioè col contrapporre can- | 
zonatura a canzonatura. Con¬ 
sideri la bella trasmissione 
radiofonica della domenica co- I 


me una cura contro la per¬ 
malosità nazionale e contro 
la litigiosità e rìssosità che 
ne conseguono. E’ una fun¬ 
zione molto utile. 


Musica sinfonica 

« Ho chiamato al telefono l'Uf¬ 
ficio Opinioni della RAI per 
domandare perché mai tra¬ 
smettono alla TV I concerti 
sinfonici, aggiungendo che la 
musica è cosa da sentire alla 
radio, che queste tra-smissioni 
non fanno spettacolo giacché 
per mezz'ora o più non si ve¬ 
de altro che la schiena del di¬ 
rettore d'orchestra e le leste 
dei profe.ssori. E come spet¬ 
tacolo non è divertente per 
niente. La signorina della RAI. 
peraltro gentilissima, si è qua¬ 
si scandalizzata. “ Ma come ", 
mi ha detto. " i concerti sono 
molto seguili e lei è la prima 
che reclama ’ Signor diretto¬ 
re, a me pare impossibile, e ri¬ 
mango dell'opinione che i con¬ 
certi in TV non sono uno 
" spettacolo “. e chi vuol .sen¬ 
tire la buona musica ha la ra¬ 
dio, la filodiffusione, i dischi, 
e la televisione è per gli spet¬ 
tacoli. come dire, movimentali, 
dove, oltre che sentire, c’è an¬ 
che da vedere. Posso sapere 
la sua opinione in merito? • 
(Nanda Bcmabei - Roma). 

I Sono d'accordo con lei che i 
concerti sinfonici alla televi¬ 
sione non fanno spettacolo, e 
che alla degustazione d'un pro¬ 
gramma musicale meglio si ad¬ 
dicono altri mezzi, rivolti esclu¬ 
sivamente all'udito. L'ho an¬ 
che scritto in passato in que¬ 
sta rubrìca, e mi son preso 
una certa dose di smentite e 
di improperi da telespettatori 


che non la pensano cosi, e | 
che insistono anzi perché sia¬ 
no aumentati i concerti tele¬ 
visivi e in genere tutte le tra¬ 
smissioni dedicate alla musica 
sinfonica. 11 loro numero non 
è altissimo, come non è affat¬ 
to astronomico purtroppo, nel 
nostro Paese, il numero di co¬ 
loro che frequentano le sale 
da concerto c i teatri lirici, 
o acquistano dischi classici. i 
Ma la loro consistenza è so- j 
orattulto « di qualità » e la 
RAI non può auindi trascu- . 
rame il peso nel distribuire i | 
vari generi di spettacolo fra ' 
i programmi televisivi. Sono ] 
certo, per esempio, che la so- ; 
la pubblicazione di questa sua 
lettera mi costringerà a leg¬ 
gere. tra qualche giorno, un 
altro bel mucchietto di smen¬ 
tite e di improperi anche con¬ 
tro di lei, con tante, tante ra¬ 
gioni per contraddirla. 


Mini-mini 

« Vorrei sapere da lei, signor 
direttore del Radiocorrìere TV. 
Se le lettere che le scrivono 
servono a qualche cosa. Dopo 
le sacrosante proteste per la 
scandalosa minigonrui di Om¬ 
bretta Colli, ero convinta che 
qualcosa sarebbe cambiato, 
perché ì signori dirigenti do¬ 
vevano tener conto delta cosa. 
Invece eccoti che domenica 
passata non solo la Colli ci 
rifa, ma insieme con lei ci 
fanno vedere una certa Dori 
Ghezzi. con una minigonna 
che non c'era più ragione di 
chiamarla mini, dal momento 
che a momenti non esisteva 
nemmeno. Forse c'era stato 
un concorso a chi se la met¬ 
teva più invisibile? E anche 
la sera prima, per dire, un'al¬ 


una domanda a 


EnORE MASINA 



* Ho visto, al Telegiornale, Pao¬ 
lo VI annunciare il suo pros¬ 
simo viaggio in Uganda. 1 mo¬ 
tivi erano spiegali molto chia¬ 
ramente da Ettore Masina. al 
quale vorrei chiedere qual è 
il suo segreto per condensare 
in pochi minuti di parole chia¬ 
re... il senso di cosi alti mes¬ 
saggi. Un miracolo, per esem¬ 
pio. che si rinnova ad ogni en¬ 
ciclica, e che credo non avrà 
inoncafo di porto in situazioni 
spesso singolari. Grazie » ( Pao¬ 
lo Cortesi - Perugia). 

La verità, gentile signore, è 
che la cronaca vaticana per 
un’enciclica (senza dubbio la 
cosa più difficile da spiegare), 
a differenza di quello che fan¬ 
no molti altri miei colleghi, 
non si improvvisa. Per chi si 
interessa a queste vicende, ba¬ 
sta la pazienza e la costanza 
di sei^ire il dibattito che nel¬ 
la Chiesa precede ogni encicli¬ 
ca. per poterne ricavare un'au¬ 


torevole linea interpretativa. 
Questo per il contenuto: per 
quanto riguarda la forma, ho 
la fortuna di non aver comin¬ 
ciato come vaticanista, per cui 
non mi sono lasciato accalap¬ 
piare dal linguaggio da inizia¬ 
ti. ma so distinguere quanto 
può suscitare l’interesse effet¬ 
tivo del pubblico. II giusto 
equilibrio nelle spiegazioni, poi. 
mi è dato dal grande rispetto 
che ho per questi temi, che. 
al di là del folklore tipico di 
ogni religione, toccano la real¬ 
tà viva di milioni di uomini. 
Certo, non è semplice. La più 
difficile per me è stata la Hu- 
manae vitae. che conteneva la 

F iosizione delta Chiesa nei con- 
ronti della pillola. Cera la de¬ 
licatissima problematica che 
toccava aspetti angosciosi del 
nostro tempo, aggiunta alla 
massiccia presenza di bambi¬ 
ni al Telegiornale delle 2030 
che normalmente attendono 
Carosello. Dovevo perciò spie¬ 
gare, senza urtare la sensibili¬ 
tà di nessuno. E' stata una ve¬ 
ra faticaccia, ho dovuto rifa¬ 
re il testo tre volte: con tutto 
ciò, insisto: non sono le enci¬ 
cliche la vera difficoltà. Molto 
più arduo seguire il Papa nei 
suoi viaggi (come l'ultimo in 
Colombia) durante i quali 
può pronunciare anche tre di¬ 
scorsi il giorno, di cui si deve 
trovare la chiave. Situazicmi 
singolari, che abbiano il sapo¬ 
re dell’aneddoto, non mi sono 
capitate. M’è accaduto, piut¬ 
tosto (come dopo ì'Humanae 
vitae). di incontrare persone 
che mi hanno fermato per 
la strada e mi hanno detto 
che la spiegazione era otti¬ 


ma, ma che dalla faccia si 
vedeva che non ero d'accordo 
con quello che io stesso stavo 
spiegando. Ó ancora, e questo 
accade a chi parla in T'V di 
una certa cosa, e perciò viene 
identificato da qualcuno con 
Quella stessa cosa, mi accade 
dì ricevere tanta posta, la più 
varia e divertente. 

Si immagini soltanto questo, 
signor Cortesi: da tempo, pres¬ 
soché ogni seUimana, ricevo 
messagm da parte di un si¬ 
gnore ai 89 anni, che mi vuol 
dimostrare resistenza di Dio 
attraverso equazioni parabo- 
licbe, delle quali, natuiaJmen- 
te. non capisco nulla, an¬ 
che perché non sono inge¬ 
gnere. La più divertente, inve¬ 
ce, è stata la raccomandata per¬ 
venutami dall'abitante di un 
paesino del Polesine, che si la¬ 
mentava con me del fatto che 
per quattro volte aveva invi¬ 
tato Paolo VI a intervenire al¬ 
la festa dì Santa Eurosia sen¬ 
za ricevere risposta. Mi deve 
aver confuso con chissà chi. 
visto che scrìveva a me indi¬ 
rizzando « all’augusta perso¬ 
na », e allegava una domanda 
in carta da bollo di 400 lire. 
Stavo per credere ad uno 
scherzo, quando dopo un po' 
di tempo quel signore mi ri¬ 
scrìsse rìngrarìandomi, perché 
il Vaticano (ai cui uf^i com¬ 
petenti avevo indirizzato il tut¬ 
to) aveva mandato una ri¬ 
sposta alla quale aveva unito 
una medaglia ricordo, spiegan¬ 
do che il Papa non poteva in¬ 
tervenire a causa della mole 
di lavoro che aveva da sbriga¬ 
re giorno per ipomo! 

Ettore Masina 


Ira cantante, la francese Var¬ 
iali. anche lei eccotela in mini- 
mini-niini gonna, non solo per 
cantare, ma persino per bal¬ 
lare. con le conseguenze che 
non le dico di immaginare, per¬ 
ché te avrà viste anche lei. 
come tutti i signori telespet¬ 
tatori. A questo punto non 
c'è più da avere dubbi: la te¬ 
levisione italiana ha scelto la 
minigonna, cioè ha fatto un 
altro passo verso la disgrega¬ 
zione morale della nostra gio¬ 
ventù. Che Dio vi perdoni! • 
(Angela Santesi • Teramo). 


Forbici 

• Vorrei semplicemente doman¬ 
darle se sia pulito, civile e de¬ 
gno di uno spettacolo televi¬ 
sivo come E' domenica, ma 
senza impegno, per atta platea 
di rniiioni di spettatori, quel- 
l'avverbio di pessimo gusto, di 
cui la “ diva " in mini-minigon¬ 
na fin realtà più cintura che 
gonna) fa abbondante uso 
nel dialogare di " spudora¬ 
tamente" grazie: "spudora¬ 
tamente " prego, ecc. E chiedo 
ancora ai censori della TV, co- 
.si indifferenti, che se ne fanno 
delle “ forbici " di cui dispon¬ 
gono? Forse per accorciare sol¬ 
tanto. sempre più, le gonne 
delle " frivolette " che si esibi¬ 
scono? » (Stefano Trapani - 
Palermo). 


Prima di Carosio 

« Parlando coi colleghi arbitri 
di calcio, alla notizia della mor¬ 
te di Cesarmi, ho appreso che 
sul Radiocorrìere TV è stato 
pubblicalo che “ Carosio è l'in¬ 
ventore delle prime cronache 
sportive". Non è esatto; ha 
avuto dei predecessori, quan¬ 
do il radiocronista era ignoto; 
parlava ‘ la voce della radio ". 
Chi scrive ha trasmesso da 
Torino, il 13 dicembre 1931, 
l'incontro intemazionale “ Ita- 
lia-Ungheria ", passato alla sto¬ 
ria calcistica per la così detta 
’ zona Cesarìrti " ; poi nel 1932 
da Napoli, l'incontro " Italia- 
Swzzcra da Bologna, l'in¬ 
contro goliardico * Iialia-Au- 
stria da Budapest, l'incon¬ 
tro " Ungheria-halia Poi. de¬ 
signato nel 1933 a trasmettere 
un incontro all'estero, il Go¬ 
verno di allora non ha rinno¬ 
valo il passaporto, essendo ca¬ 
pitano delTEsercito, e così è 
finita la mia attività di radio- 
cronista dilettante. E' suben¬ 
trato Carosio. che già aveva 
fatto delle prove e anch'egli, 
per molto tempo, è stato solo 
" la voce della radio Altri 
(ricordo solo il doti. Cerbi) 
sono stati i suoi predecessori, 
e mi risulta che Carosio ha 
pubblicato un articolo in me¬ 
rito, che non ho avuto il pia¬ 
cere di leggere» (Piero Caz- 
zola - Torino). 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radk>c<MTlere TV 
c. Bramante, 2t - (10134) 
Torino, Indlcaiido quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica ri deriderà In¬ 
terpellare. Non v en g ono 
prese In considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no Il nome, 0 cognome e 
l*tndlrino del inittente. 
Data renonne quantità di 
COI I Ispoudenza che d ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
Umitaiczza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra queUi di Interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. et scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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Lux Ursus* Plastic - per recintare ville, aiuole o completare in altezza un muretto 

di cinta. Altezza cm 40 - 65 - 90 - 120, nei colori verde muschio e giallo. 

Pali Plasticati - In colore verde muschio, sono ideali per le reti plasticate Bekaert. 



Pantanef* Plastic - nelle altezze da 50 a 180 cm, per residenze, parchi o per 
completare in altezza un muretto. Colore verde muschio. 


reti e pali plasticali 

fatti l'uno per Poltre 

Sono per sempre, perchè sia le reti che ì pali sono protetti due 
volte, prima con la zincatura e poi con un forte strato di plastica. 

Sono razionali, perchè studiati per una posa in opera rapida e fa- | zinco | 
Cile, che potrete eseguire da soli. acciaio plastica 

Sono eleganti, perchè di disegno sobrio, decorativo. 

Non richiedono manutenzione, perchè sia le reti che i pali Bekaert non chie¬ 
dono mai di essere verniciati: sono fatti per durare sempre belli come nuovi. 


BEKAERT il 

la più grande trafileria d’Europa 


padre Mariano 


Il libero amore 

« Che differenza c'è tra matri¬ 
monio e libero amore?» (N. S. 
- Frascati). 

C'è differenza fondamentale di 
natura. Quando due — lui e 
lei — contraggono matrimonio, 
automaticamente, con quell'at¬ 
to compiuto di comune accor¬ 
do. danno vita a una comunità 
nuova che si chiama famiglia 
e che, anche quando sia e 
rimanga senza figli, è una cel¬ 
lula nuova, stabile per sua 
natura, della grande famìglia 
umana, che è la società e che 
si organizza nello Stato. Ecco 
perché, anche quando non sia 
religioso, ma solo « civile ». 
qualunque Stato esige che il 
matrimonio si faccia con una 
certa pubblicità, alla presenza 
di un'autorità civile e di testi¬ 
moni — che rappresentano la 
società tutta — secondo certe 
norme e modalità fissate dalla 
legge civile, che inseriscono i 
coniugi e gli eventuali figli nel 
tessuto legittimo dello Stato. 
Ma per quello che concerne la 
natura del matrimonio (la sua 
intrìnseca natura ed essenza) 
il matrimonio — pur essendo 
un semplice atto naturale (atto 
di volontà dei contraenti) è 
superiore, perché anteriore, ad 
ogni legge o disposizione civi¬ 
le ad ogni società, ad ogni 
Stato (la famiglia è anteriore 
allo Stato) e nessuna legge 
civile ne può toccare o mutare 
la natura e struttura. Come ad 
esempio la natura dell'acqua è 
quella che è (idrogeno e ossi¬ 
geno) e nessuno può mutarla 
senza snaturarla, cosi è della 
natura del matrimonio, che è 
quella che è, e nessuno ha l'au- 
torìtà di snaturarla. Il matri¬ 
monio significa — per consen¬ 
so universale e per volontà 
esplicita degli sposi — « uno 
con una per tutta la vita: un 
u<xno solo, con una donna ^- 
la. finché vivono». Unità e in¬ 
dissolubilità, vale a dire fedel¬ 
tà ed esclusività: questa è la 
natura del matrimonio. (Non 
è quindi una convenzione so¬ 
ciale o una novità imposta 
dalla rivelazione gìudaicocri- 
stiana l'unità e l'indissolubili¬ 
tà del matrimonio, ma ne è la 
stessa natura, come natura 
deH’acqua è. indiscutibilmente, 
idrogeno e ossigeno. Sulla na¬ 
tura delle cose non si può di¬ 
scutere né legiferare: si accet¬ 
ta così com'è). 

Del tutto diversa è la natura 
del libero amore. Nessun pat¬ 
to, nessun impegno di • uno 
con una per sempre >: ma solo 
«uno ccHi una, finché ci farà 
comodo ». Quando non ci andrà 
più. riprenderemo ognuno la 
nostra strada. E' chiaro che a 
questo « patto • non è neces¬ 
sario sia presente lo Stato, 
che vede anzi, giustamente, nel 
libero amore una minaccia pe¬ 
renne alla sua stabilità. L'amo¬ 
re non vincolante e non vinco¬ 
lato che garanzie dà di sta¬ 
bilità? 


L’errore di Loisy 

■ Leggo in un rotocalco, che 
va per la maggiore e che si 
occupa con assiduità di pro¬ 
blemi biblici e teologici, che 
Loisy è stato un eccellente cri¬ 
tico del Nuovo Testamento e 
che, seguendo le esigenze del¬ 
la critica razionalistica, si tro¬ 
vò fuori della tradizione cat¬ 
tolica. Che ne pensa lei?» (S. 
U. - Trapani). 

E' davvero spiacevole per chi 
ha studiato con serietà ii mon¬ 
do biblico leggere su quel ro¬ 
tocalco che non nomino (per 
evitare polemiche che non ser¬ 
vono a nessuno) giudizi cosi 
superficiali su problemi che 
hanno impregnato la intera vita 
di studiosi seri. La critica ra¬ 
zionalistica, oggi, è superata: 


i razionalisti stessi, più onesti, 
hanno fatto marcia indietro, 
riconoscendo finalmente che i 
limiti della ragione sono nella 
ragione stessa: chi ne abusa, 
sragiona. Come Alfredo Loisy 
(morto nel 1940). studioso im¬ 
pegnato, ma che ha abusato 
deria ragione, per cui oggi ~ 
pur riconoscendo il suo me¬ 
rito più grande, che è stato 
quello di risvegliare, |>er com¬ 
batterne gli errori, gli studiosi 
cattolici di cose bibliche — og¬ 
gi, nel camp>o degli studi evan¬ 
gelici, Loisy è un superato, so¬ 
prattutto ciopo l'infortunio con 
cui concluse la sua carriera 
scientifica. Egli ha sostenuto, 
per lunghissimi anni, con la 
sua critica « razionalistica », 
che il quarto Vangelo non è di 
Giovanni (scritto quindi verso 
la fine del I secolo, come sem¬ 
pre ha insegnato la tradizione 
esegetica cattolica), ma di qual¬ 
che imoto mistico cristiano 
della fine del II secolo, che 
avrebbe diffuso, sotto il nome 
dell'amico forse più intimo 
di Gesù, elucubrazioni ed ele¬ 
vazioni personali mistico-teo 
logiche. Un Vangelo quindi 
— quello di Giovanni — se¬ 
condo lui, di nessun valore 
storico e critico. E ostinata- 
mente ha difeso questa tesi 
fino all'ultimo dei suoi giorni. 
Ebbene egli non potè sapwre 
che un esile ed esiguo fram¬ 
mento di papiro greco aveva 
mandato in rumo tutti i suoi 
castelli critici. Si tratta del pa¬ 
piro — conservato oggi nella 
biblioteca John Rylands di 
Manchester in Inghilterra — 
trovato nelle sabbie d'Egitto, 
che risale — secondo il giu¬ 
dizio unanime di 5 papirologi 
che l'hanno studiato e scruta¬ 
to — al primi decenni del II 
secolo (non alla fine), e rip>or- 
ta un testo del Vangelo di San 
Giovanni, già scritto quindi e 
anzi diffuso in quegli anni, 
anche nel lontano Egitto. Iro¬ 
nia della sorte! Il brano in 
questione riporta una parte del 
dialogo di Gesù con Filato, che 
è riferito dal solo Vangelo di 
san Giovanni: « Rispose Gesù: 
Tu dici che re sono. Io a que¬ 
sto sono stato generato e. a 
questo sono venuto al mondo, 
per testimoniare alta verità: 
ognuno che è dalla (parte del¬ 
la) verità, ascolta la mia vo¬ 
ce » (Giovanni 18. 31-33 e 18, 
37-38). [fisamente il raziona¬ 
lista Loisy aveva, con la sua 
teoria ■ razionalista • sul pro¬ 
blema più delicato da lui af¬ 
frontato, preso — come si di¬ 
ce — una solenne cantonata. 
Monito, non lieve, ai « razio¬ 
nalisti • di tutti i tempi ad 
amare la verità usando ragio¬ 
nevolmente dello strumento 
più delicato che Dio abbia da¬ 
to agli uomini : la ragione. 


Aiutare a soffrire 

« Soffro molto nella mia ma¬ 
lattia. Mi suggerisca qualche 
breve pensiero che mi aiuti a 
soffrire bene, per il Signore » 
(N. B. • Abano Terme). 

Qualche riflessione di S. Vero¬ 
nica Giuliani, cappuccina (mor¬ 
ta nel 1727), che ha conosciuto 
sofferenze inenarrabili. ■ Il più 
piccolo patimento, patito per 
Iddio, vale più di tutte le ric¬ 
chezze del mondo, di tutti i 
piaceri, di tutte le contentezze 
che gemono le creature. Se noi. 
davvero, facessimo conto del 
patire e con ogni esattezza dì 
corrispondenza cercassimo di 
cooperare alle opere che esso 
fa nell'anima nostra per mez¬ 
zo delle pene, in brevissimo 
tempo arriveremmo a possede¬ 
re le preziosità delle vere ric¬ 
chezze del cielo. Tutte le cose 
di questa vita siano belle, sia¬ 
no preziose, non sono perma¬ 
nenti, non valgono nulla in 
confronto dei tesori che si ac¬ 
quistano mediante il puro pa¬ 
tire per Iddio », 
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oliva saclà 


capperi die oliva! 



Tavvocato 
di tutti 


Antonio Guarino 


Incompresa 

« Chiedo se la incomprensione 
spirituale da parte del mari¬ 
to. quando sia totale e pro¬ 
fonda. non costituisca motivo 
di separazione giudiziale per 
colpa del marito stesso, dato 
che rende impossibile la con¬ 
vivenza • (Anna X. • Z.) 

Debbo rispondere, come già ho 
tatto altre volte, dì no. Le fat¬ 
tispecie che l'art. 151 del Codi¬ 
ce civile indica come cause 
di seperazicHie personale sono 
tassativamente elencate, senza 
possibilità di giunte e di esten- 
dimenti analogici, e sono: lo 
adulterio, il volontario abban¬ 
dono, gli eccessi, le sevizie, le 
minacce e le ingiurie gravi. Se 
la incomprensione spirituale 
che suo marito ha nei suoi 
confronti si è concretata in 
qualcuna di queste ipotesi spe¬ 
cifiche. la possibilità di otte¬ 
nere la separazione per colpa 
di suo marito c'è. Altrìmenti, 
niente da fare. E non dica che 
il legislatore italiano si mo¬ 
stra arretrato, non tenendo 
conto di quella che lei chia¬ 
ma l’Incomprensione spiritua¬ 
le. Forse il nostro legislatore 
ha saggiamente riflettuto che, 
per essere compresi, bisogna 
anche cercare di farsi capire. 


Imputazione 

c Un anno fa fui dimesso dal 
carcere dopo aver scontato due 
condanne per furto. Uscito di 
prigione decisi di segtùre la 
via delVonestà e mi diedi ad 
esercitare il mestiere del me¬ 
diatore, raggranellando così in 
quattro o cinque mesi econo¬ 
mie per circa un milione. Una 
brutta sera vengo rastrellato 
dalla polizia. Tradotto al com¬ 
missariato, il commissario mi 
sequestrò il peculio, che por¬ 
tavo addosso. Siccome ero re¬ 
cidivo in delitti contro il pa¬ 
trimonio e risultavo _ sprovvi¬ 
sto di stabile occupazione, egli 
mi chiese conto della prove¬ 
nienza del danaro. Gliela spie¬ 
gai, ma arricciò il naso e mi 
chiese di indicargli una per 
una le persone che si erano 
giovate della mia opera di me¬ 
diatore. Ma come avrei potuto 
fare, avvocato? Si trattava di 
gente incontrata qua e là. in 
questo od in quel mercato, di 
cui non sapevo né i nomi, ni 

f u indirizzi, né altro. A farla 
reve, sono stato imputato ^n 
questa motivazione: "perché m 
possesso di danaro, di cui non 
potevo giustificare la prove¬ 
nienza'. Cosa ne dice, avvoca¬ 
to? Sono forse la Banca d'Ita¬ 
lia. ch^ debbo tenere un reti- 
stro delle entrate e delle usci¬ 
te? Se si nutrono sospetti a 
carico di un cittadino, biso¬ 
gna procurarsi le prove prima 
di accusarlo. Bella democrazia 
quella che permette che un 
cittadino sia spogliato del suo 
avere e cacciato in prigione sen¬ 
za alcun motivo » (X. Y. - Z.). 

Caro signore, il cittadino, m 
generale, non ha l’obbligo di 
tenere registri delle entrate e 
d^le uscite. Lei dice bene: si 
tratta di un uomo e non della 
Banca d'Italia. Tuttavia, nei 
caso suo particolare, mi con¬ 
senta di dirle che non è affat¬ 
to ingiusto pretendere una 
esatta e precisa giustificazione 
delUi provenienza del danaro 
che le si trovi indosso. Lei è 
stato condannato una prima 
volta per furto. Una seconda 
volta lei è stato condannato 
ancora per furto. Può ben dar¬ 


si che siano state disgrazie, ac¬ 
cuse ingiuste, prove false e 
cosi vìa dicendo, ma la socie¬ 
tà non può andare tanto per 
il sottile. La società, di cui il 
ccMnnriissario di Pubblica Sicu¬ 
rezza è il rappresentante, de¬ 
ve difendersi contro l'eventua¬ 
lità di delitti contro il patri¬ 
monio ed ai suoi occhi un tipo 
come lei, sopra tutto se tro¬ 
vato in possesso di danaro, 
ha caratteri fortemente sospet¬ 
ti. E' questo il fondamento 
dell’articolo 706 del Codice pe¬ 
nale, in base al quale lei è 
stato imnutoto. Lei obietta, 
nella sua lettera, che non è 
democratico condannare un cit^ 
tadino sulla base di semplici 
c generici sospetti. Ma, vice¬ 
versa. facendo leva anche su 
semplici sospetti per punire 
chi possieda ingiustificatamen¬ 
te danaro e sia privo di sta¬ 
bile occupazione e sia, per di 
più. recidivo nel delitto di fur¬ 
to, si tutela l'interesse della 
generalità dei cittadini. L’im¬ 
putazione di cui lei si lamenta 
e pienamente democratica, in¬ 
somma. 


Le dispense | 

« Tempo fa mi iscrissi un \ 
corso di lezioni per corrispon¬ 
denza promosso da un Istituto 
specializzato. Pagai la toj^a 
di iscrizione e mi impegnai a 
pagare un certo importo allo 
arrivo, mediante posta, di ogni 
singola dispensa del corso. Do¬ 
po le prime volte mi stancai 
e respinsi te dispense che con¬ 
tinuavano ad arrivarmi. Ma lo 
Istituto replicò che ormai il 
corso era cominciato e che, 
pertanto, le dispense dovevano 
essere dall'alunno accettate e 
pagate. E giusto ciò? ■ (V. C. - 
Napoli). 

E' giustissimo. Lei si era im¬ 
pegnato a seguire tutto il cor¬ 
so ed a remunerare ratealmen- 
te l'Istituto che glielo impar¬ 
tiva. Dunque, a meno che non 
sia capitato qualcosa di irre- 

K arabile e di irresistibile che 
} impedisca di continuare, lei 
non può venirsene oggi a dire 
che sì è seccato. Se tutti gli 
iscritti facessero come lei. lo 
Istituto rimarrebbe con una 
montagna di dispense inutili 
e fallirebbe. Non le pare? 


Il cognome 

« Sono separata giudizialmen¬ 
te da mio marito. La separa¬ 
zione fu pronunciata dal Tri¬ 
bunale per colpa di entrambi 
i coniugi. Ora mio marito ha 
chiesto al magistrato che mi 
sia vietato l'uso del cognome. 
E' ammissibile? * (X. Y. - Z.). 

Sì, è ammissìbile. Sia che la 
separazione sia pronuncia^ 
per colpa della sola moglie, sia 
che sia pronunciata per colpa 
di entrambi, l'uso del cogno¬ 
me del marito può essere vie¬ 
tato dal giudice, secondo le 
circostanze, alla moglie. 

il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 


Versamenti volontari 

« Sono in possesso di una tes¬ 
sera per versamenti volontari, 
senza tbe, con decorrenza dai 
e che scade il 29^1969. 
Siccome mi è stato detto che 
i bollini sono aumentati, po¬ 
treste dirmi quale importo de¬ 
vo versare per n. lOS setti¬ 
mane? Io ho messo le marche 
da L. 500 ma, sempre stando 
a quanto mi è stato riferito, 


non sono bastanti perché 
aumentate. Vorreste essere tan¬ 
to gentili e dirmi rimporto 
che devo versare? So che lo 
avete già fatto altre volte e 
perciò mi sono permessa di 
disturbavi» (V. d. - Pavia). 

Se, come lei dice nella sua let¬ 
tera, ha applicato sulla tesse¬ 
ra marche da L. 500, le stesse 
non sono sufficienti a coprire 
tutte le settimane intercorren¬ 
ti dal l‘-4-'67 al 1^-1969, cioè 
per n. 108 settimane per la 
r classe di contribuzione. Co¬ 
munque lei deve agire nel 
seguente modo: I) per il pe¬ 
riodo dal l*-4-l%7 al 27-7-'68, 
cioè per n. 70 settimane, deve 
versare complessivamente li¬ 
re 39J70. Avendo sempre ap¬ 
plicato marche da L. 500. è 
sufficiente che intercali, nelle 
caselle vuote, n. 5 marche da 
L. 1000, annullandole con la 
I dicitura «conguaglio». 2) Per 
il perìodo successivo, dal 3-8- 
1968 al 19-4-1969, pari a n. 38 
settimane, l'importo da versa¬ 
re è di L. 27.702, quindi, anche 
in questo caso, deve applicare 
marche di taglio superiore in 
modo che. tra le marche da 
L. 500 già applicate e te altre 
a conguaglio, raggiunga la som¬ 
ma sopra citata. Solunto così 
avrà coperto tutto il periodo 
desiderato. Si ricordi di ver¬ 
sare la tessera sdla data indi¬ 
cata nella tessera stessa. 

Ex coltivatore diretto 

« Sono pensionato per invali¬ 
dità quale ex coltivatore diret¬ 
to e. siccome gestisco un pic¬ 
colo commercio per la cui tito¬ 
larità sto pagando, sin dalla 
istituzione, l'assicurazione ob¬ 
bligatoria d'invalidità e vec¬ 
chiaia per i commercianti, de¬ 
sidererei sapere se sulle 13.200 
tire mensili che percepisco co¬ 
me ex coltivatore diretto ho 
diritto alla maggiorazione per 
( contributi che sto pagando, 
quale commerciante, dal 1961 • 
(Mario Masiero - Varazze). 

Lei può presentare subito do¬ 
manda per ottenere la liqui¬ 
dazione di un supplemento di 
pensione. Sappia comunque 
che i contributi da lei versati 
dopo il pensionamento vengo¬ 
no assoroit! prima dal tratta¬ 
mento minimo che le è stato 
concesso, e poi si concretiz¬ 
zeranno in un aumento della 
quota mensile della pensione 
in godimento. 

Mancati contributi 

« Sono la moglie di un pensio¬ 
nato detl'INPS e nel mese di 
dicembre di quest'anno com¬ 
pirò 62 anni di età. Di profes¬ 
sione sarta, nel passato lavo¬ 
rai in contintiozione presso tre 
sartorie che oggi non esistono 
più, per circa 14 anni, e cioè 
dall'anrto 1921 al 1937. Di tutti 
questi anni di lavoro prestato 
mi fu versato solo un anno di 
contributi. Esiste una via da 
seguire perché possa ottenere 
il diritto a una pur misera pen¬ 
sione? » (G. S. - Venezia). 

Anche se la lettrice fosse sta¬ 
ta regolaimente assicurata per 
tutti i 14 anni di lavoro indi¬ 
cateci oppure se potesse avva¬ 
lersi delVart. 3 della legge 
1338/62 sul pagamento diretto 
dei contributi omessi e pre¬ 
scrìtti, non potrebbe ottenere, 
in base alle attuali disposizio¬ 
ni di legge, alcun trattamento 
pensionistico. Per ottenere la 
pensione di vecchiaia sono ne¬ 
cessari infatti almeno 15 anni 
di contribuzione, e per quella 
di invalidità, oltre ad essere 
riconosciuta invalida, ne sono 
necessari 5 di cui almeno uno 
nel quinquennio precedente la 
data della domanda. Non po- 
•egus a pag. B 


adesso... 




come ceramica 
senza cottura 


L.500 


È IN VENDITA NELLE CARTOLERIE, NEGOZI Ol BELLE 
ARTI E COLORIFICI. 








mamma... 
perché 
ci sono 
quattro vaschette 


perché è una 

Rex 


Si potrebbe anche rispondere •• perché la REX G SS4 é 
la lavairtce superautomalica che fa da sola qualunque 
bucalo. Per questo ha quattro vaschette: basta caricar¬ 
le aH inizio. Userà il biologico per l'ammollo, il detersivo 
normale per II lavaggio, la candeggina e l'ammorbidente 
per rendere ancor piu bianca e delicata la vostra bian¬ 
cheria 

Ma questo é solo un aspetto della tecnica di avanguar¬ 
dia con cui è costruita una lavatrice REX. Ci sono infiniti 
altri motivi per prelerirla. Ogni rivenditore potrà illustrar- 
veli. 

Ma anche lui vi consiglierà una lavatrice REX prima di 
tutto " perché è una REX ><. 

ReX una garanzia che vale 












COLUSSI 

PERUGIA 


^ ad esemplo le SCATOLONE: VARIE’ - ZUPPA - PIUMA - 
** LIMONCINO. Sono biscotti speciali per colazioni e meren- 
^ de sostanziose. Sono biscotti nutrienti e sani ad un prez- 

'' zo davvero economico! Che festa per I vostri mangioni! 


le nostre pratiche 
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irebbe neanche essere autoriz¬ 
zata ai versamenti volontari 
per raggiungere i suddetti re¬ 
quisiti contributivi in quanto 
non può soddisfare le condi¬ 
zioni richieste dalla le^ge per 
ottenere tale autorizzazione. 
L'unica speranza che rimane, 
è quella fondata sulla riforma 
delle pensioni attualmente in 
discussione in sede governati¬ 
va. I progetti e le discussioni 
di riforma prevedono infatti 
la concessione della • pensio¬ 
ne sociale» a tutti i cittadini 
anziani in particolare situazio¬ 
ne di bisogno, pensione che 
dovrebbe essere corrisposta a 
prescindere dalla qualifica di 
« lavoratore > e dai requisiti 
contributivi. 


Due pensioni 


« Sono una donna cinguanta- 
quatirenne che beneficia di due 
pensioni dì reversibilità ( una 
statale e una della Previden¬ 
za Sociale). Poiché presto ope¬ 
ra retribuita alle dipendenze 
di terzi, in qualità di donna 
di servizio, applicando rego¬ 
larmente le marche settima¬ 
nali assicurative sulla relativa 
tessera, desidero sapere se. al 
compimento del cinquant^in- 
quesimo anno di età, potrò be¬ 
neficiare anche della pensione 
diretta di vecchiaia, «ingrazio 
vivamente e porgo distinti salu¬ 
ti » (Virginia Testa - Bollate). 


Per avere diritto alla pensione 
di vecchiaia è necessario avere 
780 contributi settimanali (15 
anni di assicurazione) e 55 an¬ 
ni di età. Se lei può vantare 
tali r^uisiti le verrà liqui¬ 
data. in seguito a domanda, 
la pensione di vecchiaia non 
integrata al trattamento mi¬ 
nimo. 


Nessun aumento 


• Con i recenti aumenti dei 
contributi sono variate le mar¬ 
che assicurative dovute alte 
aziende commerciali per il per- 
sonate apprendista? » (L, F. - 
S. Donato Milanese). 


No. Nessuna modihcazione è 
stata apportata alle norme che 
regolano le assicurazioni socia¬ 
li a favore del personale 
prendista nei cui confronti ri¬ 
mangono in vigore le disposi¬ 
zioni già esistenti. Per gli ap¬ 
prendisti dipendenti da azien¬ 
de commerciali, pertanto, non 
è dovuto alcun contributo in 
percentuale, ma soltanto una 
speciale marca assicurativa 
settimanale da L, 324, com¬ 
prensiva di tutte le forme ob¬ 
bligatorie di assicurazione e 
previdenza. La s|>eciale marca 
settimanale è. invece, da L. 162 
quando non sussista, nei con¬ 
fronti deH'apprendista, l'obbli¬ 
go deH'assicurazione contro gli 
infortuni. 


Assicurazioiie ed età 


« Una donna che all’età di .50 
anni inizia la carriera di dipen¬ 
dente a servizi domestici, da! 
7957 al 1964 mai assicurata, da¬ 
ta l’età, chiede se fMssibile 
una sistemazione pensionistica 
e come • (D. R. - Modena). 


Non esistono limiti di età per 
l'assicurazione previdenziale, 
anche se « inizia la carriera di 
dipendente » in età non più 

E 'ovanissima. Chiunque presta 
sua opera alle dipendenze di 
terzi ha diritto aH’assicura- 
zione. 

Per le donne l'età prevista dal¬ 
la legge per richiMcre la pen¬ 
sione di vecchiaia è dì 55 an¬ 
ni; deve però avere versati u 
accreditati n. 780 contributi 
settimanali. Se a 55 anni non 
ha tale requisito contributivo, 
è evidente, non può richiedere 
la pensione, che le verrà accor¬ 


data quando avrà raggiunto i 
limiti fissati. 

Per la pensione di invalidità 
sono richiesti n. 260 contributi 
settimanali, di cui n. 52 nel 
quinquennio precedente la do¬ 
manda. Oltre a ciò, natural¬ 
mente, il lavoratore deve esse¬ 
re riconosciuto « invalido », ai 
sensi di legge. dall'Ente inte¬ 
ressato. 

Non sapendo come interpreta¬ 
re la sua telegrafica missiva 
(« dal 1957 ai 1964 mai assicu¬ 
rata»), le sottolineiamo che 
per tale periodo, qualora aves¬ 
se prestato la sua opterà presso 
terzi con diritto aU'assicurazio- 
ne, omessa dal datore di lavo¬ 
ro — e oggi • prescritta » es¬ 
sendo trascorsi i cinque anni 
previsti dalla legge — potreb¬ 
be richiedere (o il suo datore 
di lavoro o lei stessa) la ■co¬ 
pertura » con la costituzione 
della ■ rendita vitalizia riversi¬ 
bile • a norma dell’art. 13 del¬ 
la Icesie n. 1338 del 12 agosto 
1968. In tal caso, dovrà inoltra¬ 
re domanda documentata al- 
l'INPS. 


l’esperto 


tributario 


Riduzioni 




Sebastiano Drago 


Donazione al quattro figli ^ 


• Mi riferisco alla risposta data 
al .sig. Carletto Pichetio nel 
n. 53 del Radiocorrierc. An¬ 
che io. per risparmiare sul¬ 
l'imposta di successione, ho 
già da qualche tempo fatto 
donazione di tutti i mìei beni 
immobili ai miei quattro fi¬ 
gliuoli. Abbiamo regolarmente 
pagato la tassa di donazione, 
che è di ammontare identico 
a quello di successione, ma 
abbiamo risparmiato qualcosa 
sull'imposta globale, che in¬ 
vece di essere pagala in rela¬ 
zione al valore dell’intero mio 
patrimonio (100 milioni), ogni 
figliuolo ha pagato soltanto in 
relazione al valore dei beni 
da esso ricev«/i (25 
Ho chiesto dei chiarimenti al¬ 
l'Ufficio del Registro e mi han¬ 
no dato un modulo di “ Denun¬ 
cia della Successione ".In esso 
è scritto: " Dichiara che l'ere¬ 
dità del suddetto consiste ne¬ 
gli oggetti entro descritti ". 
Che oggetti dovranno dichia¬ 
rare i miei figliuoli, se io sono 
nullatenente e non lascio nes¬ 
suna eredità? Nel modulo non 
vi è nessun cenno e nessuno 
spazio dove eventualmente in¬ 
dicare le donazioni già rice¬ 
vute. Dovrebbero i miei figliuo¬ 
li aggiungere un altro foglio, 
per indicare: attenzione! ab¬ 
biamo già ricevuto in dona¬ 
zione questo e quello! voglia¬ 
mo ancora pagare qualche co¬ 
sa! E che cosa dovrebbero 
pagare ancora? Abbiamo a suo 
tempo regolarmente pagato le 
tasse stabilite per le donazio¬ 
ni: mi sembra che la pratica 
sia chiusa, e chiusa onesta¬ 
mente: come potrebbe il Fì¬ 
sco reclamare ancora qual¬ 
cosa? • (P. R. - Roma). 


Mi sembra che vi sia un er¬ 
rore... di tempo. La successio¬ 
ne si aprirà quando lei sarà 
scomparso. In quell'epoca nul¬ 
la vi sarà, probabilmente, da 
denunciare. 


« /n una aelle rubriche del 
Radiocorrìere del 28 settem¬ 
bre 1968 ho letto il seguente 
quesito: " Vi prego di farmi 
sapere gli estremi e la data 
della legge che. in sede di ac¬ 
certamenti fiscali, particolar¬ 
mente per /'imposta di fami¬ 
glia. dice che è concessa ai 
pensionati la riduzione del 50 
per cento " (Ludovico Riccio - 
Matano, Napoli). Vostra rispo- 


segue a pag. 10 











(il del vostro bucato 
è in fibre sintetiche) 

Dato mantiene le fibre come nascono 




%3^^T^ovo per fibre nuove 

Dato detersivo speciale 
per fibre sintetiche 




libre 


e il bianco non ingiallisce più 


Dato - lo raccomandi 



isciutti 


■ D3 0E^*£3pelli a posto. Iiljon 

Podtc gocce di linetti Dry eri I capelli 
restano asciutti e puliti. Iilien ma in ordine. Il tempo 
dì petlinarsi e linciti Dry. a base leggermente alcolica, 
evapora,Bsciando i capelli morbidi e asciutti. 
Iella giusta piega per tutto il giirM. 


le nostre praticate 
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sta: la legge applicata è il 
Testo Unico della Finanza Lo¬ 
cale approvato con R.D. 3-3- 
1934 n. 353. Mia richiesta: ha 
consultato il R.D. 3-3-1934 nu¬ 
mero 383. che tratta, invero, 
del T.U. della Legge Comunale 
e Provinciale; ho consultato 
anche il Testo Unico della 
Finanza locale, di cui al R.D. 
14-9-1931 n. 1175. che fratta del 
Testo Unico per la Finanza 
locale, dizione da voi citata 
nella risposta al sig. Riccio^ 
ma in nessuno dei due decreti 
ho trovato traccia alcuna del¬ 
la concessione ai pensionati 
della riduzione del 50 per cen¬ 
to per rimpasta di famiglia. 
Poiché è cosa che mi sta mol¬ 
to a cuore essendo pensionato, 
vi sarei vivamente grato se 
voleste indicarmi esattamente 
la disposizione di legge che 
riguarda la suddetta riduzione 
d'imposta di famiglia e iden¬ 
tica riduzione su altri cespiti 
di pensionato, nullatenente» 
(Filiberto Tempesta - Roma) 

I! Testo Unico per la Finanza , 
locale è rappresentato dal 
R.D 14-9-1931 n. 1175 nubbli- 1 
calo sulla Gazzetta Ufficiale \ 
del 16-9-1931 n. 214. che ha su¬ 
bito qualche modifica. 

Circa il trattamento dì cui par¬ 
la deve farsi rientrare nella 
applicazione di detto Testo Uni¬ 
co allorché statuisce i^r l’impo¬ 
sta di famiglia: infatti detta im¬ 
posta va apDPlicata sul red¬ 
dito eccedente il normale te¬ 
nore di vita. 

I Comuni quindi possono di¬ 
sporre riduzioni proprio in 
relazione ai computi da ese¬ 
guire per determinare il « nor¬ 
male tenore di vita » ovvero 
quello che — legalmente — è 
necessario per vivere! 


Due piani 

• Sto costruendo nel Comune 
di residenza un appartamento 
di due piani, composto di 4 
vani ciascuno oltre gli acces¬ 
sori e con una superbie utile 
di mq. HO per ogni piano. So¬ 
no proprietario nel medesimo 
Comune di un altro apparta¬ 
mento ma insufficiente per i 
bisogni della mia famiglia. Ho 
diritto all'esenzione dall'impo¬ 
sta sull'impiego dei materiali 
da costruzione, visto che pago 
regolarmente i contributi alla 
Gescal? » (Arcangelo Mennuni 
. Irsina, Malera). 

Se l’abitazione di cui è pro¬ 
prietario nel Comune di resi¬ 
denza t insufficiente e non 
adespjata ai bisogni della sua 
famiglia e sempre che il nuo¬ 
vo appartamento sia di tipo 
economico e po[>olare. le spet¬ 
ta senz’altro l'esenzione di cui 
alla Legge 13-5-1965 n. 431. Ri¬ 
chiamandoci, infatti, alle nor¬ 
me esnlicalive contenute nri 
T-U.E-E-P. di cui al R.D. 28-4- 
1938 n. 1165 e precisamente al- 
l’art. 49, la Legge n. 431 citata 
considera allom di tipo econo¬ 
mico, prescindendo dal limite 
di superfìcie di 110 mq.. quelli 
che non abbiano più di dieci 
vani abitabili, esclusi da que¬ 
sto numero i locali accessori 
e di servizio, come cantina, 
bagno, cucina e ripostigli. 


Imposta di consumo* 

« Ho letto nel Radiocorrierc TV 
n. 39 in risposta ad un inva¬ 
lido del lavoro, che l’imposta 
di consumo non è dovuta per 
i fabbricati in costruzione... 
Avendo io acquistato un appar¬ 
tamento di tipo economico, 
con coefficiente A/3 x 30, in 
Montesilvano, con mutuo del¬ 
la Banca Nazionale del Lavoro 
e per il quale mi è stata ap¬ 
pioppata la somma di L. 110.000 
proprio per imposta di consu¬ 
mo, vorrei conoscere gli estre¬ 
mi delta legge che mi po.ssa 
mettere in grado di recupera¬ 


re la somma versala. Preciso 
che sono iscritta alla Previden¬ 
za 5ocùz/e alla quale i familia¬ 
ri da cui dipendo versano re¬ 
golarmente i contributi dovuti 
nella mia qualità di istitutri¬ 
ce (Libretto 34O652/J0I6O/06 di 
matricola) • (Maria Grazia Ar- 
pino • Napoli). 

Attualmente, e fino al 31-12-70, 
l'imposta di consumo sui ma¬ 
teriali da costruzione è dovuta 
nella misura di 4/5, nusta il 
disposto deU'art. 5 della legge 
2-2-1960, n. 35 e successive pro¬ 
roghe. 

L'esenzione totale costituisce 
quindi l'eccezione alla regola: 
^la pertanto potrà godere del¬ 
l'esenzione stessa, in base al 
disposto deU'art. 45, comma 2". 
del D. L. 15-3-1965 n. 124 con¬ 
vertito nella legge 13-5-l%5 n. 
431, solo nel caso che abbia 
realizzato un'abitazione econo¬ 
mica o popolare, o con il con¬ 
tributo dello Stato o in qua¬ 
lità di lavoratrice versante i 
contributi alla GESCAL. 


' Casa-villa di campagna 

I « Ho appena inaugurato la mia 
I casa-vUla di campagna — co¬ 
struita secondo i canoni della 
\ più avanzata archiiettiura, pe- 
I rò non di lusso — così consi¬ 
derata anche ai fini del mutuo 
concessomi^ di tipo medio. La 
sua òuperficie è di mq. 220. 
Fino ad ora ho pagalo due ra¬ 
te del dazio in L. 170.000 ca¬ 
dauna e devo ancora pagare 
l'ullimu rata. Domando a lei 
se è equo l'ammontare di ta¬ 
le dazio e se è giusto che io 
lo paghi (il materiale è pari a 
metri cubi 265) » (E. M. - Tris- 
sino, Vicenza). 

Per stabilire se la somma Ui 
L. 510.(XX) richiesta per impo¬ 
sta di consumo deU'abitazione 
in questione sia equa, biso¬ 
gnerebbe conoscere TaHauota 
del tipo medio della tariffa vi¬ 
gente nel Comune dove la ca¬ 
sa è stata edificata (infatti le 
tariffe deirimposta di consumo 
variano o possono variare da 
' Comune a Comune). Non basta, 
d’altra parte, conoscere che so¬ 
no stati impiegati me. 265 di 
materiali, in quanto per le co¬ 
struzioni nuove l'imposta viene 
liquidata, in conformità dell'ar- 
tìcolo 35 del Regolamento 
n. 1138 del 1936, con il sistema 
del metro cubo vuoto per 
pieno. 


Vendita di terreni 

« L’Amministrazione Comuna¬ 
le del mio paese mi ha noti¬ 
ficato per il 1969 un imponibile 
per lassa di famiglia di li¬ 
re 42 mtitorti dicendo che detta 
somma è il ricavo della ven¬ 
dita di alcuni terreni di mia 
proprietà. Ora è ben vero che 
io ho ricavato circa detta som¬ 
ma dalla vendita di terreni, 
ma ritengo che io debba pa¬ 
gare la tassa di famiglia sul 
reddito normale che si ricava 
dall'impiego di detta somma 
ricavata dalla vendita dei ter¬ 
reni (42 milioni) e non su 
tutto il ricavo, dal momento 
che essa è frutto di una ven¬ 
dila di terreni da cui da oggi 
in avanti non ricaverò nessun 
frutto. E' esatta la mia asser¬ 
zione? Se inesatta, non si de¬ 
ve prendere quale valore del 
ricavo della vendita la cifra 
stabilita dall'Ufficio del Regi¬ 
stro nel tassare la vendita dei 
terreni (lire 25 milioni)? » (Lui¬ 
gi Franchi). 

L'imposta di famiglia è com¬ 
misurata e basata su due ele¬ 
menti e cioè: il reddito ed il 
tenore di vita. Trovare il giu¬ 
sto tra questi due elementi è 
lo sforzo verso cui tendono le 
Commissioni Giudicanti. Infat¬ 
ti Tamministrazione, anno per 
anno, e nel suo caso per il 19M, 
considera come imponibile una 
intera o quasi intera < trasfor¬ 
mazione di capitale >. A no¬ 
stro avviso, la sua asserzione 
è esatta. 
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Dischi 

« Come si fabbricano i dischi? 
Credo che molti lettori gradi¬ 
rebbero avere risposta a que¬ 
sta domanda • (Vincenzo Man¬ 
cino - Trieste). 

La produzione in serie dei di¬ 
schi è preceduta da alcune 
operazioni molto impegnative 
che portano alia preparazione 
della matrice (o delle matrici) 
da usarsi nelle presse. 

Il pezzo musicale da registrare 
su disco è preventivamente re¬ 
gistrato su nastro magnetico. 
Generalmente la ripresa avvie¬ 
ne con più di un microfono e 
i canali relativi vengono regi¬ 
strati su più piste dello stes¬ 
so nastro. L’esperto musicale 
comporrà poi il pezzo mono¬ 
fonico e stereofonico mesco¬ 
lando il contenuto di tali ca¬ 
nali in modo da ottenere l’ef¬ 
fetto sonoro desiderato. Il pez¬ 
zo musicale appare registrato 
su una singola pista o su due 
piste stereofoniche e opportu¬ 
namente regolato nella sua di¬ 
namica, in modo da adattarsi 
alle possibilità di riproduzione 
del disco. 

Questa registrazione serve a 
preparare il disco originale 
con una macchina di incisione. 
Il disco originale è costituito 
da un'anima di alluminio rive¬ 
stita di vernici speciali molto 
tenere oppure è addirittura 
ottenuto con una miscela dì 
cere speciali in modo da avere 
la plasticità dovuta. 

La macchina di incisione in¬ 
cide suU’originale il solco mo¬ 
dulato per mezzo di una te¬ 
stina che aziona uno stilo di 
zaffiro. 

Il disco originale è inciso su 
un solo lato e rappresenta 
quindi una singola facciata del 
disco commerciale: esso viene 
utilizzato per la preparazione 
della matnce. Dapprima è reso 
conduttore con uno fra i vari 
mezzi possibili, come ad esem¬ 


pio depositando uno strato di I 
grafite finissima o un sottile 
velo di argento per via chi¬ 
mica; indi con bagno galvano- 
plastico si d^osita sulla fac¬ 
ciata deiroriginale uno strato 
di rame di alcuni millimetri 
che viene chiamato « negativo » 
deiroriginale. Esso però non è 
cosi resistente per essere usato 
nelle presse e dallo stesso si 
ricavano vari negativi di rame 
cromato più adatti per la 
stampa. 

Questi negativi si ottengono 
dal primo attraverso la fase 
intermedia consistente nella 
produzione, per processo gal¬ 
vano-plastico di un positivo in 
rame. 

I negativi cromati vengono im¬ 
piegati nelle presse a caldo, 
nelle quali vengono introdotte 
le « pizze » di materiale da 
stampare. 


Alta fedeltà e prezzi 

« Ritengo che ormai l’alta fe¬ 
deltà è giunta ad un punto 
tale di perfezionamento che 
non converrebbe /asciarsi ab¬ 
bagliare da complessi di eleva¬ 
tissimo costo, poiché l'esage¬ 
rata differenza di prezzo non 
compensa la piccola differenza 
di risultati ottenuti, date le 
modeste dimensioni degli am¬ 
bienti domestici in cui avviene 
rascollo. Quale è il suo punto 
di vista?» (F. C. - Gamalero. 
Alessandria). 

Pensiamo che risultati piena¬ 
mente soddisfacenti si possono 
ottenere da im complesso ad 
alta fedeltà per usi domestici 
quando le apparecchiature sod- 
àsfano ai seguenti criteri. 

Per il giradischi : regolarità 
della velocità di rotazione en¬ 
tro lo 0,2 % con valore rego¬ 
labile con precisione. 

Braccio di cui sia possibile 
regolare con precisione la pres¬ 
sione sul disco. 

Risonanza propria della testina 
inferiore a 10 Hz con assenza 
di risonanze parassite. 

Per l’amplificatore: uscita 
massima dell'ordine di 25 watt 

f >er canale con distorsione del- 
o0,5%. 

L'impedenza di carico mag¬ 
giore o uguale a 4 ohm. 
Campo di risposta alla mas¬ 


sima (xitenza tra 20 e 70.000 Hz 
compreso fra -I- 0 e — 3 dB. 
Rapporto segnale/disturbo 70 
dB, smorzamento 26 dB. 
L'amp]ificat(M% sarà ovviamen¬ 
te munito di ingressi a vari 
livelli Mr poter ncollegare sia 
il giradischi sia altre apparec¬ 
chiature accessorie. 

Inoltre è consigliabile che 
l'amplificatore, oltre che delle 
note regolazioni di tono, sia 
munito di dispositivi per la re¬ 
golazione fisiologica della ri¬ 
sposta, in modo da adattare 
quest'ultima alle caratteristi- 
cne di sensibilità deH'orecchio 
che, come è noto, perde di sen¬ 
sibilità sulle note basse e sulle 
alte quando il livello acustico 
è basso. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo PIzzIrani 


Yashlca Mat-124 

* Vorrei acquistare un appa¬ 
recchio fotografico Yashica 
6x6. Ero orientato sul tipo 
Mai-EM, ma ora ho visto in 
circolazione una Yashica Mal- 
124. Gradirei conoscere le sue 
caratteristiche, le differenze 
rispetto agli altri modelli e se 
le sue prestazioni sono buone » 
(G. Venturi - Bergamo). 

La Yashica Mat-124 è Tultimo 
modello di fotocamera formato 
6x6 prodotto dalla Casa giap¬ 
ponese. Insieme alla Yashica 
12, già in circolazione da pa¬ 
recchio, ha praticamente sosti¬ 
tuito i tipi precedenti, tra cui 
la Mat-EM, il cui contingente 
in Italia è in via di esauri¬ 
mento. L'impostazione gene¬ 
rale dell'apparecchio è sempre 
la stessa; formato 6x6, reflex 
biottica con obiettivo di ri¬ 
presa Yashinon 80 mm. f. 3,5 
e obiettivo di mira f. 2,8, mi¬ 
rino a pozzetto con messa a 
fuoco su vetro smerigliato, 
otturatore centrale con tempi 
di posa da 1 a 1/500 di sec. e 
avanzamento film e carica ot¬ 
turatore a manovella rapida 


ripiegabile. L'unica grossa dif¬ 
ferenza della 124 rispetto agli 
altri modelli è costituita dalla 
possibilità di usare sia rulli 
tipo 120 che 220, ottenendo 
rispettivamente 12 e 24 foto- 

f irammi. La sigla 124 sta in¬ 
atti ad indicare che questa 
fotocamera riunisce le caratte¬ 
ristiche del tipo 12 per trilli 120 
e del tipo 24 per rulli 220. 
che ha fatto per un certo pe¬ 
riodo la sua apparizione in 
Italia ma con scarso successo. 
Il passaggio da un tipo di film 
allaltro, richiede una manovra 
semplice e rapida. La foto¬ 
camera è anche munita di un 
comodo dispositivo di carica¬ 
mento semi-automatico della 
pellicola. Come gli altri mo¬ 
delli più recenti e a differen¬ 
za della EM che disponeva di 
un esposimetro al selenio, la 
Yashica Mat-124 monta una 
cellula al CDS, accoppiata ai 
comandi del diaframma e dei 
tempi di posa e tarata per 
sensibilità da 50 a 400 ASA 
(18-27 DIN). Bisogna ricono¬ 
scere che la produzione delle 
reflex bioniche Yashica è an¬ 
data progressivamente miglio¬ 
rando in qualità attraverso 
gli anni e il succedersi dei 
modelli. Nella 124, che si pre¬ 
senta come una fotocamera 
robusta e ben rifinita, si pos¬ 
sono chiaramente riscontrare 
gli effetti di questo continuo 
‘progresso. Tutti i comandi 
sono caratterizzati da un fun¬ 
zionamento dolce e preciso, e 
l'otturatore, molto silenzioso, 
presenta una rispondenza fra 
i tempi di posa dichiarati e 
quelli effettivi quasi eccezio¬ 
nale per un otturatore cen¬ 
trale. La parte migliore è però, 
come sempre in questi appa¬ 
recchi. l’obiettivo che è carat¬ 
terizzato da una resa ottica 
mollo buona con punte di ec¬ 
cellenza fra f. 8 e f. 16. Il 
prezzo di listino della Yashica 
Mat-124 è di 118.000 lire. In 
definitiva, una buona fotoca¬ 
mera, che presenta però le 
solite limitazioni delle reflex 
biottiche. .41Io scopo di aumen¬ 
tare la versatilità di questo 
tipo di apparecchi, la Yashica 
ha recentemente presentato 
due convertitori di focale, fa¬ 
cilmente innestabili sull'attac¬ 
co portafìltrì degli obiettivi di 
mira e di ripresa. Essi non 
riducono minimamente la lu¬ 
minosità dell'ottica e. anche 
se i loro risultati non pos¬ 
sono essere paragonabili a 
quelli ottenuti con ottiche 


intercambiabili, rappresentano 
pur sempre una soluzione ac¬ 
cettabile. 11 più funzionale dei 
due appare il grandangolare, 
che riduce la lunghezza focale 
da 80 a 58,4 mm. Questo con¬ 
sente di inquadrare un campo 
più largo e, grazie all’aumen- 
tata profondità di campo, di 
lavorare a distanze di messa 
a fuoco inferiori a quella mi¬ 
nima normale di 1 m. Questo 
aggiuntivo presenta la miglior 
resa a f. 8, anche se la defini¬ 
zione deH'immagine, buona al 
centro, scade sensibilmente 
verso i bordi. L'altro conver¬ 
titore è invece un tele, che 
porta la focale a 112,8 mm. 
Contrariamente a quanto si 
potrebbe pensare, do non mi¬ 
gliora la situazicme per quanto 
riguarda i primi piani, poiché 
la distanza minima di messa 
a fuoco sale, con questo dispo¬ 
sitivo, a circa m. 1,80. I mi¬ 
gliori risultati in resa e defi¬ 
nizione si ottengono intorno 
a f. 5,6 e 8, mentre a f. 16 e 
22, U fenomeno della vignetta- 
tura degli angoli diventa piut¬ 
tosto sensibile. Le fotocamere 
Yashica e i loro accessori sono 
importati in Italia dalla Ditta 
A. G. Dell’Acqua, via Gari¬ 
baldi. 12 - Genova. 


Modestia 

« Sono un appassionato di fo¬ 
tografia che vorrebbe comin¬ 
ciare a fare del cinema a passo 
ridotto. Siccome dispongo di 
pochi mezzi, gradirei avere un 
consiglio. Sono in vendita, 
spesso attraverso inserzioni su 
alcune riviste, cineprese e 
proiettori il cui prezzo varia 
dalle 7 alle 10.000 lire. Dato il 
prezzo modesto, dubito delta 
qualità di questi apparecchi e 
mi domando se per un princi¬ 
piante ne sia consigliabile l'ac¬ 
quisto, Inoltre, se è possibile, 
vorrei sapere quanto costano 
i seguenti apparecchi fotogra¬ 
fici Canon: Cananei QL II, 
QL 19, QL 25. Canon Demi. 
Demi C, Demi S, Demi EE 17 • 
(Felice Lai - Cagliari). 

Purtroppo, il tipo di apparec¬ 
chi citati dal nostro lettore 
alla modestia del prezzo uni¬ 
sce anche un’estrema modestia 
di prestazioni. In molti casi, 
si possono considerare dei gio¬ 
cattoli, in molti altri nemnne- 
no questo. E' assai difficile 
poter trovare una cinepresa 
segue a peg. 14 




Un orologio fa 
18000 «tic-tac» 
all’ora 

Il nostro ne 
fa 36000! 


Cronometri Alta Frequenza a 36(X)0 oscillazioni l’ora. 
Automatico, calendario, cassa impermeabile — a prova di 
bagni di mare - 39 rubini, con garanzia di precisione 
alluso. 

In tutto acciaio.da LIt 70(X)0.“ 

Inoro.. da Ut. 174000.— 


GIRARD-PERREGAUX 

V_I_ 


Che c’è 
di 

nuovo? 


Quasi tutto. Anche la garanzia scritte attestante che il cronometro 
Qirard-Perregaux Alta Frequenza offre una precisione assoluta, 
con uno scarto medio non superiore al 2 secondi al giorno. 

La perfezione di questo nuovo movimento a 36.000 oscillazioni 
l'ora è II risultato di lunghi anni di ricerche e della maestria dei 
tecnici della GIrard-Perregaux. E’ stato il primo nel suo genere 
ad essere montato su un orologio da polso di serie, rendendolo 
dieci volte più preciso. Questo movimento ha una nuova molla, 
realizzata sulla base di una nuova lega. Nuovo il sistema di 
lubrificazione. Nuova anche la regolazione micrometrica brevet¬ 
tata e nuovo lo scappamento. 


Supremazia dal 1791 
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segue da pag. 12 

anche solo accettabile a un 
prezzo inferiore alle 20.000 lire 
e un proiettore che non sia 
solo un • macina-pellicola » al 
di sotto delle 25.ÒOO. Non di¬ 
mentichiamo che per anni sono 
state in circolazione più o 
meno ufficiale in Italia alcune 
cineprese giapponesi che costa¬ 
vano fra le 20 e le 30.000 e 
che, pur avendo un aspetto e 
una consistenza « serie >, erano 
delle vere e proprie * trap¬ 
pole». E, a rigore^ anche gli 
apparecchi economici ma fun¬ 
zionanti non sono i più adatti 
a un principiante che, per ot¬ 
tenere qualche buon risultato, 
avrebbe bisogno più di altri 
dell'ausilio di automatismi di 
cui essi sono ovviamente sprov¬ 
visti. Una soluzione per un 
dilettante alle prime armi e 
di limitate risorse economiche 
potrebbe essere quella di rivol¬ 
gersi al mercato dell'usato 
dove, con un po’ di fortuna, 
è possibile trovare apparecchi 
buoni e robusti a cifre molto 
convenienti. 

Riguardo ai prezzi delle foto¬ 
camere Canon, occorre ricor¬ 
dare che esse non hanno una 
quotazione fìssa. Infatti, la dit¬ 
ta Prora, allo scopo di elimi¬ 
nare la confusione fra i prezzi 
dichiarati e quelli praticati, 
ma forse solo con il risultato 
di aumentarla, ha abolito il 
listino prezzi degli apparecchi 
Canon. Possiamo perciò limi¬ 
tarci a fornire solo i costi 
orientativi delle fotocamere ci¬ 
tate dal nostro lettore che. 
neH'ordine. sono: 72.000. 62.000, 
50.000, 32.000. 48.000 38.000 e 
42.000 lire. 

Ingranditore 

« Sio per acquistare un ingran¬ 
ditore fotografico e natural¬ 
mente ho la testa piena di dati 
tecnici e caratteristiche dei 
vari modelli. Ma, a (>arte tutte 
queste nozioni teonche. come 
potrò fare ad assicurarmi che 
l'apparecchio che sceglierò fun¬ 
zioni veramente bene anche in 
pratica? » (Renato Biscagli - 
Trani). 

La miglior prova di bontà di 
un ingranditore fotografico i 
costituita dalle stampe che, 
con un po' di pratica, si riesce 
ad ottenere da esso. Ma pur¬ 
troppo. questo avviene sempre 
in un momento successivo a 

a uello dell'acquisto. Concor- 
iamo con il nostro lettore 
che, pur con tutte le cogni¬ 
zioni teoriche possibili, è assai 
difficile poter mudicare solo 
dall’aspetto e dalle caratteri¬ 
stiche tecniche quello che sarà 
il rendimento pratico di uno 
di questi apparecchi. In ge¬ 
nere, non è nemmeno possi¬ 
bile maneggiare troppo gli in¬ 
granditori esposti in un ne¬ 
gozio senza provocare manife¬ 
stazioni di insofferenza del 
commerciante. Tuttavia, quello 
che è possibile controllare in 
questa sede è che il soffietto 
non sia così duro e teso da 
provocare sia pur lievi movi¬ 
menti di ritorno deH'obiettivo 
verso l’alto quando si abban¬ 
dona il pomello di comando. 
Ciò renderebbe impossibile una 
corretta messa a fuoco. Oc¬ 
corre anche fare attenzione 
che la testa illuminante non 
slitti a causa del suo peso 
sulla colonna di supporto e 
che il filtro rosso mobile co- 

g ra ampiamente l'obiettivo. 

li altri collaudi possono es¬ 
sere eseguiti solo in ■ camera 
oscura ». Tuttavia, non dovreb¬ 
be essere diffìcile ottenere 
l'apparecchio in prova per un 
brevissimo periodo con l’in¬ 
tesa di cambiarlo con un altro 
qualora non risultasse soddi¬ 
sfacente. 

La prima cosa da provare è il 
grado di definizione fornito 
daU'obiettivo. Basta eseguire 
una stampa di prova con un 
negativo qualsiasi, natural¬ 
mente ben esposto e a fuoco, 


al massimo grado di ingrandi¬ 
mento consentito sulla tavo¬ 
letta di base. Se, anche usando 
un negativo a grana tine e 
carta lucida, la grana non è 
chiaramente osservabile sulla 
stampa a un'ispezione ravvici¬ 
nata, è segno che l'obiettivo 
non va. Da questo esame sarà 
anche possibile rilevare se una 
parte dell’immagine risulta 
fuori fuoco a causa di qualche 
difetto di allineamento deU’in- 
granditore. L'uniformità d’illu¬ 
minazione è un’altra cosa da 
controllare accuratamente. Un 
sistema molto semplice è quel¬ 
lo di eseguire una stampa sen¬ 
za mettere il negativo nell'ap¬ 
posito alloggiamento, diafram¬ 
mando molto l'obiettivo ed 
usando carta ad alto contrasto. 
La stampa così ottenuta mo¬ 
strerà il grado di uniformità 
dell'illuminazione e indicherà 
anche l'eventuale presenza di 
impurità sui condensatori, al¬ 
trimenti diffìcile da scoprire 
con la pellicola inserita nel 
portanegativi prima di proce¬ 
dere airingrandimento. Un 
complesso ottico estremamente 
pulito elimina totalmente o 
quasi la necessità di procedere 
poi al ritocco delle stampie. 
Infine sarà bene controllare 
l'entità delle ■ fughe di luce », 
perché se queste risultassero 
consistenti, bisognerà ricorrere 
al sempre valido sistema di 
tappare col nastro ìsolante i 
punti incriminati. Per fare que¬ 
sta prova basta una moneta 
da 10 lire o. per i più sohsti- 
cati, uno degli introvabili pezzi 
da I lira. Il procedimento è il 
seguente. Far leggermente ve¬ 
lare alla luce un foglio di carta 
fotografica in modo che, qua¬ 
lora venga sviluppalo, presenti 
una tonalità grigio chiaro. Ciò 
richiede naturalmente una o 
più prove preventive al fine dì 
stabilire l’intensità di luce e 
il tempo di esposizione neces¬ 
sari. Una volta fatto ciò. porre 
la carta fotografica, non svi¬ 
luppata. e con la suddetta mo¬ 
neta appoggiata nel centro, 
sotto ringrandilore, Tappare 
bene l'obiettivo, quindi accen¬ 
dere la lampada dell'apparec¬ 
chio e lasciarla accesa per un 
tempo doppio di quello nor¬ 
male di esposizione. Spegnere 
la lampada e sviluppare la car¬ 
ta fotografica che dovrebbe 
risultare uniformemente grìgia. 
Se invece presenterà un cer¬ 
chio più chiaro dove era pog¬ 
giata la moneta, ciò significa 
che l'ingranditore ha un’ab¬ 
bondante dispersione lumino¬ 
sa, che andrà individuata e 
spietatamente eliminata col 
nastro isolante. 


Per le diapositive 

c Desidero acquistare una mac¬ 
china fotografica di buona qua¬ 
lità e mi è stata consigliata 
una di queste: I) Vitomatic 
III CS (oppure ì CS) della 
Voigtlànder- 2) Contessamat 
SBE della ieiss Ikon. Premet¬ 
to di essere amante delle dia¬ 
positive più che delle foto 
tradizionali e di non essere 
esperto nell’arte fotografica. 
Vorrei perciò sapere quale del¬ 
le tre fa maggiormente al ca¬ 
so mio». (Mario Cena - Ton¬ 
no). 

Al primo posto dovrebbe ve¬ 
nire la Vitomatic III CS, che 
pur avendo caratteristiche 
pressoché simili alla Contessa- 
mal SBE, dispone dell'obiet¬ 
tivo Ultron 50 mm. f. 2, la cui 
luminosità e resa cromatica 
appaiono leggermente superio¬ 
ri a quelle del Tessar 50 mm. 
f. 2,8 della Contessamat. Inol¬ 
tre, la fotocellula al CDS del¬ 
la Vitomatic promette una 
maggior precisione di quella, 
peraltro molto buona, al sele¬ 
nio della Contessamat. All’ul¬ 
timo posto viene la Vitomatic 
I CS che. pur avendo un'otti¬ 
ca Color-Skopar 50 mm. f. 2,8 
di qualità almeno pari al Tes¬ 
sar, appare meno dotata di 
accessori utili a un dilettante 
poco esperto quali, tra l’altro, 
la messa a fuoco telemetrica. 


Il 30 aprile, alla presenza 
TdeH'aw. Gianni Oberto, Pre¬ 
sidente della Provincia di 
Torino, si inaugura alle bas¬ 
se di Stura (Torino Nord) la 
nuova sede della CHEA. In 
via G. Reiss Romoli 280/11. 
Il nuovo stabilimento, che 
si estende su 7000 mq. dei 
quali 5(X)0 coperti, è in gra¬ 
do di soddisfare qualsiasi 


rie necessità della clientela. 
Sempre a questo scopo è 
previsto un potenziamento 
delTorganizzazione di ven¬ 
dita per l'Italia. 
Contemporaneamente, per 
soddisfare le aumentate esi¬ 
genze del mercato europeo, 
si è aperta in Francia una 
filiale con sede in 4 rue Ih. 
de Benville - Paris 17*. 


come mettere 
a posto i capelli 

senza usare 
le mani. 


richiesta nazionale ed este¬ 
ra nel campo delle avvol¬ 
gibili in plastica, per l'alta 
automazione e potenzialità 
degli impianti installati. 

La zona prescelta, alla con¬ 
fluenza della nuova rete di 
tangenziali torinesi, unita¬ 
mente ai nuovi impianti, per¬ 
metterà alla Citea di ade¬ 
rire maggiormente alle va- 


t tffi prodotte Unott) • Iti rondtto nolio profonorlo o famtado. 


Mettetevi a posto i capelli ed uscitene con te 
mani pulite (e asciutte). L'acqua, le creme, 
hanno fatto II loro tempo. Ora 1 capelli al 
pettinano e ai lasciano liberi, liberi di stare a 
posto, con un soffio pulito di Clan. 

Dopo esservi pettinati, spruzzate un poco di Clan 
sui vostri capelli. 

Clan ò un dopopettlne spray. Il getto leggero 
di questo hair spray si dispone in modo 
uniforma sul capelli, Il tonifica con Ergon, 
un Ingrediente esclusivo ad azione stimolante, 
e dè loro la piega voluta. I capelli rimangono 
a posto per tutto II giorno, a posto ma morbidi 
e naturali... Solo un leggero aroma virile. 


l’aroma asciutto del legno di sandalo, 
rivela fuso di Clan. 

Adoperate Clan solo una volta al giorno, 
al mattino; uno spruzzo basta per tutta 
la giornata (e una bombola per tutto II mese). 
La bombola di Clan costa 650 lire. 


(MN 

un soffio vaio 
100 colpi di ponine 











La cinepresa Kodak Instatnatic*Ml2 super 8 costa solo 26.500 lire, 
ma e' completa. Si carica istantaneamente, anche in pieno sole, 
con caricatore Kodak super 8. La pellicola avanza 
elettricamente, per 15 metri continui, senza il fastidio dell’inversione. 

Per il resto, basta regolare il diaframma, guardare attraverso 
il mirino, e premere il bottone. Divertitevi; 
con la pratica e compatta cinepresa Kodak Ml2, e’ facile. 

Cineprese Kodak Instamatic. Sette modelli da 26.500 a 210.000 lire. 

Cinepresa Kodak M12: 
ora filmate diventa facile 
e divertente. (26,500 un ) 




Perun 

autoveicolo 

Rat,OMo 

Autobianchi, 

un modo 

d’acquisto 

sempre 

più diffuso, 

valido, 

logico 

e comodo: 

le rateazioni 

Sava 


Qualche esempio: 

Fiat 850 Coupé 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 274.280 
Dilazionate 
In 29 rate L. 870.000 
Oltre l'assicurazione 
pure rateata In 30 mesi. 


presso Filiali • 
Commissionario 
Fiat, OM. 
Autobianchi 


Fiat 124 Coupé 
pagabile In 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 378.095 
Dilazionate 

in 29 rate L. 1.392.000 
Oltre l'assicurazione 
pure rateata In 30 mesi. 

Autobianchi Primula 2P 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 267.520 
Dilazionate 
in 29 rate L. 870.000 
Oltre l'assicurazione 
pure rateata In 30 mesi. 


Le stazioni 


italiane 


a onde medie 


Diamo relerwo, suddiviso per re¬ 
gioni. delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla 8tazlor>e più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
acala parlante del proprio appa¬ 
recchio il punto Indicato in kHz. 


LOCALITÀ- 

Progromma 

NazioDBla 

Secondo 

Programma 

Terzo 

Programma 


kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 




Alaatandrla 


1446 


Blalla 


1448 


Cuneo 


1446 


Torino 

656 

1448 

1367 

AOSTA 




Aoata 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1448 


MilaiM 

ass 

1034 


Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 




Bolznno 

856 

1464 


Breaaanono 


1448 

15M 

Brunico 


1448 

15M 

Morano 


1446 

1584 

Tronto 

1061 

1448 

1367 

VENETO 




Solitine 


1446 


Cortina 


1448 


Venezia 

656 

1034 

1367 

Verona 

1061 

1448 


Vicenza 


1484 


FRIUU • 




VEN. GIUUA 




Gorizia 

1578 

1484 


Trloala 

BIS 

1115 


Trlaata A 




pa alowano) 

680 



Udina 

1061 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1578 

1034 


La Spazia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

568 

1115 

1584 

RImInl 


1223 


TOSCANA 




Arazzo 




Carrara 

1578 



Firenze 

656 

1034 


Livorno 

1061 


1564 

Plaa 


1115 


Siena 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


Aacoll P. 




Paaaro 


1430 


UMBRIA 




Porugia 

1578 

1448 


Temi 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

846 

1367 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 

1484 


Paacara 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 




Campobawo 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avallino 


1484 


Banavanto 


1448 


Nmll 

Baiamo 

858 

1034 

1448 

1367 

PUGUA 




Bari 

1331 

1116 

1367 

Brinditi 

1578 

1484 


Foggia 

1576 

1430 


Locca 

1578 

1484 


Salanto 

666 

1034 


SquInzaiM 

1061 

1448 


Tarmito 

1578 

1430 


BASILICATA 




Matora 

1578 

1313 


Potenza 

1578 

1034 


CALABRIA 




Catanzaro 

1578 

1313 


Coaonza 

1578 

1484 


Roggio C. 

1578 



SICILIA 




Agrtgooto 


1448 


Caltaoiaoooa 

868 

1004 


Catonla 

1061 

1448 

1367 

Motalna 


1223 

1367 

Palermo 

1331 

1115 

1367 

SARDEGNA 




Cagliari 

tosi 

1448 

IBM 

Nuore 

1578 

1484 


Orlatane 


1004 


Saaaarl 

1578 

1440 

1367 




HIKM^ a 


COFANETTO BIANCO 

curetta 

Nel giorno della Prima Comunione o della Cresima, 
fategli il regalo che lo fa sentire grande, il regalo che 
vi fa ricordare perchè è firmato da voi. 



£ completo di due Auretta (penna stilografica e |>enna 
a sfera) e di artistico libretto ricordo con medaglione 
Prezzo del cofanetto: 

Penne con finiture placcate oro L. 2900 
Con finiture in metallo bianco L 2500 
In vendita presso stilografì, cartolai, cartolihrai H 

_ è un prodotto 

Aurora 










dallaiPH I 

alla LUNA 

Gli stessi uomini che realizzano apparecchiature 
elettroniche per i grandi voli spaziali, 
progettano i televisori Philco. 

Loro hanno ideato il televisore 
a CHASSIS FREDDO. 

Loro hanno progettato i televisori a colori 
che la Philco Italiana produce 
per il Nord Europa. 

Anche la vasta gamma dei prodotti 0\.«4£(u/ e costruita 
e venduta dalla Philco. 







la Stra 
grappa 

Dalle terre del Barolo 
Grappa Stravecchia Bargia... 

La Grappa di r>oblle discendenza 
per l'uomo d'oggi 

Stravecchia Bargia, 
la Stragrappa I 





la posta dei ragazzf 


Coloro che desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
inviare le lettere, cmi le loro fotografìe, a c Radiocorrie- 
re TV a / rubrica < la posta del ragazai » / corso Bra> 
mante 20 / (10134) Torino. 


Gentile signora, io frequento la scuola me¬ 
dia e ho, come lìngua straniera, il francese: 
e per questo vorrei seguire le lezioni trasmes¬ 
se per televisione. Questo non mi è stato 
mai possibile perché quelle lezioni sono tra¬ 
smesse tutte nella mattinala. So che altre 
amiche avrebbero il mio desiderio, perciò 
le chiedo se non è possibile far trasmettere 
alcune lezioni di francese nel pomeriggio. 
Grazie. (IHnieU Sasso • Roma). 

Detto e fatto, Daniela. Accendi Q tuo televisore sabato pomerig¬ 
gio. Sul Programma Nazionale troverai la replica delle trasmissionj 
del mattino; tre lezioni di francese (di venti minuti l'una) che sì 
alternano con altrettante lezioni di inglese, dalle IS alle 17. 
La professoressa Giulia Bronzo e i suoi colìaboratorì insegnano 
sorrìdendo e offrono spesso agli allievi piacevoli filmetti inter¬ 
pretati da attori francesi di buona classe. Cosi, anche gli allievi 
imparano sorridendo. 



a Cora signora, vorrei sapere da lei quante co¬ 
lonne ha la facciala del Tempio della Con¬ 
cordia, ad Agrigento; e se Faerobus europeo 
è già stato costruito. Mille grazie. (Maurizio 
Corbucci - Monteporzio Catone). 


Volevo prendere l'aerobus per andare ad 
Agrigento e controllarvi se le colonne della 
facciata del Tempio della Concordia sono 
proprio sei. come ricordo. Ma devi fidarti 
della mia memoria, Maurizio, perché quell’aerobus non è ancora 
pronto. Tuttavia mi dicono che la progettazione è quasi com¬ 
pleta e che la costruzione procederà, pare, sulla base dei 75 esem¬ 
plari complessivamente prenotati da varie Compagnie aeree. Il 
costo di ciascun apparecchio sarà di circa nove miliardi di lire. 
Una bella sommetta. Chissà se ci si potrebbe comprare il Tempio 
della Concordia? Per fortuna, i templi classici non hanno prezzo. 


Carissima Anna Maria, ho appena compralo 
un’enciclopedia e vorrei sapere come evitare 
che le pagine dei volumi, col tempo, ingial¬ 
liscano. La ringrazio tanto. (Nadia Cislaghi - 
Abbiategrasso). 

E' una preoccupazione commovente, la tua. 
Ma non hai ragione di temere per la tua en¬ 
ciclopedia nuova, dalle pagine linde e ancora 
fragranti di stampa. A meno che tu non 
tenga i volumi aH'aperto, esposti continuamente al sole, il temuto 
ingiallimento non ci sarà. Proteggi dunque con cura la tua enci¬ 
clopedia. non gualcirne le pagine, non macchiarle, tieni lontaru 
la polvere, e basterà. Ma non esagerare. 1 libri che rimangono 
troppo nuovi, che si lasciano sfogliare con fatica, come se si 
rifiutassero ad una violenza imprevista, fanno pensar male dei 
loro proprielarì. 




Cara signora, sono un ragazzo che frequenta 
il primo anno deiristitulo commerciale. Sic¬ 
come nel mio paese ci sono soltanto le scuo¬ 
le medie, vado a Latina. Qui ho conosciuto 
un ragazzo, che é seduto nel mio stes.«> 
banco. E" un bravo ragazzo e, siccome il pro¬ 
verbio dice che • Chi trova un amico, trova 
un tesoro •, credevo di aver trovato un ami¬ 
co serio di cui fidarmi in tutto. Ma lui, in 
certe cose, ha dato prova di non meritare 
la mia fiducia. Cosa debbo fare? Aspetto la sua risposta, cara 
Signora. (Mario Calisi - San Felice Circeo). 


Devi fare un buon esame di coscienza, caro Mario, e domandarti 
se tu hai dato al tuo amico tutte le prove che, probabilmente, 
anch'egli esige da le. Spesso perdiamo quel tesoro di cui parla 
il proverbio perché non ci rendiamo conto che anche noi, a 
nostra volta, dobbiamo rappresentare, appunto, * un tesoro >. 


Siamo i ragazzi della quinta classe dei Mulini Nuovi in provin¬ 
cia di Modena. Ogni lunedì noi guardiamo sul Radiocorriere TV 
i programmi della settimana. Il discutiamo t il nostro maestro 
ci consiglia quelli che è bene vedere. Ci siamo accorti che, dopo 
Carosello, alla TV. per noi ragazzi non c'è mai un film, e 
avremmo piacere che. almeno una volta la settimana, di sera, 
ci fosse un film per ragazzi e genitori insieme, per poi discuterci 
un po' sopra (noi e i nostri genitori). (Insegnante Luciano Ven- 
turelli e tutta la quinta classe dei Mulini Nuovi - Modena). 

Sono d’accordo. La richiesta è legittima. Approvo e fìrmo anch'io, 
in coda ai diciannove hrmalarì. 


Gentilissima signora, vorrei sapere da lei, per favore, U nome 
del figlio del cane Lassie del quale ho visto il film tanto tempo 
fa. La ringrazio di cuore e la saluto con affetto. (Angelo Vitali 
• Monza). 


Ti sono tanto grata per il cuore e per l'affetto, caro Angelo, 
ma ti rendi conto dello sgomento in cui tu getti una poverina 
pressoché innocente, esortandola a scoprire il nome-del-fìglio-del- 
can^^ssie-visto-tanio-tcmpo-fa? Mi sono messa a interrogare 
tutti i ■ quasi La.ssie ■ che incontro. Speriamo! 

Anna Maria Romagnoli 



IB 











SALVATElibUili^ 
FAVOLOSO BIANCO! 


...e ritrovatelo favolosamente dopo ogni lavaggio 
con una Becchi, 


la lavatrice che sa anche candeggiare 


Becchi 




4 


in vendila anche con H marchio 


elecb 






Moplan è un marchio raglstrato Montecatini Edison 


MOPLEN 



anche così, per gioco 


Un giocattolo vale un altro? 

No di certo. 
Ne sanno qualcosa i bambini, 
ne sanno qualcosa le mamme. 
Un giocattolo, un’automobilina che duri, 
che non sia un pericolo 
per chi guida tra le mura di casa. 
Un giocattolo di MOPLEN, 
con tanto di etichetta. 
Non si ammacca, non si scheggia, 
non si rompe. 


MONTECATINI EDISON S.p.A. 

Divistoli* Pstrolchlmlca * Rasino • Milano 





I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 4 al 10 maggio dall'll al 17 maggio dal 18 al 24 maggio dal 25 al 31 maggio 

ROMA TORINO MILANO NAPOU GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I profiumil stereofootci sottokMUcatI sono trmcmessi sperimentalmenlK lodM via mUo po’ mmo desìi appositi tnnairttMori stereo a modolaxkMe 
di frequenta di Roma (MHz Milano (MHz ItU), Torino (MHz laifS) c N^mU (MHz 1033) con tre riprese siomaUcre, lispettivamente 

alle ore 11, 1530 e 21. (In qucsfultJma ripre sa vieoe t rasmess o U prognuanu previsto anche fai SiodMusione per U giortio seguente). 


domenica 


AUDiTOflIUM PV Cenale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F Msnde(ssohn-Bartholdy Slntofila e. 9 le do 
mie. per orchestra d'srehi; E Chausson- P eé 
me op. 2S per violino e orchestra, D. Scloate- 
kovÉc. Il Caeto dalle loreete, oratorio op. 81 
per eoli, coro e orchestra, su tasto di E. Oolt- 
meiovski 

9.15 (18,15) I QUARTETTI PER ARCHI DI BELA 
BARTOK 

Quartatto a. 3 per archi 
9.36 (18.35) TASTIERE 

10.10 (19.10) HANS WERNER HENZE 
Sereeata per violoncello aolo 

10,20 (1930) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

P Locatelli; Concerto In col twegg. op. 3 e. 9 
per violine e orchestra d'erchi, da • L'Arte 
del vlollr>e >: G. Tortini. Coeeerto la sol 
megg. per flauto a archlj V. Balllni: Con c er to 
le mi beai, etegg. per oboe e orchestra d'ar¬ 
chi (Revis di T. Gargiulo) 

1t (20) INTERMEZZO 

W. A. Mozart; Cinque Coetradanxa K. 803: 
C- M. von Weber; Tre S oeet a par violino a 
pianoforte. E. Lalo; Namoona, suite dal balletto 


12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: SOPRANI 
CLAUDIA MUZIO E MAGDA OLIVERO 

1230 (2I.X) IL DISCO IN VETRINA 

13.09 (22.05) CONCERTO DEL TENORE PETRE 
MUNTEANU CON LA COLLABORAZIONE DEL 
PIANISTA ANTONIO BELTRAMI 

13,30 (22.X} PAGINE PIANISTICHE 
14.15-15 (23.15-24) MUSICHE ITAUANE D'OCGl 
P Renoato Scopa, stnitture a Improwtaazloel 
per viola a orchestra; S. Buasotti Cceiir pour 
batteur . Ancora orloeo 1 colli, par saatetto 
vocale miato 


15.30-lf.» STEREOFONIA: MUSICA SIN. 
FONICA 

L van Beethoven Primo concerto In de 
maga. ap. 15 per pianoforte e orchestra; 
M RsveI Ma Mèra l'Oya 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Amdt Nola; Bigazzi-Oel Turco: Coaa hot mae- 
ao nei caffè; Donapqio Coma aJMonla; Be- 
chat. Patita flaur; Modugrw Vecchio frale; Car- 
michaai: Stardust; Lemarque: L'opam det 
Jours hauraus; Bartlni-Krsmer Un giorno tl 


dirò; Bardotti-Korda: Sa pardo ta; Brooker: 
A whitar ahade of pale; Camun-I-Vinciguerra: 
Lai raatava nairombre; dover: Dnmn le nty 
own taars; Strauss; An dar e chòeen blauea 
Doimhi; Lecuons- MelegueAa; Migliacci-Farine- 
Pintucci- La mia ragazza sa; Parazzlni-Meaco- 
li: Quando la simpatia diventa amore; Poletto- 
Casadei- Tho vista piaagara: North: Unchaln- 
ad malody; Lattuada-Trova)oll; Quando am 
un bebé; Tests-Ranis' Frie frin fria; Pliat: 
Ue po' di vino; Migllaccl-Modugno: Nel blu. 
dipinto di blu; Geniae-Lama: Coma la roaa; 
CaMfano-Lai Vivere par vivara; Bartlni-Mar- 
cheti! Un'ora sola ti vorrai; Mogol-Battisti: 
Balla Linda; Loessar: WonderhiI Copenhagen 

830 (14.30-20.3(q MERIDIANI E PARALLELI 
Reevea-Evarta: Lady of Spaln; Hardy; Las pa- 
tHs gargoes; Rosa; Roman holidey; Anonimo: 
le Ihel graat gettin' up moming; Mogol-Tenco; 
Se ataaara sono cpii; Arnold Times of glory; 
Hammersiein-Rodgera- Bali-ha'i; Ignoto: La pe¬ 
tite valsa; Da Olivaira-Jobim: Dindi; Hsm- 
blen; Grane ica and mountain man; Reie-Bar- 
boaa: Nossoa momaetoa; Vidalir>-Bècaud Las 
carlalara sont bianca; Horton-HemlltorvSeager 
We shall ovarcoriM; Kèlmén: Fantasia di nM>- 
tivi da - La Principessa dalla Ciarda •; Bru¬ 
no-Di Lazzaro Cfittarra ro ma n a ; Pascal-Mau- 
not Vlans dans nm n»; Endrigo; lo che amo 
solo ta; Jones Ri data in tha sfcy; Camacho- 
Gamsa-Flelda: Mlanri O a ach rhumba; Mlcheyl- 


Marèa: La gamie de Parie; Sa agar-Angulo: 
Guantaeamatn; Addinaall: Concerto di Varsa¬ 
via; Williams-Yount-Miller: Ralaaaa em; Bar- 
dotti-Endrigo: Canzona par la; Durand: Mada- 
molaella da Paria; Gordon-Bonner: Happy ta- 
gathar ; Lacuona: Andalucis; Brsdford-Perktns: 
Fandango; Thomas: Hawaii tatloe 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lerner-Loawe- Alemat Mm baiag la love; Caym- 
mi; Samba da miaha terr a; Razaf-Wallar: Ho- 
itaysuckla roaa; Fullar; Mooatida: Callagori- 
Migliacci: Il gioco dairaewra; Crosa-Cory: 

I Isft my haart le San Franclaco; Praslay-Mat- 
son: Love ma taiKlar; Magne: Any numbar 
can Win'; Bordotti-Bracardi: Baci, bad, baci; 
Hart-Rodgers: Lovar; Galdiert-Radi: Perché eoe 
sognar, Dylan: Quii your low dumi weys; 
Ager-Waver-Schwartz; Trust la ma; Garshwin: 
Love walkad la; Monter>egro Boa qui, woo 
qui; AmufTi-Coppotelli-Martlno: Che sarà ifl 
noi; Gimbel-Heywood: Caeadian suaaat; Phil¬ 
lips; San Francisco; Willlama: Royal C ard a e 
blusa; Barry Memphis Tanaasasa; Jagger-Ri- 
chard: I can't gat no satlafaetiee; Durton-Ja- 
aon: Panthouaa aeronada; Haztewood: Surrrmar 
wina; Puente Cha-con-eha; Shilkret-Gilbart; 
Jaaenine, I dream tha lilac Urna; Menane 
Backy; Un aorriao: Dozier-Holland- You keep 
me hengie' oe; Fieids: Doe’t drieb tha water 

11.30 (t7.X23.3Cf) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM OV Cmule) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L. van Beethoven; Slefoela n. 6 In fa magg. 
op. 68 • Pastorals >; R. Strauss; Quattro ul¬ 
timi Liadar par soprano a orchestra: M. Ravsl: 
La Valaa, poema ainfonico-coreografico 
9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

10.10 (19,10) VIRGIL THOMSON 
The Seine al night 

10.20 (19,20) LE SONATE PER VIOLINO E PIA¬ 
NOFORTE DI WOLFGANG AMADEUS MO¬ 
ZART 

Il (20) INTERMEZZO 

G. RoaainI Sonala a quattro in re m egg; N. 
Paganini Le Streghe, variazioni op. 8; F. Liazt: 
Grande Fantasie dsiropera • Norma - di Vli»- 
caezo Bellini; A. Dvorak: Tra Danza alava 
dall’op. 48 

11.56 (20.55) FOLK-MUSIC 

Quattro canti folkloriatlcl apagnoll (Conta 
fondo) 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA FILARMONICA D'ISRAELE 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
VI. Joseph Szigatl. aopr. Margherita Caroalo 
e pf Giorgio Favsratto. pf. C^o Zecchi, dir. 
Francaoco Mollnart Pradalli. bt. Nicola Rosai 
Letrwni, cl. Reglnald Kell. dir. Karal Se|r>e 


15.30-1830 STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

Lo scoiattolo le gamba, favola in un atto 
di E. Da Filippo da una fiaba di L. De 
Filippo - Musica di Nino Rota - Orch. 
• A, Scarlatti • di Napoli dalla RAI. dir. 
F. Caracciolo; Dar viar)ihr1ga PoBtan, 
operetta di T. KOrnar per aoll, coro e 
orchestra • Musica di Franz Schubart - 
Orch Sinf. e Coro di Milano della RAI. 
dir. e M» del Coro G. Sortola 


IViUStCA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Youmena- t want te ba hamiy; Savagnone- 
Picclonl; Tutta di mualca; Gireud: Soua la 
eia! da Paria; Amurri-Coppotalll-Martlno; Che 
sarà di nel; Evans: Uidy ol Spala; Pallavlclnl- 
Cortte; Insieme a ta noe cl sto più; Macola; 
Era la donna mia; Lara: Qranada; Makaba-Ra- 
gavoy: Pata pala: Dlnlromar>o-Sot%ago: Odio 
ma; Cowell: St r a wbarry )am; Madinl: Noe ba¬ 
cio al lunadl; Pagani-Bennato; Gin cln eoo 
gli occhiali; Flodgers: Tha earouaal waltz; LUia- 


aas: Tango bolero; Pace-Panzerl-LivraghI Quan¬ 
do m'iiuiamoro: Bral La valse è mille tampe; 
Pallavicini-Conte' lo soiw coaia n ono; Portar: 
Eaay te ioiro; Migliacci-Thè Turtles: Scenda la 
pioggia; Tasta-Fuller: Un anno di più; Palxo- 
lo-BarroaO' E luxo so; Marlan^Becky So¬ 
gno; Garahvnn: A foggy day; Lagrand- Lsa 
paraphiias da Charbourg; Paoll-Donagglo; Il 
sola ilalla aotta; Caraon-Mogol-Thompson: 
Naon rainbow; Roaa-Eiiacu-Youmans' Wlthout 
a aong; Coultar-Martin Pappai on a strtng 

830 (I43O-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Baxter: Via Ve n ate; Mallln-PIccloni: You na- 
mr told Bta; Skylar-Mandaz-Ruiz; Amor. amor, 
anter; Mlgliacci-Morricone; Quattro ve st iti; Ano¬ 
nimo; Claiito lindo; Slnglaton-Snyder-KAmp- 
fart S to an g el a la tha night; Brel: Saul; Di Co- 
pus Marie Mari; Bath. Comlsh rhapaody; La¬ 
cuona: Siboeay; Evans-Llvingston: Q>ua aera ae¬ 
ra; Anonimo' Swing low ■waat cheriot; Me CarL 
nay-Lenrmn: Yaatarday; Da Morsaa-Joblm: So 
denta samba; Mac Orlarv-Marcaau La lillà de 
Loaibaa; Owen: Swaet Lelloel; Burka-Van Heu- 
aan: Swingla' on a star; Galdieri-Barbarla: Mw- 
naatarto 'a Sante Chiara; Ragavoy-Makoba: Ma- 
laylaha; Webster-Tlomkin: Tha grane laavaa of 
sunMnar; Pon-Selvador; La travail c’aat la aaa- 
té; Hozlawood: Thaea boote ara meda for wal- 
kki’; Bartlnl-Marchattl: Un'ora aola tl vorrei; 
Pollack: That'a a planty; MasoivRaad: Tha laal 
waltz; Farrsira-Plratlnl-Velho- Bareo negre; 
Amendola-Murolo: Che vuole questa mualca 
ataaara; Anonimo MIdnighI le Mo n cow; Hert- 
Rodgera: Tha moat beautiful giri le tha wortd; 
Gravar: Tlpitin 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Marcer-Mancinl: Moon rivar; Pallsviclni-Ramlgi: 
Pro n te... sono io; Barry.Graenwlch.Spactor: 
RIver daap, mountain Mgh; Floyd-Cropper 
Knock oa wood; Paolini-Silvaatrl-Baudo-Fina. 
echi: Donna Roee; Sempaon: Blue Lou; Al- 
bertelll-Riccerdl; Zingara; Lawis; Wada le thè 
water; Roasl-Simon; La tua Immagina; Lang. 
don.Provin: Goodbye Charila; Lobo-Calabra* 
ae-Guarntarl; Allegria: Portar: Night and day; 
Lake- Be-bo; Bsrgman: In Iho haat of tha 
night; Puante: Pooi-au-plaasura; Buonaaalai.Bar- 
loro.Marlnl.Vallaroni: Eccola, piccoli^ De OH* 
veira-iobim: Dindi; Sanjust-Meshal: Una gra¬ 
nita di llmoiM; Pateraon: Hallalu|ah Hma; Da- 
vid-Bachsrach: I aay a little prayar; Glllaapit: 
Woody'n you; Straì^orrt-Elllngton; Day dream, 
Warbar-Guaraldl: Caot your fata le tha wtad; 
Me Cartnay.Martin: Love in tha opan elr; Dvo¬ 
rak (libare traacrlz.); Humoraaqua; Cailfarro-Nl. 
aa-Birtdi; La musica è Unita: Holman: Brighi 
ayaa; Franklin; Aiè'l no way; Bigazzl-Endrigo: 
Marianna 

1130 (17.X23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
i. Brahma Trio In do magg. op. 67 par pia¬ 
noforte. violino e violoncello; L. Janacek. 
MIadi, aulte par seetatto di atrumanii a fiato 
8,45 (17.45) I POEMI SINFONICI DI FRANZ 
LISZT: Hungsris 
9.06 (18.05) POLIFONIA 
9.40 (18.40) ARCHIVIO DEL DISCO 
10,06 (19.06) FRANZ DANZI 
Quintatto in si barn. magg. op. 56 a. 1 par 
flauto, oboe, clannatto, fagotto e corno 

10,X (19.X) MUSICHE PARALLELE 
L. van Baathovan; Quindici variazioni a Fuga 
In mi barn. magg. op. X au un tema dalla 
« Creatura di Prematao A. SchOnbarg; V^ 
riazioni lu un recitativo 


10,55 (I9.S) INTERMEZZO 
A. Dvorak; Quattro Laggandn daU'op. 59; F. 
Poulanc: Concarto In re min. par dua piano¬ 
forti a orchaatra: D. Scioatakovic: Ouvartura 
da Féta ap. 96 


12. X (21.X) MELODRAMMA IN SINTESI 

I dua baroni di Rocca Azzurra, opera in dua 
atti di G. Palomba - Mualca di Domenico Ci- 
maroea - Orch « A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI. dir Luigi Colonrta 

13. X (22.X) RITRATTO DI AUTORE: JOA- 
QUIN TURINA 

14. X1S (23.X24) MUSICHE ITALIANE O'OQGi 
A. GantiluccI: Movimenti tlnfonici: F. Razzi; 
ImprowitnzIonI per viola. 18 strumenti a fia- 
to e timpani 


15.X16,X STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In progrsmma- 

— Il comptaaao Santo e Johnny 

— A tempo di marcia con la NDR-RadIo 
Orchestra diretta da Henry Logaa 

— Canzoni napolstene Intarpratate da 
Giuseppa Di Stefano 

— Alcuna esecuzioni dell orchastra di 
André Kostalanatz 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALIA MUSICA 
Lemarque: L'opera dea )eura hauraux; Franco- 
Ortaga: U faUcttè; Casaia-Wella^dlltar; Il so¬ 
la è di tutti; Zoffoll: Par sol due; Gara^- 


iourdan-Paca: La raiiduiiita dairomota; Mort- 
ti Ardumi; Perdonami; Mogol-Font8na-BorK»m- 
pagni: La aorpraaa; Rodgers. Lav ar. Psllsvi- 
cinl-Conte: Inaiarne a te non ci sto più; Bl- 
gazzi-Pollto: Bambina; E. A Mario: S. Lucia 
luntana; Dorgia-Corraa-Son; Tanti a uguri amo¬ 
re; Herman Hallo Dolly; Amum Tango; Way- 
rta: Ramona; Chlprut: Il bello di Slmona; 
Caiarto-Cabano Che coa'è; Arlan: Over tha 
raInbow; Bovio-Da Curtia: 'A canzona ’a N^ 

B uia; Mandai: The ahadovr of your amila; Van 
ausan All thè way; Ruskirt-Oaiano; Quelli 
arano giorni; Backy-Mariano: Can ao n a . Tha 
Turtles; Elaonoro; Sigman-Migllacci-Rahbain. 
Kèmpfert: Ora d'amore; Benedetto. Acquarallo 
napoletano; Bums: EaHy autumn; Dansmora- 
Kriagar-Manzarak: Touch ma; Loglri-Batttsto 
E' l’oirtera; Coulter-Vallaroni Ah dh HazaI 

B,X (14.XX,X) MERIDIANI E PARALLELI 
Portar: Night and day; Earl-Shumnrt-TarteO: 
Un giorno dopo l’altro; Fraad-Brown. Tampte- 
Uon; Pallavicini-Conte. Laaciatami am ar a ehi 
voglio: Furnó-De Curtis; Tl voglie tanto bo¬ 
na; Mantovani Lo sai che noe tl sa nt o qunr»- 
do scorra l'acqua; Strauss: Valzer da • Le 
zingaro barone •; Alflari-De Crescartzo-Bena- 
detto; Bandiera bianca; Nougaro-Lagrand: 
Ma flaur; Getz-Almalds; Maracatu-too; Ham- 
blen: Graan ica attd mountala man; Youmena: 
Hallnlujah; Mogol-lsola-LlmIti: La voce dal al- 
lanzlo; Strauss. Sangue viannaaa; Gaie; 
Caleutta; Aahar-Wliaon-Brlan: Hara today; Hill: 
Ooh poo poh do; Fregna: I pompieri di Vlg- 
giù; Léhar Sa la donne vo' baciar; Abrau 
fico tieo; Wahdteufal. I pnttinateri: Pascal- 
Mauriat: Mon erodo; Bakos: Zlgauàar polka; 
Kàmpfart; Magie trunqrat; Trimarchi-GigW-Mar- 
chattl: In fondo al viale; Dévilll-Wabater-Fain: 
L'amore è una coaa maravigllesa; Monti: 
Altalena musicala; Makabn: Pota pota; Dal Mo- 
naco: L'ultima occaaionn; Bnttrsmi: Accordeon 
sprint 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jsggar-Rlchnrd: I emi't gat ao satls fact ion; 
Pallavlcini-Womnck: Amo te; Velaaquaz: Bo- 
aama mucho; Rivi-lnrwcartzi: Addio oogrrl di 
gtoria; Chiosao-Garboaa: Che tempo fa GIgl: 
Turk-Handman: l'm gonna cha ri as lon back to 
charlastoo; Bscky-Marlarto: Un aorriaos Gibson: 
I can't stop t^ag you; Mlgliscci-Zambrlnl- 
Cinl: Sandmanto; Drake: tt wss a vary good 
yav; Sordi-Piccionl: Amore amoro ame i 'a amo- 
ro; Dylan; Mr. TambourliM mon; Migliacci-Fari- 
rta-Pirrtucci: La donna di picche; Joblm: Coroo- 
vado; Lawis-Rosa-Stock: Bluabórry Hill; Mou- 
staki-Mormot: Milord; Strayhom; Tako tirò «a» 
troin; Guaroiari-Lobo: Allegria; Berlin: Chaak 
to chaak; La Rocca: At tha )aiz band ball; 
AlpitvQuairolo-Bracardi: St n aott a sentirai una 
ca nz ona ; Cratta-Brown: Rra; Barnstain: ToaighI. 
Pallavlcini-Modugrw; Chi ai vuol baaa corno 
nei; Cour-Popp: L'amoro è blu; Pnolinl-Sllva- 
stri-Baudo-Flrtaachi; Domm Rosé; Da Moraas- 
iobim: So dango samba; Raddirtg: Raapact; 
Shialds-Ln Rocca; Bluln’ tha blues 

1130 (t7.X23.X) SCACCO MATTO 


b 


21 







mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Schubert- Sinfonia n. 8 In al n«ln. • incbm- 

f ilota •: a. fìartok: Concarto n. 9 per piano- 
orte e orchestra; R. Strausa: Morte a inafi- 
9urazloi>* op. 28 

9.15 (1S.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

9.48 (16,45) CANTATE DI ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 

10,10 (19.10) ERNST BLOCH 
Paesaggi, per quartetto d'archi 

10.20 (19,20) MUSICHE ITALIANE D’OGGi 
V. Tosatti: Dlvartlmente per orchestra da ca¬ 
mera; N Medin: Serenata concertante per 
viola, contrabbasso e orchestra da camera 

10,56 (19.55) INTERMEZZO 
I Pleyel: Sinfonia In do magg. (Revls di B. 
Gluranna): T. A. Hoffmann Sonata n. 3 In fa 
min.; ). Strauaa )r.; MorgenblAtter, valzar — 
Il Plplatrallo, ouverture 

12 (21) ITINERARI OPERISTICI; L'OPERA IN- 
GLEK 

12.» (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

13,10 (22,10) BALOASSARE GALOPPI 
Sonata in la magg. — Sonata In a) bem. magg. 
(Revis di E. Giordani Sartori} 

13,30-16 (22 30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA CARLO MARIA GIUUNI CON LA 
PARTECIPAZIONE DEL VIOLONCEUISTA 
JANOS STARKER 


15,30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA DA 
CAMERA 

T. Tallia; Lamenti di Geremia; C. Francie 
Granda pièce SymphonIqiM; 1 Brahms: 
CasAnge op. 17 per coro femminile, arpa 
a due comi; L. van Beethoven: La Gran¬ 
de fuga In al bem. magg. op. 133 


MUSICA LEGGERA (V CoMle) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Linzar-Randell A lover'a concerto; Medini; 
Non back» al lunedi; Arranimo: Maladle d'a- 


moun Backy-Mariano: Poesia; Mogol-Colon- 
nello: Oual momanto; Zaffiri Zigsagando; Gar- 
funkel-Simort: Scarborough fair; Paoli Saaza 
fine; Maiettl Canaria; Nistri-Cahn-Van Heu- 
sen. Star; Chabrler; EapaAa; Abrau: TIeo tieo; 
Bertlni-MarchettI: Un'ora aola M vorrei; Oanpa- 
Mateicich. Ua giorno; Brown- You ara my lucky 
star; Straues: Storielle dal bosco viennasa; 
Styne; People; Cardillo-Cordiferro Cor* ’ngra- 
to; Read: Delilah; Martlnl-Llmltl-Beretta. Proi¬ 
bita a vlateta; Carter-Lewls: Lat's go to 
S. Francisco; Me Cartr>ay-Lennon; Penny Lane; 
Ortolani; Giovane amore; Giraud. Soua le del 
de Paria; Canaro: Adlos pampa mia; Rosai- 
DeirOrao-Tambotrelll: Ricordati di me; Fueco- 
Falvo: DIcItencello vu|a: Sigman Ballerina 

8.90 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Braham: Umebouse blusa; Petracchi-Lava-Re- 
verberl: Tu, cuora mio; Me Cartney-Lennon 
Hello goodbye; Charles; Mary Ann; Calabreee- 
Monty-Charden: Il mondo è grigio. Il mondo è 
blu; Mackeben Da te ara bello restar; Haz- 
lewood Thaaa boots ara mads for waJking; 
Mefaldo-Best' Swadish holldav; Amurrl-Canfora 
Vorrei che fosse amor*; Beretta-Celer>tsno- 
Pilade-Del Prete L’attore; Karas Calè Mozart 
waltz; Warren; I oniy have ayas for you; Mu- 
rolo-Tagliafern Napuis ca ae ne va; Léhar 
Venite orsù sirene; Faraaalno Avere un amico; 
Arlan; Botwaen thè devll and thè deep blue 
Bea; Ban: Mas qua nada; Bral: Ne me quitte 
pBs; GaHsnd' In thè mood; Scala-Serengay-Co- 
lino: Guarda; Strauss; Vita d'artista; Nazareth; 
Cavequlnho; Di Giacomo-Costa Lariuiè; Merrill; 
Honeycomb; Mogol-Battlsti Balla Linda; Noble; 
Charokae; Daniderff la charcha la TiHna; Bar- 
dotti-Reverberi Dairaitra parte del mondo; Pal- 
Isvlcini-Leoncavallo Mattino; Mescoli Vacanza; 
Ooelle: Love carne llka a miracle 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Langdon-Prevln Goodbye Charila; Mogol-Bat- 
tiatl La formiche; Ipcrass TIbi tsbo; Adamo: 
Et sur la mar; Oakland l'fl teka remanca; 
Bardotti-Reverberl Lo vuole lui, lo vuole lai; 
Beretta-Del Prete-Conte- Azzurro; Lasl- Gamaa 
that lovers play; Bacharach: AlfiS; Tambor- 
relli-DairOrso. Il ballo deH'orso; Ollviero- 
Ortotani: More; Beretta-Parazzinl-Intra Un'ora 
fa; Brookmeyer: Blusa boasa nova; Bardotti-Cs- 
lifano-Raverberi II mio posto qual è; Reinhardt- 
Greppelly: Hungaria; B<gazzi-Oel Turco; Cosa 
hai masso nel caffè; Rossi E se dorrwnl: Csynv 
ml Samba da minha terra; Me Dermot African 
walte; Lavria Wada In thè wrater; Niaa-Blndl 
Per vivere; Prevert-Koama- Autumn laaves; Ho¬ 
ward: Fly me to thè moon; Wltkins: Beala talks; 
Corlma-Perratta-De Martino: Tanta prossime vol¬ 
te; Cassla-Trovajoll: lo tJ sento; Qershwin. But 
na4 for me; Reinhardt-Grsppelly; Minor swing; 
Bryant Pawn tickatt 

11.90 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canata) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
R. Schumann Phantasiaatilcke op. 73 per cla¬ 
rinetto e pianoforte. F Chopin: Sonata In al 
beffi, magg. op. 36 par pianoforte; B Marti- 
nu: Duo per violino a violoncello 
8,46 (17,45) MUSICA E IMMAGINI 
S Prokofiev: Quattro Ritratti dslTopara • Il 
giocatore •, sulla sinfonica op. 49 

6.16 (18,15) CONCERTO DELL'ORGANISTA 

GIUSEPPE ZANABONI 
9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
C. Jachino: Concerto per pianoforte e orche- 
atra 

10,10 (19,10) GIOVANNI BONONCINI 
Divertimento da camera in do min. per flauto 
a basso continuo 

10,20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 
10,55 (19,55) INTERMEZZO 
J -P Rameau Concerto n. 6 per clavicembalo, 
flauto e violoncello; W. A. Mozart Quin¬ 
tetto in mi barn. magg. K. 614; F A. Boiel- 
dieu. Concerto In do magg. per arpe e orche¬ 
stra (Elab di C. Stuebar) 

11.9 (20.55) FUORI REPERTORIO 

J. Massanat: Concerto in mi barn. magg. par 

pianoforte e orchestra 

12,30 (21.30) FRANZ SCHUBERT 

Trio n. 2 In si barn. magg. par violino, viola 

e violorìcello 

12,46-15 (21,45-24) lOHANN SEBASTIAN BACH 
Passione secondo San Giovanni per soli, coro 
e orchestra 


t5.3O-16.30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma. 

— Succaesi italiani eseguiti dall'orche- 
stra di Frank Pourcel 

— Wes Montgomery alla chitarra 

— Alcuni brani cantali da Sammy Davis, 
Nana MouskourI e dal coro Ths Green- 
wood Country Singars 

— L'orchestra Banana Monkeys 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Stole: Pour una flaur; Ferrera: Sa mi parti 
d'amore; Gigli-Marohetti; Perché per ch é; Hay- 
ward: NIghta In «rhlta satin; Winkall Happy 
violina; rurno-De Curila: Non tl scordar ai 


mo; Mlgllaccl-Zambrlni: Bada bambina; Tro- 
vajoli Roma nun fa' la stupida •taaara; Pst- 
taclnl: Mandolino Italiano; Mlglloccl-Clnl-Msr- 
rocchi: GII occhi dairamore; Paganl-Marchand 
Signor Caruso; Young: Love lettera; Psllasi- 
Guldi Troppo presto; Amendola-Campasai; 
Sola caldo; Mercer-Arlen; That old block ma¬ 
gic; Modugno: MI sei enUata neil'anlma; 
Me Hugh: I ean'l giva you anythlag bui love; 
Orielll-Pigaralli: La montanara; Di Caglia Joly 
babé; Continiello-Oel Monaco Sa e'è un pec¬ 
cato; Rodgera: Mountain greenery; Me Cartney- 
Lennon: Yaatafday: Chlosao-Gabar Zeppelin 
Da Rossi; Terzi-Rossi Non e'é che lei; 
Pagani-Anelli Toh, guarda guarda; Dylan; Blow- 
In' In thè wind; Fitzgerald A tiskat a taskat; 
Paollnalli-Morschi Ninna nanna dal formichine; 
Di Giacomo-Costa: OHI oilà; Cahn-Styna ll'a 
baan a long long lima; Zacharlas. Boogla fOr 
Galga 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Anderson Serenate; Hammersteln-Karn Can'l 
help lovin' dot man; Cardai Golondrinas; New- 
man How tha Waat waa won; Mlgllacci-Calla- 

S arl II gioco deH'amor*; Morna La farla da 
la fiorea; Russell- Honay; Dylan: Forawsll 
Angelina; Carréra; L'haur* da la sortia; Chri¬ 
stian Fwnky Broadway; Arditi II bacio: Owana 
Sweat Lalìanl; Simon: latambul; Calabraaa- 
Fontana: Eri; Theodorskis Karea dance; Am- 
broslno-Savlo: Addio falicHé, addio amore; Csn- 
talamassa 'A risa; Anonimo Whopta ti yl yo; 
Bianco La chispita; Bergman-Pachalbel-Papa- 
thanasaiou. Rain and teara; Gershwin Strtka 
up tha band; Adamo J'al raté la coche; Le- 
celle Amepola; Haggari South Ramp^ Street 
perada; Humperdlnck A good (hing golng; 
Puente Loco boaaa nova; Mogol-Sofflci- Quan¬ 
do remore diventa posala; SimooaKs-Chlosao- 
Gaber- Ma pensa ta; Anonimo- Tzana tzans 
tzana; Portar | love Parta; Garahwin. Embra- 
cnabla you; Fnml Song of tha vogobond 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Youmans: Carioca;' Aznavour Ma mia; Uml- 
liani Piano play; Baratts-Parazzini-Intra Un’ora 
fa; Rais-Barbosa Cara da paysao: Elhngton 
Black and tan fontaay; Heyman-Graen Body 
and Boul; La Rocca. TIgar rag; Pallsvtcìnl- 
Welss Ciao ragazzino; Shankhn JazabaI; Wil¬ 
liams l've found a naw baby; Kémpfari Blu* 
apanleh *y*s; Adamo Et tu n'es plua là; Ano¬ 
nimo. La monfarrina; Clyda Taka a look; 
Mancini Arabaoqua; Bracht-Walll; Morltat; Ma- 
driguar* Adtoa; Conrsd: Tha oontiaanCal; Lau- 
zl; Domani tl diranno; Braham Llmahouaa 
blusa; Gorahwin: NIca «rock If you con gat It; 
Roea-Adler Whatevar Lola wanta; Berlin Blue 
akiat; Rodgera: Lovar; Hall-Lobo Pradizar 
adeus; Pallavicini-Catalano-Conta: Grta grin 
grln; Alien Cwmané-, Manzo Mollando café 

11,30 (17.90-23,30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV CANALE) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 

9,16 (18,15) MUSICHE DI BALLETTO 

10.10 (19.10) ALESSANDRO MARCELLO 
Concerto in do min. per oboe, archi a basso 
continuo 

10,20 (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 

I. Moachelas: Quattro Studi di perfazionamen- 
to; F. Kuhisu: Sonatina In fa magg. op. 44 n. 3 
par pianoforte a 4 mani; L van Eìeathoven; 
Due Sonate op. 49 

10,55 (19.55) INTERMEZZO 
W. A Mozart- SarenaU In re magg. K. 100; 
P. Nardinl; Concerto In mi barn. magg. per 
violino a orchestra 

II, 40 (20.40) CONCERTO DEL CORNISTA DO¬ 
MENICO CECCAROSSI 

12,90 (21,30) RIGOLETTO 
melodramma In tre atti di F M. Piave - Mu¬ 
sica di Giuseppe Verdi - Orch. e Coro del 
Teatro alla Scala di Milano, dir. R. Kuballk 
- Mo del Coro R. Benaglio 
14,36-15 (23,35-24) ENRIQUE GRANA008 
Cinque Danza popolari spagnole 


15.30-16.90 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G. B Pergoleal: Massa la fa magg. (Ky¬ 
rie e Gloria) per eoli, due cz>rl. due or¬ 
chestre e due organi (Rsvla. di L. Batta- 
rlni); W. A. Mozart: Slafonia In re magg. 

K. 202 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kannady-Carr: South of tha bordar; Migliacci- 
Mattone: Ma che freddo fa: Guardabasal-Ford- 
son: Clalo blue; Touasaint: lava; Fisida-Mc 
Hugh: l'm Ni tha mood for leva; Psca-Hazle- 
wood-Hammond: LHtla arrows; Vecchionl-Carm- 
rini-Francaale-Lo Vecchio: Par un anno di# sa 
sa va; Morelli: Speranza perdute; Da Cr*- 
acanzo-Vlan; Lima rosta; Rose: Halldey for 
Rutsa; Foln: Aprii leva; Bardotti-Da Hollanda: 
Usa mia canzona; Dslsno-Dubaau-Durlat: La 
reo* aalla nebbia; Sordi-Bonfantl-Marlatts: 
Stella di Spagna, Migllsccl-Zambrlnl-Cinl: Son- 
tlnsnte; Garàra-Poinareff: Ta te te te; Portar: 
Cast magatflqu*; Bablla-Fiorinl-Glulifsn; Per¬ 
dona; Donaqglo: Motivo d' a maro; Paca-Psrue- 
rl-PlIat: Alla fin* dalla abada; Cavallaro-Cal- 
legarl-Bigazzl; Il lunedi; Guatalli: Rodeo gwl- 
ter; Jannoccl: Il teaal; Conta-Martucci: Poco 
poca par un gioco; Teata Davld-Boncompagnl- 
Bacharach: Thia giiy’s In leva with yea; Burt- 
Pourcal: Lal e aa mal chnntar; Lsuzl: Il tuo 
amoro: Backy-Marlano: Morso; Caaals-Morroc- 
chi: E otrtago II voato; Canfora: Soao coma 
tu mi vuoi; Loewe: Oa tha sb aa t whan yoa 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Par inatallara ua Impianto di Rlodlffu- 
slon* è nacasaarlo rivolgaral agli Uf¬ 
fici dalla SIP, SoelatA Itellaru par 
l’EsarcIzlo Tstafonico, o ai rivonditori 
radio, nella 12 città servito. 
L'inatellazIorM di un Intplanto di Rlo- 
dlfhislom, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla talavlaieno, costa so¬ 
lamente 6 mila lira da veraaro una sola 
volte all'atto dalla domaitds di allac¬ 
ciamento a 1.000 lira a trlmeatra con¬ 
teggiata aalla belletta dal taloforw. 


8.30 (14,30 20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Rose: Steraephonle march; Muroto-TagllaFerrl: 
Napuis ca sa no va; Anonimo: Tangulllo Re- 
manco; Lyra-Boacoh Saudad* fez um samba; 
Koger-Gsaté- La aolr; Gabar: La ballila; Gregh: 
Notti algorlaa; Portar: In th* stili of tha aif^ 
Paca-Ar^nio-Corttl-Panzerl: La pioggia; King: 
Hawalan weddiag song; Franchi-Galano-Rsvar- 
beri: Monica; Paidevé: Negro conaentlda: Good- 
wtn; Murder she aayt; Und: Elusive Bulterfly: 
Daiarto-Valle: Summer aamba *o nlce; Silvera: 
Lcaniln' thè blima; Pallavlclnl-Leoncavallo: Mat¬ 
tino; Mafaldo-Beot: Honayineon diala; Grofé: 
Sunaet; Do-Nascimanto: ’O cangaceiro; Plke- 
Randazzo. Roln In nty haart; Oozler-Holland- 
Deval Th* happe n ing; Anonimo: La Virgen de 
la MacaraAa; Lóhar Sai tu fallcità; Anonimo: 
Klarinattpolka; Caasla-Bracardi; Chiedi a tl 
dorò; PIsano-Wechter-Alpert: Etean bag; Mo- 
gol-OonldS: Al di là; Roubashkin: Casotchok; 
Me Kusrv-Bral No ma quitta pas; Jonea: Rider* 
In thè aky; Heftl Bstmsn cheae 

to (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Poner: Night and day; Psllavlclnl-Getz: Mor»- 
sJeur; Guldl-Pallesl-Malgoni- Proviamo a oo- 
mlndaro; Spotti; La tue mani; Mazzoni-Bar>del- 
ra; Neman , j^mbrtni: In ginoeehio da te; Da- 
vId-Bacharach: Aityon* who had a haarL Lara: 
La marimba; Salerno: Ricordo II prof u mo doil’er- 
bo; Anonimo; El rancho grande; Dylan: Mieter 
Tembourine man; Waller: Horwysucfcte roso; 
Lewis: Honky Teiik traln blues; EMington; Mood 
IndlM; Eaplnoaa: Laa altenltas; Blgazzl-Capua- 
no: Un colpo al cuore; Oumas-Dabout: Patite 
anglaise; Arlan: Ovor thè rainbow; Joblm: Fe- 
licldade; Berlin; l'm puttia' all my egga In omm 
basket; Adler Hemande’s Mtdeeway; Williams: 
Roysl Garden blues; Palleviclnl-laola; Il treno; 
Rueda: Eatrolllte del aur; Aiien; Stonny wftes- 
ter; Anonimo Dovrà by thè rivoroide; Gordon- 
Kav: Thot’a llfa; Flalda: Miami Baach ihumba; 
Kann: Crozy rhythm; Elallotta; Chiude gli occhi 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canate) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven: Quintetto In mi bem. megg. 
op. 16 per pienoforte, oboe, clarinetto, fa¬ 
gotto e corno; Z. Kodaly: QtMttetto n. 2 op. 

10 oer archi 

8,45 (17.45) SINFONIE DI FRANZ JOSEPH 
HAYDN 

9.30 (18.30) DAL GOTICO AL BAROCCO 
9,50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

V. RIeti: Coacorte per clavicembalo e orche¬ 
stra 

10.10 (19,10) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Concerto la te min. per vlolii>o a orchestra 
d’archi 

10,20 (19.20) CHANSONS CORALI DI DEBUS¬ 
SY E RAVEL 

10,36 (19.35) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sei vartozloni K. 813 sul Lied • Eln Welb lat 
dat herrilchste Ding « 

FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY 
« Variatlons sèrleuaea • in re min. op. 54 

11 (20) INTERMEZZO 

A. Glazunov Scénos de BalIeL sulla op. 52; F. 
Chopin: Krakovlok, gran rondò da concerto 
op 14 per pianoforte e orcheatra: V. Novak; 
Suite slovacca op. 32 

12 (21) NUOVI INTERPRETI; VIOLINISTA UTO 
UGHI 

12.30 (21.30) IL NOVECENTO STORICO 

C. ives: Sinfonia n. 3 — Trio per pianoforte, 
violino e violoncello 

13.10 (22,10) C6SAA FRANCK 

Variazioni sinfoniche per pianoforte e orche¬ 
stra 

13.30 (22,30) L'AIO NEU'IMBARAZZO 
melodramma giocoso In due atti di J. Ferretti, 
da una comn^la di G. Glraud - Musica di 
Castano Oonizatti Orch. Fllarm. Romana, 
dir. F. Ferrara 

14 , 25-15 (23.25-24) MUSICA OA CAMERA 


15.30-18,30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— Il quintetto di Enrico Intra 
La chitarra di Dava Parker 

— Un recital di Edith Plaf 

— Jazz tradizionale con rorcheatra The 
Straw Mattar* 


MUSICA LEGGERA (V Canate) 

7 (13-19) INVITO ALJJL MUSICA 

Toroasl: Non Importa; Nisa-lsola; Tu non oal 

coma aembri; Spector; RIvar deep mountain 


high; Anderson- Buglar'a hollday; Roseo: Can¬ 
to par non piàngerà: Chioaao-Thomaa-Charòan 
Symphonte; E A Mano- Cor* furaaHare; Ba- 
bila Fiorini-Glullfan Corri; Di Caglia loly 
babé; Claronl-ClaccI- Pr*M prega; Cahn-Van 
Heuaan Milite; Cavallaro-Bigazzi II cornava- 
te; Mlaatronimico-Fasta-lglio 'O trapianto; Mer- 
rara-Ornallaa Angallto; Pace-Hammond-Haz- 
lewood: L'amore è il mio maatiara; Martino 
E te chiamano astata; Me Huqh: I can’t giva 
you anylhing but love: Sharada-Sonago Sette 
ottobra; Terzi-Rosai Che vate par ma: Mec- 
claZambrini le. chi aorte lo: Barzirza: Paqul- 
to lindo; Antlerson Tha syncopatad clock; 
Suraca Canto corda di doloro; Guatalli- Capri 
gulter; Michall-Rosai: La Madonna dall'uriono; 
Loewe I oouid hava dancad all nlgfd: Mogol- 
Malgoni-Donids: Amore tenero: Gold It’s a 
mad mad mad msd wortd; Hill- la tha chapel 
in tha moonllgM; Clampl-Monti Samba par 
un amora; Lauzi II cuora di GtevaaiM; Monle- 
nagro Hurry aundown 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Cartaton: la-da; Martin: Doublé scotch; Mogol- 
Soffio Quando remora diventa poesia; Pa- 
dilla: Valencia; Eluard-Garard: Je Valme; Frsrt- 
klio: Ate’t no way; Oonaldaon: My Mua haavan; 
Acoata El a|i Cariba; Pagani-Anelli: Sieste; 
Léhar O fanciulla all'lmbrunlr; Dmicu Horo 
steccalo; Rote-Thaodorskis Etan 18 aovambro; 
Taqltafarri-Vanto-Albarvo Placainro 'a Pusllteco 
— ScapricclatJallo; Herman: Maina; Mlgllaccl- 
Zambrlni-Enrlquaz Quando aro piccola; Bartja- 
mln. iamnienn rhwmba; Lamarqua A Porta; Hor- 
biqar-lurqsns Marci ehéria; Maniio-O'Espoal- 
to: Anama a coro; Elllngton: Mood Indigo; O. 
StrauB: La ronda da l'amour; Albartalll-niccar- 
di; Zingara; MallirvWood: My wm aad only 
love; Nlsa-LojBCono Vado pazzo per Loia; 
Orefiche: Rumba azul; Scotto Seus les peata 
do Paris; Belafonle-Burqess- Cocoanut woman; 
Surace: Al luna-park; Amade-Bécaud: L'Imper- 
tent c’aat te rosa; De La Calva-Arcuaa; La te 
la; Offenbach- Barcarola 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
David-Bacharach; The look of love; Hert-Rod- 
gers: The lady la a tramo; Newall-Taste-SciO- 
rllll: Non pensaro a me; De Moraea-Joblm: So 
danqo asmbn; Callfano-Lai: Vivere per vlvaro; 
Mogol-Colonnello: Quel momento; Olbaon: I 
cen^t step lovlng yo^ Migllscci-Zambrinl Bada 
bamWaa; Holmart The fclng flsh; Pariah-Car- 
mlchael- Stardust; De Moraes-Powell: Dava aar 
amor; Ronell Wllloa» waap far ma; Mlgliaccl- 
Tha Turttea: Scenda te pioggia; De Hollanda- 
A bmida: Washington-Young: My foolish 
heart; Germanl-Sartjuat: La stagioni dalt'amoro; 
Russo An aaallMte oa Clark Slroot; Currte- 
Ooneqsn l’Il navar fall In lov* oaoJn; Dono- 
van: Sunohlnn auparman; Webatar-Mandel: Th# 
shadow of your smll*; Bigozzi-Cavallaro: Il 
cartMvate; Ceno: Balla pachonga; Endrlgo Loa- 
tono daoH occhi; James-Swift: Fin* ano dandy; 
Heftl Sceet; Shaaring. Lullaby of birdiand; 
Young-Parker-Moralea: Arriba y abajo 

11.30 (17,39-23.30) SCACCO MATTO 
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Tarma 
universale 
contro la forfora 

eia caduta 
dei capelli 


Il 30% di chi usa 
Pantèn, 
lo fa per conservare 
i capelli sani e belli. 
L'altro 70% usa 
Pantèn come cura 
contro la 
caduta, la forfora, 
l'opacità dei capelli. 

Tutti hanno 
in comune il piacere 
di un risveglio 
forte la mattina, 
la preferenza 
verso un profumo 
discreto e virile. 




PANTÈN 


lozione vitaminica 
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macchine lotograflca. proiettore diapositive, 
illuminatore, schermo 
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PRIMO PIANO 


DA DUBCEK A HUSAK 


Il nuovo leader cecoslovacco, senza dubbio più ri¬ 
gido con i «deviazionisti», non sembra perù dispo¬ 
sto ad accettare supinamente le direttive dei Cremli¬ 
no. Molti io ritengono un personaggio di transizione 


di Andrea Barbato 

L a calma con cui studenti e 
operai di Praga e delle altre 
città cecoslovacche hanno 
accolto le decisioni del Co¬ 
mitato Centrale di giovedì 
17 aprile (sostituzione di Dubcek con 
Husak, riduzione dèi Presidiura. 
allontanamento di Smrkovsky) può 
essere valutata in diversi mcxli: co¬ 
me una prova di responsabilità po¬ 
litica collettiva, simile alle molte 
già fomite da quel popolo; come un 
segno di rassegnazione, di frustra¬ 
zione; o come un indizio di una cre¬ 
scente apatia polìtica, di una stan¬ 
chezza profonda che ha colpito, in¬ 
sieme, lo stesso Alexander Dul^ek 
e le organizzazioni giovanili e sin¬ 
dacali. Certo è che la tensione poli¬ 
tica che aveva circondato i dirìgenti 
del « nuovo corso » e gli avvenimenti 
legati alla loro sopravvivenza al 

g alere s'è placata airimprowìso. 

asta dare uno sguardo alla storia 
recente i>er rendersi conto del re¬ 
pentino spegnersi d'un fervore e 
d'una passione che sembravano ca¬ 
paci di qualunque esito, dalla tenace 
opposizione costruttiva allo scoppio 
di crisi drammatiche. 

Chi non ricorda, subito dopo la 
< primavera > e il lancio della poli¬ 
tica di rinnovamento, le visite di 
Tito e di Ceausescu, la reazione po¬ 
polare airintervento militare d'ago¬ 
sto, le riunioni clandestine del Par¬ 
tito. la rete della resistenza segreta, 
il lavoro degli intellettuali, le ma¬ 
nifestazioni operaie in favore di 
Smrkovsky, i lunghi cortei nelle vie 
della città vecchia dietro la bara di 
Jan Palach, e infine le migliaia di 
persone festanti e inquiete, nelle 
notti di fine marzo, per una vittoria 
sportiva? 

Come si spiega, allora, che la Ceco¬ 
slovacchia ha taciuto quando, il sim¬ 
bolo del nuovo corso, s'è dimesso sot¬ 
to la spinta delle pressioni esterne? 


Forse è vero che molti, quasi tutti, 
sapevano che questo passo era or¬ 
mai inevitabile: Dubcek era condan¬ 
nato, politicamente, fin daH'indoma- 
ni degli accordi di Mosca del 26 ago¬ 
sto, sottoscritti in condizioni di sud¬ 
ditanza. Gli otto mesi dì sopravvi¬ 
venza ix>litica del leader del Partito 
non furono che il disperato tenta¬ 
tivo pubblico di trovare un punto 
di mediazione fra le richieste del 
Cremlino e la spinta al rinnovamen¬ 
to che saliva dal Paese. Impresa 
impossibile, logorante, che aveva sfi¬ 
brato non solo la resistenza fìsica e 
psicologica di Dubcek, ma anche 
l'unità del gruppo che lo circondava, 
e aveva innne intaccato, proprio per 
la sua evidente inutilità, anche le 
attese popolari. Ecco spiegata la ras¬ 
segnazione. Ma l'analisi non può fer¬ 
marsi qui, né potrebbe dirsi com¬ 
pleta neppure aggiungendo che la 
presenza sovietica a Praga s'è fatta 
più pesante e minacciosa, e ha fini¬ 
to i:>er incrinare lo spirito di resi¬ 
stenza anche fra i più volenterosi. 
La verità è anche un'altra, e risiede 
nella personalità politica dì Gustav 
Husak, l’uomo nuovo della Cecoslo¬ 
vacchia d’oggi. 


Controriforma 


Chi ha tentato di paragonarlo fret¬ 
tolosamente a Janos Kadar, l'uomo 
scelto dai sovietici per regnare sul- 
rUngheria aH’indomanì del 1956, ha 
commesso forse un errore di preci¬ 
pitazione. Certo, le decisioni che han¬ 
no portato Husak al posto di Dub¬ 
cek indicano una chiara e severa 
volontà di imporre alla Cecoslovac¬ 
chia una svolta controrìfonnistica, 
di inasprire i controlli, di impedire 
la libera espressione alle forze giu¬ 
dicate controrivoluzionarie o antiso¬ 
cialiste. Non sembra lecito nutrire 
illusioni sul ruolo che gli intellet¬ 
tuali, gli studenti, la stampa potran¬ 


no ricoprire in Cecoslovacchia nel 
futuro. E tuttavia Husak non è l’uo¬ 
mo obbediente, flessibile, lo « yes¬ 
man » che il Cremlino avrebbe po¬ 
tuto imFK>rre con la forza alla testa 
del Partito cecoslovacco. Non è un 
Bilak, non è un Indra, dichiarata- 
mente filosovietici, nutriti di nostal¬ 
gie novotniane. 

In un certo senso, la carriera di 
Husak è stata esemplare: naziona¬ 
lista ardente, ha preferito combat¬ 
tere con la resistenza antinazista 
nella sua Slovacchia, anziché sce¬ 
gliere il più facile esìlio a Mosca. 
Tenace e coerente oppositore dello 
stalinismo di Novotny, fu imprigio¬ 
nato e torturato, e rimase in pri¬ 
gione quasi sette anni, senza mai 
cedere né ritrattare. Quando usci 
dal carcere, nel 1960, fondò la pro¬ 
pria carriera politica su idee di rin¬ 
novamento cite preludevano al nuo¬ 
vo corso. E' considerato un uomo 
intransigente e realista, \in intel¬ 
lettuale legato ai gruppi separati¬ 
sti slovacchi, in aperto dissenso con 
il predominio boemo. La sua ria¬ 
bilitazione pubblica, dopo le accuse 
staliniste dì « nazionalismo borghe¬ 
se », tardò fino al 1963. A Praga, 
molti concordano nel dire che Hu¬ 
sak sarà sì severo verso ogni forma 
di « deviazione » del nuovo corso, 
sarà un attivo e solerte interprete 
della « normalizzazione » (come lo 
è stato airindomani dell'intervento 
militare), ma mostrerà Io stesso 
volto rìgido e coerente anche di¬ 
nanzi ad un possibile rincaro delle 
pretese sovietìche. Perché, dunque. 
Mosca ha scelto luì, anziché pun¬ 
tare sul < putsch » militare o sugli 
uomini di sicura fede filosovietica 
presenti ai vertice di Praga? 

Anche qui le spiegazioni possono 
essere molte. Può darsi che i diri¬ 
genti del Cremlino perseguano un 
piano dai tempi lunghi, graduale; 
essi avrebbero progressivamente 
svuotato il prestìgio & Dubcek, ed 
ora si appresterebbero a caricare 


sulle spalle di Husak un peso sem¬ 
pre crescente, in modo da rendere 
alla fine inevitabile una soluzione 
ancor più gradita e radicale; può 
dai sì che il Cremlino punti proprio 
sui sentimenti nazionalisti di Husak, 
sul separatismo slovacco per oppor¬ 
si ai fermenti in favore di Dubcek 
che continuano a percorrere il Pae¬ 
se. E può darsi, infine, che la scelta 
di Husak sia stata l'estrema resi¬ 
stenza del nuovo corso (sia pure in 
una versione ben diversa da quella 
della « primavera ») dinanzi alle ri¬ 
chieste sovietiche. 


Falchi e colombe 


Solo il compK>rtamento di Husak ci 
rivelerà quale di queste ipotesi sia 
quella più vera. Se fosse vera la 
terza, allora se ne potrebbero rica¬ 
vare conclusioni importanti. Intan¬ 
to, sarebbe chiaro che Io scontro, 
ormai innegabile, fra « falchi > e 
« colombe », aU'intemo del Cremli¬ 
no, è arrivato ad un punto dram¬ 
matico. Molti commentatori, in que¬ 
sti giorni, hanno messo in risalto 
il ruolo dei marescialli e dell'eser¬ 
cito nel regolare con durezza la qiie- 
stione cecoslovacca: è stato un uo¬ 
mo in divisa, il ministro Gretchko, 
a prendere nelle mani le redini del¬ 
la repressione, e a condurre la ma¬ 
novra politica finale, dopo aver con¬ 
dotto con abilità la manovra mili¬ 
tare d'agosto. 

Ma i dirigenti politici hanno dav¬ 
vero abdicato ai loro poteri, dele¬ 
gandoli ai militari? Non potrebbe 
essere vero che Gretchko persegui¬ 
va un ideale di intervento più pe¬ 
sante. e che il Cremlino è riuscito 
ad imporne uno più tollerabile? Se 
questo dissidio fra l’esercito e una 
parte de] gruppo direttivo di Mo¬ 
sca dovesse essere confermato, sa¬ 
remmo alia vigilia dì importanti 
rivolgimenti al Cremlino. 





L’amore per il teatro e la fiducia nel pubblico guidano \\\ 

VORREBBE OFFRIMI 


Coltiva da anni il progetto d’una sua Compagnia per stabilire 
con gli spettatori un nuovo e più valido rapporto. In TV, ac¬ 
canto alle opere di prosa, predilige gli sceneggiati popolari, 
come «I Giacobini» di Zardi. Ha portato a termine di recente 
la realizzazione d’un dramma di Bulgakov. Ora prepara un te¬ 
leromanzo tratto dal «Calzolaio di Vigevano» di Mastronardi 


di Giulio Cesare Castello 


Roma, maggio 

V ale la i>ena di notare una 
coincidenza: il 1954. an¬ 
no in cui Fenoglio sì di¬ 
plomò regista all'Accade¬ 
mia Nazionale d’Arte 
drammatica, è lo stesso che segnò 
l'inizio in Italia delle regolari tra¬ 
smissioni televisive. Dalla consta¬ 
tazione della coincidenza potrebbe 
anche derivare un’ipotesi: che Tes¬ 
ser nato, come uomo di spettacolo, 
contemporaneamente alla televisio¬ 
ne abbia in qualche misura condi¬ 
zionato la sua carriera. E* vero che 


l’esordio registico di Fenoglio è av¬ 
venuto in palcoscenico (per la cro¬ 
naca, con Morti senza tomba di 
Sartre), ma è anche vero che, se 
esaminiamo il suo curriculum, con¬ 
statiamo che l'attività televisiva vi 
ha un pe.so molto maggiore di 
quella teatrale. D’altra parte, al tea¬ 
tro, Fenoglio ha continuato a dedi¬ 
carsi lavorando negli studi televisi¬ 
vi. Di prosa se ne fa troppo poca, 
da noi, egli dice. Ciò che si fa alla 
televisione in questo campo, quin¬ 
di, è importante sia dal punto di 
vista della informazione del pubbli¬ 
co, sia dal punto di vista del gio¬ 
vamento che il teatro stesso ne ri¬ 
trae. La gente prende gusto ad assi¬ 
stere a commedie teletrasmesse, di¬ 


venta così « consumatrice » della 
prosa ed è di conseguenza indotta 
a seguirla anche nella sua sede na¬ 
turale, la sala teatrale. Per la tele¬ 
visione Fenoglio ha allestito testi 
disparati; negli ultimi tempi Le 
case del vedovo di Shaw e Piccoli 
borghesi di Gorki, Maria Stuarda 
di Schiller ed un copione minore 
e poco noto di Gìacosa, L'onore¬ 
vole Ercole Malladri. (Giacosiana del 
resto fu, qualche anno fa, una delle 
sue più hni re^e televisive: quella 
di Come le loglie, che, come ha scrit¬ 
to Tommaso Chiaretti, « ripropone¬ 
va con accenti plausibili una bella 
commedia logorata dalla "routine" », 
mediante un impiego « funzionale 
e insolito» del mezzo espressivo). 



Ora sta per andare in onda il suo 
allestimento di una commedia di 
Harold Pinter, Una serata fuori. 
Verso Pinter, uno tra i massimi 
esponenti del teatro così detto del¬ 
l'assurdo. Fenoglio avverte una par¬ 
ticolare attrazione. Lo definisce « un 
vero scrittore di teatro, che sa 
usare in tutto ottocento parole, 
le quali sono poi quelle che carat¬ 
terizzano l'atmosfera allucinata in 
cui si svolge la nostra vita di tutti 
i giorni ». 

Il regista si fa, non senza ragione, 
un vanto di essere stato tra i primi 
a far conoscere l'autore inglese in 
Italia, rappresentando nel 1965 // 
portiere, che ebbe interpreti Tino 
Buazzelli, Nanni Bertorelli e Lino 
Capolicchio. « Lo mettemmo in sce¬ 
na a nostro rischio e piericolo », 
ricorda Fenoglio, « autohnanzian- 
doci ». Altre opere di Pinter egli ha 
presentato alla radio, alla televi¬ 
sione ili calapranzi). Adesso è la 
volta, come dicevamo, di Una se¬ 
rata fuori, un lesto che Fenoglio 
definisce « inquietante, provocan¬ 
te ». Vi si trova — radicaìizzato — 
il problema della Madre (con la 
emme maiuscola): è infatti la sto¬ 
ria di un giovane ventisettenne il 
quale non riesce ad uccidere, so¬ 
prattutto dentro di sé. la propria 
madre, gentilissimamente, premu¬ 
rosamente oppressiva. Questa ma¬ 
dre è imp>ersonata da Elsa Merlini, 
per la quale Fenoglio ha parole di 
particolare ammirazione: essa ha 
avuto infatti il coraggio, nelTaiTron- 
tare un ruolo non comico, di mor¬ 
tificare il proprio temperamento, 
correndo il rischio della monoto¬ 
nia e superandolo grazie alle pro¬ 
prie risorse di interprete. Il figlio 
è impersonato da Pierluigi Aprè, 
che gli spettatori cinematografici 
ricorderanno ne La Cina è vicina 
e nel recentissimo Gli intoccabili. 


Crede nei giovani 


In questo quasi esordiente, Feno¬ 
glio ripone molta fiducia, tanto è 
vero che lo ha chiamato a far par¬ 
te del cast di un dramma, la cui 
realizzazione televisiva è stata da 
poco portata a termine: / giorni 
dei Turhin di Michail A. Bulgakov, 
lo scrittore sovietico che ebbe a 
soffrire del clima staliniano e che 
è stato « riscoperto » di recente dal¬ 
la critica letteraria e drammatica. 
I giorni dei Turbln, che venne rap¬ 
presentato negli anni Venti dal Tea¬ 
tro d'Arte di Mosca, è la storia di 
una famiglia dì intellettuali ucraini 
durante la guerra civile. Il dram¬ 
ma è basato su un romanzo dello 
stesso Bulgakov, La guardia bian¬ 
ca. Tra gli inte^reti abbondano, 
per ragioni di distribuzione, i gio¬ 
vani e i gievanissimi. 

Secondo Fenoglio, la televisione do¬ 
vrebbe appunto rinnovare i ruoli, 
facendo posto a giovani veri. Non 
si può piu credere, dice, alle attrici 
ultraquarantenni che fanno le vez- 


Edmo Fenoglio c<mi Maiiollna Bono, 
che ha collaborato come 
costui^ta alla realizzazione 
della commedia di Pinter In onda 
questa settimana alla TV. 

La Bono sarà a fianco di Fenoglio 

anche nella lavorazione 

di « Il calzolaio di Vigevano » 








regista Edmo Fenoglio nella sua intensa attività televisiva 


ns I SUOI sPEnACOLi 



zose, fìngendo di avere vent'anni. 
Ma, anche lasciando da parte la 
televisione, il cui occhio scruta 
spietatamente i volti de^lì attori, 
I^noglio crede nei novani in gene¬ 
rale e nella necessita di offrire alle 
nuove leve le giuste possibilità di 
esprimersi. Quindi, siccome il tea¬ 
tro rimane pur sempre il suo pri¬ 
mo amore, coltiva il progetto, a 
lui carissimo, di formare una Com¬ 
pagnia di giovani (la auale, natu¬ 
ralmente, dovrebbe airoccasione 
portare propri spettacoli anche in 
televisione). Ma la vera novità del 
rugetto non consiste in questo, 
onsiste nella politica che la Com¬ 
pagnia dovrebbe praticare nei con¬ 
fronti del pubblico. Siccome il pn> 
blema del pubblico è in buona mi¬ 
sura un problema di prezzi, Feno¬ 
glio vorrebbe addirittura offrire i 
suoi spettacoli gratis: la gente do¬ 
vrebbe entrare scr.za pagare e poi 
airuscita lasciare, se lo crede oi> 
portuno, il proprio obolo, nella mi¬ 
sura delle possibilità individuali e 
in proporzione del gradimento su¬ 


scitato dallo spettacolo. Una volta 
i saltimbanchi facevano così, osser¬ 
va il regista, a convalida della bon¬ 
tà della trovata. (Certo un po' pe¬ 
ricolosa, in un Paese come il nostro, 
dove la razza dei « portoghesi » fìo- 
lisce rigogliosa). 


Il sapore della realtà 


A proposito di rapporti tra spetta¬ 
colo e pubblico, secondo Fenoglio 
il più esemplare è quello che sì è 
venuto a stabilire a Milano con la 
curiosa Compagnia di Legnano, com¬ 
posta di soli uomini, la quale ha 
fatto registrare incassi strepitosi. 
Questo, sempre secondo Fenoglio, 
è il vero teatro italiano, animato 
da personaggi autentici, con tutto 
il sapore e la crudeltà della realtà, 
non da egocentrici attori-divi, che 
si sentono più interessanti palino 
dì Shakespeare. 

Ma torniamo alla televisione. Nel 
campo della prosa Fenoglio ha in 


serbo un’altra novità inglese. Ehi, 
Joe!, interprete Serge Reggiani. Gli 
piacerebbe poter disporre ancly di 
qualche buon originale televisivo, 
come Le gocce di Fabio Storelli, 
da lui presentato anni or sono. Ma 
uella fu un'eccezione. In Italia — 
ice il regista — roriginale televi¬ 
sivo non si può fare, fin che non 
si superano le preclusioni nei con¬ 
fronti ^ certi argomenti. 

Ma Fenoglio crede nell'esistenza 
dell'inafferrabile specifico televisi¬ 
vo? Sì e no. Non crede nello spe¬ 
cifico come strumento, ma ritiene 
si debba essere consapevoli del fat¬ 
to che. lavorando per la televisio¬ 
ne, ci si indirizza non ad una col¬ 
lettività. ma ad un individuo solo, 
cioè ad ogni spettatore singolar¬ 
mente. La diversità rispetto al ci- 
nema o al teatro non va ricercata 
quindi tanto nel mezzo espressivo 
quanto nel pubblico. Nel quàde pub¬ 
blico Fenoglio ripone fiducia, 
(^ando venne deciso dì mettere in 
onda la serie di trasmissioni dedi¬ 
cata a / Giacobini, la stessa dire- 


Ancora Fenoglio nella sua casa 

di Roma. DiplcHnato all'Accademia 

d'Arte drammatica, 

cominciò la sua caniera in teatro. 

Alla TV le sue regìe 

più recenti son state quelle 

di « Maria Stuarda » 

e « L’onorevole Ercole Malladri • 


zione dei programmi prevedeva un 
gradimento del 40 per cento. E in¬ 
vece il gradimento fu dell’SO per 
cento, cioè altissimo, e dimostrò 
che il pubblico è disposto ad inte¬ 
ressarsi, ad appassionarsi ad argo¬ 
menti che potrebbero sembrare dif¬ 
ficili, ostici, purché essi gli siano 
proposti in un certo mc^o. Tale 
modo è quello che Fenoglio chia¬ 
ma lo « scene ggi ato popolare », un 
genere cui appartengono, tra le sue 
realizzazioni, I Giacobini. I grandi 
camaleonti, che ne furono il segm- 
to, e, su un piano non più di rie¬ 
vocazione storica, ma di romanzo 
vero e proprio, // Conte di Monte- 
cristo. 


Una contestatrice 


Il prossimo romanzo che Fenoglio 
si appresta a trasferire sul tele¬ 
schermo è però ben diverso dal 
polveroso Conte di Moniecristo (in 
passato egli ha comimque attinto 
anche da fonti letterarie più insi¬ 
gni, e in particolare da Dostoievskì). 
E' un romanzo del nostro tempo, 
II calzolaio di Vigevano dì Lucio 
Mastronar^, che Fenoglio sta sce¬ 
neggiando in collaborazione con Fa¬ 
bio Carpi. Tale storia concerne una 
precisa realtà italiana, e quindi Fe¬ 
noglio vorrebbe raccontarla inter¬ 
calando alle scene recitate delle in¬ 
terviste fatte alla gente vera. Quel¬ 
la del Calzolaio di Vigevano, com¬ 
menta il regista, è una storia non 
gradevole, che va narrata con la 
violenza della realtà. Per questo 
egli, che ha sempre curato in modo 
speciale la scelta e la direzione 
degli attori, si preoccupa di trova¬ 
re un protagonista « giusto », che 
non distorca il personag^o come 
accadde ad Alberto Sordi nel film 
ispirato all’altro romanzo di Ma- 
stronardi, Il maestro di Vigevano. 
Egli pensa che l'attore adatto sia 
Gastone Moschin, credibile nei pan¬ 
ni dì una figura di estrazione po¬ 
polare. Il guaio, secondo Fenoglio, 
è che l'attore italiano in genere è 
abituato ad esprimere una realtà 
psicologica piuttosto che una real¬ 
tà di condizione sociale. 

L’altro progetto di sceneggiato po¬ 
polare caro a Fenoglio riguarda un 
personaggio della storia di ieri: 
quello di Anna KuUscioff, la russa 
che fu protagonista di tante batta¬ 
glie del socialismo italiano. Una ve¬ 
ra « contestatrice » — dice il no¬ 
stro —, la cui esistenza fu tutta dì^ 
seminata dì episodi affascinanti. 
Come questo: una volta arrestarci 
no il consorte di Anna, ma non lei. 
La Kuliscioff domandò il perché 
di tale diversità di trattamento. E 
le venne risposto: « Perché una 
donna bella non si può arrestare ». 


Edmo Fenoglio ha curalo la regìa di 
Una serata fuori, la commedia di Ha- 
rold Pinter in onda martedì 6 maggio, 
alle ore 21. sul Programma Nazionale 
televisivo. 
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Elisabetta Bonino e Saverio Moriones parlari 

GLI SPOSIMI n 



Sì A e** 


Saverio ed Elisabetta con la fìglioletta Amparo. Un bimbo un giorno si rivolse alla coppia con questa frase: «Perché siete usciti dalla casetta di 
“ Glocaglò ”? ». Molti bambini credono che 1 due attori abitino veramente nell’appartamento con le « finestre meravigliose ». Lui ha 25 anni, lei 24 


di Antonio Lubrano 


Roma, maggio 

E perché siete usciti dalla ca¬ 
setta di Giocagiò? ». 11 bam¬ 
bino, sì e no di cinque an¬ 
ni, aveva lasciato la mano 
della mamma e li stava 
guardando con un'aria di rimpro¬ 
vero. 

Blisabctta Bonino e Saverio Mo- 
rìones inventarono una scusa qual¬ 
siasi. in realtà si sentivano in im¬ 
barazzo, colpevoli, quasi, di esse¬ 


re in quel momento due persone 
normali che passeggiano e guar¬ 
dano le vetrine, e non i persona^ 
di una favola televisiva cara al pic¬ 
colo e sconosciuto telespettatore. 
« Lo rileviamo anche dalle lettere », 
mi dicono i due attori. « Molti bam¬ 
bini credono che abitiamo veramen¬ 
te nell'immaginario appartamento 
ideato per la trasmissione televi¬ 
siva, con le sue ormai popolari " fi¬ 
nestre meravigliose ". I più grandi¬ 
celli si rendono conto della realtà, 
sanno persino che, quando mostria¬ 
mo qualcosa da quelle finestre, la 


cabina di regìa fa partire un fil¬ 
mato. Altri no. E ci chiedono cose 
spesso impossibili, peccato però che 
non si possa sempre accontentarli. 
Una bambina, per esempio, vorreb¬ 
be vedere in faccia " il proprietario 
del cielo un altro il suo papà che 
lavora in Nigeria; un altro ancora 
vuol sapere com’è fatta un'idea, a 
chi assomiglia, lui non l'ha mai in¬ 
contrata... ». 

La coppia che si alterna a Nino 
Fuscagnì e Lucia Scalerà per pre¬ 
sentare Giocagiò è formata da due 
giovanissimi coniugi. Elisabetta Bo¬ 


nino, infatti, e Saverio Moriones 
sono sposati da tre anni appena ed 
hanno una bimba che si chiama 
Amparo, un singolare e antico nome 
spagnolo che si ritrova nelle com¬ 
medie di Garcfa Lorca. Lui ha 25 
anni ed è nato a Roma, da padre 
spagnolo (è il corrispondente poli¬ 
tico del giornale La Vanguardia di 
Barcellona). Amparo, perciò, vuol 
essere anche un omaggio alla terra 
d'origine. 

Lei invece, Elisabetta Bonino, ha 
iniziato la carriera di attrice a Trie¬ 
ste, dov’è nata 24 anni fa. Ne aveva 








dell’esperienza di presentatori per i bambini 


Da quasi un anno e mezzo si alternano sul video a Nino Fu- 
scagni e Luoia Scalerà. Attori dì professione, sono sempre 
riusciti a lavorare insieme. Si stupiscono della vivacità della 
loro platea: i bimbi d’oggi sono forse meno ingenui ma assai 
più curiosi e pronti a inventare nuove immagini fantastiche 


dodici quando prese parte per la 

f i ri ma volta a un programma radio- 
onico che ancora oggi viene alle¬ 
stito negli studi del capoluogo giu¬ 
liano, La radio per le scuole. Dopo 
aver interpretato con comprensibile 
entusiasmo di neofita alcune parti- 
cine nella Compagnia del Teatro 
Stabile di Trieste, decise di trasfe¬ 
rirsi a Roma per frequentare i corsi 
dell'Accademia d'Arte drammatica. 


Piccolissiini pittori 

« E qui conobbi Saverio >, spie^ lei 
stessa sedendosi su un bracciuolo 
della poltrona di fronte. Saverio, co¬ 
me tutti gli allievi « anziani » del¬ 
l'Accademia, andava ad assistere per 
abitudine agli esami delle nuove le¬ 
ve, che si svolgono solitamente in 
novembre. Amici comuni lo presen¬ 
tarono alla ragazza triestina e fra i 
due nacque una simpatìa immedia¬ 
ta. « Ricordo bene ». dice adesso Sa¬ 
verio Moriones, « che le regalai un 
piccolo portafortuna ». « Già », con¬ 
ferma la moglie. « una moneta bu¬ 
cata... ». 

Amuleto o no. Elisabetta si diplo¬ 
mò nel '67 e Saverio esattamente 
un anno prima. Era il periodo in 
cui la TV cercava attori nuovi, volti 
giovani e inediti a cui affidare do- 
cagiò. un programma dedicato ai 
bambini dai quattro ai sei anni, 
nato negli studi londinesi della BBC 
e importato in Italia. I coniugi Mo¬ 
riones si presentarono in via Teu- 
lada e sostennero un provino. Li 
scritturarono subito. 

E' dal gennaio 1968 che la coppia 
conduce la trasmissione pomeridia¬ 


na, a settimane alternate. Il limedl, 
il mercoledì e il sabato, compaiono 
sul video alle 17 e fanno compagnia 
ai bambini per mezz'ora, insieme 
con il maestro Fabor e cinaue pu¬ 
pazzi che godono dì solida fama 
presso il pubblico infantile; Testa 
d’uovo, le bambole Margherita e 
Lea, gii orsi Ciccio e Teresa (che 
da qualche mese, per volere delle 
autnei del copione. Maria Luisa 
de Rita e Anna Civiletti, hanno avu¬ 
to un figlio, l’orsacchiotto Pippo). 
La prima serie del programma si 
concluse nel giugno '68, la seconda 
è stata inaugurata nell'ottobre scor¬ 
so e finirà anche stavolta con il 
mese dì giugno. 

Oltre che presentare i giochi, Eli¬ 
sabetta Bonino e Saverio Moriones 
li interpretano, come si conviene 
del resto a due attori: leggono a 
turno le favole, commentano i fil¬ 
mati e illustrano i disegni che i 
bambini inviano da tutte le parti 
d'Italia alla redazione di Giocagiò. 
Nelle prime due settimane della tra¬ 
smissione, la segreteria ha contato 
quest'anno oltre quattromila lette¬ 
re, contenenti per la maggior parte 
« quadri » a colori e in bianco e 
nero di piccolissimi pittori. 

Quella di Elisabetta Bonino e Sa¬ 
verio Moriones si può di certo con¬ 
siderare una singolare esperienza: 
il loro costante contatto con circa 
un milione di mini-spettatori (ma 
si pensa che il pubblico effettivo 
di Giocagiò si aggiri sui tre milioni, 
poiché spesso se^ono la rubrica 
anche i genitori) li none nella con¬ 
dizione di avere un'idea panoramica 
e abbastanza precisa deH’infanzia 
italiana. 

Ecco, c’è da domandar loro: secondo 


voi come son fatti i nostri bambini? 
Sono diversi in qualche modo ri¬ 
spetto alle generazioni che li hanno 
preceduti? « L'impressione che ne 
ho io », dice Saverio Moriones, « è 
che questa non sia una generazione 
meno vivace delle precedenti. A giu¬ 
dicare dalle lettere la fantasia dei 
piccoli telespettatori è tuttora acu¬ 
tissima; le informazioni che arriva¬ 
no loro più facilmente di una volta 
rendono i bambini meno ingenui, 
ma più pronti a reagire e a inventa¬ 
re nuove immagini fantastiche. Ba¬ 
sta studiare i disegni. E quando ci 
scrivono si capisce che i loro inte¬ 
ressi non si limitano ai giochini che 
suggeriamo noi; tutti si preoccupano 
invece di soddisfare i tanti 
ché " a cui non trovano immediata 
risposta. Da che mondo è mondo, 
del resto, il bambino domanda “ per¬ 
ché l’unica differenza sta nel fatto 
che forse oggi il numero delle loro 
domande appare triplicato. Più in¬ 
formazioni sono disponibili, più au¬ 
menta la loro curiosità ». 

« Un dato positivo », aggiunge la 
moglie. « Personalmente sono con¬ 
vinta che la televisione non rischi di 
distruggere la fantasia dei fanciulli. 
Me ne offre ogni giorno la riprova 
Amparo ». 


Attori d'estate 


Puntualmente, come fa da tre anni, 
la coppia di attori d'estate toma 
al teatro. Nella scorsa stagione en¬ 
trambi girarono con una piccola 
Compagnia innumerevoli paesi del¬ 
la provincia italiana, recitando in 
piazza e avendo per camerini le 


case più vicine o addirittura le 
stalle, i negozi. Fu una iniziativa 
dell’Ente turistico di Perugia ed è 
probabile che nella prossima estate 
la tournée si ripeta. Da quando si 
conoscono sono sempre riusciti a 
lavorare insieme, non importa se il 
ruolo dell'tmo fosse più importante 
di quello dell’altra o viceversa. Per 
un certo periodo, ad esempio Save¬ 
rio fu scritturato dal Teatro Stabile 
dell'Aquila con Achille Millo capoco¬ 
mico: in cartellone c'era il Divorzio 
di Alfieri: ebbene nella stessa Com¬ 
pagnia anche Elisabetta ebbe una 
parte, così come avvenne successi¬ 
vamente al Teatro Stabile di Trie¬ 
ste, nel periodo in cui fu messo in 
scena il Bugiardo dì Goldoni con 
Giulio Bosetti protagonista. 
Nessuno dei due si nasconde il ri¬ 
schio della notorietà televisiva: 
« L'esperienza di Giocagiò è impor¬ 
tantissima per noi », spiega Saverio 
Moriones, « ma può diventare un 
cliché di cui sia io che lei reste¬ 
remmo prigionieri. Perciò l’anno 
prossimo avremmo intenzione di ri¬ 
nunciare al nuovo ciclo della tra¬ 
smissione... ». 

Usciranno cioè dalla famosa « ca¬ 
setta » deludendo chissà quanti al¬ 
tri piccoli ammiratori come quello 
che pjochi giorni fa li ha apostro¬ 
fati per strada. Inventeranno gio¬ 
chi e favole ad uso esclusivo di 
Amparo e il giovanissimo papà Sa¬ 
verio avocherà a sé persino U ruolo 
del maestro Fabor, servendosi di 
una vecchia chitarra spagnola. Lui, 
infatti, compone canzoni, versi e 
musica. Per ora, l'unica consuma¬ 
trice di questa produzione non pro¬ 
prio commerciale è Elisabetta, la 
consorte-attrice. 







Sfruttando un Inailo alla moda ispirato a una vecchia c 



Due imtwagini <u Dori Ghezzl. 

La cantante è nata a Lentate sul Seveso, 

In Lombardia; vive con 1 genitori e la sorella 
Fiorangela, cte le fa da segretaria. 

Nella pagina a fianco, Dori vi mostra 
alcuni passi del « Caaatschok », 
vagamente Ispiralo 
alle danze popolari russe 


Il «Casatschok» 
le ha dato 
il successo 
ma la giovane 
cantante non s’è 
montata ia testa. 
Ha ie idee 
chiare d’una 
ragazza tranquilla 









:one russa Dori Gtiezzì si sta fabbricando la notorietà 


di Giorgio Albani 

Milano, maggio 

I l saccheggio continua. Dopo Le- 
har, dopo Puccini, dopo Leon- 
cavallo, adesso tocca addirittu¬ 
ra al folklore russo rinsangua¬ 
re le arterie della musica leg¬ 
gera. Questa canzone che ancora non 
so bene se si intitoli Natascia o Ka- 
liuscia (ma la cosa importa poco) 
ha tutta una sua storia di « trapas¬ 
si ». Pare che sia nata con la Rivo¬ 
luzione d'Ottobre; come dire, più di 
mezzo secolo fa. Chissà, potrebbe 
averla canticchiata lo stesso Lenin; 
poi, fece in tempo a correre sui 
fronti della prima guerra mondiale 
fino a che, col silenzio delle armi, 
diventò un quieto ritornello. Qual¬ 
cosa come la Cucaracha di Pancho 
Villa. Furono quindi i partigiani ita¬ 
liani, privi di cantori originali, a ri¬ 
darle un colore guerresco: Fischia 
il vento, urla la bufera... Tornata di 
nuovo la pace. Natascia rientrò di¬ 
sciplinatamente nello scaffale dei ri¬ 
cordi. 

Scorrono venti, venticinque anni e 
un musicista russo che vive in Ger¬ 
mania, Boris Rubaschkin, tenta un 
nuovo recupero. Non sembra, però, 
che i tedeschi abbiano l'orecchio 
ben disposto alle malinconiche note 
di Natascia. Allora, la trascrizione 


t 
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di Rubaschkin, che si intitola Cu- 
satschok, varca il Reno e « sfonda » 
in Francia. Il successo, però, il vero 
successo scoppia qui da noi, in Ita¬ 
lia. Due parolieri se ne impossessa¬ 
no piazzandoci sopra versi dì dub¬ 
bio ^sto e la consegnano a una 
biondina milanese, cosi ^ovane e 
cosi fragile che della Rivoluzione 
d'Ottobre e della lotta partigiana, 
forse, non ha mai nemmeno sentito 
parlare. 

La biondina è Dori Ghezzi e ha com¬ 
piuto vent'anni il 30 di marzo. Basta¬ 
no una minigonna, un paio di stiva¬ 
letti bianchi e quei lun^i capelli 
che sanno alla lontana di fascino sla¬ 
vo, per rilanciare la vecchia, intra¬ 
montabile Natascia. Dori Ghezzi: 
non è uno pseudonimo. « Sono pro¬ 
prio il mio nome e il mio cognome 
veri, come risultano sugli atti ana¬ 
grafici del comune di Leniate sul Se- 
veso, dove sono nata. Sa dov’è Lenia¬ 
te sul Scveso? ». SI, lo so: è vicino a 
Milano. Dori, evidentemente, non ha 




fiducia nelle no/ioni geografiche dei 
suoi interlocutori. Il fatto è che Do¬ 
ri non ha fiducia in niente e in nes¬ 
suno. A vederla così, sotto il casco 
d'oro della sua chioma, gli occhietti 
affogati dentro alle guance d'adole¬ 
scente, i castigati pantaloni neri, la 
faccia senza « make-up ». la si direb¬ 
be un piccolo p^rsona^o inventa¬ 
to dalla professionale fantasia d'un 
press-agent discografico. 

« Scriva pure tutto quello che vuo¬ 
le di me. Tanto poi, eventualmente, 
la querelo ». Dori la sa lunga, in¬ 
somma. Ma non posa a diva. Sem¬ 
plicemente. sta al gioco. Un paio di 
settimane fa l'avete vista e sentita 
sui teleschermi: ha cantato e dan¬ 
zato Casatschok in £' domenica, ma 
senza impegno. £' brava, disinvolta. 
Con quel tanto di scetticismo — di¬ 
cevamo — che non guasta. O, più 
che scetticismo, è senso della realtà. 
« Vede, proprio da Casatschok non 
mi aspettavo il successo; è la più 
banale delle mie canzoni ». 

Ma lei, Dori, ha studiato musica? 
La risposta è pronta: « Sta scher¬ 
zando, scusi? Sì, va bene, dovrebbe 
essere un dovere, per cantare, cono¬ 
scere la musica. Ma lo sappiamo 
tutti che in fatto dì canzoni può 
funzionare anche uno stonato, (^e- 
sto non vuol dire che io sia stonata, 
intendiamoci. E’ il mondo della mu¬ 
sica leggera, cosa crede? Io ci sono 
entrata con molta diffidenza, dico 
la verità. Invece ho scoperto subito 
che è un ambiente normalissimo. 
Tanto normale che, come in tutte 
le cose d'Italia, può fare fortuna 
anche chi è stonato ». 

Idee chiare, non c’è dubbio. E nien¬ 
te atteggiamenti da contestatrice, 
per i quali, in fondo. Dori avrebbe 
il « physique du róle » adatto, cll 
mìo è un lavoro cattivo, mi strapaz¬ 
za di qua e di là. Per questo, mi 
piace stare in casa; con mio padre, 
che lavora in una ditta d’elettro¬ 
nica; con mia madre, che non s'è 
mai rammaricata d'avere una figlia 
cantante nonostante il diploma dì 
segretaria d'azienda; con mia sorel¬ 
la Fiorangela, che si fa chiamare 
Fiore e che, essendo maggiore di me, 
preferisce non far sapere che fa la 
mia segretaria... Ah, mi dimenticavo 
di Ronny... ». Come si scrive, do¬ 
mando: Ronny o Ronnie? « Lo scri¬ 
va come vuole. Tanto, non è uno 
che protesta. E’ un barboncìno. Ah, 
pensava che fosse il mio fidanzato? 


No, il fidanzato non ce l'ho... Che 
cosa stavo dicendo? Ecco: che mi 
piace stare in casa, nel senso che 
non ambisco essere indipendente ». 
Senti, senti, questa Dori Ghezzi, 
che testolina quadrata. Biondissima 
ma quadrata. Proviamo a stuzzi¬ 
carla. Vogliamo parlare di festival? 
« I concorsi non mi piacciono. 
Sono cose detestabili. Non c'è nien¬ 
te di vero, di onesto; si sa già pri¬ 
ma chi vincerà. Comunque, se è 
necessario, se la mia Casa mi ci 
vuol mandare, abbasso la cresta ». 
Dori dovrà abbassare la cresta, 
prossimamente: o per il Cantagiro 
o i>er la Gondola d'oro di Venezia. 
Del resto, al Festival delle Rose 
ha cantato Vivere per vivere e s’è 
piazzata bene. Vorrei domandarle 
se anche questa affermazione è do¬ 
vuta ai suoi meriti reali o se fa 
parte delle «cose detestabili»; non 
glielo domando, non perché tema di 
imbarazzarla — ci vuol altro, con 
una bambina come lei —, ma esat¬ 
tamente per il contrario, perché so 
già che Dori avrebbe la risposta 
facile e pertinente. 

Ciò che più diverte, in questa 
« Patty Pravo di serie B » (e spe¬ 
riamo che non mi quereli: non c'è 
niente di umiliante, quando si ha 
l'età di Dori Ghezzi. nel giocare, o 
cantare, in serie B), ciò che più 
diverte in lei, dicevo, è la prontezza 
dei riflessi, la puntuale classifica¬ 
zione delle opinioni, l’assennata mi¬ 
sura delle sue apparenti imperti¬ 
nenze. Non c'è artificio; o, se è una 
lezione che le hanno insegnato, bi¬ 
sogna dire che l'ha imparata be¬ 
nissimo. Ma è molto più probabile 
che sia l'istinto a guidarla. 

Poco più di un mese fa. Dori 
Ghezzi è andata negli Stati Uniti. 
Ci è andata per presentare la sua 
interpretazione in inglese dì Pagina 
uno. La biondina di Lentate sul Se- 



veso ha teso un filo ideale tra l'O¬ 
riente e l’Occidente: dalle sperdute 
steppe di Natascia ai grattacieli di 
Manhattan. L'hanno tutti trattata 
molto bene, l'hanno applaudita alla 
televisione, gli espierti prevedono 
che si venderanno molti suoi dischi. 
« Ma sì, può darsi che gli estorti, 
una volta tanto, abbiano ragione. 
Può darsi, intendo, che mi vada 
bene Avvero, in America. E sa j>er- 
tipo fisico 
non c’è. 


Vanno di moda le cantanti dì co¬ 
lore, come le Supremes, ad esem- 

g io. Di bianca non c’è c^e la Bar¬ 
ra. Barbra Streisand, sa... Ma la 
Barbra fa l'attrice, vince l’Oscar; 
tutto un altro giro. Certo che sa¬ 
rebbe buffo: aver cominciato con 
Casatschok e finire col mio nome 
su una " luminosa " di Broadway ». 
Tutto sommato, però, si capisce che 
Dori Ghezzi non si lascia incantare. 
Anche perché, confessa, « rAmerica 
è abbastanza bella, ma gli ameri¬ 
cani mi sono piaciuti meno. E’ vero 
che ho visto solo New York, Wash¬ 
ington. Chicago... insomma, soltan¬ 
to il Nord, e penso che i veri 
americani siano quelli del Sud... 
Però, sa che cosa mi fa paura, so¬ 
prattutto. degli americani? La loro 
libertà: una libertà che li rende 
persino schiavi. Schiavi della loro 
stessa libertà. Uno può crepare in 



mezzo alla strada, e nessuno gli dà 
una mano. Capisce cosa voglio dire? 
Poi, c'è la faccenda degli italiani 
emigrati. Che strana gente. Vivono 
tutti fra di loro, non parlano né 
l'inglese né ritailiano. Hanno la 
pelle scura, i capelli neri. Che cosa 
ci farei, io, in mezzo a loro, cosi 
bionda e così pallida? ». 

Resterebbe da domandarci, a questo 
punto, come si troverebbe, Dori 
Ghezzi, nell’Unione Sovietica. Come 
accoglierebbero, lassù, questa pìc¬ 
cola I^tiuscia in stivaletti bianchi 
che va portando in giro per l’Occi¬ 
dente lantico, epico motivo della 
Rivoluzione d'Ottobre? Forse nem¬ 
meno il più tradizionalista dei mu- 
giki si scandalizzerebbe nell'ascol- 
tare da lei la canzone che suo pa¬ 
dre gli insegnò di ritorno dalla 
guerra: il caro, vecchio Ivan tene¬ 
va le mani a squadra su] petto, 
batteva i piedi alla maniera dei 
cosacchi e cantava. Cantava con 
voce dì baritono la canzone che 
lo aveva accompagnato in mezzo 
alle granate. 

Oianti avranno pianto sulla strug¬ 
gente melodia di Natascia. In^ fon¬ 
do, è una fortuna che sia arrivata 
Dori Ghezzi con la sua Casatschok. 
Vuol dire che il mondo è cambiato. 
E, nonostante tutto, è cambiato in 
meglio. 


Ascolteremo Dori Ghezzi nella rubrica 
Juke-box, in onda martedì 6 maggio, 
alle ore 14 sul Secondo Programma 
radiofonico. 



In tandem con Enrico Monlesano, Loretta Goggi ha debuttato in queste settimane 
alla radio in un nuovo show dal titolo Notturno di primavera nelle vesti di condut- 
Irice-entertainer e di cantante. Pur essendo veterana del video, Loretta non aveva 
mai partecipato, in qualità di protagonista, ad un varietà radiofonico. Ora la 
giovanissima attrice sta raccogliendo i frutti della popolarità, accresciuta dopo 
La freccia nera, di cui è stata la mattatrice al Banco di Aldo Reggiani, che molti 
ora le attribuiscono come fidanzato (ma che lei definisce soltanto • un buon 
amico»). Dopo essere stata la più emblematica stellina dei teleschermi come 
sorellina di Clyde nella Tragedia americana e Cosetta bambina ne / miserabili 
^r non parlare di altre decine di apparizioni in romanzi sceneggiati), Loretta 
Goggi fu scelta a sedici anni dal regista Vittorio Cottafavi per impersonare sul 
video Beatrice nella Vita di Dante. Fu la sua grande occasione: questo passaggio 
al personaggio della più celebre < donna amata » di tutta la letteratura italiana 
escludeva ormai definitivamente il pizzo, le crinoline e i bamboleggiamenti infan¬ 
tili. In seguito Loretta si è dedicata alla canzone (esordì come «voce nuova» 
a Castrocaro) e al doppiaggio cinematografico. Loretta, che ha compiuto 
diciott'anni lo scorso settembre, continua tuttavia a studiare lingue e a pren¬ 
dere lezioni di pianoforte, insieme alla quattordicenne sorellina Daniela, anch'ella 
in possesso di una rilevante esperienza televisiva (Mark Twain, Davide Copperfield, 
Vita di Michelangelo, / promessi sposi, ecc.). Le sorelline Goggi sono molto popolari 
n^li studi radiofonici e televisivi: tecnici e cameramen le conoscono da bambine. 
« Talvolta però », afferma Loretta. « qualcuno stenta a riconoscermi e sono io a 
ricordare loro i tempi in cui mi offrivano pasticcini e caramelle ». 11 sogno 
delle due sorelline è ancora quello di riuscire, un giorno, a interpretare insieme 
un musical: noh ci sono, dunque, gelosie di mestiere, semmai uno spirito d'emula¬ 
zione che le spinge entrambe a far nuovi passi avanti. Moderna e spiglia¬ 
tissima, Loretta non si riconosce nei personaggi « angelici » che le hanno quasi 
sempre affidato: quello che le va più a genio è l'uccellino Titti, che il Gatto Silvestro 
non riesce mai ad acchiappare, dai lei doppiato in un popolare short di Carosello. 
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La produzione musicale esprime spesso ina 

UNEA ni 

ner la canz 


Con la Duse, Elvira Donnarumma (nella foto) 
fu airtnizio del secolo fra le massime rappresentanti 
del divismo nazionale. Nessuna cantante 
ha ripetuto 11 suo straordinario 
successo, basalo sul filone musicale partenopeo 


di S. 6. Biamonte 


Roma, maggio 


Hobby ha vinto 
il Festival di Sanremo 
con « Zln^ra », 
tipico motivo che sviluppa 
11 tema dell’uomo 
che paventa 11 tradimento. 
Se la produzione 
di musica leggera In Italia 
è ciHnpletamente 
Industrializzata, la sua 
catena di montaggio 
rimane affidata a parolieri 
della stessa matrice 
culturale degli 
artigiani di un tempo 


S i racconta che una sera del 
1909, alla Fenice di Napo¬ 
li, Eleonora Duse pianse, 
sentendo Elvira Donna¬ 
rumma che cantava Tarati- 
telluccia (« 'na casarella pittata rosa, 
'ncopp'e Camaldole vurrìa tenè... »). 
Forse l'idea di una casetta dipìnta 
di rosa in cui stare ad aspettare il 
ritorno dal lavoro deH'uomo amato 
suggerì alla grande attrice, che at¬ 
traversava un periodo sentimental¬ 
mente « difficile », rimmagtne delle 
cose che potevano essere e non era¬ 
no state, il rimpianto di ciò che 
avrebbe potuto avere se fosse stata 
una donna qualunque, anziché « la 
divina Eleonora dalle bianche ma¬ 
ni ». Certo è che la Duse provò per 
la tk)nnarumma gli stessi sentimen¬ 
ti d'ammirazione delle sartine, e le 
gettò una rosa bianca. 

Eleonora ed Elvira erano a quell'e¬ 
poca tra le massime rappresentanti 
del divismo nazionale. Napoletana, 
tisicamente sgraziata, la Donnarum¬ 
ma fu p>er molti anni l’insuperabile 
1 regina * del repertorio partenopeo 
od ebbe una popolarità immensa, 
addirittura incredibile ai suoi tem¬ 


pi, in cui non c'erano mezzi di co¬ 
municazione di massa che portas¬ 
sero la sua voce e la sua immagine 
a domicilio del consumatore, come 
avviene con ì cantanti d'oggi. Ep¬ 
pure, questa donna che non usò mai 
cipria o rossetto, che non fumò mai 
una sigaretta, che non fu mai al 
centro di scandali (anche se poeti 
e musicisti illustri l’amarono) era 
una « vedette » per la quale il com- 
F>enso (allora favoloso) di 300 lire 
per sera non sembrava esagerato. 
In un certo senso, il € mito Donna¬ 
rumma » creò le premesse alle mo¬ 
derne follìe per gli interpreti della 
canzonetta. 


Star autorevole 


Fu con lei, appunto, che si comin¬ 
ciò a deiineare un fenomeno singo¬ 
lare, destinato a ripetersi puntual¬ 
mente, di decennio in decennio, nel 
mondo della musica leggera italia¬ 
na. La canzone vivrà i suoi periodi 
più floridi quando potrà disporre 
di una diva autorevole, capace di 
alimentare col sorriso, gli ampi gesti 
delie mani e la voce più o meno 
seducente i sog^i e i desideri proi¬ 
biti delle lettrici e del lettori dì 
racconti rosa. Tuttavia, le canzo- 





iustìficata ostilità o diffidenza verso la donna 


ASCH11.E 

me italiana 


nette sono per la maggior parte 
(come direbbero i profumieri) « di 
linea maschile *. ed esprimono spes¬ 
so ostilità o dillidenza verso la don¬ 
na, o nel migliore dei casi un certo 
« sultanismo » tipicamente nostrano. 
Lo stesso mercato del disco, nono¬ 
stante i successi strepitosi delle va¬ 
rie Nilla Pizzi. Mina, Rita Pavone, 
Gigliola Cinquetti. Caterina Caselli, 
Patty Pravo, Nada, ecc. negli ultimi 
quindici-vent’anni, è rimasto preva¬ 
lentemente riservato a interpreti 
maschili (Claudio Villa, Domenico 
Modugno. Tony Dallara, Adriano 
Celentano, Little Tony, Gianni Mo- 
randi. Hobby Solo, e via dicendo): 
pare che questo dipenda dal fatto 
che fra gli acquirenti di dischi le 
ragazze sono più numerose dei 
ragazzi. 

Comunque, non è che i temi si 
siano rinnovati molto, rispetto ai 
tempi della Donnarumma. Anzi, 
l'amarezza, l’odio, il rimpianto, il 
tradimento, la riconciliazione, il 
perdono, il sole, la luna, il mare 
e i fiori esercitano sulle nuove ge¬ 
nerazioni lo stesso potere di sug¬ 
gestione che incantava quelle del 
passato. La canzone italiana è nata 


difficile dirlo. L’italiano cantato ha. 
in genere, le coma. Un vecchio so¬ 
fisma vuole che quella del tradi¬ 
mento sia, in fondo, una tattica per 
intenerire la donna candidata alla 
seduzione, per risvegliarne Tistinto 
materno, o comunque consolatore. 


L’epoca dei tabarin 


Ma la ragione, probabilmente, è 
un'altra. Negli anni Dieci, quando 
la canzone italiana divenne final¬ 
mente « unitaria » svincolandosi dal¬ 
l'ossequio al dialetto napoletano, il 
consumo di musica leggera avve¬ 
niva generalmente in ambienti che 
erano considerati p>eccaminosi. Era 
l'epoca dei tabarin, « paradisi di 
voluttà ». L'amore nella canzone 
portava il marchio del peccato, e 
si capisce che il moralismo fosse 
in agguato. I giovanotti che si con¬ 
fondevano con le « sciantose » dei 
caffè-concerto (nati a imitazione 
dei « café-chantants » francesi) do¬ 
vevano pagarne fatalmente le con¬ 
seguenze. C'è, insomma, quasi una 
forma di autocritica (o se volete, 


mi del film muto, che sono poi 
quelli del melodramma, dove la pro¬ 
tagonista, sia essa Turandot o Mimi, 
Manon o Butterfly, è un'inesorabile 
procacciatrice di dispiaceri e guai. 
Al confronto, la canzonetta offre 
una gamma di personaggi più ricca. 
Negli anni Venti e Trenta, quando 
entrò in crisi il « viveur * (e il colpo 
di grazia glielo dette Petrolini con 
l’impietosa parodia di Gastone), i 
rimpianti d’amore diventarono alla 
portata d'ogni borsa, essendo scom¬ 
parsa la costosa atmosfera di vizio 
dei tabarin. Il cinema sonoro e la 
radio contribuirono senza dubbio 
alla nascita di un tipo nuovo d'in¬ 
namorato in musica: quello, per 
esempio, di Signorinella e di Barn- 
bitta innamorata. Scomparsa la 
Creola di Isa Bluette, additata al 
pubblico disprezzo l'adultera di 
Balocchi e profumi, i meridionali 
scoprivano resistenza di Milano 
viaggiando con i treni popolari. E 
accanto alle donne-disastro, nelle 
canzoni apparivano finalmente le 
mamme, le donne di casa, le donne¬ 
bambine, le donne-giocattolo e i>er- 
fino le donne lavoratrici: tutte, co¬ 
munque, bisognose di protezione da 


Restano ancora validi gli schemi del cinema muto, con la prota¬ 
gonista inesorabile procacciatrice di dispiaceri e con l’uomo vit¬ 
tima dei suoi tradimenti. Le stesse cantanti risentono di questa 
situazione: nonostante i successi delle varie Nilla Pizzi, Mina, 
Rita Pavone, i veri mattatori del mercato restano gli uomini 


appunto con la sigla del cuore in¬ 
franto: partita dalla vecchia roman¬ 
za, che a .sua volta aveva orecchiato 
quel che poteva del melodramma, 
è andata avanti come ha saputo, 
adattandosi alle mode quasi sempre 
imposte dal gusto straniero. Oggi, 
certo, la produzione di musica leg¬ 
gala è quasi completamente indu¬ 
strializzata, ma la sua « catena di 
montaggio > resta affidata a per¬ 
sone (compositori e parolieri) che 
provengono in pratica dalla stessa 
matrice culturale, piuttosto mode¬ 
sta, degli artigiani auna volta. I mi¬ 
gliori musicisti e i poeti (ove si 
faccia eccezione per qualche autore 
napoletano) non si sono mai voluti 
dedicare alle canzoni, e il prodotto 
resta quello che è: l'equivalente in 
musica dei fotoromanzi basati, 
come disse una volta Antonioni. 
suir« amorosa menzogna ». 

In mezzo secolo e più, le storie 
d'amore raccontate dalle nostre 
canzoni hanno avuto conclusioni 
puntualmente disastrose, da Vipera 
a Affida una lacrima al vento. Per¬ 
ché il personag^o dell'italiano se¬ 
duttore irresistibile, del « latin 
lover» che ha trovalo tanto credito 
all’estero (da Rodolfo Valentino a 
Marcello Mastroianni, passando per 
Rossano Brazzi) non è mai riuscito 
a trovar posto nella canzonetta? E’ 


di autoflagellazione) nel peso del 
tradimento che gli italiani si sono 
acconciati a portare cantando, e 
che non hanno più abbandonato in 
omaggio alla tradizione, nemmeno 
quando la mediazione fra la musica 
leggera e il pubblico è stata affi¬ 
data a mezzi ben più innocui del¬ 
la penombra del tabarin, come il 
grammofono e la radio prima, e 
la televisione e il juke-box poi. 
Nello stesso mezzo secolo, la para¬ 
bola del cinema è stata diversa, e 
forse un pochino più complessa. II 
divismo è stato abbastanza impar¬ 
ziale nella produzione degli idoli 
delle folle: per ogni Valentino c’è 
stata una Francesca Bertini, per 
ogni Greta Garbo un Clark Cjable. 
In Italia, però, si sta delincando 
una situazione abbastanza curiosa: 
i divi, con la sola eccezione di Ma¬ 
stroianni, appartengono ormai qua¬ 
si tutti al versante caricaturale 
(Gassman, Manfredi. Sordi, Tognaz- 
zi, ecc.) c le dive, anche se c'è una 
certa abbondanza di bellissime 
(Sophia Loren, Claudia Cardinale, 
Gina Lollobrigida, Vima Lisi, Lisa 
Gastoni, ecc.), sono poste quasi .sem¬ 
pre al servizio di personaggi nega¬ 
tivi o temìbili, dai quali ci si deve 
immancabilmente attendere (lo fac¬ 
ciano apposta o no) una catastrofe. 
C’è, insomma, un ritorno agli sche- 


parte deH'uomo, che magari qual¬ 
che volta le tradisce, ma poi torna 
pentito a chiedere perdono. 

La seconda guerra mondiale non ha 
lasciato praticamente traccia in que¬ 
sto panorama, e il Festival di San¬ 
remo ha fatto il resto, snocciolando 
una lunga sequenza di cuori infran¬ 
ti, con pochissime parentesi. L'on¬ 
data giovane sembrava che dovesse 
spazzare via tutto, ma ha lasciato 
sostanzialmente le cose com'erano 
cinquant anni fa, con l’italiano che 
oggi si sveglia schiavo (Gianni Mo- 
randi che ritorna in ginocchio da 
lei) e domani sultano (Patty Pravo 
che viene fatta girar come fosse 
una bambola). 


Patty Pravo è una cantante 
che ha saputo crearsi 
una spiccata personaiità: 
il suo repertorio è comunque 
legato agli schemi 
melodrammatici del 
fotoromanzo come dimostra 
la canzone « Bambola » 
dove la protagonista 
è un personaggio da fumetto 


_ Romolo Valli, oltre che un ottimo _ 

attore, è anotie un formidabile oonversatore 


MIMMOLO 

dalla parola facile 


di Franco Pispoli 


Roma, maggio 

R omolo Valli, o della 
conversazione. Di¬ 
ce di lui Giorgio 
De Lullo, uomo di 
poche parole, o^i 
volta che i cronisti voglio¬ 
no coinvolgerlo in un'inter¬ 
vista radio-televisiva: « Pro¬ 
vate piuttosto con Valli, se 
ci riuscite. Se riuscite, in¬ 
tendo, a strappargli il mi¬ 
crofono di mano >. La bat¬ 
tuta è spiritosa perché è ve¬ 
ra. Può farsene un'idea chi 
lo ascolti alla radio ne Le oc¬ 
casioni di Romolo Valli. Ma 
soltanto un’idea, per due mo¬ 
tivi. Primo, perché i testi 
non sono suoi ma di Gaio 
Fratini, che è un epigram¬ 
mista. Secondo, perché se 
dipendesse da lui parlerebbe 
ogni giorno. 

D'altra parte, non è da og¬ 
gi che sociologi, psicologi e 
osservatori del costume in 
genere denunciano che il gu¬ 
sto della conversazione sta 
morendo, ucciso giorno p)er 
giorno sotto ì nostri occhi 
— e le nostre orecchie — dai 
moderni Leviatani della fret¬ 
ta, della nevrosi, dell'alie¬ 
nazione. 


L'ultimo 


Più ingigantiscono intor¬ 
no a noi i « media », os¬ 
sia « gli strumenti del co¬ 
municare », più noi diventia¬ 
mo incomunicabili. Trasfor¬ 
mati in « voyeurs » e ascol¬ 
tatori di massa, riceviamo 
sempre più e trasmettiamo 
sempre meno: le nozioni au¬ 
mentano, scarsema la fan¬ 
tasia, matrice della confiden¬ 
za. La civiltà dei consumi, 
l’industria culturale, ci bom¬ 
bardano di imma^ni e di 
parole: reagiamo Evenendo 
sempre meno contemplativi 
e sempre meno conversativi, 
per le stesse ragioni per cui, 
secondo Montale, i critici 
d’oggi si vanno facendo più 
informati che colti. L'ulti- I 
mo grande conversatore era 
anche un grande scrittore, 
Vincenzo Cardarelli: ma 
scrisse pochissimi libri (ri¬ 
stampava sempre gli stessi), 
i più — invece che scriverli 
— preferì sperperarli discet¬ 
tando con amici nottam¬ 
buli: ma ogm vanno scom¬ 
parendo anche ì nottambuli 
e per poco che sì abbia 
Qualcosa da dire ci si guar¬ 
da bene dal confidarla agli 
amici rapaci, piuttosto ci si 
scrìve su un saggio o un ro¬ 
manzo (Cardarelli scavava 
più a fondo nel feoomeno; 

« Il mio », diceva, « era un 



Un primo plano di Valli. Il suo nome, come quelli di Giorgio De Lullo, Anna 
Maria Guaràierl, Rossella Falk, è legato alle fortune della Compagnia dei Giovani 


Ha il gusto tutto emiliano della discus¬ 
sione, del dibattito. Dice che parlare 
non basta, bisogna saper ascoltare 
gli altri con curiosità. Ricordi del suo 
singolare esordio in palcoscenico: fa¬ 
ceva il critico teatrale a Parma quan¬ 
do, vent’anni fa, fu scritturato da Fan¬ 
tasie Piccoli per il suo «Carrozzone» 


tempo di ingegni sprecati; 
questo è il tempK) in cui i 
cretini si utilizzano»). 

La situazione non sembra 
migliorare se dalla lettera¬ 
tura passiamo alle cronache 
d’ogni giorno. McLuhan, il 
profeta degli strumenti del 
comunicare, riporta questo 
brano d'una guida turìstica 
greca: « Molti greci dedica¬ 
no molto tempo a contare 
le palline di quelli che a 
prima vista parrebbero ro¬ 
sari d’ambra. Ma non han¬ 
no nulla di religioso. Sono i 
“ komboloia ", o granelli del¬ 
la preoccupazione, che fan¬ 
no schioccare per evitare 
quel silenzio insopportabile 
che minaccia di stabilirsi 
ogni volta che la conversa¬ 
zione langue >: il che, in re¬ 
gime di colonnelli, deve av¬ 
venire sempre più spesso. 
Ma non va trascurato il ca¬ 
so della signora Dorothy 
Gardner, che secondo le cro¬ 
nache l'altro giorno a Bo¬ 
ston ha ottenuto il divorzio 
dal marito che non le par¬ 
lava da due anni. « Non ho 
nulla contro di lei », ha 
spiegato al giudice il signor 
Gardner, « soltanto, che 
avrei dovuto dirle? ». 
Tornando alle doti di con¬ 
versatore sfoggiate da Ro¬ 
molo Vaili, possono sembrar 
strane, dato che è un atto¬ 
re. E’ fin troppo nolo che 
in genere gli attori, sul pal¬ 
coscenico e qualche volta 
anche nella vita, non par¬ 
lano in proprio, e che ru¬ 
bargli il copione è come sfi¬ 
largli la sedia di sotto. Altri¬ 
menti tanto varrebbe chia¬ 
marli attautorì: Shakespea¬ 
re e Molière ad esempio lo 
erano, ma sono rimasti fa¬ 
mosi più per le loro comme¬ 
die che per le loro parti in 
commedia. Il caso di Valli 
è comunque diverso, oltre 
che più modesto. 


Non ce la faceva 


Può essere azzardato: ma è 
nostra convinzione che egli 
sia diventato attore princi¬ 
palmente perché — da crìtico 
drammatico, come aveva co¬ 
minciato — non ce la faceva 
a restare muto in platea 
mentre quegli altri in palco- 
scenico parlavano. 

Si trasformò In attore dalla 
sera alla mattina, nel ’49, 
quando capitò a Parma Fan¬ 
tasie Piccoli, che col suo 
« Carrozzone » girava come 
poteva ed era un misto di 
velleitarismo romantico e dì 
autentico rigore ali'insegna 
del grande teatro, Calderon, 
Plauto, Jacopone da Todi, 
Shakespeare. Il giovane cri¬ 
tico lo scambiò, più o me¬ 
no, per Garcfa Lorca e la 











Romolo Valli a Roma. 

La foto in basso Io ritrae 
con il suo cane>lupo, Tom. 
In queste settimane, 
l'attore è protagonista 
d’una rubrica radiofonica, 
che s'intitola appunto 
« Le occasioni 
di Romolo Valli • 


I sua « Barraca >. Di Garcia 
I Lorca sapeva tutto, persino 
i versi: era stato lui il pri- 
I mo a declamarli ( « e non 
alla maniera dei miei colle¬ 
ghi d'oggi, che ne fanno un 
paroliere ») al circolo cultu¬ 
rale di Parma («l’Atene del- 
l'Emilia >) quando il suo 
1 professore di lettere. Oreste 
[ Macrì, li aveva portati diret- 
1 tamente dalla Spagna. Per 
la verità, quella sera Fanta- 
sìo Piccoli aveva dato La 
dodicesima notte e il poeta 
spagnolo non rientrava nel 
suo repertorio. Ma a Valli, 
' salito in camerino i>er com- 
I plimentarsi, non mancò mo- 
i do di stabilire ingegnosi pa- 
I ralleli tra il padre d'Amleto 
; e la sfortunata vìttima dei 
falangisti: giunta che fu 
l'alba, dovendo ripartire, al 
I capocomico non restò che 
I scritturarlo. 


Una papera 


■ Quattro giorni dopo, il neo- 
I attore esordiva a Salsomag- 
I giore, con la solita pap>era 
I memorabile da inserire nel- 
I la futura biografia: « Abbia- 
I mo arrostito quest’uomo in 
' una zuppa privata » invece 
, di « Abbiamo arrestato que¬ 
st'uomo in una zuffa priva¬ 
ta ». perfezionata poi dai 
biografi incontinenti in « Ab¬ 
biamo arrostito quest*" uo¬ 
vo " in una zuppa privata ». 
Di lì a tre mesi, debuttò a 
Reggio, nella roccaforie dei 
suoi, che assistevano all'av¬ 
venimento da un palco: il pa¬ 
dre costruttore, la madre, il 
fratello Ettore futuro gineco¬ 
logo. il fratello Franco oggi 
ingegnere. La nonna, vedova 
dì un umanista intrinseco di 
Carducci, ma che in fatto di 
teatro era rimasta fedele ai 
dettami elegantosi di Flavio 
Andò, aspettava che entras¬ 
se in scena il suo Mimmolo 
(lo chiamano ancora così 
in casa, e così si firmava 
sui manifesti quando ragaz¬ 
zo presentava in uno SF>et- 
tacolo d'arte varia Odette 
Bedogni, in seguito meglio 
nota come Delia Scala). 
« Quando viene Mimmolo? », 
domandava di tanto in tan¬ 
to. Quando le dissero che 
era già entrato da un pezzo 
e anzi stava uscendo in quel 
momento, sotto le lacere ve¬ 
sti di uno schiavo (si dava 
il Miles Gloriosus di Plau¬ 
to), la nonna fece per andar¬ 
sene anche lei sdegnata: 
« Povero figlio mio! E' così 
intelligente, e gli fanno fare 
le parti dello stupido ». 
Valli, beninteso, non condi¬ 
vìde del tutto la nostra ra¬ 
dicale interpretazione della 
sua nascita d’attore. « Se 
non avessi avuto altri mez¬ 
zi che la lingua facile, la mia 
fuga in palcoscenico sareb¬ 
be rimasta im'awentura. La 
mia partenza col " Carrozzo¬ 
ne ” fu una scelta romantica, 
ma ragionata. Promisi a me 
stesso che. se in capo a un 
paio d’anni il critico non 
segue a pag. 38 
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ROMOLO VALLI 


LA DISCOTECA DEL 



è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Gramtnophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e rindispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e p>otranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 



SCENE 

DA 

OPERE 

ITALIANE 




FIORENZA COSSOTTO 
Scene da opere italiane 
Giuseppe Verdi: 11 Trovatore 
Stride la vampa; Soli or siamo; 

Non son tuo figlio; Madre, non dormi 
Cario Bergonzi, tenore 
Orchestra del Teatro alla Scala di Milano 
diretta da Tullio Serafin 
Giuseppe Verdi: Don Carlos 
Nei giardin del bello; 

Ah! più non vedrò la Regina / O don fatale 
Orchestra dd Teatro alla Scala di Milano 
diiretta da Gabriele Santini 
Pietro Mascagni: Cavalleria Rusticana 
Voi, lo sapete, o mamma; 

Oh! Il Signore vi manda 
Giangiacomo Guelfi, baritono 
Orchestra del Teatro alla Scala di Milano 
diretta da Herbert von Karajan 


La DEUTSCHE GRAMMOFHON GESEIX- ! 
SCHAFT, accogUcnclo la propoata del RA* 
DIOCORRIERETV, neUo spirito deOa co- * 
mime bitzlatlTa. ha accettato di ridurre il 

f >reno di ogni dlaco da Ure 4J00 (più tasse, . 1 . 
GE c dazio) a quello eccezionale di 




pur conaerrando intatta l’alta qualità artl- 
lUca e tecnica delle sue Inclsloiil. Tutti 1 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
R1ER£ tv aono stereo, rlprododblU però 
anche su giradischi monoeurall 



# tiÌHVhì UHVili.. 


1. OUVERTURES 


3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIANINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER LIRICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 
i. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI. SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD CRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 


19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH FISCKER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 

22. < HUMOUR • NELLA MUSICA 

23. CONCERTI PER ORGANO 


25. JOHANN SEBASTIAN BACH 

■ Passione secondo S. Matteo > 

26. CONCERTI PER ARPA 
Nicaiior Zabaieta interpreta mu¬ 
siche di HUndel, WagenseU e 
Mozart 


•—e <?#!«' mteiranno 

I 26. ALLA CORTE DI SANSSOUCl 
Federico 11 Grande: Sinfonia In re 
magg.; Quanta: Concerto per flauto, 
arcju e continuo; C.P.E. Bach: Con¬ 
certo per violoncello, archi e ocm. 

29. RICHARD WAGNER 

c TannhSuser », • Lohengrin », • Mae¬ 
stri cantori •e • Tristano » 

30. RAPSODIA SLAVA 

Brani di CUnka. Ciaikowsld, Proko- 
fiev, Dvorak e &netana 

31. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

Brani di Praetorìus, G. Gabrieli, Vi¬ 
valdi, Rameau, Bach, TeJemann, 
Hkndel. 


E’gUl im vendita il ventimetteeimo dimeo della 


DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 


segue da pag. 27 
si fosse trovato d’accordo 
con l’attore, sarebbe tornato 
in platea, ammutolito per 
sempre : si può essere un 
mediocre professionista, non 
un cattivo attore. E’ troppo 
squallido. Tre anni dopo, del 
resto, ero con Strehler: co¬ 
minciava il professionismo, 
senza di che la stagione dei 
“ Giovani " non sarebbe mai 
venuta ». 

E’ una dura rettifica, che 
tuttavia non mette in dub¬ 
bio la sua vocazione con- 
versativa, che preesisteva a 
quella dell’attore. E come 
sarebbe stato possibile il 
contrario? Tutti, al suo pae¬ 
se, nascono e muoiono con¬ 
versatori. Se Valli ritorna 
alla sua infanzia — felice — 
ritrova il suono dei * gio¬ 
vedì > di sua madre, le ami¬ 
che riunite per il tè nel¬ 
l'ospitale casa di Reggio, e 
lui, estroverso fin d'allora, 
che forza la consegna per 
entrare in salotto : a cia¬ 
scuno il suo salotto Guer- 
mantes. Se ritorna alla pri¬ 
missima giovinezza — anche 
essa felice — ritrova aule 
scolastiche ciarliere come 
osterie, e osterie discettanti 
conte aule, e nelle une e 
nelle altre gli stessi volti e 
le stesse voci stimolanti del- 
l'Atene d'Emilia: Pietrine 
Bianchi saltellante tra Sten¬ 
dhal e René Clair, Attilio 
Bertolucci, Oreste Macrì 
profeta degli ermetici, e più 
ermetico di loro. Se ritorna 
alla sua prima fuga — me¬ 
no romantica, quella dai te¬ 
deschi nel '43 — e poi alla 
sua esperienza con i parti¬ 
giani deirOsoppo, ritrova di¬ 
scorsi più corroboranti e av¬ 
venturosi: quelli deirOsop»- 
po erano cattolici, quelli del¬ 
la Garibaldi comunisti, in 
mezzo c'era lui socialista, 
ma volevano fucilarlo lo 
stes.so. 


Anche in teatro 

E se anche si rivede oggi, 
quando toma da quelle 
parti con i ■ Giovani », ec¬ 
co scomporsi sgomento il 
volto cubista della Falk, il 
sorriso proustiano di De Lui- 

10 farsi tanto più incredulo 
quanto più si sforza di mo¬ 
strarsi partecipe, tutti tra¬ 
volti dalle discussioni, tra 

11 fratello socialdemocratico 
e l'altro anarcoide, la madre 
dolcissima ma cresciuta nel¬ 
la consuetudine dei Malate- 
sta e dei Borghi, il padre 
liberale, nella casa di Reg¬ 
gio rimasta ospitale come 
allora; o da « Italo ». la trat¬ 
toria così poco somigliante 
alla sala da pranzo dei 
Guermantes; ma con alme¬ 
no questo in comune: che 
le pietanze non solo si man- 

f iano, ma se ne parla... 

utti parlatori, dunque, a 
tavola e fuori: ma perché 
non anche in teatro? 1 gran¬ 
di salotti ottocenteschi non 
erano forse teatro? La con¬ 
tessa Maffei o ancora una 
volta la duchessa di Guer¬ 
mantes — per non parlare 
di alcune ^drone di casa 
d'oggi, pocne — non erano 
forse, o non sono, registi? 
Perché soprattutto — conti¬ 


nua Valli — non anche alla 
radio e alia TV? « Ogni set¬ 
tore dello spettacolo da noi 
è cop>erto, soltanto un ge¬ 
nere non alligna: il genere 
conversativo. Il presentato- 
re è ima cosa, rispettabilis¬ 
sima, e il moderno " enter- 
tainer ” è un’altra. Mai visti 
o sentiti da noi un Ed Sul- 
livan. o un Jack Paar. Per¬ 
ché non inventarli? Ma pro¬ 
babilmente l'Italia è piena 
di conversatori che ignoria¬ 
mo, e che si ignorano. Basta 
cercarli, scoprirli, anche tra 
gli attori del nostro teatro ». 


L’altra gamba 

Romolo Valli, per esempio. 
* Valli, perché no? De Lullo 
esagera con quella storia del 
microfono. Ma è vero che a- 
Joro parlare. Tuttavia questo 
non basta, sarebbe come un 
centometrista su una gam¬ 
ba sola. L'altra gamba del 
perfetto conversatore è sa¬ 
per ascoltare, e anche voler¬ 
lo. E' necessaria una curio¬ 
sità che confini col liberti¬ 
naggio, culturale beninteso, 
volto in tutte le direzioni. 
Conosci quegli attori che non 
frequentano che attori, e non 
parlano che di teatro? E' 
dubbio che siano veri atto¬ 
ri, ma soprattutto è escluso 
che possano diventare buoni 
conversatori. Renard citava 
quegli uomini che in casa 
parlano volentieri e a lungo 
solo perché si credono ascol¬ 
tati dalle loro donne, che 
pensano ad altro. Se aves¬ 
sero voglia di ascoltarle a 
loro volta, non cadrebbero 
nell’equivoco, e nel ridicolo. 
Somigliano a quegli attori 
che si disinteressano della 
controparte: Amleto gli sta 
rivolgendo la battuta, loro 
pensano alla propria, quella 
delle guardie. Senza contare 
che un attore moderno, ag- 
pomato, ha un residuo inu¬ 
tilizzato di parole proprie, 
mai usate in palcoscenico, 
rimaste inesplose anche fuo¬ 
ri, o sempLmemente dilapi¬ 
date nei ristoranti, o nelle 
pause delle prove, o in ca¬ 
merino...». 

Viaggio intorno al mio ca¬ 
merino, parafrasando >l fa¬ 
moso Viaggio intorno alla 
mia camera di De Maistre, 
si chiamerà difatti Io spetta¬ 
colo che allestiranno i « Gio¬ 
vani » la prossima stagione, 
sedicesima del proprio soda¬ 
lizio (troncato qaost’anno; 
ma vedovi, orfani, infelici, 

g urano di non farlo più). 

e Lullo ha «à in mente la 
regìa e Pizzi la scena, quella 
stessa — dilatata sino ai li¬ 
miti del boccascena — che 
vediamo o^i sera nel came¬ 
rino di Valli, quando questi, 
deposte le parole dell’autore 
in palcoscenico come carcas¬ 
se di cicale al morir del¬ 
l’estate. passa alte proprie, 
« ^ uno spettacolo così ci¬ 
vile è possibile in teatro », 
seguita a domandarci il no¬ 
stro amico, « perché non an¬ 
che in 'TV? ». 

Franco Rlspoll 


Le occasioni di Romolo Valli 
va in onda mercoledì 7 maggio, 
alle ore 13,35 sul Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico. 





















«Crociere nel Mediterraneo» suggerisce nuovi itinerari 


LE VACANZE SUL MARE 


di Mario Vardi 


Roma, maggio 

L a stagione delle va¬ 
canze è ormai pros¬ 
sima: e la radio ci 
aiuta a fare una 
scelta. Alla ribalta 
questa settimana le vacan¬ 
ze in crociera, e se la radio 
se ne occupa è segno che 
oggi il crocierista non è più 
come un tempo un perso¬ 
naggio alla Somerset Maug- 
hara, componente di un ri¬ 
stretto ed esclusivo « set » 
internazionale, appassionato 
di cavalli e di golf, di an¬ 
tiquariato e di azioni in 
borsa. La crociera sta in¬ 
fatti diventando un genere 
di largo consumo, sempre 
meno inaccessibile alle mas¬ 
se turistiche: già 60 mila 
italiani hanno scelto per il 
1969 una vacanza in cro¬ 
ciera marittima. Appena 
dieci anni fa erano poche 
migliaia, oggi sono legioni. 
Dice Pietro Federici diri¬ 
gente della società di navi¬ 
gazione « Linea C »: « Anda¬ 
re in crociera significa tra¬ 
scorrere un periodo di S-IO- 
15 giorni a bordo di una 
grossa nave, su e giù per i 
mari, lasciando a terra le 
preoccupazioni e dimenti¬ 
cando il lavoro, in completa 
relax. Il boom del crocie- 


rismo dipende anche dal 
fatto che negli ultimi anni 
ì prezzi sono diminuiti ve¬ 
nendo così alla portata an¬ 
che di impiegati e di per¬ 
sone a reddito fisso. A bor¬ 
do, inoltre, il passeggero 
può fare assolutamente 
quello che vuole, non vi 
sono obblighi di sorta, sal¬ 
vo quello di presentarsi la 
sera a tavola in giacca e 


cravatta. Vengono intatti 
organizzati giochi di ponte, 
trattenimenti pomeridiani 
nel salone, giochi di società 
e la sera poi uno staff di 
musicisti, artisti e presen¬ 
tatori organizza feste ma¬ 
scherate e feste di colore 
locale, a seconda delle loca¬ 
lità visitate >. 

Per svolgere nel migliore 
dei modi i loro compiti 
« mondani » le società di 
navigazione hanno addirit¬ 
tura creato la figura della 
cosiddetta « animatrice di 


bordo ». Così una di esse, 
Rosanna Canavero, descri¬ 
ve il suo lavoro: « Far co¬ 
noscere i crocieristi fra di 
loro, far fare loro amicizia 
e dar loro modo soprattutto 
divertirsi facendo sì che 
ricordino il loro viaggio e 
la loro crociera come una 
esperienza particolare pri¬ 
ma di tutto indimenticabile e 
in secondo luogo da ripeter¬ 


si quasi immediatamente ». 
Per gli itinerari non c’è che 
l'imbarazzo della scelta. Se¬ 
gnaliamone qualcuno. Per il 
Mediterraneo occidentale il 
Genova - Cannes - Ajaccio • 
Barcellona • Palma di Ma¬ 
iorca - Tunisi - Palermo - 
Napoli oppure il Genova - 
Cannes - Malaga e quindi, 
superando lo Stretto di Gi¬ 
bilterra. si arriva all’isola 
di Madera - Santa Cruz - 
Casablanca - Genova; per il 
Mediterraneo orientale, Ve¬ 
nezia - Bari - Pireo - Istan¬ 


bul - Efeso • Rodi - Corfù - 
Dubrovnik - Venezia; c'è poi 
un giro delle capitali nor¬ 
diche (Stoccolma, Oslo, Hel¬ 
sinki, Leningrado, Copena¬ 
ghen. Amburgo ecc.) e una 
rotta che arriva al Mar Nero 
(toccando Istanbul, Odessa 
e Yalta). Ma questi sono 
soltanto alcuni tra gli esem¬ 
pi maggiormente utilizzati. 
Un piersonaggio - chiave di 


una nave crociera è lo chef, 
che deve far fronte ai gu¬ 
sti più svariati degli ospiti 
di l^rdo. Uno di essi, Gio¬ 
vanni Cutina, dice: « Noi 
seguiamo il sistema della 
cucina francese, anche se 
nei nostri menu inseriamo 
piatti classici della cucina 
tedesca, inglese e, ovviamen¬ 
te, italiana. Possiamo pre¬ 
parare dalle 20 alle 25 spe¬ 
cialità gastronomiche e per 
questo ho alle mie dipen¬ 
denze 40 cuochi». 

Infine l'argomento di mag¬ 


giore interesse per il pub¬ 
blico; i prezzi, (^anto costa 
permettersi il lusso di una 
crociera? « Abbiamo un po’ 
tutti i prezzi », dice Pietro 
Federici, « una crociera set¬ 
timanale costa dalle 79 mila 
lire in su. Una cabina me¬ 
dia per famiglia può venire 
sulle 100 mila lire a per¬ 
sona. Sulle navi che fanno 
crociere più lunghe si può 
dire che i costi partono, 
grosso modo, dalle 120 mila 
lire. Per una famiglia me¬ 
dia la spesa può essere con¬ 
tenuta sulle 130-140 mila 
lire a persona. Naturalmen¬ 
te sì sale un po' per le cro¬ 
ciere nelle capitali nordi¬ 
che: 300-350 mila lire, men¬ 
tre per quelle nel Mar Nero 
il prezzo è di 160-170 mila 
a testa ». 

« In questi prezzi », aggiun¬ 
ge Federici, « è compreso 
tutto quanto di piacevole 
e comodo può essere neces¬ 
sario a Ixirdo. Infatti i ser¬ 
vizi sono quelli che è pos¬ 
sibile trovare in una buona 
città. Per esempio, la signo¬ 
ra esigente può portare con 
sé un grosso guardaroba, 
poiché non vi è alcun limite 
per il bagaglio ». 


La prima puntata di Crociere 
nel Mediterraneo va in onda 
lunedì 5 maggio alle ore 18^ 
sul Secondo Programma radio- 
fonico. 


Dalla Spagna alle Canarie al Mar Ne¬ 
ro e all’Africa una nuova rubrica ra¬ 
diofonica illustra la possibilità di ferie 
diverse in completo relax e a prezzi 
contenuti. I segreti del cuoco di bordo 



QuesU è la CE^ELLERIA ALESSI: 
una vastissima collezione, 
forme e di modelli; 

snlcDdidi in tavola. 


CESELLARE L’ACCIAIO È ARTE DI ALESSI 


BELLA OGNI GIORNO COME IL PRIMO GIORNO 

gFSn I PRIA 

V VJI ...nasce dal migliore acciaio inosaidabil^ 

Ad ^Bl iii^9 9^9 tnalteral^e nel tempo, facile da pulire, indistruttibile. 





Sarà rievocata alla televisione la figura di Emiliano Xapata^ uno 


VOLEVA PER GLI 
LA TERRA E LA L 
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Da sinistra: Urblna, VlDa e Zapata In ims fotografia scattata a Città del Messico dopo la presa della capitale 


Raccolse un’armaÉa di 3000 uomini insor¬ 
gendo contro la dittatura di Riaz e tacendo 
proprie le rivendicazioni dei contadini, li¬ 
berò lo Stato di JMorelos e si riuni con Villa 
vincitore a fitta del Messico. Strenuo assew^ 
tore della riforma agraria, non scese mai 
a compromessi e rimase fedele ai suoi ideali. 
Fu ucciso in un agguato il IO aprile del 1919 


dicò il conx) senza vita la¬ 
sciato cadere sulla strada. 
Per due giorni il cadavere 
rimase esposto nella « pla- 
za », poi venne decapitato e 
sepolto. 

Cosi finì Emiliano Zapata, 
il condottiero degli indios 
affamati, il comandante del¬ 
l'Armata di liberazione del 
Sud contro le varie oligar¬ 
chie messicane degli inizi 
del secolo XX, colui che 
uno studioso americano, l'ar¬ 
cheologo William Gates, che 
conosceva bene quella terra 
e quei personaggi, definì 
« l'unico uomo capace di or¬ 
ganizzare un governo onesto 
nel Messico ». 

In realtà, nessun protagoni¬ 
sta di quella bol^a rivolu¬ 
zionaria che fu il Messico 
fra il 1910 ed il 1920 si com¬ 
portò come Emiliano Zapa¬ 
ta, in modo, cioè, così co¬ 
stante e soprattutto così 
chiaro e preciso nei riguar¬ 
di degli ideali per cui com¬ 
batteva. Tanto Madero quan¬ 
to Hucrta, Obregón o Ca- 
rranza, e lo stesso Panche 
Villa erano sempre disposti 
a parlare di democrazia, di 
libertà, di giustizia, di di¬ 
ritti umani, di rivoluzione, 
di progresso, eccetera, ma 
erano altrettanto pronti a 
dare a queste parole la pro¬ 
pria personale interpretazio¬ 
ne. Invece Emiliano Zapata 
aveva un vocabolario piu ri¬ 
dotto ma anche più concre¬ 
to. Per lui la rivoluzione do¬ 


di Antonino Fugardì 

M ezzo secolo fa, 
giusto dì questi 
giorni — per 
Pesattezza il 10 
aprile 1919 — 
una scarica di fucileria get¬ 
tava nella polvere, crivellato 
di colpi, un cavaliere messi¬ 
cano che faceva il suo in¬ 
gresso in una « hacienda » 
deserta insieme con un cer¬ 
to colonnello Guajardo. I 
soldati che avevano sparato 
erano nascosti dietro gli edi¬ 
fici e al riparo degli alberi. 
Non avrebbero dovuto esse¬ 
re lì, ma ad una trentina di 
chilometri più a nord. Que¬ 


sto infatti aveva assicurato 
il Guajardo al suo ospite. 
Ma era chiaro che sì trat¬ 
tava dì un agguato predi¬ 
sposto dallo stesso colonnel¬ 
lo. La testa di quel cava¬ 
liere, infatti, valeva cento- 
mila pesos. E siccome Gua¬ 
jardo era un poco di buono, 
pieno di debiti, scialacqua¬ 
tore incancrenito e stava per 
essere processato da una 
Corte marziale, l'uccisione 
di quel cavaliere gli risol¬ 
veva molti problemi in una 
sola volta: gli consentiva dì 
pagare tutti i debiti, gli per¬ 
metteva di non andare sotto 
processo e infine gli assi¬ 
curava la riconoscenza del 
Presidente della Repubblica. 


Fu perciò con il volto rag¬ 
giante che si presentò a Cit¬ 
tà del Messico. 11 suo pro¬ 
getto era perfettamente riu¬ 
scito. Aveva fìnto di diser¬ 
tare con 800 uomini, aveva 
dimostrato al generale ri¬ 
belle che la sua diserzione 
era sincera occupando una 
città in mano ai governativi 
e facendo fucilare una cin¬ 
quantina di innocenti ostag¬ 
gi, s'era recato all'appunta¬ 
mento neir« hacienda » ap¬ 
parentemente solo e poi, ad 
un segnale convenuto, ecco 
la scarica di fucileria dei 
suoi soldati. Al suo superio¬ 
re che gli era andato incon¬ 
tro disse semplicemente: 
« Vi porto Zapata ». Ed in- 









dei più limpidi e gewBcrosi guerriglieri dellu rivoluzione messieunu 


INDMOS 

IBEBTA 


veva avere un solo scopo, la 
riforma agraria, cioè la di¬ 
stribuzione della terra ai con¬ 
tadini togliendola ai grandi 
latifondisti delle «haciendas» 
e al demanio comunale che 
la lasciava incolta. Una del¬ 
le sue canzoni preferite era 
Ó tierra. chica mia! e il 
motto suo e dei suoi « cora- 
paneros » suonava: « Tierra 
y Libertad ». Tutto il resto 
contava sino ad un certo 
punto se non comprendeva 
in massimo grado la reden¬ 
zione delle campagne. 


Abile cavaliere 


Zapata era nato contadino. 
Terzogenito di una famìglia 
numerosa, aveva visto la lu¬ 
ce non si sa quando. Secon¬ 
do alcuni nel 1877, secondo 
altri nel 1879, secondo le en¬ 
ciclopedie americane nel 
1883. Il suo paese natale è 
di sicuro S. Miguel Anane- 
cuilco e la casa una piccola 
costruzione in muratura di 
tre metri e mezzo per quat¬ 
tro. ampia cioè come una 
stanza di un modesto aj> 
partamento moderno. Più 
tardi, quando nacquero le 
sue due ultime sorelle, ven¬ 
nero aggiunte due stanzette 
di vìmini e paglia. Il pavi¬ 
mento era di terra battuta. 
S. Miguel Ananecuilco era 
un povero villaggio di uno 


dei più piccoli e più popo¬ 
losi Stati del Messico, lo 
Stato di Morelos, un territo¬ 
rio che sì trova subito a sud 
di Città del Messico e la 
cui capitale, Cuemavaca, è 
assurta in questi ultimi tem¬ 
pi alla notorietà per talune 
iniziative teologiche che 
hanno suscitato molte pole¬ 
miche. Le popolazioni del 
Morelos sono un misto di 
toltechi, di cìcimechi e di 
aztechi con una forte irro¬ 
razione di sangue spagnolo. 
Per questo sono popolazio¬ 
ni attive e generose. Anche 
quando erano poverissime, 
sapevano mantenere un ele¬ 
vato tono di dignità e di 
pulizia. Emiliano Zapata 
era uno di loro, in tutto e 
per tutto, anche nella figu¬ 
ra fisica: snello, stretto di 
fianchi, largo di spalle, mu¬ 
scoloso, domatore di tori e 
di cavalli, campione inarri¬ 
vabile nel « paseo de la 
muerte », cioè il salto in 
corsa da un cavallo senza 
sella ad un puledro selvag¬ 
gio, e nello « jaripeo ». una 
sorta rischiosissima di « ro¬ 
deo » messicano. Ad ogni 
« fiesta » del Morelos le sue 
esibizioni erano richieste ed 
applaudite, e questo gli det¬ 
te popolarità e prestigio. 
Inoltre Zapata, a cui era 
andata tutta intera la mi¬ 
nuscola proprietà terriera 
del padre dato che gli altri 
figli si erano sistemati di- 




Zapata in un pittoresco abbigliamento di guerra. In basso a sinistra, un docu¬ 
mento drammatico: 1 federali arrestano la famiglia del generale guerrigliero 


r 


versamente, aveva saputo 
coltivare una apprezzata 
qualità di meloni che poi 
andava a vendere a Cuema¬ 
vaca, a Jojutla e a Puebla, 
facendo notevoli guadagni. 
Infine s'era fatto apprezza¬ 
re da un proprietario ter¬ 
riero, genero del dittatore 
Porfirio Diaz, che lo consi¬ 
derava il miglior domatore 
di cavalli del Paese. Ed an¬ 
che questo giovava alla sua 
fama. Perciò, quando si trat¬ 
tò di dare un volto e un 
nome al malcontento che 
agitava i contadini del Mo¬ 
relos, venne naturale fare 
quello di Emiliano Zapata. 
É Zapata aderì prontamen¬ 
te perché era proprio quello 


che andava cercando da an¬ 
ni. Si può dire che lo cer¬ 
casse addirittura da quando 
era ragazzo. Aveva sette an¬ 
ni, infatti, allorché assistette 
alla spoliazione dei contadi¬ 
ni dì Ananecuilco ad opera 
della milizia di Porfirio Diaz, 
i famosi e famigerati « ru- 
rales ». Ne ricevette un’im¬ 
pressione di indicibile tri¬ 
stezza e di rabbiosa dram¬ 
maticità che non dimenti¬ 
cò mai. 

Un tentativo di riottenere 
quelle e altre terre, com¬ 
piuto alcuni anni dopo, 
quando era già un giova¬ 
notto intraprendente, un 
tentativo conciliante e pa- 
ciùco, cioè un colloquio di¬ 


retto con Diaz, ebbe come 
esito le solite promesse. 
Quando si trattò di realiz¬ 
zarle, Diaz mandò i suoi 
« ruiales » a disperdere la 
processione dei contadini 
andavano ad occupare le 
terre. Emiliano Zapata riu¬ 
scì ad evitare una strage, 
ma dovette rifugiarsi con 
alcuni amici sulle montagne 
donde ritornò grazie ad una 
amnistia. Il genero di Diaz, 
che — come s'è visto — lo 
stimava molto, gli offrì un 
lauto stipendio purché si li¬ 
mitasse a domare cavalli. 
« Trascurare gli uomini per 
i cavalli? Nemmeno 
idea », rispose Zapata c 
segue a pag. 42 
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per essere in forma 


W0a ■ DOKTIBAD. Il moderno bagno di schiuma, piacevolmente 
■ nuovo, incredibilmente vitalizzante. 

I DOKTIBAD, un concentrato di erbe salutari, contiene le 

■ vitamine A, E, f, H e il complesso di vitamine B, olii vege- 

■ tali e la preziosa clorofilla. 

OOKT1BAO è detergente (si usa senza sapone) e la sua 
azione vi dona le energie della natura. 

Ecco perchè DOKTIBAD vi fa sentire più freschi, più ripo¬ 
sati. più vivi e la pelle é più vellutata, più elastica, più 
giovane. 

Per lai, per lui, per tutta la famiglia DOKTIBAD. il bagno 
per la bellezza e la salute di tutto il corpol 

DOKTISAO il ««aM MciiraiMMnl* imI(* mlfNori Profufi»*n« • Fmrm»oi» • tm aeaMa ■ Steam • 

SOeoe • SQOi«tÉ Wèp pf—> n ftw Q prw wn ictw • RIMiNi 


Kinilìntio Xnpatn 


\ey^ue da pag. 41 
si gettò nella cospirazione 
unendosi ad alcuni intellet¬ 
tuali che bazzicavano nei 
dintorni. Venne arrestato, 
ma fu liberato con astuzia 
da alcuni amici. Si dette al¬ 
lora a lare propaganda per 
Francisco Madero, Tintellet- 
tuale democratico che s'era 
opposto alla ormai ultra- 
trentennale dittatura di Por¬ 
firio Diaz in nume della li¬ 
bertà e della sovranità po¬ 
polare. Per farlo stare tran¬ 
quillo. il governo lo arruolò 
a forza in cavalleria; e Za- 
pata dovette fare buon viso 
a cattivo gioco. Si impadro¬ 
nì perù — lui che aveva fat¬ 
to soltanto la seconda ele¬ 
mentare — di alcuni londa- 
mentali principi dell'arte mi¬ 
litare che gli saranno poi 
utili nella guerriglia. Due an¬ 
ni dopo riuscì a lasciare 
resercilo e tomo a schie¬ 
rarsi con Madero. Era il 
1910, l'anno critico di Diaz, 
l'anno del suo ultimo tenta¬ 
tivo di farsi rieleggere con 
elezioni camuffate. Fu que¬ 
sta la classica goccia che 
fece traboccare il vaso. Da 
ogni parte del Messico in¬ 
sorsero intellettuali, conta¬ 
dini. avventurieri, ognuno 
con propri obicttivi, ma tut¬ 
ti animati dallo stesso fu¬ 
rore contro l'ottantenne c 
spietato dittatore. 

Emiliano Zapata scese in 
campo con settanta uomi¬ 
ni a cavallo al grido di « Vi¬ 
va la Revolución - Viva Tier- 
ra V Liberlad ». In tutto 
disp»oneva di 12 carabine, 12 
Colts e un disperato entu¬ 
siasmo. DopK) una settima¬ 
na guidava una colonna di 
700 uomini a cavallo, dopo 
otto settimane era il coman¬ 
dante di un'armata di tre¬ 
mila uomini, sempre a ca¬ 
vallo (Zapata non volle inai 
fanti con sé), con il grado di 
generale. 


La sua tattica 


Come condottiero aveva me¬ 
no immaginazione di Panche 
Villa, non sapeva adoperare 
rartiglierìa, inorava i col- 
legamenti ed i rifornimenti. 
Ma seppe applicare alla 
perfezione la tattica degli 
indios, cioè falsi attacchi 
in apparenza disordinati 
ma che per ventiquattro 
ore su ventiquattro tenevano 
in allarme le guarnigioni dei 
governativi. EÌopo tre o quat¬ 
tro giorni di una simile ten¬ 
sione, gli avversari crolla¬ 
vano e gli uomini di Zapata 
si impadronivano della posi¬ 
zione. In tre mesi liberò tut¬ 
to il Morelos: il 3 maggio 
1911 cadde Cuemavaca, oro- 
rio mentre — nel Nord — 
ancho Villa con<mistava 
Ciudad Juàrez. Per rorfirio 
Dfaz era finita, e difatti egli 
fuggì dal Messico. 

La rivoluzione aveva vinto. 
Ma quale rivoluzione? Per 
il nuovo presidente Franci¬ 
sco Madero la rivoluzione 
legalitaria e costituzionale, 
in sostanza moderata. Per i 
ricchi « hacendados • la ri¬ 
voluzione della libera inizia¬ 
tiva senza controlli di nes¬ 
sun genere (il loro capo fu 
il generale Huerta). Per Pan¬ 


che Villa, per Carranza, per 
Obregón e altri personaggi 
la rivoluzione libertaria, av¬ 
venturosa, personale. Per il 
70 per cento della popolazio¬ 
ne messicana (gli indios, i 
« peones », i piccoli artigiani, 
i .servi della gleba indebitali 
sino al collo) la rivoluzione 
della riforma agraria. Natu¬ 
ralmente Zapata lu con que¬ 
sti ultimi e di conseguen¬ 
za dovette .successivamente 
combattere con le varie ten¬ 
denze che di volta in volta 
controllarono il Messico do- 
p>o la fuga di Dfaz; contro i 
moderati, contro i feudatari 
« hacendados » e contro i ri¬ 
voluzionari ad ogni costo. 


Tutti nemici 


Ovviamente H ebbe tutti ne¬ 
mici. Prima gli uomini di 
Madero I ma non lui perso¬ 
nalmente) che tentarono di 
screditarlo con una violenta 
campagna di stampa; poi i 
reazionari di Huerta; infine 
gli uomini di Carranza. Nep¬ 
pure con Pancho Villa riuscì 
ad intendersi. Nel dicembre 
1914, dopo aver sconfitto i 
conservatori che avevano 
preso il posto dei moderati. 
Villa (vittorioso al Nord) e 
Zapata (trionfatore al Sud> 
si incontrarono a Città del 
Messico. Si strinsero la ma¬ 
no, parlarono a lungo, si 
fecero fotografare insieme, 
ma non sì trovarono d'ac¬ 
cordo. 

In effetti i due uomini erano 
molto diversi, fisicamente e 
psicologicamente. Villa era 
gro.sso, sanguigno, irruento, 
volgare, fantasioso, crudele. 
Zapata era un beH'uomo, ca¬ 
valleresco, generoso, pru¬ 
dente. temporeggiatore (il 
nomignolo di « Attila del 
Sud » affibbiatogli dagli av¬ 
versari era ingiusto). Villa 
non aveva scopi precisi ed 
era un anarcoide. Zapata 
aveva una idea fissa, irridu¬ 
cibile, determinata: la rifor¬ 
ma agraria. Una riforma 
agraria, però, che si limi¬ 
tava alla redistribuzione del¬ 
le terre fra i contadini, sen¬ 
za problemi di organizza¬ 
zione sociale, di credito, di 
tecniche produttive, per cer¬ 
ti aspetti condizionata e li¬ 
mitata alle popolazioni del 
Morelos. Il suo « Piano di 
Ayala * — che tanto succes¬ 
so ebbe fra i « peones » del 
Sud — non era altro che 
questo. Ma conteneva una 
carica tale di passione e di 
dedizione, che Zapata riuscì 
a mantenersi indipendente 
da ogni governo messicano, 
chiuso nelle sue montagne, 
lino al giorno della morte. 
Comunque, la sua eredità 
non anaò perduta. Allorché 
quindici anni dopo il presi¬ 
dente messicano Cardenas 
si accinse finalmente ad ini¬ 
ziare una sia pure parziale 
riforma agraria, trovò subi¬ 
to pronti a collaborare con 
lui quasi esclusivamente gli 
«zapatistas », invecchiati or¬ 
mai, ma sempre fedeli agli 
ideali del loro capo. 

Antonino Fuganti 


La vera storia dì Zapata va in 
onda martedì 6 maggio, alle 
ore 21,15. sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 
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Regìe in serie 

Giorgio Albertazzi è tornato l'al¬ 
tra settimana in moviola; su ri¬ 
ducendo a due ore scarse di tra¬ 
smissione le quattro puntate del 
€ suo » Jekyll televisivo per po¬ 
terlo presentare al Premio Italia. 
Fatta questa riduzione (verranno 
sacrificate soprattutto la seconda 
e la terza puntata), l'attore fioren¬ 
tino partirà p)er la Germania do¬ 
ve in giugno dovrebbero iniziare 
le riprese di un telefilm. Gradiva, 
del quale Albertazzi è il regista. 
Gradiva — fantasia pompeiana di 
Wilhelm Jensen — è la storia di 
un delirio e della sua cura, com¬ 
piuta dalla stessa persona vittima 
della malattia. Nel prossimo au¬ 
tunno Albertazzi conta di realiz¬ 
zare im altro telefilm, cioè un 
Robinson Crusoe moderno, con 
prot^onista un pilota dei bom¬ 
bardieri atomici B 12, il cui « nau¬ 
fragio » avverrà in Groenlandia 
dove è appunto ambientata la vi¬ 
cenda. I due telefilm, realizzati in 
coproduzione con la RAI. dovreb¬ 
bero apparire sui teleschermi di¬ 
ciotto mesi dopo la prima rappre¬ 
sentazione cinematografica. 


In prima pagina 

Umberto Orsini e Ugo Pagliai, me¬ 
glio conosciuto come il Lawrence 
d'Arabia televisivo, sono i candi¬ 
dati al ruolo del giornalista pro¬ 
tagonista di In prima pagina, una 
commedia americana degli anni 
Trenta che Anton Giulio Majano 
realizzerà per i teleschermi. Nel 
cast figura anche Gianni Santuccio 


lìnea 

diretta 


nella parte del direttore del gior¬ 
nale aal quale dipende il giornali¬ 
sta coinvolto nella vicenda che 
prende lo spunto dalla fuga di un 
condarmato a morte. 


I giovani si sfogano 

A Torino un gruppo di giovani, se¬ 
lezionati con il criterio del « cam¬ 
pione > (operai di città, di campa¬ 
gna. di origine meridionale, di ori¬ 
gine settentrionale), sono interve¬ 
nuti ad un dibattito, condotto da 
Gian Paolo Cresci, che poneva sot¬ 
to accusa la televisione italiana. 
L’iniziativa promossa in tutto il 
mondo dalla Fondazione c Prix 
Jeunesse » intende esaminare nel 
prossimo luglio a Monaco, nel cor¬ 
so di un seminario intemazionale, 
le reazioni dei giovani d’oggi. Que¬ 
sta iniziativa deve contribuire a 
chiarire « cosa si aspettano i giova¬ 
ni dalla televisione » e in che modo 
i produttori televisivi possono ren¬ 
dere giustizia ai desideri delle nuo¬ 
ve generazioni. Nel corso del di¬ 
battito, che si intitola Alla sbarra: 



Giorgio Albertazzi 

la televisione e i giovani, è stato 
chiesto ai presenti di dire libera¬ 
mente cosa piensavano della tele¬ 
visione italiana. I risultati dell'in¬ 
dagine, che sono riservati, hanno 
l>ortato al vertice dell'interesse dei 
giovani la rubrica TV 7 e i lavori 
teatrali. Inoltre, la platea torinese 
ha smentito la convinzione che i 
giovani vogliano delle trasmissio¬ 
ni a loro riservate. « Non esistono 
problemi dei giovani ». hanno det- I 
to. « non siamo una classe sociale, 
ma una classe di età ». 


Arriva Camus 

Lucilla Morlacchi, Giulio Bosetti 
e Tino Carraio sono gli interpreti 
principali de I giusti: per la prima 
volta verrt così portata sui nostri 
teleschermi l'opera dello scompar¬ 
so Albert Camus, uno dei più pre¬ 
stigiosi scrittori e autori del teatro 
francese moderno. La regìa de 
I giusti (un lavoro che si ispira 
ad un fatto storico avvenuto in 
Russia nel febbraio del 1905) è sta¬ 
ta affidata ad Enrico Colosimo. 


Cambia nome 

Le mutande, la commedia di Cari 
Stemheim rappresentata in teatro 
dalla Compagnia Sergio Fantoni- 
Valentina Fortunato, arriverà nel¬ 
la prossima stagione sui telescher¬ 
mi, ma con un altro titolo, Il gi¬ 
gante, che in realtà era quello ori¬ 
ginale voluto dall'autore tedesco. 
La realizzazione televisiva è pre¬ 
vista negli studi di Milano, e gli 
interpreti saranno gli stessi della 
versione teatrale. 


La poltrona occupata 

Da qualche settimana, il mercole¬ 
dì, Paolo Cavallina, quando entra 
in studio F>er l'edizione pomeri¬ 
diana del Telegiornale, trova rego¬ 
larmente la sua poltrona occupa¬ 
ta. L'occupante è sempre un sa¬ 
cerdote, uno dei tanti parroci ro¬ 
mani che la televisione sta sotto¬ 
ponendo, appunto nello studio del 
Telegiornale, a provino in vista del 
24 maggio, giorno in cui monsi¬ 
gnor Franceschi concluderà, per la 
rubrica Tempo dello spirito, il suo 
ciclo di trasmissioni. Le ricerche . 
del sostituto di mons. Franceschi 
avvengono tra i parroci della Ca¬ 
pitale, in quanto abituati a dialo¬ 
gare con il pubblico. Inoltre, con 
il nuovo ciclo di Temj^ dello spi¬ 
rito, saranno ammessi in studio, 
durante la trasmissione, alcuni 
spettatori che potranno intervenire 
e chiedere chiarimenti al sacerdo¬ 
te. Dal 6 giugno alle 22,15 sul Se¬ 
condo, andrà poi in onda, settima¬ 
nalmente, un rotocalco religioso. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



SPETT. SINGER 

via N. Boniwt, B/A - 20154 MILANO 

VI pr«go di darmi una valutaaon*, ««na Impegno, MA* xM 

maoctHna per cucirà par H cambio con una nuova SINQ9 

NOME _ _ 

COQNOUE _ _ 

VIA _ _ 

LOCALITÀ __ 

PROVINCIA_CA.P._ 


magico 


deOafevobsa 


ger«^ 


per cuore con 


bobina magica" 


LA PRIMA AL MONDO CHE SI CARICA 
DA SOLA... 

Ecco la macchina per cucire che e davvero "tutia 
automatica perfino la "BOBINA MAGICA 
Si carica da sola senza toccarla 
Sono eliminate ben 18 operazioni manuali finora 
necessarie per caricare la bobina. . e m piu. 
con SINGER la nuova macchina per cucire mod 700. 
il superocchiellatore automatico per I esecuzione 
istantanea di ogni specie di occhielli, nuovi comandi 
per la scelta immediata fra una gamma 
infinita di punti e ricami, un nuovo dispositivo speciale 
per le cuciture circolari e tante altre esclusività che 
rendono facile e perfetto qualsiasi lavoro di cucito. 


UN FANTASTICO CONCORSO! 

BASTA ENTRARE IN UN NEGOZIO SINGER 

SINGER VI invila ad un ricchissimo concorso gratuito . 
entrate in un negozio SINGER' Potrete vincere subito una 
nuova SINGER macchina per cucire mod 700 e 
il Concorso e dotato anche di piu di mille premi a sorteggio' 


con la nuova 
macctiina per cucire 
SINGER mod. 700 
un'altra grande 

OPERAZIONE 

CAMBIO 
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Come si sviluppa l’attività televisiva nel più ricco Paese del 


NE KUWAIT LA TV E 



In allo: uno studio della Kuwait TV durante la trasmissione « TV Panel », nel corso della quale alcuni esperti rispondono alle domande del pubblico. 
Qui sopra: va In onda « Pensa e guadagna >, telequiz per le giovani coppie. Nelle foto piccole, due annunciatori, Amina AI*Sharah e Salem Al-Fahed 


.. p . P , . 1 eccezionali. Non per niente come 

ri trne sio Da i oo _Paese esportatore è considerato la 

I quarta potenza mondiale. E' curio- 
Kuwait City, maggio so rilevare che nel Kuwait si cam¬ 
mina sul petrolio e si beve acqua 
olco Quilici. dopo le inchieste di mare, distillata attraverso mo- 

suirAfrica e sull'India, sta dernissimi impianti al ritmo di 100 

adesso realizzando per la milioni di litri al giorno. Per quan- 

televisiune un documentario lo riguarda specificamente il red- 

a colori e a puntate sul mon- dito, il primato tocca all’emiro Sa- 

do dell'Islam. Una approfondita in- bah A] Salem Al Sabah che gua- 

dagine attraverso i Paesi dove si dagna 30 milioni di lire all'ora. An- 

possono tuttora cogliere testimo- che quando dorme! Per la verità 

manze presenti e passate del mon- l’attuale sceicco Sabah non doime 

do musulmano, della sua storia e tanto, se tutte le mattine alle 730, 

della sua plurisecolare civiltà. La preceduto da una scorta di sei 

televisione, fra l'altro, svelerà per guardie in motocicletta, lascia la 

la prima volta alcuni segreti di uno sua residenza privata per raggiun- 

dei più piccoli Paesi della Terra c gere a 150 chilometri all’ora la sede 

forse il più ricco di tutti: il Kuwait. del Governo. 

Infatti questo giovane Paese arabo, 

che ha ottenuto da appena nove an- _. __ 

ni l’indipendenza, detiene almeno 

due record; quello del più allo red- Pai dicembre Ol __ 

dito prò capile (supera ì 3300 dol¬ 
lari, cioè i due milioni di lire al- Un caso unico, dunque, quello del 

l’anno), e quello della più cospicua Kuwait nel mondo arabo. Ed esso 

riserva di petrolio. La scoperta e lo rappresenta un costante motivo di 

sfruttamento dell’* oro nero » da po- curiosità per gli europei visto che 

chi anni hanno assunto proporzioni gradatamente si sta incrementando 


l'afflusso turistico. Qualche Compa- degli stranici 1 possono sviluppaT~si 

gnia aerea — come l'Air India per a condizione che nell’affare sia irv 

esempio — ha già inau^rato il teressato un kuwaitano puro san- 

nuovo scalo (costruito d^li ita- gue. Come gli altri Paesi arabi, an- 

liani) per inserire Kuwait City (la che questo vuole arricchire la sua 

capitale) nei suoi itinerari interna- viia con quegli strumenti che rap- 

zionali. Un caso unico che cumun- presentano già altrove il benessere, 

que riproduce in piccolo la spinta La televisione, per esempio, che sta 

di tutti i Paesi della fascia medi- prendendo il posto, nei passatempi 

terranea deirAfrìca, che tendono a locali, del vecchio « masnaha », quel 

modellare la loro vita sul cliché « rosario » che per l'arabo è un mo¬ 
delle nazioni già evolute. Ed è per do per tenere occupate le mani, 

questo che siamo andati a dare uno Oggi il cervello della televisione del 

sguardo a questo Paese con un po’ Kuwait è Rida El-Fili, un ex radio- 

d’anticipo su quanto la televisione cronista di 27 anni, il quale come 

farà tra qualche tempo. annunciatore è stato il primo ku- 

Più piccolo del Lazio (15.540 metri waitano ad apparire, nel dicembre 

quaelrati contro i 17 mila della re- del '61, sul video per annunciare il 

gione italiana), conta appena mez- prt^ramma inaugurale. Adesso Rida 

zo milione di abitanti, dei quali El-Fili ricopre l’incarico di diret- 

oltre la metà sono di origine stra- tore generale: il suo predecessore 

niera. I kuwaitani difendono con si trova negli Stati Uniti per stu- 

ogni mezzo i privilegi conquistati diare la televisione a colori. Da no- 

con il boom dell'* oro nero »: non tare che l’intera équipe televisiva 

pagano tasse e godono, tra l’altro, dipende direttamente dallo Stato: 

gratuitamente del servizio telefo- dal direttore aH'uIlinio inserviente 

nico, deU'assistenza scolastica e sa- sono considerati impilati del Mi- 

nitaria. Nel Kuwait, dove adesso nistero delle Informazioni. Nel Ku- 

la Cadillac ha preso il posto del wait si contano già 75 mila antenne 

cammello, le iniziative commerciali televisive. I programmi abicualmen- 
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mondo, dove le Cadillac hanno preso il posto dei cammelli 


NATA DAL PETROUO 


Di superficie inferiore al Lazio, conta appena mezzo milione di abitanti, e un 
reddito medio di 2 milioni di lire all’anno per persona. Gli utenti televisivi sono 
75 mila: hanno a disposizione un solo programma ma possono captare anche 
le trasmissioni provenienti dall’lrak. In costruzione nella capitale i nuovi studi 



Il regista Nlzar SharabI con due suol assistenti in uno studio di Kuwait City. Anche nel lontano Paese arabo sono particolarmente gradite al pubblico 
le partite di caldo, trasmesse In diretta U venerdì pomeriggio. I progranunl messi In onda nel Kuwait sono per U 65 per cento di produzione locale 


te iniziano alle 5 del pomerìggio e 
lìniscono a mezzanotte, fatta ecce¬ 
zione per il venerdì Oa domenica 
araba), giorno in cui cominciano 
con tre ore di anticipo per consen¬ 
tire la ripresa in diretta di una 
partita di calcio. 


Quattro film 

Il Nando Martellini kuwaitano si 
chiama Khaled Harban ed è un sim¬ 
paticissimo e telegenico insegnante 
di educazione fìsica. Lo stesso Har¬ 
ban il martedì si trasforma in Febo 
Conti per il coordinare una trasmis¬ 
sione quiz del tipo di Chissà chi lo 
sa?, che vede dì fronte giovani stu¬ 
denti di differenti scuole. 

Nello schema settimanale dei pro¬ 
grammi televisivi, che hanno tutti 
una periodicità di tre mesi, parec¬ 
chie ore sono riservate al Corano 
e inoltre ci sono rubriche dedicate 
alle donne, ai beduini e agli stra¬ 
nieri. Ogni settimana inoltre ven¬ 
gono messi in onda quattro film: 
fa produzione cinematografica ara¬ 


ba deve avere una anzianità di ciir- 
que anni prima di poter apparire su! 
video e dieci anni quella acquistata 
da Hollywood. Due soli film italia¬ 
ni, doppiati in inglese, sono stati 
trasmessi. Fino ad oggi nessun di¬ 
vo italiano è apparso sui telescher¬ 
mi della • Kuwait TV >. Ma possia¬ 
mo consolarci. La stessa emittente 
ha finora snobbato anche i Beatles. 
Sono conosciuti invece Shirley 
Bassey, Adamo e Charles Aznavour. 
Da queste parti sì preferiscono, so¬ 
prattutto per ramoni di lingua, can¬ 
tanti egiziani e libanesi. Le vedettes 
della canzone si chiamano Um 
Kelthum, Najat El-Sa^erer e Fei- 
rouz. Gli unici dischi di cantanti ita¬ 
liani che ho visto esposti in un 
negozio di Kuwait City erano quelli 
di Teddy Reno con un «45 girì> 
del «Sanremo '59» {Piove e Tua) 
e di Luciano Sangiorgi. Qual¬ 
cosa di più fresco offre invece 
la radio locale. Accanto a Scolina^ 
fella ed altri vecchi motivi italiani, 
una rubrìca musicale ha ospitato 
dì recente le uniche ugole nostrane 
che circolano nel Kuwait, quelle 
che appartengono al complesso di 


Italo Rollini: quattro napoletani, 
il sessantacinque per cento delia 
produzione televisiva locale nasce 
in tre studi la cui ampiezza com¬ 
plessiva potrebbe equivalere a quel¬ 
la dello « Studio Uno » di via Teula- 
da. D'altra parte, per cwu, le esigenze 
del pubblico kuwaitiano, non richie¬ 
dono di più. L'organico comprende 
una ventina di registi, dieci teleca¬ 
mere e sette annunciatrici che ven¬ 
gono anche utilizzate come attrici. 


Concorrenza 


Fra non molto, proprio nella capi¬ 
tale, sorgerà la nuova e modernis¬ 
sima sede della « Kuwait TV » con 
la quale si triplicheranno le attrezza¬ 
ture: sono stati stanziati per questa 
opera 14 miliardi di lire. 
Attualmente funziona un solo ca¬ 
nale, ma in realtà i kuwaitani pos¬ 
sono già riceverne un secondo che 
arriva dall'Irak. E' stato proprio 
questo secondo programma, entra¬ 
to in funzione oa soli tre mesi, a 
creare un clima di concorrenza, sia 


pure cordiale, fra i due Paesi. Ri¬ 
cordo che, durante l'incontro con 
Rida El-Fili, di fronte a lui c’erano 
due apparecchi televisivi accesi: 
con un occhio mi guardava e con 
l'altro seguiva sia la « concorren¬ 
za » che il « suo » programma. Un 
risultato, tuttavìa, i telespettatori 
del più piccolo Paese del Golfo Ara¬ 
bico hanno ottenuto proprio da 
questa non confessata rivalità: ne¬ 
gli ultimi tempi le trasmissioni di 
varietà sono meno castigate e più 
vivaci. C’è più ix>sto, insomma, per 
le gambe delle attrici-ballerine. 

« Quale è stata l'ultima notizia ita¬ 
liana, in ordine di tempo, che avete 
trasmesso nel corso del vostro te¬ 
legiornale? », abbiamo domandato a 
mister Rida £1-Fili. « Quella dello 
sciopero dei mezzi pubblici che ha 
paralizzato Roma ». L’avvenimento 
italiano, o meglio romano, che evi¬ 
dentemente più incuriosisce i tele¬ 
spettatori del Kuwait, dato che da 
cinque anni viene messo regolarmen¬ 
te in onda, è il tuffo nel Tevere che 
mister Okey (il settantenne Rik De 
Sonay) compie dal ponte Cavour 
di Roma ogni Capodanno. 
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La rievocazione nella serie 


«La pace perduta» alla Tv 

COME HITLER 
GIUNSE 
AL POTERE 


di Mario Francini 


N el settembre 1930 
la Corte Suprema 
di Lipsia processò 
tre giovani tenen¬ 
ti delta Reichs- 
wchr accusati di aver dif¬ 
fuso dottrine nazisle nel¬ 
l’esercito e di aver cercato 
di convincere altri ufficiali 
a non far fuoco sugli insorti 
qualora fosse esplosa in Ger¬ 
mania una rivolta armata ad 
op>era dei seguaci di Hitler. 
Il capo di imputazione era 
stato formulato sulla base 
di una disposizione di legge 
che risaliva al 1927 e che 
proibiva il reclutamento di 
nazisti tra i 100 mila uomini 
della Reichswehr. Malgrado 
queste « limitazioni » i nazi¬ 
sti potevano vantare un lar¬ 
go seguito tra i giovani del 
nuovo esercito della Repub¬ 
blica di Weimar. Sembrava 
f>erfino impossibile che così 
non fosse, giacché il naziona¬ 
lismo fanatico che emanava 
dalle idee di Hitler costituiva 
un irresistibile richiamo per 
tutti quelli che sognaveino 
l’antica gloria. 

Il processo di Lipsia fu subi¬ 
to ritenuto importante dalla 
pubblica opinione e, soprat¬ 
tutto. dai capi nazisti. 1 tre 
tenenti accusati di alto tradi¬ 
mento potevano offrire a 
Hitler e ai suoi gerarchi la 
possibilità di chiarire una 
volta per tutte che il nazi¬ 
smo non era un movimento 
eversivo e rivoluzionario. 


Crisi econom ica _ 

Soltanto una settimana pri¬ 
ma il NSDAP (questa era la 
sigla del partito nazionalso¬ 
cialista di Hitler) aveva ot¬ 
tenuto una brillante afferma¬ 
zione elettorale imponendosi 
come uno dei marioli par¬ 
titi tedeschi. Dopo anni di 
delusioni e di illusioni, il suc¬ 
cesso era arrivato superando 
di gran lunga le speranze. 
Soltanto nel 1928 Hitler era 
riuscito ad ottenere 810 mila 
voti, che gli avevano fruttato 
12 seggi in Parlamento. Ne¬ 
gli ultimi mesi ci si era ado¬ 
perati con ogni mezzo nello 
sforzo propagandistico, nel¬ 
l’intento di sfruttare le op- 
piortunità offerte dalla situa¬ 
zione interna del Paese. La 
Repubblica di Weimar, con 
la sua Costituzione perietta 
e la sua instabilità politi¬ 
ca, stava per essere travol¬ 
ta dalle conseguenze della 
crisi economica. Come ricor¬ 
da William Shirer, « le basi 
della prosperità tede.sca era¬ 
no state i prestiti esteri, 
principalmente quelli ameri¬ 
cani. e il commercio inter¬ 
nazionale ». Il crollo di Wall 


Street e le reazioni a catena 
nel mondo provocarono l'ar¬ 
resto dei prestiti e para¬ 
lizzarono il commercio: le 
strutture finanziarie tede¬ 
sche erano troppo gracili 
per resistere. La produzione 
subì un rallentamento e pre¬ 
sto migliaia di piccole im¬ 
prese furono costrette a 
chiudere e milioni di lavo¬ 
ratori rimasero disoccupati. 
In quel clima di sfiducia, 
soltanto Hitler si fregava le 
mani soddisfatto. « Mai », 
scrisse allora, « in tutta la 
mia vita mi sono sentito così 
ben disposto e interiormente 
contento come in questi 
giorni. La dura realtà ha 
infatti aperto gli occhi a mi¬ 
lioni di tedeschi sulle frodi 
inaudite, sulle menzogne e i 
tradimenti dei marxisti, di 
questi ingannatori del po¬ 
polo ». 


I buoni borghesi 

Così, quando il cancelliere 
Briining indisse le nuove ele¬ 
zioni con la speranza di otte¬ 
nere un Parlamento che gli 
consentisse di governare, 
Hitler prevedeva dì ottenere 
almeno una cinquantina di 
seggi, quadruplicando la con¬ 
sistenza del proprio partito. 
Ottenne 6 milioni e mezzo di 
voti che gli dettero 107 seg¬ 
gi: la destra nazionalista ave¬ 
va visto dimezzati i propri 
suffragi; i nazisti avevano 
rastrellato i voti della clas¬ 
se media. 

Ora, diventato uno dei mag¬ 
giori partiti tedeschi, il na¬ 
zismo doveva chiarire di non 
avere velleità rivoluzionarie 
per tranquillizzare i buoni 
borghesi. Per questo i difen¬ 
sori dei tre tenenti accusati 
di alto tradimento chiesero 
la citazione dello stesso 
Hitler come testimone. E lì. 
dalla tribuna della Corte Su¬ 
prema di Lipsia, Hitler gio¬ 
cò abilmente le proprie car¬ 
te. « Il nostro movimento », 
disse ai giudici, « non ha bi¬ 
sogno della forza. Verrà un 
tempo nel quale la nazione 
germanica conoscerà le no¬ 
stre idee; allora 35 milioni di 
tedeschi mi seguiranno. Una 
volta in possesso dei diritti 
costituzionali, daremo allo 
Stato la forma che riterremo 
essere la migliore ». 

Era la verità. Che interesse 
poteva avere, ormai, Hitler 
a .sobillare l’esercito o a fo¬ 
mentare una rivolta armata? 
Milioni di tedeschi delusi e 
illusi stavano per mettersi 
nelle sue mani. 


Il quinto ejrisodio di La pace 

r rdula va in onda mercoledì 
maggio alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 









LA MUSA DEL 
NUOVO ROCK 

Hanno tentato di descrì¬ 
verla in mille modi diver¬ 
si. L’hanno soprannomina¬ 
la « la Judy Garland del 
rock » o « U Mick Jagger 
in gonnella ». Ma è impos¬ 
sibile definire esattamen¬ 
te Janis Joplin. E' una 
donna sincera quando par¬ 
la. decisa quando beve e 
forraidabile quando canta: 
queste le sole caratteristi¬ 
che di Janis Joplin che 
tutti, indistintamente, han¬ 
no notaio. In pochi mesi, 
dopo aver fatto anni di ga¬ 
vetta, è diventata la can¬ 
tante più nota e più di¬ 
scussa degli Stati Uniti, 
una specie di musa del 
« progressive rock », la mu¬ 
sica che si suona og^ sul¬ 
la West Coast. Ventisette 
anni, alta, lunghi capelli 
neri, Janis Joplin non è 
bella, ma ha un indiscutibi¬ 
le fascino. Il suo modo di 
cantare è aggressivo, duro, 
quasi primitivo. Ha una 
voce potente e j^affiante, 
che i crìtici americani han¬ 
no definito « aspra, pesan¬ 
te, ma come un soffio di 
aria fresca dopo le decine 
di cantanti fatte di plasti¬ 
ca che la musica leggera 
ha sfornato negli ultimi 
anni ». 

Janis Joplin ha comin¬ 
ciato a cantare quando 
aveva sedici anni. A^olta- 
va i dischi di Odetta, la 
famosa cantante america¬ 
na, e cercava di imitarla. 
Una sera era, insieme ad 
alcuni amici, su una spiag¬ 
gia della California. Qual¬ 
cuno disse che avrebbe vo¬ 
luto ascoltare un disco di 
Odetta e Janis rispose che 
lei avrebbe potuto cantare 
nello stesso modo. La pre¬ 
sero in giro, ma quando 
ebbe cantato tutti si com¬ 
plimentarono con lei. Tra 
^i ascoltatori c’erano an¬ 
che dei musicisti e dopo 
una settimana Janis si ri¬ 
trovò a Austin, nel Texas, 
a lavorare in un locale con 
il complesso dei Waller 
County Boys. Dopo qual¬ 
che tempo un suo amico, 
il leader della Holding 
Company, uno dei gmppi 
californiani più noti, la 
volle con sé. 

Nel ’66 Janis Japlin fece 
il suo primo grande con¬ 
certo con la Holding Com¬ 
pany. che ben presto cam¬ 
biò il nome in Janis Joplin 
and thè Holding Company. 
Dopo poco il gruppo si 
sciolse e Janis venne pre¬ 
sa sotto contratto da Al¬ 
bert Grossman, l'uomo che 
guida uno dei più impor¬ 
tanti folk-singer america¬ 
ni: Bob Dylan. Ma prima 
di separarsi. Janis e il 
complesso registrarono un 
long-playing ^e raggiunse 
un milione dì copie; era 
intitolato Cheap tnrills. 

I Adesso Janis Joplin ha un 

V suo gruppo, formato da 


otto persone, e lavora qua¬ 
si ogni sera nei teatri e 
nei locali americani. La 
sua produzione discografi¬ 
ca è limitatissima: a Janis 
non piace stare in sala 
d'incisione. Ha bisogno del 
pubblico per rendere ed 
infatti la maggior parte 
dei suoi dischi è stata rea¬ 
lizzata mediante registra- 
zicmi dal vivo. Tra poco, 
dopo anni di assenza, la 
cantante tornerà in uno 
studio di registrazione per 
incidere il suo terzo 33 gi¬ 
ri. « Ho bisogno ». dice 
Janis Joplin, < di provare 
a lungo prima di registra¬ 
re. Voglio fare un disco 
che io stessa possa ascol¬ 
tare senza vergognarmi. I 
miei due dischi precedenti 
mi danno il voltastomaco: 
non sono mai riuscita a 
sentirli tanto sono brutti >. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


• Migliorano orni giorno le 
condizioni di Barry Ryan, 
rimasto ustionato in Gei^a- 
nia durante un servizio foto¬ 
grafico. Dovrà rimanere in 
clinica ancora per un mese, 
in convalescenza, e quindi 
non potrà mantenere gli im¬ 
pegni di lavoro. A Londra si 
dice che Barry verrà sosti¬ 
tuito. per qualche settimana. 


dal fratello gemello Paul, che 
potrà almeno partecipare 
agli show televisivi cantando 
con il • play-back ». 

• Contrariamente ai pro¬ 
grammi, il nuovo 45 giri dei 
Eleatles, Cet back, in cui ol¬ 
tre ai quattro musicisti in¬ 
glesi suona anche l'organista 
americano Billy Preston, è 
stato messo in commercio in 
Inghilterra con un'operazio¬ 
ne «a sorpresa ». Il disco 
doveva, infatti, uscire a giu¬ 
gno. insieme al nuovo long- 
playing che i Beatles stanno 
finendo di incidere. 

• Arrivi dagli Stati Uniti: in 
primavera inoltrata torne¬ 
ranno in Europa Stevie Won- 
der, che ha visitato anche 
ritalia in occa.sione dpi Festi¬ 
val di Sanremo, e Marvin 
Gaye, che ha fatto una for¬ 
tunatissima tournée in In- 

g hilterra pochi mesi fa. Sem- 
ra che entrambi gli artisti 
abbiano in prt>gramma un 
breve soggiorno nel nostro 
Paese. 

• Bob Dylan e Johnny Cash, 
uno dei più famosi cantanti 
«country» americani, faran¬ 
no una tournée insieme in 
Europa in maggio o. se non 
si riuscirà ad organizzarla in 
tempo, in settembre Questa 
la notizia quasi incredibile 
(si conosce bene la prover¬ 
biale avversità di Dylan per 
gli spettacoli che comporta¬ 
no date precise) che circola 
a Londra in questi gio.mi. 
E. ancora più incredibile, 
sembra che sia vera. 


I dischi più venduti 


1) Eloise • Barry Ryan (MGM) 

2) Irresistibilmente - Sylvie Vartan (RCA) 

3) Tutta mia la città - Equipe 84 (Ricordi) 

4) La storia di Serafino - Adriano Celentano (Clan) 

5) Ma che freddo fa - Nada (RCA) 

6) Viso d’angelo - I Camaleonti (CGD) 

7) Ob-la-di, ob4a-da - The Beatles (Apple) 

8) Buonasera, buonasera ■ Sylvie Vartan (RCA) 

(Secondo la « Hit Parade • del 25-4-1969) 

Negli Stati Uniti 

1) Aquarius • 5th Dimension (Soul City) 

2) You've mode me so very happy - Blood, Sweat & Tears 
(Columbia) 

3) It's your thing - Isley Brothers (T Neck) 

4) Onty thè strong survive ■ Jerry Butler (Mercury) 

5) Dizzy - Tommy Roe (ABC) 

6) Galveston - GIen Campbell (Capito!) 

7) Hair - Cowsills (MGM) 

8) Twenty-frve miles ■ Edwin Starr (Gordy) 

9) rime of thè season • Zombies (I^te) 

10) Rock me - Steppenwolf (Dunhill) 

In Inghilterra 

1) Gentle on my mind ■ Dean Martin (Reprise) 

2) / heard it through thè grapevine - Marvin (^jre (Tamia) 

3) Boom bang-a-bang - Lulu (Columbia) 

4) Sorry Suzanne - HolUes (Parlophon) 

5) The bad bad old days • Foimdations (Pye) 

6) The Israelites - Desmond Dekker (Pyramid) 

7) Games people plav • Joe South (Capitol) 

8) Monsieur Duponi • Sandie Shaw (Pye) 

9) First of May - Bee Gees (Polydor) 

10) Windmills of your mind ■ Noe! Harrìson (Reprise) 


fiarrìson (Reprise) 


I Le sirop typhon • Richard Anthony (Pathé-Marconi) 
I Oh, lady Mary - David A. Wintcr (CED) 

I Casatschok - Rika Zarai (Philips) 

I Le petit pain au chocolat - Joe Dassin (CBS) 

I Désormais • Charles Aznavour (Barclay) 

) Casatschok • Dimitrì Dourakine (Philips) 

) Eloise - Ba^ Ryan (Polydor) 

I Les gratte-ciel • Adamo (Voix de Son Maitre) 

) Hey Jude - Wilson Pickett (Barclay) 

I L'orage - Gigliola Cinquetti (Festitw) 


f^/e trote 


in famiglia 
viviamo^ 


PZA.OOZO 


Ripresa sorprendente 


Cilindrata, cc. 49.77 - Velocità: 40 Km/h 
Garanzia 12 mesi 

Consumo: 70 Km con 1 litro di miscela al 2% 

PREZZI F.F. DA L. S6.XXX) IN SU. 

La Piaggio ha in Italia olUe 4.700 punti vendiU. 

SorK> sull'elerrco telefonico alfabetico aotto la lettera 
e sulle Pagine Gialle alla voce «motocicli». 






COMBATTE 
LA CADUTA 
DEICAPEIJJ 

EUMINANDO [ 
LA FORFORA 


QUESTO 

FUNZIONA! 


FUNZIONA 

VERAMENTE! 


SHAMPOO 

LOZIONE 

SHAMPOO CREMA 


antiforfora, 

CEPELIC 


Recenti studi hanno riievato 
l'importanza delle sostanze cationlche 
nella lotta contro la forfora 
CEPEUC - con la sua formulazione 
contenente anche sostanze cationiche - 
eliminando la forfora 

elimina la caus a prim a della caduta del capelli. 
Ecco perchè CEPEUC funziona e... 










in famiglia 
viviamo.^ 


Disponibile anche 
nel modello Special 

Cilindrata: cc. 49,77 - Velocità: 40 Km/h 


uaranzia iz mesi 
Consumo: 70 Km con 1 litro di miscela al 2% 

PREZZI F.F. DA L. 56.000 IN SU. 

La Piaggio ha in Italia oltre 4.700 punti vendita. 

Sono sull’elenco telefonico alfabetico sotto la lettera «P* 
e sulle Pagine Gialle alla voce «motocicli-. 


|j*«OeclÌ|»UM rexn 


Karel Ancerl 


Al direttore Karel Ancerl, 
sul podio dell'Orchestra Fi¬ 
larmonica Cecoslovacca, si 
affìanca ncìVOedipus rtx 
di Stravinski, registrato a 
Praga dalla « Supraphon », 
un « cast » di cantanti fra 
i quali vanno subito citati 
il tenore Ivo Zidek e il mez¬ 
zosoprano Vera Soukupo- 
va (Edipo e Giocasta). Can¬ 
tano inoltre Karel Her¬ 
mann. Eduard Haken, Zde- 
nek Kroupa. Antonin Eie- 
sak. Lo «speaker» è l'at- 
lore Jean Desailly. Inco¬ 
minciamo da Quest'ultimo. 
Nell’edizione « Decca », con 
Anscrmet. il narratore è 
Paul Pasquier il quale an¬ 
nuncia te drammatiche pe- 
rìp^ie del mitico figlio di 
Lato con voce di tinta ugua¬ 
le, tutta grigia. Desailly ha 
vigore, e temi bronzei e al¬ 
tisonanti che scuotono a un 
primo ascolto e. anche, 
commuovotK). Crediamo che 
non si possano dire meglio 
di quanto egli faccia le pa¬ 
role dell'ultimo dolente sa¬ 
luto a Edipo, verso l’epìlo¬ 
go della tragedia. Ma si è 
preso cura, il Desailly. di 
leggere qual è, neirinlenzio- 
ne di Stravinski, la parte 
dello « spuker »? Il musi¬ 
cista. tutti sappiamo, volle 
giungere al sentimento tra¬ 
gico rìducendo l’azione al¬ 
l'essenziale; e avendo letto 
per caso in un libro di Joer- 
gensen su Francesco d’As- 
sisi che il Santo, nelle oc¬ 
casioni solenni (per esem- 

f iio nella preghiera), usava 
a lingua francese, scelse 
per rOedip«5 il latino, poi¬ 
ché a suo giudizio « nelle 
cose che toccano il sublime 
si impone un linguaggio 
speciale e non quello fami¬ 
liare di tutti i giorni ». Ora, 
neirEdtpo stravinskiano. U 
francese sta come un lin¬ 
guaggio non rituale, non 
« monumentale ». Conveniva 
perciò al Desailly rinuncia¬ 
re al corredo di sfumature 
che modellano la parola, 
per una dizione più sem¬ 
plice e severa. 

Venendo agli argomenti più 
importanti, ci sembra che 
Ancerl si sia accostato al- 
l'opera-oratorìo. immuniz¬ 
zando la partitura dalle de¬ 
vienti sollecitazioni emoti¬ 
ve contro cui si lanciò Stra¬ 
vinski quando pretese l'ar¬ 
te ■ obiettiva » coniando, a 
suffragio delle sue allergie 
estetiche, il paradosso se¬ 
condo il quale la musica 
« va suonata come si legge 
un contratto notarile ». Una 
esecuzione solenne, nella 
sua durezza. Molti elogi so¬ 
no da farsi ai solisti, so¬ 
prattutto alla Soukupova, 
splendida voce, capace di at¬ 
teggiarsi tragicamente nel¬ 
l’alta declamazione senza 
ridondanze e sfarzi. Ivo Zì- 


dek non è come Haefliger, 
non ha cioè la ctMisumata 
perizia del cantante tede¬ 
sco (edizione Ansermet). 
Ma è voce più giovane e 
vigorosa, sgradevole soltan¬ 
to in un punto; nell'entrata 
del Libero vos subito dopo 
il coro iniziale, in cui si 
avverte uno sforzo che le 
dif6coltà del testo musica¬ 
le non giustifica. Magnifici 
i cori. Il microsolco, sigla¬ 
to nella versione stereo, 
SUA ST 50678 è tecnicamen¬ 
te valido. 

Due QoAi^tii 

Un microsolco « Techni- 
phon », apparso recente¬ 
mente, reca due composi¬ 
zioni cameristiche: il Quar¬ 
tetto op. W di Debussy e 
il Quartetto rt. J K. 80 di 
Mozan. Ne sono interpreti 
quattro prime parti den'or- 
chestra scaligera, i solisti 
Enrico Minetti. Giuseppe 
Gambetti, Tomaso Valdi- 
noci, Mario Gusella (primo 
e secondo violino, viola, vio¬ 
loncello). noti come « Quar¬ 
tetto della Scala ». Il disco, 
in versione monoaurale, 
non è a prima vista invi¬ 
tante; la veste tipografica 
è alquanto dimessa e man¬ 
cano le essenziali notizie 
sulle musiche. L'unica in¬ 
formazione che si ricava da 
poche righe sul retro bu¬ 
sta riguarda gli esecutori. 
Eppure la pubblicazione 
non è priva di interesse. Il 
Quartetto mozartiano in sol 
maggiore K. 80 rìsale cro¬ 
nologicamente al 1770 e fu 
dunque scritto da un Mo¬ 
zart che non toccava anco¬ 
ra i quindici anni; ma ha 
la freschezza di un'opera 
acerba in cui certo piglio 
elegante, certa vena spon¬ 
tanea, certe svolte di fan¬ 
tasia denunciano una ma¬ 
no straordinaria. Il Qiuir- 
tetto debussiano, che impe¬ 
gnò il musicista francese 
dal 1892 al *93, è opera uni¬ 
ca e geniale. Debussy vole¬ 
va rinnovare la forma della 
«Sonata a quattro», scrì- 
vemo Yvonne Tienot e O. 
d’Estrade-Guerra, «attraver¬ 
so ardite innovazioni armo¬ 
niche e ritmiche e soprat¬ 
tutto mediante nuovi e raf- 


sto e finezza. Il microsolco, 
non più che decente per la¬ 
vorazione tecnica, è sigla¬ 
to LP 2. 

Cziflra e Schninania 

Gyorgy Cziffra inteimreta, 
in un recente disco « EMI », 
musiche di Schumann: il 
Carnaval op. 9 e la Novel¬ 
letta n. 8. Quando si ascol¬ 
ta il Camavai, la mente ri¬ 
corre subito a un invecchia¬ 
to microsolco, in cui Alfred 
Cortot lasciò tuttavia la te¬ 
stimonianza della sua alta 
qualità di interprete, riscat¬ 
tando le molte « note fal¬ 
se > con una rara adesione 
alla commozione originaria 
di quest'opera musicale. 
Ecco Cziffra accostarsi ora 
al Camavai con altro spi¬ 
rito. con diverse intenzioni 
e tratti suoi propri. Ma 
l'incanto si nnnova per 
uno slancio appassionato, 
anche se privo di certe acu¬ 
tezze ch’erano di Cortot e 
fissavano il lampo delle im- 


Tommaso Valrinoci 

finatissimi effetti timbrici > 
Ora, di queste due opere 
il « Quartetto della Scala » 
offre un’intetpretazione vi¬ 
va, differenziata come si 
conviene a pagine lontane 
runa dall'altra non soltan¬ 
to nel tempo. Stacchi di 
ritmo, « respiri » che confe¬ 
riscono alla frase musicale 
uno spiccante rilievo: un 
gioco scHioro che in Mo¬ 
zart si fa chiaro e traspa¬ 
rente. e in Debussy impre¬ 
gna il tessuto musicale di 
timbri cangiti. Un’inter 
pretazione. in entrambi i 
casi, dove nem mancano gu¬ 


Gaoruy Czifira 

magini musicali schuman- 
niane, cinte di fascino e di 
poesia. In qualche punto 
i] pianista sembra smarrire 
la significazione segreta di 
ciò che il Brion chiama la 
« grace lèveuse » del fanta¬ 
stico corteo di maschere: 
Cziffra si lascia spingere 
allora da una foga « unghe¬ 
rese > che qui stona e di¬ 
sturba. Ma la sua interpre¬ 
tazione ha certamente il 
merito di essere in ogni 
parte animata dallo stesso 
fuoco centrale. Ascolti e 
non avverti, nel pianismo 
di Cziffra, alcuna studiata 
movenza ; poi segui il di¬ 
sco, spartito alla mano, e 
ti avvedi che ogni indica¬ 
zione della carta schuman- 
niana è devotamente se¬ 
guita, con una minuzia che 
da un pianista così estro¬ 
so e focoso non t’aspet¬ 
teresti. Le indicazioni di 
aggiunta (« teneramente », 
« dolce », «precipitandosi »), 
sparse tra le pagine, conqui¬ 
stano, tradotte nella real¬ 
tà della musica viva, la lo¬ 
ro insospettata necessarie- 
tà. Brani ctane Chopin o co¬ 
me la Valse allemande fan¬ 
no forse rimpiangere l'am¬ 
maliante Cortot; ma altri, 
come Chiarina, Estrella, 
Promenade o cmne la « Mar¬ 
cia > dei Davidsbiindler^ 
hanno nervo e passione, si 
agitano gioiosamente sotto 
le dita di Cziffra come crea¬ 
zioni di genialissima fanta¬ 
sia. Nessun eccesso di « ru¬ 
bati >: un’esemplare elegEm- 
za anche in Eusebius. 
to il profilo della lavora¬ 
zione tecnica il microsol¬ 
co in stereo-mono è assai 
soddisfacente. La nota il¬ 
lustrativa è bene scritta, 
ma malissimo tradotta. La 
sigla è ASDQ 5355. 

L pàd. 







mille caramelle 


di felicità 

per la festa della mamma 


















Balla Linda che già cono¬ 
scevamo per la voce dì Bat¬ 
tisti e che ha fatto il giro 
del mondo grazie agli ame¬ 
ricani Grassroots. Nel com¬ 
plesso, questo disco ricon¬ 
ferma la forte personalità 
di Battisti, che ha saputo 
imporre le sue idee nella 
canzone d'amore come pa¬ 
roliere e come cantante. 


canto suo. Rita Pavone s'è 
impadronita del motivo 
centrale del film. Citty Cit- 
iy Bang Bang, e l'ha tra¬ 
sformato un po' a suo uso 
e consumo per presentarlo 
su un 45 giri « Rìtaland » 
anch'esso ostinato ai gio¬ 
vanissimi. Sul verso del di¬ 
sco, Maramao perché sei 
morto, un vecchio ma non 
dimenticato motivo di Pan- 
zeri. 


Continuando nella sua se¬ 
rie dedicata ai ragazzi. Ri¬ 
ta Pavone questa volta af¬ 
fronta per la prima volta 
un tema classico: il com¬ 
mento parlato alla fiaba 
musicale Pierino e il lupo 
di Prokofiev. E’ un avve¬ 
nimento che è destinato a 
sbloccare la situazione di 


Dopo il microsolco In con¬ 
cert. un lungo silenzio, ed 
ora. finalmente, il tanto at¬ 
teso Aflantis. Ancora una 
volta Donovan. che predi¬ 
lige U magico e Tirreale, 
ha trovalo un soggetto nuo¬ 
vo e pur aderente alla sua 
personalità: la fantastica 
Atlantide, il paradiso ^r- 
duto sotto l'Oceano. AH ini¬ 
zio il tema musicale viene 
tenuto in sottofondo, e Do¬ 
novan si limita a creare va¬ 
ghe atmosfere recitando i 
suoi versi; poi finalmente 
esplode la canzone, piena 
di accenti nostalgici per 
una patria che avrebbe po¬ 
tuto essere quella vera pier 
il gentile cantore scozze¬ 
se. Sul verso del 45 giri 
« Epic », ima nuova incur¬ 
sione di Donovan nel re¬ 
gno del calypso con la non 
difficile To Susan on thè 
West Coasi waiting, che è 
I}erò un piccolo gioiello di 
equilibrismo e di buon gu¬ 
sto. Un ottimo disco. 


Diasa Ross 


I Canned Heat e Diana 
Ross e le Supremcs ritor¬ 
nano alla carica con nuo¬ 
ve interpretaziom al calor 
bianco che stanno entusia¬ 
smando i novanissimi dal¬ 
l'altra e da questa parte 
dell'Oceano. EHana Ross (45 
giri c Tamia Motown ») pro¬ 
pone Love child, un pezzo 
di ■ Detroit sound * rive¬ 
duto alla liK:e dei più re¬ 
centi sviluppi, mentre il 
quartetto dei Canned Heat 
ritenta il colpo di On thè 
road again invitandoci con 
Going up in thè country 
che. con un sottofondo di 
batteria e di flauto, un 
ritmo ossessionante e so¬ 
norità tutte particolari, ci 
presenta il loro punto di 
vista molto colorato sul ge¬ 
nere « country ». 


Rita P.wune 


in famiglia 
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In questo mese verrà proiet¬ 
tato anche in Italia li film 
dei Beatles Yellow submari¬ 
ne, che prende il titolo in 
prestito dalla famosa canzo¬ 
ne del quartetto di Liver- 
pool. In anticipo sul film, la 
■ Apple • ha pubblicato un 
33 giri (30 cm.) ccm le mu¬ 
siche originali composte e 
dirette da George Martin 
con piglio classiAemiante. 
e con le canzoni che gli 
stessi Beatles interpretano 
nel film. Oltre, naturalmen¬ 
te, a Yellow submarine, 
composta ne] 1966, e a Alt 
you need is love, apparsa 
nel 1967, ci sono quattro 
pezzi inediti, che costitui¬ 
ranno certo una ghiotta no¬ 
vità per gli ammiratori del 
complesso britannico. Sono 
intitolati Only a northem 
song. All together now, Hey 
butlaog e It's all too much, 
tutti caratteristici dell'at¬ 
tuale vena del quartetto 
che non perde occasione 
pier rifare il verso a se stes¬ 
so o per intercalare allegri 
diversivi al tema principaìle. 


Pa w er e ii» per lancio 

Lucio Battisti ha acciunu- 
lato, come paroliere, una 
serie notevole di afferma¬ 
zioni. ed era naturale che 
fosse tentato di dare una 

f iroprìa interpretazione del- 
e canzoni che altri hanno 
portato attraverso il mon¬ 
do. Così è nato Lucio Bat¬ 
tisti, un 33 mrì (30 cm. ste- 
reomono ■ Ricordi ») che 
allinea 11 canzoni scritte 
dal cantautore in collabo- 
razione con Mogol. La dodi¬ 
cesima avrebbe potuto es¬ 
sere Il paradiso ma, al mo¬ 
mento m cui il disco era 
stato concepito, non era 
ancora adottata dagli Amen 


è affidato alla Stadium 
Sjmnphonv Orchestra di 
New York sotto la direzio¬ 
ne di Leopold Stokowski. 
Ha il sapore della novità 
invece la seconda facciata 
del microsolco, che con¬ 
tiene la Storia di Babar 
l'elefantino che Francis Pou- 
lenc scrisse a commento 
dei racconto di Jean de 
Brunhoff nel 1940. Qui alla 
voce di Rita s'altemano le 
note del solo pianoforte : 
la validità del testo ne esce 
trionfante, mentre si evi¬ 
denzia in tutta la sua effi¬ 
cacia la parte musicale che 
riesce a dare, anche a chi 
di armonie è digiuno, una 
immediata impressione dei 
valori delia musica classi¬ 
ca. Che è poi lo scopo fi¬ 
nale della composizione. 

b. 1. 

Nono asciti 

• DINO; Simone Simonette e £* 
un gimmtmào (45 riri • RCA » 
- AN 4181). Ure 750. 

• PINO RICCARDI: Ti strìn¬ 
go più forte e Fammi un favo- 
« (45 riri «eco. - CO 520). 
Ure 75a 

• LARA BRUNALDI: / pomi 
dÌ!//'amore e L'amore (45 giri 

• eco » • LB SIS). Ure 750. 

• ELSA QUARTA: Santa Maria 
c Rose bianche (45 riri • CCO • 

• EQ 519). Ure 750. 

• RIZ ORTOLANI: The nighters 
e Maxigonna dalla colonna so¬ 
nora originale del film 5 figli 
di cane (45 sirì • Ariete > - 
AR 8007). Ure 800. 

• ARMANDO TROVATOLI; co¬ 
lonna sonora oririnale del film 
Riusciranno i nostri eroi a ri¬ 
trovare fornico misteriosamen~ 
la scomparso m Africa? (33 gi¬ 
ri, 30 cm. « RCA ». serie « Oriri- 
nal cast ». stereomono - KOLS 
lOQS). Ure 1980. 


• Citty Citty Bang Bang » è 
queirautomobile un ix>' 
pazza che corre, naviga e 
vola neH’ultimo film musi¬ 
cale che Broccoli il pro¬ 
duttore di James Bond, ha 
tratto da un racconto di 
lan Fleming per la gioia 
di grandi e piccini. La 
■ United Artista » propone 
ora la colonna sonora del 
film su due distinti 33 giri, 
sia nella versione inglese 
sia in quella italiana che 
accompagna l'azione cine¬ 
matografica sui nostri scher¬ 
mi. oltre a un libro-disco 
di una dozzina di pagine 
illustrate con il racconto, 
al quale è unito un 45 gi¬ 
ri con quattro canzoni. Dal 


Lucio B.ATTISTI 


Corner e da Patty Pravo, 
per cuj il suo posto è te¬ 
nuto da Prigioniero del 
mondo di I^nida-Mogol, 
in cui Battisti aroare solo 
come cantante, rra le al¬ 
tre, sono novità assolute le 
interpretazioni che Battisti 
dà ai 29 settembre, e di 
Mei cuore, nell'anima, en¬ 
trambe rese popolari dal¬ 
l’Equipe 84. di II vento, in¬ 
cisa dai Dik Dik, e di Nel 
sole, nel vento, nel sorriso 
e nel pianto incisa dai Ri¬ 
belli. A queste s’aggiunge 

















Daniel Barenboim al pianoforte e, nell'altra fotografìa, sua 
moglie, la violoncellista Jacqueline Du Pré. Tra una tournée 
e l'altra, si stanno arredando un appartamento a Londra 


di Luigi Fait _ 

Roma, maggio 

A vvicinarlo è un ri¬ 
schio. Dicono che 
nutra una parti¬ 
colare antipatia 
per i giornalisti, 
a tal punto da buttarli fuori 
malamente dal camerino se 
osano disturbarlo durante 

t u intervalli d’un concerto. 

capitato recentemente a 
un critico di Zurigo. 

Il fatto è che il ventisetten¬ 
ne Daniel Barenboim, pia¬ 
nista e direttore d'orchestra, 
è tra i più strani, estrover¬ 
si, mutevoli musicisti che 
girino oggi sui palchi di lut¬ 
to il mondo : da Tokio a 
Praga, da New York a Roma. 
Pochi minuti prima dell'ese¬ 
cuzione, anziché preoccupar¬ 
si della musica che dovrà 
interpretare, si stanca e su¬ 
da per le cose più sciocche. 
Si rammarica ad esempio 
di non trovare subito l'en¬ 
trata nella sala da concer¬ 
to. Gli inservienti gli indica¬ 
no la porta. Allora si arre¬ 
sta titubante sulla soglia, 
porge l'orecchio alle tumul¬ 
tuose accordature degli or¬ 


chestrali, infine si lancia di 
corsa verso il pianoforte o 
verso il podio. Da questo 
momento esiste per lui solo 
la musica come gioco biz¬ 
zarro, piuttosto che come 
ricostruzione fedele di mo¬ 
numenti sonori ormai con¬ 
sacrati. Non lo irritano né 
gli starnuti, né la tosse degli 
ascoltatori: perfino gli inci¬ 
denti in orchestra lo fanno 
sorridere. Una volta, duran¬ 
te un concerto a Losanna 
con la « English Chamber 
Orchestra », di cui Baren¬ 
boim è direttore stabile e 
con la quale è attualmente 
a Firenze, reduce dall'Au¬ 
stralia, il primo violista 
Cecil Aronowitz rupp>e una 
corda dello strumento. Il 
maestro lo guardò divertito 
e, fermata l'orchestra, atte¬ 
se pazientemente che l'arti¬ 
sta accomodasse la viola. 
Dopo poche battute la cor¬ 
da si spezzò una seconda 
volta. Il maestro si compor¬ 
tò come se quelle forzate 
pause figurassero sulla par¬ 
titura e non diede alcun se¬ 
gno di insofferenza. 

Durante le prove correMe i 
professori con voce alta e 
stridula. Se nota sui loro 
volti qualche segno di stan- 
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Ascolteremo in un concerto alla radio il giovanissimo Daniel Baren- 
boim, uno dei più mutevoli e strani personaggi della musica d’oggi 

Il direttore di fuoco 

Sul suo conto circolano aneddoti curiosi. Una volta, a Berna, attaccò a velocità folle 
l’ultimo movimento d’una Sinfonia di Schubert per «svegliare l’orchestra ». La musica 
è per lui equilibrio fra cervello e cuore. Gli piace cogUere di sorpresa il pubblico 
con personalissime interpretazioni della partitura. L’incontro con Jacqueline Du Pré 


chezza o di noia, muta di 
colpo l'agogica. Diventa un 
despota, una sera a Berna 
attaccò rultimo movimento 
della Terza Sinfonia di 
Schubert ad una velocità 
pazzesca. Si scusò poi di* | 
cendo che era sua intenzio¬ 
ne svegliare l'orchestra. 
Un'altra volta, applaudìtis* 
simo dopo un concerto, da¬ 
vanti alla folla che lo sup¬ 
plicava d'un bis (e per bis 
i suoi fans intendevano un 
Notturno, un Valzer, una 
Toccata), Barenboim suonò 
per intero l'ultimo movi¬ 
mento del secondo Concer¬ 
to per pianoforte e orche¬ 
stra di Beethoven. Dalla ti¬ 
rannia alla democrazia il 
passo è breve. Così è capa¬ 
ce dopo l’esecuzione di an¬ 
dare in compagnia degli or¬ 
chestrali in un'osteria e di¬ 
vertirsi con loro fino al 
mattino. 

Se si domanda a questo sa¬ 
dico deirorchestra che cosa 
rappresenti per lui la mu¬ 
sica. pur dopo quelle sue 
esecuzioni di fuoco che san¬ 
no molto di improvvisazio¬ 
ne. osa parlare di equilibrio: 

« Penso che la musica debba 
realizzare un equilibrio tra 
cervello e cuore. Sia nella 
creazione, sia nella interpre¬ 
tazione è necessario ottene¬ 
re questo equilibrio tra un 
pensiero che da solo dareb¬ 
be qualcosa di assolutamen¬ 
te arido e un mondo passio¬ 
nale che, di per se stesso, 
qualora si manifestasse da 
solo, traviserebbe l’aspetto 
della musica ». Aggiunge che 
quest’ equilibrio permette 
certamente un'armonia d'or¬ 
dine spirituale ma nelle sue 
manifestazioni la musica 
cambia costantemente. 


Canoni variabili 

■ Non si può mai dire che 
essa sia questo o quello. A 
mio giudizio non la si può 
neppure definire. Così come 
le mie interpretazioni sono 
senza un contorno fisso. Sta¬ 
sera suonerò in modo ccrniv 

K letamente diverso da come 
o suonato ieri. Mille fatto¬ 
ri entrano in gioco. Ci an¬ 
noieremmo presto se si do¬ 
vessero ripetere sempre le 
stesse formule e ciò sareb¬ 
be contrario alla mia con¬ 
cezione della musica, che 
deve essere viva e rinnovar¬ 
si in continuazione ». 

Anche per ciò che riguarda 
resecuzionc, Barenboim non 



Barenboim mentre dirige l’orcbestra. Argentino di nascita, esordi come pianista a soli 
7 anni con le « Sonate » di Beethoven. Ha studiato a Salisburgo cch» Malnardl e Markevltch. 
Direttore stabile della « EngUsh Chamber Orchestra », non tralascia l’attivlUi di solista 


ubbidisce a leggi fisse. I 
suoi canoni variano di sala 
in sala, secondo l’acustica, 
calda, oppure secca. « Per 
rendere in modo fedele alla 
partitura le tensioni sono¬ 
re. il fraseggio, la dinamica, 
si dovrà modificare sensibil¬ 
mente il rapporto fra mtti 
questi elementi. Si suone¬ 
ranno magari più in fretta 
certi passaggi, e si sottoli¬ 
neeranno certi accenti pri¬ 
ma secondari ». Delle carat¬ 
teristiche acustiche d'una 
sala Barenboim si rende 
conto fin dai primi secondi 
di sonorità orchestrale o, 
più semplicemente, pianisti¬ 
ca : « Quando la musica s’in¬ 
colla agli orecchi, trovo pre¬ 
sto il modo di correggerne 
immediatamente l'intensità, 
le sfumature, in maniera che 
quello che io voglio esprìme¬ 
re giunga felicemente al 
pubblico ». 


Intorno al mondo 


Barenboim è un istintivo, 
comunque non è mai stato 
uno sgobbone. Per evitare dì 
eseguire un brano accade¬ 
micamente o con il sapore 
della routine evita le prove 
eccessive. Gli piace coglie¬ 
re di sorpresa orchestrali e 
pubblico, magari scandaliz¬ 
zandoli per certi « crescen¬ 
do » che la partitura non 
prevedeva afiatto. Argentino 
di nascita, ha esordito a 
Buenos Aires a soli sette 
anni con alcune Sonate di 
Beethoven. Emigrò poi con 
i genitori in Israele. Di lì 
passò a Salisburgo, dove fre¬ 
quentò i corsi di Emico 
Mainardi ji^r la musica da 
camera e di Igor Markevitch 
per la direzione. Comincia¬ 
no presto le sue tournée 
intorno al mondo; fa perde¬ 
re la testa a certi critici che 
arrivano a chiamarlo * H 
genio tutelare della musi¬ 
ca »; vince concorsi tra cui 
il c Casella » di Napoli nel 
'56; compare accanto ai più 
famosi maestri del nostro 
tempo: da Stokovski a Ru- 
binstein, da Klemperer a 
Baibirolli, e passa gran par¬ 
te delle sue giornate nelle 
sale d'incisione. 

Suo unico desiderio è di non 
separarsi mai né dal piano¬ 
forte, né dalla bacchetta : 
« Per me », dice, « le due at¬ 
tività si completano; sono 
indispensabili l'una aiiraltra 
segue a pag. 5¥ 
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Barenboim 



MAL DI TESTA? 




allegria ! 


NUOVO 

VERAMON 


Veramon 
lo manda 


IN CONFETTI 


via! va giù meglio 

e fa effetto 


prima 



Daniel e Jacquellne studiano insieme una partitura. SI 
conobbero tre anni fa, e In pochi mesi decisero di sposarsi 


segue da pag. 53 
e nii danno un equilibrio 
che senza dubbio non avrei 
se io fossi esclusivamente 
solista o direttore d'orche¬ 
stra ». Insomma, se sta sul 
podio sente una voglia mat¬ 
ta di picchiare le dita sulla 
tastiera del pianoforte; se 
viceversa sta al pianoforte 
è ansioso di riprendere in 
pugno la bacchetta. Sarebbe 
per lui un'avvilenle limita¬ 
zione scegliere fra queste 
due attività. Ed è così che. 
per le sue doti non comuni, 
può permettersi un giorno 
di eseguire il Concerto di 
Schumann sotto la guida di 
Barbirolli e poco dopo di di¬ 
rigerlo lui stesso, magari con 
Rubinsiein al pianoforte. 
Non dimostra di amare mol¬ 
to l'opera lirica, pur avendo 
già preso il suo primo impe¬ 
gno teatrale in America F)er 
il Fidelio di Beethoven. 

E’ strano che non voglia 
ammettere di aver avuto 
« maestri »: eppure fu suo 
padre a dargli il via come 
pianista, Edwin Fischer a 
dargli la grinta del concer¬ 
tista, Nadia Boulanger a 
Parigi ad ispirarlo, infine 
Markevitch e Wilhelm Furt- 
waengler a introdurlo nei 
segreti dell'orchestra; « Per 
troppo poco tempo... ». si 
lamenta Daniel Barenboim. 


Ma non si può scrivere di 
lui senza riparlare della mo¬ 
glie violoncellista, della bella 
e alta Jacqueline Ou Pré, 
con la quale suona moltis¬ 
simo in duo: «Ci siamo in¬ 
contrati tre anni fa in casa 
d'amici », racconta Baren- 
boim. • Ci conoscevamo di 
nome, anzi entrambi sape¬ 
vamo che tre mesi dopo 
avremmo dovuto suonare in¬ 
sieme in un concerto. Natu¬ 
ralmente cominciammo a 
parlare subito di musica. 
Poi ci sposammo e la no¬ 
stra casa è stata fino a qual¬ 
che mese fa l'aereo. Adesso 
Jacqueline ha preteso di pos¬ 
sedere una vera casa, vera¬ 
mente nostra voglio dire, a 
Londra. La stiamo arredan¬ 
do. Mia moglie è una ro¬ 
mantica, perciò le piace l'ar¬ 
redamento antico. In ogni 
città», e ne hanno in pro¬ 
gramma qualche centinaio 
per i loro impegni artistici 
fino a tutto il 1971, «visi¬ 
tiamo antiquari e rigattieri ». 
Si tratta di uno duo felice 
ed affiatato. Non prestano 
ascolto a chi li avverte di 
non bruciare troppo presto 
le risorse della loro vitalità. 

Luigi Falt 


Ascolteremo Barenboim merco¬ 
ledì 7 maggio, alle ore 23, sul 
Terzo Programma radiofonico. 


I dischi di Barenboim 


Tra te numerose incisioni di¬ 
scografiche di Daniel Baren¬ 
boim citiamo quelle dei più 
famosi Concerti per pianofor¬ 
te di Mozart con la • Engtish 
Chamber Orchestra ». raccolti 
in un album della « EMI * 
(ASDQ/5376-79}. Si tratta dei 
Concerti K. 466, K. 449^ K. 488, 
K. 450, K. 415, K. 467, K. 453 e 
K. 595. Si segnalano altresì, 
sempre net Catalogo della 
• EMI », i 5 Concerti per piano¬ 
forte e la Fantasia per piano¬ 
forte, coro e orchestra di Beet¬ 
hoven. Al pianoforte Baren¬ 
boim: dirige Otto Klemperer 
sul podio della « New Philhar- 
mania » di Londra fSMAf 
191766/70). Barenboim ha inol¬ 
tre mci5o le Sonate di Beetho¬ 
ven < Al chiaro di luna », 


« Patetica • e • Appassionata • 
fASDQ/5381), il Pnmo Concer¬ 
to per pianoforte di Brahms 
insieme con Barbirolli (ASDQ ' 
5381) e, con la moglie Jacque- 
line Du Pré, le due Sonate per 
violoncello e pianoforte di 
Brahms (ASDQ/5367) e due 
Concerti per violoncello e or¬ 
chestra: in do maggiore dt 
Haydn e in si bemolle mag¬ 
giore di Boccherini (ASDQ/ 
5348). Nel 1970, in occasione 
del secondo centenario della 
nascita di Beethoven. Daniel 
Barenboim avrà completato, 
insieme con la moglie, la regi¬ 
strazione di tutte le Sonate 
per violoncello e pianoforte 
del maestro di Bonn. 

I. f. 
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cucina 


IGNIS 

Gardenia: una cucina come serve a voi. 
Massima precisione di cottura: bruciatori 
o gas e piastre elettriche, forno con grill 
o raggi infrarossi, girarrosto elettrico. 
Perfetta nei particolari; contaminuti a suo¬ 
neria, presa di corrente per piccoli elettro- 
domestici, scaldavivande. Scelta vastissima 
di modelli per soddisfare ogni esigenza. 
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studio erb. car./pubblicitA pave8l/l9e9 



pronti in tasca, pronto pavesini 

... e per mantenersi costantemente in forma. 

mani in tasca e fuori i pavesini. 

nei pavesini, alimento leggero e nutriente, 

le proteine nobili deH'uovo. 

i pavesini vi danno energia sempre fresca. 

per la colazione del mattino, 

per uno spuntino o una merenda, 

per una piacevole ripresa nei momenti di languore: 

pronto pavesini, riserva di energia. 


con pronto pavesini confezione tascabile 


PAVESI 


è sempre rora dei pavesini 












Modulazione di frequenza 


P«*ceroechtano 

Rocca MaaaJma 

Roma 

Sogni 

Sottafratl 

Sozza 

Subloco 

Tormlnlllo 

Vallapiotro 

Vollatrì 


aoguo da pog. SA 


Civitaila di Rom. M.$ 
Colla Sarbiono S7,A 
Fvinl d Olmo 80.3 
Fomevo di Tare 04.5 
Ligenchio 91,1 

Marcate Saracoiw 90,9 
Modigllana OS,3 

Monile d. Corti 92.7 
M. Caatollo 00.5 

Meato Cimelio iO.1 
MoataronzJo 04,5 

Monto 8. Giulia 91.0 
Montana 96,1 

Moftaaao 91.2 

Ottono 80,9 

Pavullo noi Frign. 04,1 
Piovopolm 04.7 

Porrotta Tarmo 93,1 
Piedappio 96.9 

Promilcuoro 09.2 

Rocca 9. Caoclano 04.3 
Salaomagglore 06.5 
Santa olla 96.7 

Triadozio 88.6 

Vergato 91.3 


ABRUZZI 


Anvaraa d. Abruzzi 

88.7 

90,7 

9t7 

Barraa 

06,1 

97.1 

99.1 

Campii 

96.5 

97.5 

904 

C. imparatora 

96.1 

97.1 

99.1 

Campotoato 

88,9 

96.1 

99.1 

Caplatrallo 

87.9 

89.9 

91.9 

Caramanicc 

96,3 

974 

99.3 

Cantal di Sangte 

97.9 

89.9 

91.9 

Civita D'Antlno 

04.7 

99.7 

99,7 

Fano Adriano 

92,7 

99,7 

90.7 

Fucino 

04.7 

98.7 

98.7 

L'Apuila 

96.9 

87.9 

90.9 

Lucoll 

80.5 

00.5 

92.5 

Monta Cimarani 

04.1 

98.1 

90.1 

Monta dalla Salva 

06.7 

97.7 

90.7 

Mentafarranta 

80.3 

90.3 

99.8 

Mentaraaia 

87.8 

90.8 

92.8 

Monta S. Cealnw 

96.5 

97.5 

99.5 

Montorlo al Vernano 93,7 

96.7 

97.7 

Oricela 

96.9 

97.9 

99.9 

Paacara 

04.3 

98.3 

90.3 

Paaeaaaarell 

88.3 

90.3 

92.3 

Plana di Navalll 

04.7 

98.7 

99.7 

Pietre Comlala 

88.1 

90,1 

02,1 

Roccaraao 

04.9 

98.9 

00.9 

Scanno 

87,9 

80,9 

91.9 

Schiavi d'Abruzzo 

96.9 

97.9 

90.9 

r ulmena 

01.1 

93.1 

96.1 

Teramo 

87.9 

80.9 

91.9 

Villa Ruzzi 

96.3 

97.3 

09.3 


Agnona 

99.3 

91.3 

934 

AIrola 

94.9 

N.9 

99.0 

Aguara 

90.7 

90.7 

92.7 

Banavante 

96.3 

•7.3 

99.3 

Campagna 

99.3 

•0.3 

•99 

Capoaala 

94.3 

98.3 

90.3 

Ca nafta 

87.9 

89.9 

91.9 

Fontagraca 

99.1 

•0.1 

•21 

Folio d'Iachla 

96 7 

97 7 

9^7 

Colto di Pollcaatro 

99.5 

90.5 

92.5 

Golfo di Salame 

95.1 

97.1 

90.1 

Monta di Chiunzi 

94.7 

97.5 

•9.9 

Monta Fallo 

94,1 

•0.1 

99.1 

Monta Lattanl 

94,9 

99.9 

90.9 

Monta Vergine 

87.9 

•0.3 

•2.3 

N^ll 

90.3 

91.3 

93.3 

Nuaco 

94.5 

•9 5 

99.5 

Padu'a 

9S.S 

•7.5 

99.5 

Poallgllona 

99.1 

91.1 

93.1 

S. Agata dal Goti 

98.7 

•0.7 

92.7 

S. Maria a Vico 

88.3 

•0.3 

92.5 

Santa Tacla 

88.5 

90.5 

92 5 

Tagglano 

94,7 

96.7 

98.7 

Tramonti 

87.7 

89.7 

91.7 

Valla Talaaina 

89.1 

91.1 

93.1 

PUGLIE 




Bari 

92.5 

96.9 

97.9 

Brinditi 

92.3 

95.1 

90.9 

Centro 

80.7 

•1.7 

93.7 

Lacca 

94.1 

99.1 

99.1 

Martina Franca 

99.1 

91.1 

•3.1 

Moftopoll 

04.5 

96.5 

•9.3 

Menta Caccia 

04.7 

•9.7 

90.7 

Monta d'Elie 

87.9 

94.9 

98.9 

Monta '‘ambuco 

99.5 

91.5 

•3.5 

Monta 8. Aitgalo 

88,3 

91.9 

•7 3 

Palmari ggl 

04.7 

99.7 

•9.7 

Salante 

96.5 

97.5 

•9.5 

S. Maria di Lawca 

88.3 

90.3 

•2 3 

Vinata 

88.9 

•0.9 

92.9 

BA ILICATA 




Agromonta Mllao 

87.7 

99.7 

91.7 

Anzi 

83.7 

98.7 

•7.7 

Bareginno 

80.3 

914 

93.3 

Brianza 

87.7 

•9.7 

91.7 

Cnata'mazznne 

00.9 

91.9 

•3 9 

Chiaromonta 

86.9 

97.0 

•8.9 

Gergogllena 

94.2 

•6.2 

98.2 

Lagonagre 

897 

91.7 

949 

Molltamo 

90.5 

•1.5 

•3.5 

M. Macchia Carr. 

98.1 

97.1 

•O.t 

Paaeopagane 

81,1 

•3.1 

95.1 

Pomari co 

88.7 

•07 

•2.7 

Potanza-Montecch. 

88.7 

•0,7 

92.7 

Potanzn-Tampa R. 

80.1 

•2 1 

•39 

Spinone 

08 5 

975 

•9.5 

Tampa Candore 

945 

•65 

90.5 

Tampa di Volpa 

94.3 

•6 3 

983 

Tarreneva di Peli. 

94.5 

98.5 

98.5 

Tramutala 

993 

903 

•2.3 

Tmcchina 

96 5 

•7 5 

09 5 

Turai 

04.3 

•0.3 

90.3 

VIgglanallo 

04.1 

•7,4 

994 


AcH 87.7 80.7 89.7 

AIaU 93.5 98.7 98.7 

Bagnare Calabra 88.9 90.9 82.9 

C. Spartlvaato 96.8 97.0 80.7 l 

Caalgnana 88.3 90.3 92.3 

Catanzaro M. Urlolo 04,3 98,3 98.3 1 

Chiarovaila Cantr. 86.1 90.1 92.1 ' 

Crotono 04.9 97,9 90.9 


UMBRIA 

Caacia 00.7 01,7 93.7 

Foligno 07.9 88.9 91 9 

Grotti di Valnoflaa 88,9 00.9 92,9 

OuadamaMe 86 5 90.5 02,9 

Gubbio 98.7 90 7 92.7 

Monto Paglia 96.7 97.7 90 7 

M. Subaaro 89.3 91.4 93.5 

NamI 88 9 90.9 93,3 

fiocara Uiréira 95.1 97.1 99.1 

ftorcla 88.7 90.7 92.7 

Saltano 89.1 91 2 93,2 

Spoleto 88 3 90 3 92 3 

Tomi 04,9 98.9 98.9 


LAZIO 

Altipiani d'Ardnaz. 90.3 92,1 94,1 

Amatrlca 89.3 90.3 92 3 

Aatrodoco 90.9 92.1 98,1 

Borgoroao 04 9 98.9 98.9 

Campo Catino 96.5 97.3 99 5 

Carpinato Remane 06.9 97.0 90.0 

Caaalfie 88 5 00 5 92.5 

Fiuggi 04.7 98.9 98.0 

Fondi 87.7 98,3 97.3 

Formio 88.1 90.1 92.1 

Guadagnole 88.2 90.5 96.1 

Itrl 89 1 91.1 03.1 

Lettola - 96.0 97.9 99.9 

Laonaeaa 89.3 91,3 93.3 

Monta Cavo 87.8 91.2 98.4 

Monta Croce 94.5 98.8 99.1 

Monta Favena 89,8 90.9 92,9 


OLl^ 


Facile. Immediato. 

enza 

ive. 


MOUSE 

Campobaaeo 

Capracotta 

laamla 

tarino 

Monta Carvaro 
M. Patolacchla 






































LOCALITÀ- 


Naz. 2o 3» 
MHz MHz MHz 



»6,3 

•7.3 

M4 


M.1 

•7.1 

M.I 

Cuanlavalla 

M.» 

•8.8 

M.» 


»4.l 

•8.1 

M.t 

Laino Caatolle 

M.S 

•0.5 

•2.5 

Loniiobucco 

95.7 

•7.7 

M.7 

Mammola 

•4,7 




B»,t 

•1.1 

•3.1 


n.» 

80.8 

•2.» 

Monte Eremita 

S7,» 

M.9 

•1.8 

Monte Scavo 

n.» 

90.9 

•2.« 


M.9 

•0,5 

•24 

Morano Calabre 

•1.3 

•34 

M.7 

Mormanno 

•B.1 

•0.1 

•2.1 

Nocara Tlrlnaae 

•4.7 

M.7 

88.7 

Paterno Celebro 

».l 

•7.1 

M,l 

Paneno 

n.7 

M.7 

•2.7 


8».l 

•1.1 

«3.1 

Piati 

••.3 

•1.3 

•34 

Roeeto Cape Spul. 

•4.5 

M.S 

M.S 

. Giovanni la F. 

•7.7 

M.7 

12.1 

S. Marco ArpenL 

•3.5 

M,5 

•74 

Salila 

«3.7 

M.» 

M.« 

Serra San Brtaio 

«7.7 

M4 

•14 

Sellarla 

N.l 

•1.1 

•3.1 

Stalettl 

•1.2 

«3.3 

M,l 

VIbo Valealla 

•5.7 

•7.7 

M,7 

SICILIA 




Agrlpento 

•«.1 

•0.1 

•LI 



•44 

Aatlllo 

••.3 

•1.5 

•3.5 

Belvedere di Sir. 


•14 

•34 

Borpelte 

•5.5 

•7.5 

MS 

Caltenlaaetta 

••.1 

•2.* 


Capo d'Orlando 

n.» 

•0.» 

•2.» 

Capo Milane 

•4.5 

M,5 

M.5 


ai.» 

•O.» 

«2.9 


•B.l 

M.I 

•LI 

Cattlpllene di Sic. 

«.7 

•7.7 

M.7 

Cinltl 

•7.7 

•7.7 

M.7 


H.3 

•74 

M.3 

Fondacttalle 

•6.1 

•7.1 


Calati Mamertlno 

•6.7 

•7.7 

M.7 

lapica 

88.5 

•14 

•3.5 

Lampeduae 

8».1 

M.I 

«LI 

Mezzeltiee 

KU 

•44 

•7.8 

•3.3 

MIatrelta 

••.3 

•14 

Modica 

•Q.l 

88.1 

•4.3 


•1.1 

•5.8 

M« 

Monte Lauro 

•4.7 

M.7 

M7 

Monto Core 

••• 

•1.8 

•3.» 

NIeoaia 

•6.3 

•7.4 

M.4 


88.5 

M.S 

•25 

Novara di Sicilia 

83.5 

•O.S 

•2.5 

Pa'ormo 

•4.» 

M.9 

MI 

Pantellaria 

88.» 

•2.3 

•43 

Plralno 

88.5 

91.5 

•3 5 

Punta Ralal 

Si 7 

M.7 

•2 7 

S Maria d. Boaco 

•0.3 

•2.3 

•48 

S. Statano Quiao. 

•8.5 

•1.5 

•35 

S. Vito lo Capo 

•3.5 

M 5 

MS 

Sciocca 

8*5 

«35 

•7 5 

r cicli 

88.1 

•08 

•2-8 

Slnagra 

88.5 

•O.S 

925 

Tortaci 

•7.» 

M.S 

M 5 

Trapani-Erica 

•8.5 

M.S 

•2.5 

SARDEGNA 

88 7 

M.S 

M.7 

Arzana 

88.9 

MJ 

M 8 

Barbagia 

•3.5 

•4.S 

MS 

GavoI 

•2.4 

M.8 

M* 

Iglaalaa 

Marmilla 

•6.1 

88.7 

•7.1 

•17 

MI 

•3.7 

Monta Limbara 

88.» 

•54 

MS 

Monto Oftobene 

88.1 

•03 

985 

Monte Serpeddi 

90.7 

•2.7 

M3 

Narceo 

80.3 

•0.3 

•4.5 

Nu'a 

•4.1 

MI 

98 1 

Ogilaatre 

88.3 

•4.3 

M3 

P. Badda Urbwe 

•1.3 

•34 


S. Aetieco 

•6.5 

•7.7 

M.S 

Sarrabua 

88.3 

•15 

83.» 

Setaeri 

W.4 

M.3 

•45 

SInl acola 

82.» 

•4.8 

Mf 

Tartenia 

•8.1 

M.1 

•7.1 

Touloda 

88.7 

•2.1 

•4.1 

RETE QUARTA (lingua 

tedeeca) 

Badia 



M.I 

Bolzone 



M8 

Brunice 



M3 

Campo Turea 



•71 

Cima Panegai 



M.O 

Col Alto In Badie 



M.9 

Col Rodolla 



M.I 




•7.5 




M.7 

Merce di PuatoHa 



•74 

Merebbe 



•77 

Monguetto 



••• 

Monte Elmo 




Paaao Gardena 



M7 

Pfoae 



M.I 

Prato allo Etsivio 


•8 B 




M3 

$. Ceotantine di 

FI* 


M» 

8. Viglilo 



•7.8 




•7.5 

Valdaera 



M 2 

Val Gardena 



•7.7 

Val Vanoota 



MS 

Valla laarce 



M.T 

RETE QUARTA (Un»*» 

alovena) 




M.5 




•83 

Mopole Udineae 



101 • 

M. Purgaaalnw 



M t 

M. Sante di Lusaarl 



M. Staullna 



100.7 




103ft 

Tarvialo 



M9 




101.0 

Trinate 



1004 


STAZIONI STEREOFONICHE 
Tertne 101,1: Milane 102,2; Rema 
100,3; Napoli 103.» 



BRANDY FLORIO 

BRANDY 

MEDITERRANEO 


In Sicilia le tue origini. 

Nel tempo 
lo tua tradizione, 
il tuo vigore, 
il tuo aromo, 
il tuo temperamento. 


O 


Q 


il tempo 
sì è fermato 
in questo 
brandy 




IN OMAGGIO 

DUE "CLIPPERS” 
SMAITATI 


NELL’OFFERTA SPECIALE 
CINZANO 1969 

con uno botfiglio di Brandy Fiorio 
e una di Cinzano Bionco ..e non dimenticate, 
"glazer" il prezioso portaghioccìo 
e l'elegante voto ‘ opaline’*, 1 raffinati omaggi 
delle oltre due “offerte specioli" Cinzano 1969. 








Nuova era dell’Autoblanchi 


Calcolatore elettronico 



In occasione del lancio della Ami 8, 
la Citroen ha rivelato che la sua car¬ 
rozzerìa, dal disegno alla costruzio¬ 
ne delle attrezzature occorrenti per 
fabbricarla, è stata concepita da un 
calcolatore eletironk». Dal 1960. un 
gruppo di ingegneri della Citroen 
ha messo a punto un metodo di la¬ 
voro che consente di passare diret¬ 
tamente dal disegno al pezzo di car¬ 
rozzeria ed alla lavcMazione d^Ii at¬ 
trezzi senza ricorrere a calibri e so¬ 
vrapposizioni plastiche. Oltre che per 
la carrozzerìa, la Citroen usa da al¬ 
cuni anni macchine a comando nu¬ 
merico di sua concezione per la co¬ 
struzione di attrezzi diversi che van¬ 
no dal calibro di precisione al cente¬ 
simo di millimetro sino allo stampo 
di pressofusione per i metalli ntm 
ferrosi. 


L’Autobianchì si muove. Mentre sta 
ultimando i collaudi della 850 — de¬ 
finita la Mini airitaliana — la Casa 
milanese ha presentato la A III ber¬ 
lina che apre nella storia dell'Auto- 
bianchi una nuova era. L'ultima na¬ 
ta di Desio conserva, ed è giusto, la 
trazione anteriore, ma muta la for¬ 
ma. Vuol inscMnma essere sotto tutti 
i punti di vista una vera e propria 
berlina tradizìcmale. Abbandona cosi 
la forma « break o giardiniera » che 
forse è stata alla base del non fol¬ 
gorante successo delle Primula che 
invece, da un punto di vista meccani¬ 
co, hanno doti che consideriamo inte¬ 
ressanti. La A in piace per il pifflip 
e la grinta e piacerà ancora di più 
per l'abitacolo raffinato ed accoglien¬ 
te, per la capacità del baule e per le 
prestazioni, il motore di 1438 cmc. 
ed in genere tutta la meccanica sono 
quelli della Primula coupé S. Sono 
però stati aggiunti il doppio circuito 
frenante, il servofreno a depressione 
e lo sterzo a due snodi con ammor¬ 
tizzatore. Il passo in avanti è piut¬ 
tosto deciso. La velocità di questa 
berlina è dì 155 orari, ma sono lo 
scatto e La nervosità a stupire. Al¬ 
l'interno si segnalano il cruscotto di 
vero legno, i sedili con schienali re¬ 
golabili e ribaltabili, le diverse solu¬ 
zioni per la selleria. Giovanili ed in¬ 
dovinati i colori. In breve, l'Auto- 
bianchi A III ha parecchie qualità 
pCT conquistare anche il cliente più 
diffìcile ed esigente. 


per la Formula 1, la BMW, la Tecno 
e la De Tomaso per la Formula 2. 
la Porsche, la Matra, l'Alfa Romeo- 
Autodelta e la Abarth per le corse 
del campionato mondiale marche. Per 
i rallies corrono con Dunlop la Por¬ 
sche, la Rootes e la Ford tedesca. 
Per alcune corse anche la Lancia che 
con i pneumatici costruiti a Birmin¬ 
gham ha vinto i Rallies di Sanremo 
e del ^striere. I piloti legati alla 
Dunlop sono Jackie Stewart. Jean- 
Pierre Beltoise, John Surtees, Jack 
Oliver. Piers Courage, Pedro Rodri- 
guez ed altri ancora, anche se meno 
conosciuti in campo intemazionale. 


sempre avuto vicina la Shell e senza 
di essa molto probabilmente avreb¬ 
be fatto più fatica a svolgere Tinten- 
sa attività sportiva che l'ha portata 
tanto in alto. 

Ora, e non da og^, i piloti sono le- 

f rati da particolari contratti non so- 
o alia marca per la quale corrono, 
ma anche a questa o quella fabbrica 
di pneumatici o Casa di carburante. 
La lotta è particolarmente vivace tra 
i fabbricanti di pneumatici e cioè tra 
la inglese DunWp ed i fortissimi 
americani della Goodyear e della Fi- 
restCMie. Ad esempio, la Dunlop ha 
sotto contratto la Matra e la bRM 


Il primo Salone dell'Autoveicolo In¬ 
dustriale che si è tenuto a Torino 
Esposizioni dal 12 al 20 aprile ha 
airuto un successo di affari insperato. 
Non erano pochi coloro che avevano 
criticato l’organizzztzione di questo 
« Salone dei giganti » ma gli scettici 
hanno dovuto ricredersi. Il prossimo 
appuntamento è per il 1971. sempre 
in primavera. Ma gli organizzatori 
sono preoccupati, e i>ct la verità non 
poco, perché lo spazio è già insuf¬ 
ficiente. Non resta che pensare ad 
un'altra sede, sempre torinese, per 
i Saloni dell'Auto e dell'Autoveicolo 
Industriale. Il problema è piuttosto 
difficile e delicato, ma la capitale 
deirautomobili^no italiano può e de¬ 
ve trovare la soluzione più adatta e 
conveniente. Senza spretmi. ma capa¬ 
ce di dare agli organizzatori la sede 
degna delle Toro manifestazioni. 

Gino Rancati 


Molti sanno che senza gli appoggi fi¬ 
nanziari delle Case di carburanti, 
pneumatici, fsui e batterie e di altri 
accessori, molto probabilmente non 
vi sarebbero le corse. La Ferrari, da 
quando nacque come Scuderìa Fer¬ 
rari una quarantina di anni fa. ha 


La A III delTAutoblanchi: dalla forma « break o giardiniera » alla berlina 


I 

I 












Gratis ai negri 


La stazione radiotelevisiva 
WMCA americana ha con¬ 
cesso gratuitamente alla dit¬ 
ta Arthur J. Choice Fuel 
Company il tempo di tra¬ 
smissione e la produzione 
degli inserti commerciali. La 
WMCA per un limitato pe¬ 
rìodo di tempo trasmetterà 
gratuitamente annunci pub¬ 
blicitari in favore di impre¬ 
se gestite da gente di colore. 
In un perìodo di quattro set¬ 
timane andranno in onda 36 
inserti commerciali della du¬ 
rata di 60 secondi ciascu¬ 
no. Le successive conces¬ 
sioni si limiteranno, forse, 
ad inserti di 30 secondi. La 
WMCA si augura che dc^ 
questo periodo iniziale le dit¬ 
te diventeranno clienti effet¬ 
tivi. Altre stazioni che già 
hanno offerto un servizio 
analogo sono la WCBS-TV, 
la WNEW-TV e le due sta¬ 
zioni a modulazione d'am¬ 
piezza e modulazione di fre¬ 
quenza della WVOX a New 
Rochelle. 


Utenze RDT 


Sono stati resi noti i da¬ 
ti supli abbonamenti radio¬ 
televisivi della Repubblica 
Democratica Tedesca. Secon¬ 
do le informazioni fomite 
dal Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, gli abbo¬ 
namenti al 31 dicembre am¬ 
montavano a 5.941.000, di 
cui 4.173.000 televisivi. 11 di¬ 
stretto di Karl-Marx-Stadt, 
che ha la più alta percen¬ 


tuale di abbonati radiotele¬ 
visivi del Paese, ne conta 
497.789, seguito da Halle con 
481.516, Dresda con 418.874, 
Lipsia con 373.156, Magde- 
burgo con 346J734 e Berlino 
Est con 323.594 abbonati. 


Wilson alla BBC 


I rapporti fra Wilson e la 
BBC sembrano finalmente 
tornati alla normalità. In 
passato il primo ministro 
era stato accusato di prefe¬ 
rire decisamente la ITV a 
cui sembrava aver concesso 
una specie di esclusiva del¬ 
le sue interviste. Inoltre, nel 
corso di una di queste inter¬ 
viste, il 3 ottobre 1968, Wil¬ 
son aveva criticato aperta¬ 
mente la BBC affermando 
che essa aveva presentato 
in modo tendenzioso alcune 
sue opinioni. Il 9 marzo 
Wilson è finalmente riappar¬ 
so alla BBC per prenaere 
parte ad un programma ra¬ 
diofonico di mezz’ora, in oc¬ 
casione del suo cinquanta¬ 
treesimo compleanno. La 
trasmissione, andata in on¬ 
da alle otto di sera su Ra¬ 
dio 4, era di carattere reli¬ 
gioso, ma il primo ministro 
ha parlato lioeramente del¬ 


le sue idee politiche, della 
sua vita, dei suoi gusti. Il 
giorno successivo, la stessa 
rete radiofonica ha invitato 
la signora Wilson a parteci¬ 
pare al programma / dischi 
deWisoLa deserta, una tra¬ 
smissione che pone ai par¬ 
tecipanti la famosa doman¬ 
da: « Quali oggetti, libri, di¬ 
schi portereste con voi se 
vi capitasse di naufragare 
in un'isola deserta? ». La 
moglie del primo ministro 
ha confermato « la sua fama 
di donna di carattere, fasci¬ 
no, notevole intelligenza, 
sti semplici e sentimenti sin¬ 
ceri ». Un quotidiano cita il 
« corredo » di oggetti che la 
signora Wilson porterebbe 
con sd: un nécessaire per il 
trucco, il libro Cime tempe¬ 
stose. e otto dischi di mu¬ 
sica classica, operìstica e 
di prosa, ognuno dei quali 
le ricorda un perìodo della 
sua vita. 


Casi giudiziari 


in due studi televisivi della 
Sudwestfunk di Baden-Ba- 
den il regista R. A. Stemmle 
sta preparando la realizza¬ 
zione di due originali televi¬ 
sivi, facenti parte di una se¬ 


rie. Stemmle, autore c rep- 
sta, è uno studioso e specia¬ 
lista di casi criminali, e nel¬ 
la serie Rechi oder Unrecht 
(Giusto o ingiusto) vuole 
proporre all'attenzione del 
pubblico alcune vicende che 
possono aprire il discorso 
per la riforma del Codice 
penale. Il caso più clamoro¬ 
so che Stemmle realizzerà 
è Frau Mariotti, la storia di 
una donna accusata di as¬ 
sassinio e poi assolta. 


Colore in Svizzera 


L'annuario 1968 della Socié- 
té Suisse de Radiodiffusion 
pubblica un interessante ar¬ 
ticolo di René Schenker, di¬ 
rettore della televisione sviz¬ 
zera romanda, dedicato al¬ 
l'introduzione del colore nei 
programmi nazionali, avve¬ 
nuta LI 1* ottobre del 1968. 
I dati più interessanti di 
questo esame dei diversi 
problemi posti dal colore ri¬ 
guardano la coesistenza nel 
Paese dei due standard, il 
SECAM francese e il tedesco 
PAL. « Ciò », scrive l’auto¬ 
re, € complica gli scambi dei 
programmi dal vivo o regi¬ 
strati, oltre alle coproduzio¬ 
ni di più studi televisivi ». 


Inoltre Schenker sottolinea 
un'altra grave conseguenza 
di questa situazione: la dif¬ 
ferenza dei prezzi degli ap- 
narecchi a colorì nelle vane 
zone de! Paese. I televison 
bistandard proposti al pub¬ 
blico della Svìzzera roman¬ 
da. infatti, costano dal 50 
airSO % in più rispetto agli 
apparecchi mono • standard 
venduti nel Canton Ticino 
e nella Sviserà tedesca. 


Museo radio-TV 


I responsabili degli enti ra¬ 
diofonici e televisivi olandesi 
stanno raccogliendo e ordi¬ 
nando il materiale di docu¬ 
mentazione per il Museo sto¬ 
rico della radiotelevisione 
che avrebbe dovuto essere 
inaugurato alla fine del 1969, 
allorché si celebrerà il cin¬ 
quantenario della radio. Si 
prevede però un rinvio, in 
quanto rallestimento risulta 
più laborioso del previsto. 


Kinshasa 


■ Telstar Kinshasa », un cen¬ 
tro di produzione televisiva 
finanziato dalla Chiesa con¬ 
golese, è stato ufficialmente 
inaugurato il 1* marzo nel¬ 
la capitale della Repubblica 
Democratica del Congo. Un 
centro radio per trasmissio¬ 
ni religiose è già in funzio¬ 
ne dal 1953. Sia il settore 
radiofonico sia quello tele¬ 
visivo sono interessati alla 
produzione di programmi di¬ 
dattici, sociali e culturali. 






La differenza è che con le altre cere 

voi lucidate il pavimento, 

con Emulsio vi ci specchiate dentro. 

Volete fare la prova? Fatela subito! 
Approfittate della grande offerta speciale 
“La casa a specchio”: 

al prezzo della sola cera Emulsio 
avrete anche Emulsio mobili, 
la favolosa cera per mobili 
della linea Emulsio. 


cera a specchio!’ 









Caratteristico è ormai 
l'accostamento 


completa la sua tuta 


Italiano 
della Moda 


Lm praticità della 
moda sportiva è ria'isiinia 
da questa tenuta 
in jersey di lana proposta 
da Baratta Sport: 
pantaloni di ampiezza 
moderata e dolcevita blu 
animati dal rosso 
della casacca-scamiciato 
e del minicappotto 


Le ampie maniche 
della blusa, la morbidezza 
dei tessuti, i disegni 
fantasia del gilet in lana 
e trevira sono 
i raffinati particolari 
che rendono 

estremamente femminile 
anche la moda in pantaloni 
(De Parisini) 


Una sciarpa drappeggiata 
e svolazzante, 
attualissimo tema della 
moda, completa il doposcì 
di Naka in jersey di lana 
con bordi di frange 
a contrasto di colore 
che sottolineano 
la svasatura della casacca 
e dei pantaloni 

















Pantaloni per tutte e in tutte le occasioni è la parola 
d'ordine in arrivo da Firenze a conclusione delle re¬ 
centi sfilate di alta moda pronta, boutique e maglieria 
per il prossimo autunno-inverno. Di linea comoda, 
allargata verso il fondo, e sempre completati da una 
casacca o da un gilet lunghi che mimetizzano i fian¬ 
chi. i pantaloni degli anni Settanta dovrebbero con¬ 
quistare anche le donne che li avevano finora esclusi 
dal loro guardaroba per motivi di linea. Queste le pre¬ 
visioni dei creatori di moda. La risposta alle interessate 








preparatile 
un futuro 
dì salute 

con Formaggmo Mìo 


Vi a Lattea _ 

La signorina Mina Ivone di 
Alberobello, in provincia di 
Bari, domanda: * Che cos’è 
quella fascia argentea che 
vediamo nel cielo nelle notti 
stellate? ». 

Quella fascia argentea che. 
nelle notti limpide e senza 
Luna, vediamo estendersi da 
un punto all’altro deU’oriz- 
zonte, è la Via Lattea. Pre¬ 
cisamente, l’arco che noi ve¬ 
diamo non è che la metà 
della Via Lattea. Se potes¬ 
simo rendere trasparente la 
Terra, vedremmo la Via Lat¬ 
tea intera come un grande 
cerchio leggermente lumino¬ 
so, che fa il giro completo 
della Terra e divide il cielo 
in due metà. 

Se si guarda con un can¬ 
nocchiale una zona della Via 
Lattea, si vedono centinaia 
di piccole stelle addossate 
le une alle altre. Se potes¬ 
simo far scorrere dinanzi al 
cannocchiale tutta la Via 
Lattea, conteremmo milioni 
e milioni di stelle. La Via 
Lattea, quindi, non è che 
un agglomerato di un nu¬ 
mero enorme di stelle poco 
luminose, talmente vicine le 
une alle altre che il loro 
chiarore si confonde. A oc¬ 
chio nudo non riusciamo a 
distinguere una stella sepa¬ 
rata dall'altra, ma vediamo 
soltanto un arco dolcemen¬ 
te luminoso. L'esistenza del¬ 
la Via Lattea è una prova 
che le stelle non sono distri¬ 
buite uniformemente nello 
spazio; se così fosse, non do¬ 
vrebbe esservi in cielo nes¬ 
suna zona più densa di stel¬ 
le delle altre. 


Inquinamento 

Il signor Lucio Novello, di 
Dolo, in provincia di Vene¬ 
zia. ci domanda: « Quali pas¬ 
si sono stati fatti per salva¬ 
guardare la salute pubblica 
dai danni che possono es¬ 
serle arrecati dalVinquina- 
mento atmosferico? ». 

Le iniziative adottabili per 
ridurre l'inquinamento at¬ 
mosferico, e quindi i danni 
da esso prodotti, dipendono 
sia dalla disponibilità di ade¬ 
guati mezzi tecnici, sìa dal¬ 
la possibilità di poterli im¬ 
piegare. Questo perché, ol¬ 
tre a rendere tali mezzi ecc^ 
nomicamente accettabili, bi¬ 
sogna convincere o costrin¬ 
gere la gente ad usarli. Per 
quanto riguarda i mezzi tec¬ 
nici, in relazione alla sua 
domanda, ci riferiamo a 
quelli capaci di ridurre la 
quantità e la tossicità delle 
sostanze da scaricare nel¬ 
l'aria. Tali mezzi agiscono 
sostanzialmente secondo due 


nell’impiego di prodotti di 

f »artenza più puri e nel pcr- 
ezionamento del loro ciclo 
di utilizzazione. La seconda 
nel trattamento degli sca¬ 
richi per modificarne od 
arrestarne alcuni elementi 
particolarmente nocivi. 

In Italia la legge con la 
quale si stabiliscono le nor¬ 
me da osservare per evi¬ 
tare l’inquinamento atmo¬ 
sferico è stata promulgata 
nel luglio del 1966 ed anche 
i regolamenti d'esecuzione 
delle stessa legge sono o già 
pubblicati o in corso di avan¬ 
zato approntamento. 


Polmone d'acciaio 

Il signor Giovanni Ottonel¬ 
lo, di Monza, in provincia 
di Milano, ci scrive: « Desi¬ 
dererei conoscere, in parole 
semplici, il fumioriamento 
del polmone d’acciaio. In 
particolare, qual è il suo 
effetto su una persona ma¬ 
lata, ad esempio, di tuber¬ 
colosi? ». 

Il termine « polmone d'ac¬ 
ciaio » fa ormai parte del 
linguaggio corrente, anche 
se esso è criticabile in quan¬ 
to. per la sua genericità, 
può indurre chi non è del 
mestiere ad idee errate. 
Questo ci sembra sia pro¬ 
prio il caso del nostro ascol¬ 
tatore, il quale potrà com¬ 
prendere cosa è e a cosa 
serve il polmone d’acciaio 
solo se avrà ben chiare al¬ 
cune nozioni elementari sul¬ 
la funzione respiratoria. 
Questa si può schematica¬ 
mente suddividere in due 
fasi: quella ventilatoria e 
quella respiratoria propria¬ 
mente detta. La fase venti¬ 
latoria è rappresentata dal 
continuo ricambio dell'aria 
contenuta nei polmoni, gra¬ 
zie aH'altemarsi delle inspi¬ 
razioni e delle espirazioni, 
che dipendono da movimen¬ 
ti della gabbia toracica e 
del diaframma, provocati 
dalla contrazione di determi¬ 
nati muscoli. I quali, a lo¬ 
ro volta, sono sotto il con¬ 
trollo del sistema nervoso. 
Questo apporto continuo di 
aria esterna alle cavità pol¬ 
monari rende possibile la 
fase respiratoria propria¬ 
mente detta. Essa si svilup¬ 
pa negli alveoli polmonari 
e consiste nel passaggio di 
ossigeno dall’ana ai sangue 
e di anidride carbonica dal 
sangue all'aria. 11 cosiddet¬ 
to polmone d’acciaio è una 
macchina che, mediante una 
piompa aspirante e premen¬ 
te, decomprime e comprime 
alternativamente l'aria che 
circonda il toraw, dete^i- 
nando quindi inspirazioni 
ed espirazioni forzate. Ciò 
rende possibile la sostitu¬ 
zione della fase ventilatoria 


Pubblichiamo una scelta ai domande e dt risposte tra¬ 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici In onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,09 sul Secondo Programma 

































Anche Lei, Signora, chiede alla Sua lavastoviglie il miglior rendimento. 
E' giusto: Lei vuole i piatti, le pentole, i bicchieri più tersi e splendenti. 
Lei vuole il detergente la cui qualità è garantita dagli stessi costruttori 
della Sua lavastoviglie: FINISH. 

CANDY, CGE, COLGED, EST, IGNIS, INDESIT, LA SOVRANA, LYLY, 
MERLONI ARISTON, NAONIS, NECCHI, PHILIPS, REX, RIBER, 

SAN GIORGIO, SILTAL, COMPAGNIA SINGER S.P.A., STICE, TRIPLEX, 
ZEROWATT, ZOPPAS Le consigliano Finish. 

Nella lavastoviglie ci vuole FINISH. 


le 21 case costruttrici di lavastoviglie 
hanno constatato che Finish 
aumento il rendimento delle bro macchine 
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quando questa è paralizza¬ 
ta o insufficiente, permet¬ 
tendo così di salvare vite 
umane in caso di paralisi 
di qualsiasi natura aei mu¬ 
scoli respiratori. Ma il pol¬ 
mone d'acciaio non può so¬ 
stituire le strutture del poi; 
mone deputate agli scambi 
respiratori, cioè gli alveoli, 
dove avvengono gli scambi 
di gas fra aria e sangue. Per 
questa ragione non può es¬ 
sere di alcuna utilità né nel¬ 
la tubercolosi polmonare in 
atto né in tutte le altre ma¬ 
lattie che distruggono i tes¬ 
suti polmonari. 


Curve dei fiumi 


// signor Giorgio Nofus scri¬ 
ve da Parma: « Ho spesso 
osservalo che i fiumi non 
vanno diritti, ma fanno sem¬ 
pre tante curve. Succede per 
caso o c'è una qualche ra¬ 
gione? E se c'è, quale è?». 

Prima di spiegare perché i 
fiumi generalmente non se¬ 
guono un percorso rettili¬ 
neo, dobbiamo accennare 
brevemente a quella che 
possiamo chiamare la • sto¬ 
ria » di un fiume. Si può 
dire schematicamente che 
un fiume normale scorre 
dapprima in un letto forte¬ 
mente inclinato; è questa 
la sua fase di gioventù. En¬ 
tra poi in un territorio più 
basso, di regola sparso di 
colline, che attraversa con 
velocità minore: è questa la 
sua fase di maturità. Infine 
va lentamente per una pia¬ 
nura bassa fino alla foce; è 
questo il suo stadio di seni¬ 
lità. Nella prima fase, a cau¬ 
sa della maggiore pendenza, 
il fiume giovane corrode il 
suo letto e porta via i ma¬ 
teriali che ne stacca. Nella 
fase intermedia di maturi¬ 
tà, la pendenza è molto mi¬ 
nore; le acque, scorrendo 
tranquille, non corrodono 
ma soltanto trasportano i 
materiali solidi. Infine nel¬ 
l’ultimo periodo di senilità, 
in cui la corrente si fa an¬ 
cora più lenta, il fiume de¬ 
pone i materiali e innalza 
continuamente il suo alveo. 
Sì può quindi dire, schema¬ 
ticamente, che il fiume gio¬ 
vane corrode, il fiume ma¬ 
turo trasporta e il fiume 
vecchio depone. Nella loro 
ultima fase, di rado i fiumi 
seguono per un lungo trat¬ 
to una direzione rettilinea 
perché il minimo ostacolo o 
una accidentale irregolarità 
provoca una deviazione del¬ 
la corrente che dà principio 
alla formazione di una cur¬ 
va. Una volta iniziata, una 
curva tende ad allargarsi e 
la sua curvatura tende ad 
accentuarsi. Ciò è dovuto al 
fatto che la corrente eserci¬ 
ta una notevole pressione 
contro la parete esterna del¬ 
la curva, provocando un pro¬ 
cesso di scavo e di erosio¬ 
ne, mentre, dato che l'acqua 
scorre più lentamente lungo 
la parete interna della cur¬ 
va, si ha da questa parte un 
deposito di materiale. Que¬ 
ste curve, che vanno sempre 
più accentuandosi e che si 
spostano lentamente lun^o 
il corso del fiume, si chia¬ 
mano meandri. 


Tutti i bambini lo sanno... 
e lo sa anche il mio papà. 
L’ 11 maggio 
fatò un bel regalo 
alla mia mamma, 
un regalo tutto d’oro... 
la Medaglia della Mamma. 

La Medaglia della Mamma 
è un gioiello Uno A Erre, 
in 4 modelli d’oro 750°/ooi 
in vendita nelle migliori 
oreficerie e gioiellerie. . 


MEDAGLIA 
^ DELLA 
MAMMA 
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Comincia una serie di telefilm scritti da Age e Scarpelli 


LA RMVKiUA POUDORI 


di Italo Moscati 


ODO la famiglia 
Benvenuti, che 
tornerà in una 
nuova serie di te¬ 
lefilm. ecco la fa¬ 
miglia Polidori presentata 
da una coppia di sceneggia¬ 
tori. Age e Scalpelli, che 
non ha certo bisogno di 
presentazioni, come si dice, 
poiché ai loro nomi sono le¬ 
gati popolari successi cine¬ 
matografici. 

Tutti ricordano, tanto per 
fare dei titoli alla rinfusa, 
fra i numerosi del loro cur¬ 
riculum, I soliti Ignoti, La 
grande guerra. Sedotta e ab 
bandonata e. in particolare, 
I compagni di Monicelli, tra¬ 
smesso non molto tempo fa 
dalla televisione. Anche in 
questa nuova serie di tele¬ 
film si tratta di una fami¬ 
glia borghese che vive a 
Roma. Ma i problemi, le si¬ 
tuazioni piccole e grandi 
(più spesso, cose che com¬ 
plicano la giornata), i rap¬ 
porti con gli altri sono di¬ 
versi. Intanto, in primo pia¬ 
no non sono L genitori, come 
nella famiglia Benvenuti, vi¬ 
sti aH'intemo di un ménage 
piuttosto ristretto in cui, al 
massimo, entrano non sem¬ 
pre bene accetti i suoceri di 
lui. E i figli non sono così 
giovani, non sono alle prese 


con la scuola o con le pri¬ 
me scoperte sentimentali, e 
non hanno quel distacco dal 
mondo dei grandi che ne fa 
osservatori furbescamente 
ironici ma senza alcuna ma¬ 
lizia. Non c'è la presenza 
della domestica che, per gli 
anni di convivenza e per 
una innata generosità, fini¬ 
sce col fare da madre a tut¬ 
ti i membri della famiglia. 


1 Polidori sono gente adulta 
che ha un negozio di calza¬ 
ture su! quale esercita un 
forte controllo una zia zitel¬ 
la e dispotica salvo che nei 
momenti di innamoramen¬ 
to. Gente che si trova me¬ 
scolata ad una realtà minu¬ 
ta di affari e di beghe tipi¬ 
ca dei piccoli commercian¬ 
ti. Non gode di un vistoso 
benessere altrimenti non si 
spiegherebbe perché il capo 
famiglia rischi spesso di 
farsi raggirare o di entrare 
in non chiarissimi atti di 
compra-vendita. Il capo fa¬ 
miglia è Oreste, un uomo di 
non eccelse qualità che non 


resiste alla invadenza della 
terrìbile zia Antonietta e si 
fa rimproverare di continuo, 
ma che non manca di pren¬ 
dersi qualche rivincita. 

Ma il personaggio attorno al 
quale ruota la vicenda, di¬ 
visa in sei puntate e quindi 
costituita da vari episodi ab¬ 
bastanza svincolati gli uni 
dagli altri, è la figlia mag¬ 
giore Rossella che ha il com¬ 


pito— proprio nella puntala 
iniziale — di introdurre i fa¬ 
miliari, di invitare il pub¬ 
blico cioè a percorrere la 
breve galleria di casa e di 
rievocare il passato quanto 
basta per offrire utili infor¬ 
mazioni e antefatti. Poi c’è 
il fratello di Rossella, Ales¬ 
sandro, che viene descritto 
come un giovane che vive 
alla giornata e che è pronto 
a mutare idea ogni momen¬ 
to. Una specie di parassita 
che non esita a cogliere le 
occasioni per profittare alle 
spalle della sorella. C'è, poi, 
Clara, la moglie di Oreste, 
che tuttavia resta un po' in 


ombra rispetto al resto del¬ 
la famiglia. E‘ lei che sente 
maggiormente il problema 
della domestica. ^ i Ben¬ 
venuti, infatti, ne hanno una 
sicura, i Polidori sono inve¬ 
ce alla continua ricerca an¬ 
che perché la permanenza 
di quelle che riescono a tro¬ 
vare non va oltre un mese. 
Imp>ossibile resistere in una 
casa simile con dei personag¬ 


gi così scumbiiiali e in per¬ 
manente contestazione reci¬ 
proca. Aggregato alla fami¬ 
glia è Tonino, un ragioniere 
che fa il rappresentante di 
macchine calcolatrici e. la 
volta che tenta di venderne 
una ad Oreste, conosce Ros¬ 
sella e fra i due, com'è com¬ 
prensibile in una storia di 
questo genere, spunta un 
sentimento. 

L’altro personaggio impor¬ 
tante, già menzionato, è An¬ 
tonietta che in un modo o 
nell'altro influisce nelle vi¬ 
cende dei Polidori assumen¬ 
do addirittura in determinati 
momenti il ruolo principale 


dando consigli non richiesti 
e imponendo la propria vo¬ 
lontà. Gli avvenimenti di cui 
è intessuta la serie di tele- 
fìlm, che hanno per titolo 
Quel negozio di piazza Na- 
vana sono stati girati dal 
regista Mino Guerrini. un 
ex giornalista passato da al- 
cimi anni dietro la macchi¬ 
na da presa e autore di al¬ 
cuni film ad episodi. Essi 
costituiscono una combina¬ 
zione che, a rivelarla anche 
soltanto in parte, verrebbe 
sciupata. Questi telefilm ten¬ 
tano di rappresentare non 
tanto il ritratto di una fa¬ 
miglia. quanto le relazioni 
che la famiglia stabilisce 
con una serie di persone e 
di ambienti, ricevendone de¬ 
gli impulsi che entreranno 
a fare parte, stimolando rea¬ 
zioni omogenee ma varie, 
del ristretto ambito di una 
casa. L'esperienza di Age e 
Scarpelli — che per anni 
hanno compiuto un lungo 
tirocinio con Totò per il 
quale scrivevano farse ple- 
e ridanciane gradite al 
pubblico del dopoguerra, per 
passare poi a film di ambi¬ 
zioni più alte — in questo 
ventaglio di (xissibilìtà avrà 
sicuramente il suo peso. 


Quel negozio di piazza Navona 
va ert onda giovedì 8 maggio, 
alle ore 21. sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 



In «Quel negozio di piazza Navona» si 
raccontano vicende di persone me¬ 
scolate a una realtà minuta di affari e 
beghe tipica del piccolo commercio 



RUGIADA 

DI eosco 


■ asciutto 

deciso come il suo mondo forte 
caldo odore di legno 
amaro odore di radici 

aspro odore di muschio 
profumo del bosco 


lUTOIADA DI 

BOSCO 

di Linetti 
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WILKINSON 

spade insuperabili 
da due secoli 


WILKINSON 
^ip^swoiìir - 


•SUPER SWORD-EDGE- 
" STAINLESS 


oggi la lama 
piu pregiata 
del mondo 


Una lama da barba come la Wilkinson non s'improvvisa in pochi anni. Ci vuole molta 
esperienza per forgiare cosi l’acciaio, temprarlo, dargli il filo più forte e fagliente. 
La Wilkinson Sword conosce quest'arte dal 1772. Da due secoli fabbrica spade, 
e le spade Wilkinson sono le più famose del mondo. Questa impareggiabile tradizione 
inglese nella lavorazione dell’acciaio è continuata dalla Wilkinson Sword, che oggi 
fabbrica in vari paesi le lame più pregiate del mondo. 

Lame da barba Wilkinson: più lisce sulla pelle, imbattibili nella durata, affilate con arte. 



WILKINSON-LA LAMA DELLE DUE SPADE 


Contenitore da 5 lame lire 420 • una lama lire 85 












Secondo concorso internazionale _ 

di violino __ 

Fondazione Alberto Cure ! - Na poli_ 

Al concorso possono partecipare violinisti di qualsiasi na¬ 
zionalità che non abbiano superato — al 31 dic^bre 1969 
— il 35* anno di età. Sono esclusi i vincitori di primi 

E remi di altri concorsi intemazionali. 

a competizione comprende due prove ed una finale. Le 
tre prove avranno luogo nella sede della Fondazione 
Curci, via Nardones 8 ; la presentazione del vincitore 
del 1* premio avverrà in una pubblica sala per l'esecu¬ 
zione del Concerto di Beethoven con accompagnamento 
d'orchestra. 

L'ammissione alla 2* ed alla 3' prova (finale) verrà stabi¬ 
lita dalla giuria con giudizio inappellabile, li concorrente 
dovrà eseguire a memoria tutte le prove propammate, 
tranne il pezzo inedito (seconda prova n. 3). Alla prova 
finale saranno ammessi un minimo di sei concorrenti. 

Le prove si svolgeranno nel novembre 1969 in data che 
ven^ comunicata tempestivamente agli ammessi al con¬ 
corso. 

La giuria sarà composta da musicisti italiani e stranieri 
di chiara fama. 

Per l'ammissione al concorso sono richiesti: 

a) Domanda scrìtta ed indirizzata, non oltre il 15 settem¬ 
bre 19M, alla seip-eterìa della Fondazione A. Curri, via Nar¬ 
dones 8 • Napoli: 

b) Certificato di nascita; 

c) Curriculum vitae; 

d) Fotografia recente; 

e) Prima della 1“ prova il concorrente dovrà produrre un 
documento dì identità personale. 

L'ammissione al concorso è gratuita. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla seipeterìa del 
concorso dì violino « Fondazione Alberto Curci ». via Nar¬ 
dones 8 • Napoli. 


Corsi di ling ue_ 

estere alla radio 

COMPITI DI INGLESE 
PER IL MESE DI MAGGIO 

I CORSO 

Con riferimento al capitolo diciannova dal Coreo Pratico di Lirtgua 
Irvglaae. napondate alla domanda aaguenti, 

1. What can you buy al tha graartgrocar'a? 

2 Whara muat you go If you wani lo buy flah? 

3 Vfhat do Ihay sali at tha grocer'a? 

4 Why do Ihay sali salt st tha tobacconlat'a in Italy? 

5. Why is thè man In tha plctura giad thay bava gol a car? 

6 Why doas ha wani soma bottlaa of bear? 

7 What lickata doas tha man say thay must noi forgat to buy? 
(P 1^) 

8 Whara doas ha wsnt to hava hia coffa#? 

9 Havs you aver baan to MsrgelUna? 

10. Why doaa thè man in tha piclura hke (ha Bay of Naplas? 

II CORSO 

Con riferimento al capitolo quarantaquattro dal Corso Pratico di Lin¬ 
gua Irtgleae. rispondata alla domanda seguami 
t Why did thè man go to tha doctor'a? 

2 What li wrong «vith hlm? 

3 Is he standing up, sitting down or lylng doswn In tha pictwra? 

4 Whet does if-a doclor think le wrong with hlm? 

5 What doas tha doclor write on tha Hat? 

6 What doas tha doclor aay is asaantial? 

7 What doas ha tali hlm ha can eal? 

8 How long dosa thè doclor say he will take to gal batter? 

9. Whai does thè doctor think of patienis who do not take food 
poisoning serioualy? 

1C. Does thè doctor lei thè paliem pay hlm? 

CORREZIONE DEI COMPITI DI INGLESE 
DEL MESE DI APRILE 


1. Thera haa been an accidenl 

2 Yea, thera bave (bean Iota of accidanta on fhla cornar) 

3 The policeman haa baen lo thè telaphone-bo« (to lelephone for 
an ambulane#). 

4. He la I8kir>g particulara of tha accidanl. 

5. Yes, I can (tee thè ambulanca). 

6 II la on thè righi of thè piclure 

7 He la aliva I &ou) know becausa ha la stili braathing 

e Bacause he croaaad thè road whan iha trafflc-lighls wara rad. 

9 They are taking it Inlo thè ambulane# 

IO It Is goirtg io take hlm to hospital. 

Il CORSO 

1 He is going up th# mountain in thè chair-lift 

2. After prectising all tha moming. he did not feel strong enough to 
go up by skl-tow. 

3 Because whan he found himaalf in thè chatr thers was a strong 
wind blowing 

4. It wss a beautiful day—thè sun was shining 
S Richard did Richard ak;ad beat 

6. Bacause It had frozan durirtg thè night 

7. Because he had been in very good form 

B. They held thè (umping and Ih# loboggan race in thè aHemoon. 

9 . Bacause allhough he was s beglnner ne did not fall ovar onca. 

10. Thay want dovm to tha botai 
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Parigi incanta anche per il suo viso 



Un viso limpido, puro, affascinante, n 

come "si porta" a Parigi, come lo 1 0 ì ài I 

sogna ogni donna... e tu puoi ' / j ■ 

averlo con i fondi tinta e le ciprie /:=~ ” 

compatte di Gemey, armonizzati tra^''>»^ // 

loro per il "PERFETTO INSIEME GEMEY'.'^V^,^^^' , 

"Fluid Make-Up" e "Dernière Toucfie": fondo 0 

tinta idratante e cipria compatta nelle medesime 

tinte. E per un trucco particolare e sofisticato il nuovo ^ 

Fluid Make-Up special mat, il fondo tinta morbido e velato. 


come si trucca una parigina. 










^^Wagner made in Italy 


I fautori del « Wagner in italia¬ 
no », che sono poi la maggioranza 
dei wagneriani nostrani, trarranno 
indubbio motivo di giubilo dal¬ 
la recente rappresentazione del 
Tannhàuser, calorosamente accol¬ 
la, riferiscono le cronache, dal 
pubblico sancarliano. Tedesco il 
direttore (Fritz Rieger), tedesco 
il regista {Frank de Quell), ma 
italiana la Compagnia di canto, d^ 
ve spiccavano i nomi di Pier Mi¬ 
randa Fecram. Lino Puglisi, Lau¬ 
ra Didier Gambardella (di orìgine 
cilena ma italiana di adozione). 
Carlo Cava e, nella parte dì Elisa- 
betta, il soprano reggiano Uva Li- 
gabue (successivamente ascoltala 
nella Manon Lescaur a Torino), la 
cui vocalità sembra particolar¬ 
mente adatta allo stile e al tipo 
di emissione wagneriani. 


Giordano scaligero 

Al busti di Pietro Mascagni e Gia¬ 
como Puccini, campeggiami nel 
più frequentato « ridotto » scali¬ 
gero. si è aggiunto, opera dello 
scultore Luciano Minguzzi, quello 
di Umberto Giordano, scoperto il 
28 marzo alla presenza dei diri¬ 
genti del teatro milanese, di autc> 
rità cittadine, familiari del musi¬ 
cista, artisti e appassionali. Emi¬ 
lio Radius ha ricordato la simpa¬ 
tica figura del compositore foggia¬ 
no, al quale giustamente comp>ete 

— « per inavversabile ragione sto¬ 
rica ». come ha scritto Alceo Toni 

— un posto di rilievo in quella 
Scala cui egli le^ò molta della sua 
fama per avervi fatto rappresen¬ 
tare le « prime» di quattro opere 



(Andrea Chénier, Siberia, La cena 
delle beffe e II re). La sera prece¬ 
dente era felicemente riapparsa 
sulla scena del San Carlos di Li¬ 
sbona, dopo ventotto anni di as¬ 
senza, una quinta sua opera, Fede¬ 
ra, protagonista Antonietta Stella. 

Belle giornate 

Sono quelle « musicali » che da tre 
anni va organizzando un'apposita 
Associazione sorta a Roma per rin¬ 
novare l’inieresse del pubblico ver¬ 
so le molteplici forme deH'atlività 
musicale. La quarta edizione, svol¬ 
tasi al Teatro Goldoni, .si è artico¬ 
lata in tre concerti, con program¬ 
ma vario e interessante che preve¬ 
deva, fra l’altro, l'esecuzione dello 
Sìabat Mater di Pergolesi e dei 
Vi/interreise schubertiani. 

Genovesi in auge 

Innanzitutto Giorgio Ferrari — 
apprezzato compositore di musica 
sinfonica, cameristica e teatrale, 
nonché attualmente direttore arti¬ 
stico del «Regio» di Torino, sua 
città di adozione —. il quale è sta¬ 
to chiamato per il 1969 a far parte 
della Giuria del Concorso intema¬ 
zionale di composizione per quar¬ 
tetto d’archi di Liegi e. a quanto 
ci è dato sapiere, dovrebbe pure 
diventare membro permanente del 
Comitato ginevrino che sovrinten¬ 


de allo svolgimento dell’annuale 
Premio Maria José, recentemente 
vinto daH’americano William Al- 
bright e la cui prima edizione vide 
raffennazione dello stesso Ferrari. 
Collega di questi (dal 24 marzo), 
nell'ulficio di direttore artistico per 
il « Carlo Felice », è un altro emi¬ 
nente genovese, il settantenne 
Luigi Cortese, allievo di Casella, 
già direttore del Liceo musicale 
« Niccolò Paganini » e autore, fra 
l’altro, di opere quali Prometeo e 
Im. notte veneziana. 


Russi in Italia 

La recente rappresentazione della 
Pskovitana (o Ivan il terribile) 
all'Opera di Roma ha ridestato in- 
teres.se attorno alla produzione rus¬ 
sa in genere, e a quella rimskiana 
in particolare, di cui fu proprio 
quest’opiera (e non il Gallo d'oro 
come da qualche parte si è affer¬ 
mato) la prima a essere cono¬ 
sciuta in Italia nel lontano 1913 
alla Scala. Altra opera di notevole 
valore culturale, ma scarsamente 
nota nel nostro Paese per esservi 
giunta solo in questo dopoguerra 
(a Firenze nel 1954, poi a Perugia 
e infine alla Piccola Scala), è II 
convitato di pietra di Dargomi- 
skij, recentemente rappresentata al 
Verdi di Trieste ed eseguita nel- 
rAudilorium torinese della RAI. 
Nell’edizione radiofonica ha ben 


figurato il Don Giovanni di Wies- 
law Ochman, un trentenne tenore 
polacco pressoché sconosciuto nel 
nostro Paese (dove aveva esordi¬ 
to all’ultima Sagra Musicale Um¬ 
bra), ma al quale due critici tede¬ 
schi, dopo averlo ascoltato nel 
Rigoletio e nel Don Pasquale, non 
hanno fin d'ora esitato a pronosti¬ 
care una brillante carriera. 

// maltrattato 

E' naturalmente il povero Rugge¬ 
ro Leoncavallo, la cui ricorrenM 
cinquantenaria è molto probabil¬ 
mente destinala a passare sotto 
silenzio nel nostro Paese. Non pe¬ 
rò in Inghilterra, dove, a cura del 
londinese « Pisa Opera Group», si è 
svolto recentemente un concerto 
commemorativo del musicista na- 
pioletano morto a Viareggio nel¬ 
l’agosto 1919: furono eseguiti bra¬ 
ni tratti da Zazà. Pagliacci. Bohè¬ 
me e da quegli Zingari che ebbe¬ 
ro la loro prima rappresentazione 
il 16 settembre 1912 all’Hippodro- 
me Thealre di Londra (Fleana era 
il soprano Rinalda Pavoni tuttora 
vivente nella natia Fabriano alla 
bella età di 83 anni). 

Commemoras^ione 

Concerto commemorativo al Tea¬ 
tro Comunale di Modena, orraniz- 
zato dai locali « Amici della Musi¬ 
ca », ed e.seguilo dal Trio di Bol¬ 
zano. Giustamente commemorato 
l'eminente musicologo modenese 
Gino Roncaglia, insigne specialista 
verdiano e rossiniano, scomparso 
mesi or sono all'età di 85 anni. 

guai. 



luuv^ I luwvw 

pulito il vostro bambino 
un cambio e l’altro 


Non più acqua e sapone. 

Ora c’è Crema Liquida Johnson's che pulisce, 
ammorbidisce e protegge. 

Ad ogni cambio. Crema Liquida Johnson's 
fa da sola una pulizia completa, più rapida e più 
comoda per voi. 

E la pelle de) bambino, pulita a fondo, 
delicatamente, è protetta contro le irritazioni. 

Crema Liquida è un prodotto del Metodo Johnson, 
formulato per l'igiene dei bambini. 

L. 500 • Tormato normale 
L. 800 • formato gigante in plastica 
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Guarda bene... e correrai a comprare 
Pepsodent! 


Se tu potessi guardare i tuoi denti al microscopio, 
correresti subito a comprare Pepsodent. Li vedresti, infatti, 
coperti di tante graffiature... e denti graffiati non possono 
splendere. Pepsodent è formulato per pulire i denti lucidandoli, 
cioè non "graffia via" le macchie e la pàtina gialla, ma le fa "scivolar via" 
dallo smalto rendendolo smagliante. Levigato, lucente, senza segni. 
Questa azione di lucidare, che non ha precedenti, è il più importante 
progresso finora realizzato nel campo dei dentifrici. Questa speciale formula 
ti dà denti più bianchi e un sorriso lucidato. Corri subito ad acquistare Pepsodent! 

Nuovo tqx> di dentifricio per un scmtìso bianco lucidata 











L’opera è dir etta da Peter Ma ag _ 

IL SEGRETO MOZARTIANO 
DI «COSÌ FAN TUTTE» 



Peter Maag, direttore e concertatore dell’opera di Mozart 


t 


di Guido Pann ain 

L orenzo da Ponte ave¬ 
va preparato, col li¬ 
bretto di Così i'W 
tutte, uno spettacolo 
di marionette. Fior 
diligi, Dorabella, Ferrando 
e Guglielmo giocano a mo¬ 
sca cieca con l'amore, ma è 
un inafferrabile giuoco. Il 
travestimento e la beffa agi¬ 
scono sul doppio fondo di 
elegantissi me dabbenaggini 
di cui si era compiaciuto il 
secolo dell'opera buffa. 

Ma a un tratto, nel cuore 
delle marionette si accende 
una fiamma e un palpito di 
umanità le anima. Toccata 
dalla bacchetta magica del¬ 
la musica di Mozart, la com¬ 
media si trasfigura. Appare 
un mondo nuovo, l'umana 
vicenda di vite nutrite di af¬ 
fetti. Rossini farà qualche 
cosa di simile, a suon di mu¬ 
sica, con forze inesplicabili, 
e inventerà il personaggio 
musicale. Ma rimane, per il 
momento, prima di spiccare 
nuovi voli nell'opera seria, 
nei limiti della comicità ori¬ 
ginaria. I Pappataci costi¬ 
tuiscono l'essenza musicale 
di una commedia brillante. 
Mozart, con la suà musica 
pur delicata e fine, lineare 
ed essenziale scava in pro¬ 
fondità, dice cose di una 
compiutezza perfetta. Con¬ 
verte la musica in dramma. 
Non è buffo né serio è l'uno 
e l'altra cosa insieme, tocca 
corde che nessuno aveva fat¬ 
to ancora vibrare. Trasfigu¬ 
ra orizzonte e personaggi. 
L'azione scenica non corri¬ 
sponde più alle apparenze e 
non si spiega con la lettera. 
Si spiega con la musica che 
trascende la parola e le in¬ 
tenzioni stesse del personag¬ 
gio. E senza darlo a vedere, 
senza colpi di scena, senza 
mosirame l'intenzione. 


Due arie rivelatrici 


E' un digradare impercetti¬ 
bile delle apparenze, dalla 
fiaba al dramma, daH’illusio- 
ne immaginosa alla realtà 
affettuosa. La musica, scor¬ 
revole e cristallina, mostra 
un vigore insospettato; dà 
l'accento, il tono, il carattere. 
Questo è proprio di Così fan 
tutte. 11 canto modella il 
corso dell'azione sulla tra¬ 


ma di un prezioso tessuto di 
voci strumentali. La super¬ 
ficie di una commediola da 
passatempo si schiude a im¬ 
prevedibili profondità. L'o¬ 
pera di pupi si muta, con 
un favoloso colpo d’occhio, 
in un’assolata vicenda di 
stati d'animo. Perché il bu¬ 
rattinaio è uno stregone che 
ha l’occhio d'angelo e il cuo¬ 
re di musica e nel tirare i 
fili opera il prodigio di dare 
alle maschere volto e cuore. 
Questo è il segreto della mu¬ 
sica di Mozart che alcuni 
scambiano per l’aerea metafi¬ 
sica di perfette simmetrie, 
un astrattismo « sui gene¬ 


ris » ed altri, all'opposto, 
per l’opera di uno spiritato, 
senza intendere come quel¬ 
la perfezione sia proprio 
l'umano sentire filtrato al¬ 
l’alambicco della musica e 
il demoniaco sia magia di 
poeta. 

Così fan tutte, in cui c’è tan¬ 
to Nozze di Figaro, tanto 
Don Giovanni e tanto altro 
di nuovo, è una musica li- 
beratrict; per essa Tintrigo 
scenico dell'impossibile ira- 
vestimento si ricompone in 
pura umanità. 

Dorabella e Fiordiligi, strap¬ 
pate a un tardo echeggiare 
di commedia dell'arte, da 


pupattole diventano donne. 
Basterebbero solo due arie 
per qualificarle. L’aria di 
Dorabella, Smanie implaca¬ 
bili, arde di un drammatico 
fuoco. La voce, nutrita di 
ritmo, ferve, incalza e svetta 
in ribollenti acutezze. 

L’aria di Fiordiligi, in cui si 
è voluto vedere, con artifi¬ 
zio mentale, una parodia, 
passa dal grave all'acuto 
con rapidità folgorante. I 
suoni vengono martellati 
con veemenza, il canto pare 
che voglia riflettere l'agita¬ 
zione degli elementi (« Co¬ 
me scoglio immoto resta 
contro i venti e la tempe¬ 


sta • ) ma in realtà è agita¬ 
zione dell'anima. Quest'aria 
immensa segna una data in¬ 
cancellabile tra quelle di Al- 
ceste e Giulia. E sono mo¬ 
menti deliziosi il terzetto 
« Soave sia il vento », rag¬ 
gio di poesia, e l’aria « Per 
pietà, ben mio, perdona ». 
Non singhiozzare di masche¬ 
re né realismo camuffato di 
suoni, ma lirica di accorata 
tenerezza è il quintetto del 
pianto. 


L'opera Così fan tutte di Mo¬ 
zart viene trasmessa giovedì 
5 maggio alle ore 20JO sul Ter¬ 
zo Programma radiofonico. 


Da Londra co n l’Orches tra d ella BB C_ 

DUE COMPOSIZIONI DI VARÈSE 
DIRETTE DA PIERRE BOULEZ 


dì Edoardo Guglielmi 


A llievo di Messiaen 
e di Leibowitz, col¬ 
laboratore di Bar- 
rault, fondatore 
dei concerti * Do¬ 
maine musical », insegnante 
ai « Ferienkurse » di Darms¬ 
tadt, alla Harvard Universi- 
w e ora a Basilea, Pierre 
Boulez è certo fra i più qua¬ 
lificati « maìtres à penser » 
della musica nuova (le sue 
Note di apprendistato, pub¬ 
blicate dalla Casa editrice 
Einaudi, offrono una rigoro¬ 
sa testimonianza sulle poeti¬ 
che dell’avanguardia postwe- 
bemiana). 

Uscito dai confini della 
« Neue Musik », Boulez non 
ha evitato l’approdo Secon¬ 
do Impero dell « Opéra », di¬ 
rigendovi un grande Wozzeck 
con la regia di Barrault e le 
scene di André Masson. Si¬ 
gnificativa, infine, appare la 
sua partecipazione al Festi¬ 
val ai Bayreuth nel 1966 con 
il Parsifal messo in scena da 
Wìeland Wagner. 

Di Edgar Varèse, il grande 
musicista francese, morto a 
New York nel 1965, verran¬ 
no eseguiti due lavori fra ì 
più impegnativi (Varèse, co¬ 
me è noto, non ha lasciato 
che quattordici partiture): 
Intégrales per undici stru¬ 
menti e percussione (1924) 


e Offrandes per soprano e 
strumenti (1922). 

Varèse lavorò lungamente 
in piena solitudine, ma sulle 
sue ricerche tutta una gene¬ 
razione riuscì ad orientarsi. 
L’operosità di Varèse. come 
quella di un Picasso o di un 
Moore. è stata veramente il 
punto di partenza per lo 
svolgimento delle nuove poe¬ 
tiche, Lavori come Intégra- 
les e come il Poème électrch 
nique, composto per il padi¬ 
glione di Le Corbusier ah 
f’Espwsizione universale di 
Bruxelles del 1958, documen¬ 
tano la profonda evoluzio¬ 
ne del musicista: da un gu¬ 
sto ancora strawinskyano al¬ 
le conquiste della musica 
elettronica. 

Nella musica di Varèse tro¬ 
viamo prefigurata ogni espe¬ 
rienza valida della nuova ge¬ 
nerazione. Proteso verso il 
futuro, Varèse assume con 
impegno cosciente i proble¬ 
mi destati dall'opera di uno 
Strawinsky o di un Webem, 
ricavandone tutte le conse¬ 
guenze possibili e portando¬ 
li ad uno stadio di ulteriore 
chiarimento. Troviamo in 
questo singolare musicista, 
vissuto a New York dal 1916, 
l'inquietante percezione e il 
flusso di un'energia visiona¬ 
ria, in cui la critica vede 
giustamente l'annuncio del 
primo Stockhausen e di al¬ 
cuni lavori di Berio. Nelle 


Intégrales. che vennero avvi¬ 
cinate un po’ sommariamen¬ 
te all’ingenuo attivismo del 
nostro Russoio, e nelle due 
Offrandes (come nel mitico 
lonisation, del 1931) la ricer¬ 
ca di Varèse raggiunge la 
piena consapevolezza stilisti¬ 
ca, la più smagliante fermez¬ 
za di linguaggio. 


« Pii selon pii > 


Le Intégrales, ormai fra i 
« classici » del Novecento 
musicale, sono state ripro¬ 
poste nel 1%1 ai « Donaues- 
chinger Musiktage », mentre 
il Festival di Venezia ha ri¬ 
cordato Varèse nel 1966 con 
l’esecuzione di Amériques, 
di Arcana e del già ricorda¬ 
to Poème électronique. Un 
altro importante lavoro di 
Varèse, Déserts F>er strumen- 
ti e nastri magnetici, fu por¬ 
talo al successo da Hermann 
Scherchen e da Bruno Ma- 
dema. 

Il concerto verrà concluso 
da un lavoro di Boulez fra 
i più interessanti, composto 
negli anni 1958-'60: Pii selon 
pii, per soprano e strumen¬ 
ti, su testo di Mallarmé. In 
quest'incisiva opera è facile 
rilevare l’influenza su Bou- 
Icz dell’ultimo Debussy, quel¬ 
lo di Jeux e soprattutto del- 
le Sonate, ove l'autore del 


Pelléas tende a ricondurre 
alla stabilità della forma il 
linguaggio impressionistico 
(infatti il discorso d’obbligo, 
per l’ultima stagione debus- 
syana, è fondato sul neo¬ 
classicismo e sulle caratte¬ 
ristiche di una « terza ma¬ 
niera »). 

Il concerto Boulez è affida¬ 
lo aH’eccellente orchestra 
della BBC, con la partecipa¬ 
zione del soprano Halina 
Lukomska. 

Un altro concerto di parti¬ 
colare interesse, nel corso 
di questa settimana, è quel¬ 
lo àretlo (domenica ore 18, 
Nazionale) da Eliahu Inbal, 
per la Stagione Sinfonica 
pubblica delia RAI. all’Audi- 
lorium del «Foro Italico». 
Il programma, dedicato a 
Liszt, comprende la grandio¬ 
sa Faust-Symphonie e il Con¬ 
certo n. 1 in mi bemolle 
maggiore per pianoforte e 
orchestra. L'esecuzione del 
« Concerto » è affidata per 
la parte pianistica a una gio¬ 
vane solista di grandi meri¬ 
ti: Laura De Fusco. Giorgio 
Merìghi è il solista della 
Faust-Symphonie. scritta co¬ 
me è noto per tenore, coro 
maschile e orchestra. Mae¬ 
stro del coro, Gianni Laz¬ 
zari. 


Il Concerto di Boulez va in 
onda mercoledì 7 maggio alle 
ore 20 sul Terzo radiofonico. 
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cafesinho BOHITO 


a casa bueno corno al bar! 
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• Dio è un rischio» 


il testamento filosofico di Prezzolini 

Al GIOVANI 
DI 

DOMANI 


I I pensiero di Dio sarebbe 
impossibile per la nostra 
mente, che logicamente lo 
nega. Ma chi ne sente il bi¬ 
sogno non ha bisogno di pos- 
seaerlo in forma logica. Dio 
appunto perché impossibile ap¬ 
pare necessario, come l'uomo 
si presenta a noi quale un 
essere incredibile che contiene 
tante contraddizioni che do¬ 
vrebbero distruggerlo e invece 
lo mantengono in vita. Senza 
Tabitudine che abbiamo fatta 
a questa apparizione terrestre 
saremmo meravigliatissimi di 
incontrarne degli esemplari. 
Se l'uomo c'è, perché non ci 
potrebbe esser Dio? Anche 
l'uomo è un essere misterioso, 
piccolissimo e grande, impul¬ 
sivo e calcolatore, nudo e co¬ 
razzato, la sua ragione si eleva 
dalla nube delle emozioni in¬ 
fantili e ogni notte si riposa 
in un mare di sogni, crede di 
esser padrone del mondo ed è 
destinato a scomparire, crea 
continuamente idee e sostanze 
che lo posson distruggere e 
riesce a sopravvivere alle in¬ 
giurie che fa a se stesso. Per¬ 
ché non potrebbe esistere Dio. 
Se esiste un essere così as¬ 
surdo, così inutile, così folle 
come l'uomo? Il mondo an¬ 
drebbe cosi bene avanti senza 
la razza degli uomini, capaci 
un giorno o l'altro di mandarlo 
in Frantumi. 

Noi uomini così mal condizio¬ 
nati ci troviamo davanti a do¬ 
mande formidabili, alle quali 
siamo costretti a rispondere 
con l'azione, che non ammette 
discussioni e non dà Iemp>o 
a indagini. Bisogna che et de¬ 
cidiamo volta per volta, ora 
per ora, minuto per minuto. 
Qualche volta c'è un istante di 
sosta, ma non dura molto. Bi¬ 
sogna giocare, o bianco o nero. 
Alcuni filosofi hanno tentato 
di dar una dimostrazione della 


Problematico 
rapporto 
d’una madre 
col figlio 



esistenza di Dio, che se fosse 
valevole distruggerebbe se stes¬ 
sa. Se Dio fosse dimostrabile 
come un teorema di geometria, 
o come il centro della terra, 
non ci sarebbe più merito nel 
crederci. Nessuno si fa am¬ 
mazzare per un teorema, men¬ 
tre centinaia di migliaia son 
morti per un dio nel quale 
credevano senza poterne dimo¬ 
strare la esistenza. Essi la 
testimoniavano, il che vai più 
del dimostrarla. L'incertezza di 
Dio è la ragione principale 
della sua attrazione. I) fatto 
che si possa perdere Dio, lo 
rende pjù prezioso. Se tutti ci 
potessero arrivare c fossero 
sicuri di conservarlo, il suo 
valore sarebbe zero, come 
quello deiraria. Quanto più la 
sua esistenza si rivela piena 
di contraddizioni, tanto più 
la sua presenza si manifesta 
necessaria a dare una risposta 
universale che nulla altro ci 
può fornire ». 

Abbiamo riportato il tema es¬ 
senziale, ci sembra, del libro 
di Giuseppe Prezzolini: Dio è 
un rischio, col sottotitolo: Il 
testamenio di un solitario che 
cerca di parlare ai giovani di 
domani (ed. Longanesi, 176 pa¬ 
gine, 1500 lire). Non diremmo 
che è un trattato di teologia. 
E neppure che è un libro di 
filosofia. Non vi si discorre 
né dei Padri della Chiesa, né 
di Kant. Sant’Agostino, Pela¬ 
gio, san Tommaso non sono 
chiamati in causa, e neppure 
Spinoza e Pascal. 

Ma sono presenti per dispu¬ 
tare e contraddirsi nel sotto¬ 
fondo : parlano, per chi sa in¬ 
tenderli, con la voce di Prezzo¬ 
lini: una voce che ha accenti 
moderni, attuali, nonostante 
che egli sia • un uomo di ottan- 
tasei anni e mesi sette» (an¬ 
zi, per precisare, di ottantotto 
anni giusti, se non sbagliamo). 


L a prima qualità che ammiro, in Lalla 
Romano, è il coraggio. Nell'ambito 
d'una narrativa come la nostra, ma¬ 
lata di cronico intimismo e d'autobiografia, 
uscirsene con un libro come Le parole tra 
noi leggere è quasi un atto di sfida. Ri¬ 
schiava di perdersi, la scrittrice piemonte¬ 
se. nelle tortuose mellifluità del diario fa¬ 
migliare, nella tenue calligrafia dei senti¬ 
menti; o d'altro canto, per tenersi lontana 
da quei pericoli, poteva cadere nell'illusione 
prospettica di un distacco soltanto artifi¬ 
ciale, di un'aggettività apparente e voluta. 
Ecco dunque la seconda qualità del roman¬ 
zo (si può. forse si deve^ chiamarlo così) 
ora pubblicato da Einaudi: l'equilibrio, dif¬ 
ficile e precario quanto si vuole, eppure 
mai compromesso, che consente alla Ro¬ 
mano di tradurre in vicenda aperta alla 
partecipazione, alle emozioni altrui, un tes¬ 
suto episodico, frammentario di minute ri- 
jlessiom e di sottili annoiazicmi attorno al 
rapporto irripetibile che lega una madre al 
figlio Questi è di fatto il protagonista del 
racconto, nella misura in cui ad ogni pa¬ 
gina è sotteso il tentativo di comprenderne 
la personalità, di penetrarne la complessa 
e sfuggente psicologia: e non soltanto in 
chiave affettiva ma con una lucida cun'o- 
sità quasi scientifica. Insamma, come un'in¬ 
dagine sulla fatica morale e spirituale inti¬ 
mamente connessa a quel rapporto: la fa- 


gendo cioè la tentazione di plasmare coar¬ 
tando; la fatica d'esser figlio e di costruire 
tuttavia se stesso in piena, libera autono¬ 
mia. E' anche questo, il libro della Romano, 
la storia d'una graduale ma inarrestabile 
presa di coscienza del giovane nei confron¬ 
ti della vita, e d'un rifiuto reciso (non vio¬ 
lento. ma gentilmente evasivo! delle strut¬ 
ture che per lui la famiglia sembrava aver 
preparato. C'è anche il dolore, infine, di 
questa madre che avverte nel figlio affinità 
intime e scoperte diversità, e che se lo vede 
sfuggire giorno per giorno, attratto dai suoi 
.sogni, proteso ai suoi traguardi. Ma è un 
dolore rattenuto, velato di pudore, e tem¬ 
perato sempre dall'ironia: come dire vissu¬ 
to senza compiacimenti, passato sempre al 
vaglio delVintelligenza. A scriverne, può 
sembrare che Le parole tra noi leggere sia 
un racconto di non facile lettura. Ma pro¬ 
prio dalla genuinità originale del • mate¬ 
riale » che la Romano analizza discende la 
freschezza d'una scrittura piena di inven¬ 
zioni, mai dispersiva, ammiccante d'imma¬ 
gini. Non è difficile pronosticare a queste 
pagine una non mediocre fortuna: nella mi¬ 
sura — da ultimo — in cui il loro conte¬ 
nuto ideale e problematico finisce con il 
coinvolgere ciascuno di noi. 

Nella fotografia: Lalla Romano. E’ l'au- 


d'esser madre senza esserlo, respin- \ Ilice di c Le parole tra noi leggere * 


Abbiamo detto, altra volta, che 
Dio non è poi tanto un rischio, 
o almeno tale non appariva 
all'abate Galiani — il cui spi¬ 
rito ha una qualche affinità 
con quello di Prezzolini — al¬ 
lorché questi parlava delle 
« infinite combinazioni > del- 
rUniverso, le quali sarebbero 
inspiegabiii senza una mente 
ordinatrice. Ma certo la grazia 
è un « mistero imperscrutabile 
di Dio », come dissero i teologi 
di tutti i tempi, e lasciamo 
di proposito qui il discorso. 
Ci conviene tuttavia notare che 
la vita e l’opera di un uomo 
come Prezzolini, tanto attiva e 
dedicata alle imprese della 
cultura, rivela qualcosa. V’è 
un passaggio di Proust, ove si 
parla, mi sembra, di un qua¬ 
dro nel Carpaccio, o comun¬ 
que di un qualche pittore, e 
si nota che la ricerca di un 
tono, della luce, di un parti¬ 
colare è tanto importante per 
ranista che, su quello, egli 
può spendere resistenza: ciò 
conta assai per lui, conta più 


di tutto, perché è il suo dovere 
come artista, ed egli obbedi¬ 
sce, eseguendo il suo lavoro, 
al dio cne gli sta dentro. 
Ecco, questo mi sembra debba 
essere una considerazione an¬ 
che importante quando par¬ 
liamo di Prezzolini: non c'inte¬ 
ressa quel che egli dice, ma il 
fatto è che ad ottantotto anni 
egli compie ancora il suo do¬ 
vere, reca un contributo alla 
causa generale della cultura, 
resta, quale fu per tutta la 
vita, un € chierico », impegnato 
— egli sì, davvero — nella 
ricerca di un'idea. £’ anche lui 
un sacerdote, laico. Sappiamo 
di una lunga corrispiondenza 
fra Prezzolini e quell'anima 
eletta di don Giuseppe De 
Luca : forse questo libro è la 
prefazione ad una raccolta di 
lettere fra le più interessanti 
che ci possa accadere di leg¬ 
gere. 

Ma forse l'amarezza. Io scet¬ 
ticismo che traspaiono anche 
in questo libro di Prezzolini 
hanno un'orìgine non indivi¬ 


novità 


Ancora sul maggio francese 

c Flins: sciopero e lotta in una fab¬ 
brica », a cura di J.-Ph. Talbo. Il ■ mag¬ 
gio francese • 1968 ha originato una 
ricca produzione pubblicistica. Il ten¬ 
tativo insurrezionale contro il regime 
gollista è stato ormai analizzato da 
tutte le angolazioni politiche, anche 
se manca un'opera che offra un qua¬ 
dro d'insieme storicamente valido. Que¬ 
sto volume comunque si differenzia 
dagli altri perché è centrato sugli av¬ 
venimenti accaduti in una officina Re¬ 
nault e dichiaratamente non ha lo 
scopo di esaurire il complesso argo¬ 
mento. Qui si dà una sintesi dei punti 
di sviluppo della lotta: origine e scop¬ 
pio dello sciopero, polizia e repres¬ 


sione, studenti e solidarietà, morte di 
un operaio, discussione pubblica sulla 
violenza e sulla repressione. Un'analisi 
particolarmente utile per lo studio dei 
problemi sindacali ed iterai nell'odier¬ 
na realtà francese. (Ed. Jaca Book, 
69 pagine, 600 lire). 

Riscoperta del divino 
Abraham J. Hescbel: « Dio alla ricerca 
dell'uomo ». Il maggior filosofo vivente 
dell'ebraismo in quest'opera insegna 
all'uomo d'oggi, che abbia risposto al 
Dio « che lo ha cercato », a non rinun¬ 
ciare alla civiltà tecnologica, ma ad 
esserne indipendente, riscoprendo il 
ritmo sacro del tempo e ricercando 
nelle tensioni naturali dell’esistenza 
l'armonia fra l’attenzione al divino e 
l'azione. Scrive l'autore: • L’umanità 
non ha scelta fra religione e neutralità. 


L'irreligione non è un oppio, ma un 
veleno. Le nostre energie sono troppo 
abbondanti per vivere dell'indifferen¬ 
za. Abbiamo bisogno di uno scopo in¬ 
finito che assorba la nostra immane 
potenza, se non vogliamo che le no¬ 
stre anime cadano in un violento de¬ 
lirio». Nel capitolo conclusivo He- 
schel fa una professione di fede nel 
suo popolo, il popolo d’Israele: « Noi 
viviamo ad onta dei pericoli, e con la 
nostra stessa esistenza dimostriamo di 
rifiutare la normalità, la sicurezza e 
le comodità. Esperti detl’assimilazione 
come sono, non sarebbe stato difficile 
per gli ebrei di sparire come teli dalla 
terra persino prima che fossero noti 
i nomi delle nazioni moderne. Eppure 
continuano ad essere pazienti e ser¬ 
bano la volontà di perpetuare integra 
la propria essenza ». (Ed. Boria, 471 
pagine, 5()00 lire). 


duale, bensì storica, sono il 
rifle.sso di quel moto di revi¬ 
sione che ha investito sin dalla 
fine del secolo scorso la cul¬ 
tura europea e italiana e che 
ora s’avverte nella frenesia 
della contestazione e c’induce 
a dubitare .sull'avvenire del- 
rumanità, Il dubbio ha motivo 
di essere? Sono tanti i mo¬ 
menti oscuri della storia che. 
a considerarli, dal pessimismo 
passiamo all'ottimismo. 
Citiamo un libro famoso del¬ 
l'antichità. la Storia arcana di 
Procopio di Cesarea (Istituto 
GeograKco De Agostini, 201 pa 
gine, 1600 lire) con una bella 
prefazione di Alessandro Cu- 
tolo, e leggiamo: «...successe 
poi che due faziosi di parte 
Azzurra, Cilici di nazione, si 
buttarono addosso al prefetto 
della Seconda Cilicia, CaiU- 
nico. e con grande tumulto 
cominciarono a picchiarlo. Lo 
staffiere di lui che gli stava 
accanto, e voleva difendere il 
suo padrone, venne ammazzato 
proprio sotto gli occhi di quel 
magistrato e cU tutta la gente. 
Il prefetto, con regolare pro¬ 
cesso, condannò a morte j se¬ 
diziosi, dimostrati colpevoli di 
quest’assassinio, oltre che di 
molti altri delitti: ma quando 
l’Imperatrice fu informala di 
quel caso, per dare la dimo¬ 
strazione di guanto predili¬ 
gesse gli Azzurri, senza nessun 
capo d'accusa prese quel ma- 

K 'strato, che governava tuttora 
. provincia e lo fece crocifig¬ 
gere sul sepolcro di quegli 
assassini. L’Imperatore fece 
finta di piangere e di afflig¬ 
gersi per un così triste de¬ 
stino, se ne stette immuso¬ 
nito, pronunziò grandi minacce 
contro gii esecutori materiali 
del misfatto ma poi non fece 
nulla. Non si astenne però dal 
far repulisti delle ricchezze del 
morto ». 

Queste cose succedevano a Bi¬ 
sanzio regnando Giustiniano, 
del quale pure Dante tessè il 
noto elogio. 


Italo de Feo 







programmare ogni bucato 
secondo il tipo 
di sporco e di tessuto? 


posso 
con Zoppas 

I due grembiulinì di llaria, le tovaglie grandi, la biancheria. 
Un intero bucato. Poi le magliette di Jacopo, e la mia. 
Anche i maglioni sono sporchi. Un altro bucato, e tutto diverso! 

Se non ci fosse la mia lavatrice Zoppas! 
Con la mia Zoppas 580 faccio il bucato secondo le esigenze. 
Secondo lo sporco e il tessuto. Scelgo la temperatura 
e il tempo di lavaggio più adatti. Regolo le manopole. 
E sono a posto. La mia lavatrice Zoppas 580 ha un nuovo 
ciclo speciale, il ciclo pura lana vergine. Per lavare la maglierìa 
con il marchio pura lana vergine irrestringibile. Lavatrici Zoppas 
superautomatiche: tanti modelli a partire da lire 79.900. 

3oppa5 

la serietà 








APRAILTELEVISORE 
ALMESSAGGIO 
MBELLEZZAAVON... 
STASERA 
IN ARCOBALENO 




domenica 


11 — Dal Santuario della Ma¬ 
donna di Fatima In Città della 
Pieve (Perugia) 

SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Carlo Balma 
12— Segni del tempi 
LA FEDE 

a cura di Gustavo Boyer 

Testi e presentazione di Piero 

Balestro 

Regia di Massimo Scaglione 

meridiana 

1240 SETTEVOCI 
Giochi musicali 
di Paolinl e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
neachi 

Regis di Maria Maddalena Yon 
1345 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(B/scotfInl Niplol Su/toni - 
Pnm Bràu) 

13,30 

TELEGIORNALE 

14_LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata al problemi del- 
l'agncoltura 

a cura di Renalo Vertunni 
Notiziario agricolo TV 

pomeriggio sportivo 

15—L’AQUILA: RUGBY 
Italla-Sp agita 
Talecroniaia Paolo Roal 
— EUROVISIONE 

Coilagamento tra le reti talavl- 
slve europee 
ITALIA- Roma 

SPORT EQUESTRI: CONCORSO 
IPPICO INTERNAZIONALE 
Telecronista Alberto Giubilo 

17 — SEGNALE ORARIO 

GIROTONDO 

(Flormenta Fessi - Prodotti 
Lines per Tin^anzla - Tè Star 
• Sp/c A Span) 

la TV dei ragazzi 

a) LO SLITTINO 

da un racconto di Ferenc Mòra 
con Antal e Gyorgy Waisar 
Regia di Mlhaty Szemaa 
Prod.: Msgyar Fllmgyarto Valtaiat 

b) LA VALLE PLACIDA 
Ragia di B. Dajfcin e G. Fllippov 
Prod.: Soyuzmultfllm 

c) BRACCOBALDO SHOW 

Spettacolo di caitonl anliiMtl 
a cura di William Manna e io- 
aaph Barbara 
Distr.- Scraan Gema 

pomeriggio alla TV 

18 — E’ DOMENICA. MA SEN¬ 
ZA IMPEGNO 

Spettacolo di Costanzo e Simo¬ 
netta 

con la collaborazione di Paolo 
Villaggio 

con Ombretta Colli. CochI e Re¬ 
nato, Oreste Llortallo, QlannI 
Agus 

e la partecipazione dal Quartetto 
Cetra 

Presenta Paolo Villaggio 
Scarta di Egla Zanni 
Costumi di Cino Campoy 
Coreografia di Vaiarlo Brocca 
Orebaatra diretta da Aldo Buono- 
core 

Regia di Vito Molinari 


TELEGIORNALE 

Ediziorte dal pomeriggio 

GONG 

(Baci Perugina - Sapone Re- 
sporuJ) 

19.10 Campionato Kaltano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 

ribalta accesa_ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Orologi Zenlth - NuteHa Fer¬ 
rerò • Macchine per cucire 
Borlotti - Chiorodont - Barrr- 
bole Furga • Reti Ortdaflex) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 

(Amaro Medicinale Giuliani - 
Riso Liebig - Cosmetici Avon 
Magazzini Slarxia - Mon 
Cheri Ferrera ■ Piaggio) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla aara 

CAROSELLO 

(1) Lavatrici Philco - (2) Po- 
lenghi Lombardo - (3) Linet- 
ti Profumi - (4) Amarena 
Fabbri - (5) Hollywood 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arno Film • 2) 
Recta Film - 3) Vision Film - 
4) Vlmdsr Film - 5) Film Made 


ATTI DEGLI 
APOSTOLI 

Quiitta puntata 

Scerveggiatura di Vittorio Bonl- 
celh. T. O da La Rochafoucault. 
Roberto RosaellinI, Luciano Scaffa 
Personaggi ed interpreti 
Paolo Edoardo Torrleella 


Zaccaria Renzo Rosai 

Mattia Brada) Ridha 

élla Daniele Dublino 

Lidia Olimpie CarRel 

L’Indemoniata Lidia Biondi 

Aquila Olrto Mele 

Prlacilla Ade PometV 

Padrona locanda 

Merle Cumenl Quasimodo 
L’osta Mimmo Caruso 

Marinalo Alessandro Perrella 

Un sofista greco Paul Multar 
Scenografia di Gepy Mariani a 
Carmalo Patrono 
Costumi di Marcaila De Marchia 
Musica di Mario Naacimbene 
Dirattora della fotografia Mario 
Fioretti 

Regia di Roberto RosaellinI 
(Una coproduziona dalla Telavl- 
alonl Italiana-francesa-Bpagnola- 
tadaeca realizzata da Orizzonta 
2000) 

DOREMI' 

(Olio d'oliva Carapelll - On- 
csas Minolta - Total) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi par aa tta aara 
a cura di Gian Piero Ravaggi 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Riaultsti, cronache filmata e com¬ 
menti sul principali avvenimenti 
della giornata 


TELEGIORNALE 


17— EUROVISIONE 

Collegamento tra le rati tslavl- 
siva europea 
ITALIA Roma 

SPORT EQUESTRI: CONCORSO 
IPPICO INTERNAZIONALE 
Telecronista Albarto Giubilo 

18.30 DIETRO LA PORTA DEL 
VATICANO 

Tasto di Giacinto Ciaccia a Maa- 

slrrto D'Avach 

Regis di Clemente Cdapoltl 

19,15-19,45 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da Ferruccio Scaglia 
con la partecipazior>e dal piani¬ 
sta Gli>o Diamanti 
Paul Hlrtdemith I quattro tempe¬ 
ramenti, tema e variazioni per 
pianoforte e orchestra d’archi a) 
Melanconico, b) Sanguigno, c) 
Flemmatico, d) Collerico 
Orchestra Slrdonica di Roma dal¬ 
la Radiotaisvtalorw ItaltarM 
Ripresa telavlalva di Bianca Lia 
Brurwrl 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Nsonis - Ritz Saiwa ■ Ce¬ 
rotti Johnsonpiast Blol 
Kremll Locatelll - Patty Va¬ 
ligia) 

21,15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 
di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Cooipteaao diretto da Lucia¬ 
no Fineachi 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Seconda edizione) 

DOREMI’ 

(Boario Acque Minerali - Vi¬ 
dei Profumi) 

22.20 Antologia di telefilm (I) 
LA GRANDE LUCE 
(Ungheria) 

Presentazione di Adolfo Celi 
Testo di esiliato Coaulich 
Regia di Tamés Renyi 
Prod.: Hungarofilm 
Int : Erika Szegedi, Andras 
Schwetz, Peter Balazs, Hllda 
Gobbi, Erzal Mathe 


Traamlaaloni In lirtgua tsdasca 
per la zona di Bolxano 


SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER 9PRACHE 

20— Tageaachau 
20,10-21 Lipizzaner 

Flimberlcht Qber die spa- 
nlache Reitschuie In Wien 
Regie: GOnther Anders 
VerlBlh: TELEPOOL 


Edizione della notte 









w 


4 maggio 


ore 12,30 nazionale e 21,15 secondo 

SETTEVOCI 

Lo schieramento dei cantanti in gara nella puntata di 
oggi è il seguente: Lutsa Chini (Due lacrime^; Giuliano 
Girardi (Guarda che iunaj; Pino Presti (In un posto fuori 
del mondo); Cinzia (Le mani nel buio); Nora Pailadino 
(Chiudo gli occhi e conto fino a sci). Ospite della tra¬ 
smissione è Claude Francois che canta Eloise. 


ore 18,30 secondo 


DIETRO LA PORTA DEL VATICANO 

Il turista che entra nella Città del Vaticano, è spinto 
soprattutto dalla speranza di vedere il Papa o perché vuole 
visitare qualche museo. Ma il Vaticano è anche il centro 
delle istituzioni della Chiesa cattolica. Come funzionano 
le varie • Congregazioni ìl programma introdurrà in 
alcuni dei più importanti dicasteri, come « Propaganda 
Fide » o in tribunali come la • Sacra Rota ». E. oltre i 
grandi problemi della Chiesa d'oggi, cercherà di mostrare 
alcuni aspetti della vita minore che si svolge nel Vati¬ 
cano. Ad esempio: guanti sono e come vivono gli abitanti 
del più minuscolo Stato del mondo? Come è organizzato 
il corpo dei vigili del fuoco o la stampa dei francobolli? 
Aspetti minori, ma non privi di curiosità per il visita¬ 
tore che cerca una prima immagine della minuscola città. 


ore 21 nazionale 

ATTI DEGLI APOSTOLI 

Riassunto delle puntate precedenti 

Dopo la crocifissione e la resurrezione di Cristo, gli apo¬ 
stoli cominciano a Gerusalemme la toro predicazione e 
battezzano i primi cristiani. La piccola comunità si allarga 
rapidamente, animata dallo zelo di Pietro e di Giovanni 
e fecondata dal sartgue dei primi martiri, Stefano e Gia¬ 
como. Paolo di Tarso, frattanto, forte dell'autorizzazione 
del Sinedrio, si nccanisce contro gli ellenisti battezzati 
finché, sotto Tmipiilso misterioso della Grazia, diviene 
uno dei testimoni più ferventi del Cristo. Dopo che il 
Concilio di Gerusalemme, presieduto da Pietro, ha riaf¬ 
fermato solennemente runiversalilà del messaggio cri¬ 
stiano. Paolo che ha già evangelizzato l'Asia minore, si 
imbarca verso nuove terre. 

La puntata di stasera 

Sbarcato ad Atene. Paolo annuncia il Cristo risorto ai 
sapienti della città, radunati nell'Areopago. Dopo aver bat¬ 
tezzato gli umili di cuore che hanno accolto tl messaggio 
della salvezza, l'apostolo riprende il suo viaggio. Nel porto 
di Milcto lo raggiunge Zaccaria, un ricco mercante, ansioso 
di testimoniare la sua fede, che lo accompagna a Gerusa¬ 
lemme. Nella Città Santa, dopo aver dimostrato la sua 
fedeltà alla legge ebraica, vivificata dalla fede nel Cristo, 
Paolo, al quale il Sinedrio non ha mai perdonato il suo 
tradimento, viene imprigionato. L'apostolo rivendica il 
suo diritto di cittadino romano di appellarsi a Cesare. 
Il racconto biblico si conclude perciò con l'immagine di 
Paolo che attraversa le vie di Roma in catene e annuncia 
la salvezza nella capitale dell'impero. 


ore 22,20 secondo 


ANTOLOGIA DI TELEFILM 
LA GRANDE LUCE (Ungheria) 

Inizia questa sera una rassegna dedicata alla produzione 
intemazionale di telefilm, otto serate nelle quali sono 
incluse dieci realizzazioni provenienti daliOngheria, dalla 
Ceco.slovacchia. dall'Unione Sovietica, dagli Stati Uniti, 
dalla Francia, dalla Polonia, dal Canada e dall'Italia. Intro¬ 
dotti ogni volta da una breve presentazione dovuta ad un 
critico cinematografico e letta dall'attore Adolfo Celi, i 
telefilm si propongono di fornire un’idea intorno a quanto 
di serio si viene producendo, in diversi Paesi, nel campo 
del mediometraggio ; si tratta perciò di pellicole che non 
badano tanto alle qualità commerciali quanto alla ricerca 
di novità di forma e di taglio narrativo, fondate spesso 
su spunti letterari, e intese a volte a verificare insolite 
proposte di linguaggio. La grande luce, ungherese, che 
apre la serie, racconta una vicenda sospesa tra realtà e 
fantasia. Protagonista è un giovane operaio che si abban¬ 
dona volentieri alle evasioni del sogno ad occhi aperti, 
immaginando di amare una ragazza, di soffrire per il ti¬ 
more di perderla, e di vedersela portar via da un ricco 
giovanotto a bordo d'urta macchina sportiva. Capita poi. 
nella realtà, che davvero egli si innamori, e sia tormen¬ 
tato dalla gelosia; e quando una sera, andando in fab¬ 
brica. lui e la ragazza incontrano un amico, e l'amico li 
invita a salire in macchina, e dopo averlo lasciato al 
lavoro prosegue con la fidanzata al fianco, a lui pare che 
la sua notte di lavoro sia piuttosto una notte ai incubL 
Ma la realtà si dimostra più lieta del sogno: la mattina, 
all'uscita dalla fabbrica, egli trova come sempre la ra¬ 
gazza ad aspettarlo. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Monica, madre di 
S. Agostino. 

Altri santi: S. Pelana vergine e 
S. Antonia martiri. S. Sacerdote e 
S. Ciriaco vescosi, S. Floriano 
martire nel Noricu. 

Il sole a Milano sorge alle 5.07 e 
tramonta alle t9J3. a Roma sorge 
alle 5.04 e tramonta alle 19.13; a 
Palermo sorge alle 5.08 e tramonta 
alle 19 

RICORRENZE: Nel 1796, in questo 
giorno, nasce a Salem U letterato 
e storico William Prescott. Opere: 
La conquista del Messico. Stona 
della coiiquiiia del Perù. 
PENSIERO DEI. GIORNO: Lario 
corrompe il corpo dei pigri, come 
si corrompono le acque die non 
SI muovono. (Ovidio). 


per VOI ragazzi 

Il programma odierno com¬ 
prende due racconti sceneggia¬ 
ti. II primo, realizzato in Un¬ 
gheria dal regista Mihaly Sze- 
mes, s'intitola Lo slittino. In 
un villaggio presso Budapest 
vive nonna Rati, una povera 
vecchietta che abita in una ca¬ 
panna col suo cane. I ragazzi 
vogliono bene a nonna Rati e 
cercano di aiutarla come pos¬ 
sono; ma da qualche giorno 
sono tutti presi da uno slit¬ 
tino con cui si divertono un 
mondo sulla neve. AJI'ira- 
provviso appare il cane di 
nonna Kati; i ragazzi capisco¬ 
no che è accaduto qualcosa e 
corrono alla capanna. La vec¬ 
chia sta molto male, muore 
dal freddo. I ragazzi si guar¬ 
dano. scambiandosi una muta 
domanda, e, insieme, fanno un 
cenno di assenso. Che bella 
fiammata farà lo slittino nella 
stufa della povera vecchia! 
II secondo racconto, a disegni 
animati, ha per titolo La Valle 
Placida. In un mattino di do¬ 
menica tre orsi s'imbattono 
in una squadra di leprotti de¬ 
siderosi di affermare la loro 
bravura nei calcio. Comincia 
così una vera e propria par¬ 
tita. con pubblico, arbitro, se¬ 
gnalinee e radiocronista. 


TV SVIZZERA 


10 Da Ginevra: CULTO EVANGE¬ 
LICO celebrato nel • Tempie dea 
PAquie >. Predicazione del Peeto- 
re André Laporta Commento del 
Pastora Guido Rlvolr 

t3.15 ON ORA PER VOI 

14,30 • PARADE • Treemiealone di 
varietà con Eddy Mitchell, Candi¬ 
de. Me» Foumier, Monique Thu- 
beri, Isabelle Aubert 

16 LO ZOO DI PASCAL. Rubrica 
ricreativa per I piccoli con Pa¬ 
scal Serra e Maristella Gattoni 

18.20 IMPIANTO IDROELETTRICO 
DELLA VERZASCA. Documentaria 
(a colori) 

17 I BANDITI DEL RE Racconto sce¬ 
neggiato Interpretato da Claude Gi- 
raud. Yvee Lefevra, Gilles Pelle- 
tler. Michael Munzer, Joeée Stei¬ 
ner. Pierre Clementi Regia di Mi¬ 
chel Drach 2» epieodio 

17,55 TELEGIORNALE 1° edizione 

18 DOMENICA SPORT Cronaca re¬ 
gistrata parziale di un incontro di 
calcio di divisione nazionale. Primi 
risultali 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA 
Wolfgang Amadeus Mozart Sere¬ 
nata In mi bemolle maggiore KV 
375. Allegro maestoso. Minuetto I. 
Adagio, Minuetto II. Allegro. Ot¬ 
tetto di fiati di Ginevra. Realizza¬ 
zione di Constantin Fernandez 

10.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 
Conversazione evangelica dal Pa¬ 
store Silvio Long 

19.50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20.35 L'INFERNALE QUINLAN. Lun¬ 
gometraggio interpretato da Charl- 
ton Haston. Oreon Welles a Janet 
Leigh Regia di Oreon Welles 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 IN EUROVISIONE: Da Rome: 
Concorso Ippico Intemazionale. 
Coppa Cigala Fulgosi Cronaca 
differita parziale 

23.50 ITLEGIORNALE 9° adizione 



arapelli 


OLIO DI OLIVA E ACETO DI VINO 


QUESTA SERA IN 

DOREMI 

PROGRAMMA NAZIONALE 



































NAZIONALE 



GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane - 
Sette arti 

'30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


Musica per archi 

'10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

30 Santa Messa in nto romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con 

_ breve omelia di Padre Giuseppe TenzI 

'15 SALVE RAGAZZI • Trasmissione per le Forze 
Armale - Testi di D'Ottavi e Lionello > Pre> 
senta Oreste Lionello - Regia di Silvio Gigli 
— L'Oreel 

‘45 Mike Bongiorrio presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi, di Mike Bongiomo e 
Paolo Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - 
Regia di Pino Gilloll (RspUcedal II Programma)_ 


40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta: Il giovane e I problemi della vita ma¬ 
trimoniale 


Contrappunto (Vedi Locandina) 

'32 Si o no 

'37 Pedalare non è sempre faticoso. Conversazione 
di Antonino Fugardi 
'47 Punto e virgola 


GIORNALE RADIO 
— Oro Pilla Brandy 

'15 Morandissimo 

Appuntamento delle domenica con Gianni MorandI 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 

Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo _ 


9,30 Giornale radio 
— ManeW & Roberts 
9.35 Amurrl e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Adriano Celentano, tra Fùrstenberg, Aldo e 
Carlo GiuHré, Renato Rascel, Paolo Stoppa e 
Iva Zanicchi 

Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): Giornale radio 


11- CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizzazione di Nini Perno — All 
Nell intervailo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 ANTEPRIMA SPORT - Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Mauro Magni 

12.30 Supplementi di vita regionale 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
— IndesU Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13,30 Giornale radio 
13,35 Juke-box (Vedi Locandina) 


maggio 

domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Henry Mouth un vlaggiMlorn Irencese de//‘Ottocen(o. 

Conversazione di Ruggero Battaglia 

9,30 Corriere de/i'America, risposta de • La Voce dall'Amm- 
rice • ai radioascoltatori italiani 
9.45 G. Roasini: Sonata n 4 a guettro in al bem megg 


10— CONCERTO DI APERTURA 

C. Debuaay Printempa. aulte ainfonica (Orch. Sinf. di 
Boaton, dir. C. Mùrtch) * M Raval- Concerto in ra par 
pf. a orch. • per la meno sinistra • faol. S Frangola - 
Orch. dalla SodatA dei Concerti del Conaervatorto di 
Parigi, dir. A Ciuytana) • >. Strewinaki: La Sacre du 
Printempa. quadri dalla Ruaeia pagana (Orch dalla 
Sulaaa Romande. dir. E. Anaarmet) 


11,10 Presenza religiosa nella muaica 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Ritratto di Ciaime Pintor. Conversazione di Giuseppe 
Neri 

12.20 Sonate per vlolirto e pianoforte di W. A. Mozart 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12.50 C. M. vea Weber: Jubel Ouverture, op. SS_ 


13— INTERMEZZO 

J Stamitz; Orchestertrio In do magg. op. I n. 1 • G. 
Benda. Sortala a tre In mi magg. par due vi.l a cont. 
• L. Kozaliich Concierto In ra magg par pf a orch. 


Giornale radio 

10 UN DISCO PER L'ESTATE 
— C/iinamar(in/ 

« POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla mu¬ 
sica con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 


15— Il personaggio del pomeriggio: Grazia Maria Spina 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

15,03 Gli amici deiia settimana 

Giornale musicale di Maurizio Costanzo. Collabo¬ 
razione di Claudio Tallino. Regìa di Dino De Palma 
15.55 L’ALTRA RADIO 

dirette da Corrado MartuccI e Riccardo Pazzaglla 

16.25 Giornale radio 

— Castor S.p.A./£fettrodo/nes(/c< 

16.30 Domenica sport • Prima parte 

Risultati, cronache, commenti. Interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti e P. Valenti con la collabo¬ 
razione di E. Amen. 1. Gagliano e G Evangelisti 


15,30 L’amica deile mogli 

Tre atti di Luigi PirarKiallo 

Compagnia De Lullo. Falk. Valli. Albani con Carlo Gluf- 
trè e Gluilt Lazzarini 

Marta, l'amica della mogli Roaealla Falk. Francesco 
Venzi: Romolo Valli. Fausto Vieni: Carlo Giuffrè. Elene. 
sua moglie: Giulia E.azzannl. Anna, moglie di Venzi- 
Elsa Albani. Il Senatore Pio Tolosani. padre di Marta: 
Conaalvo Dall’Aitl. La signora Erminia, sua moglie- An¬ 
gela Lavagna; Carlo Barn, deputato: Carlo Raall; Roaa. 
Bua m^lle- Edda Valanta; Paolo Mordlnl- Marco Ber- 
nack; Clelia, aua moglie Giuliana Calandra; Ninetta, 
detta la cognatina Slmona Caucla; Guido Migliori; Italo 
Dall'Orto: Daula, maeetro di musica: Roberto Rizzi; 
Un medico: Gianfranco Barra: Un’infermiera: Gabriella 
Gabrialll; Una cameriera: Leda Donati: Un cameriare: 
Bernardo Spina 
Regia di Giorgio De Lullo 



GIORNALE RADIO 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Vaime presentato 
da Gino Bramieii, con la partecipazione di Paola 
Chiottrlni, Checco Rissone e Claudio Villa - Regia 
di Pino Gilioll (Replica dal Secondo Programma) 

10 LA GIORNATA SPORTIVA - Ultima edizione au¬ 
gi! avvenimenti della domenica 
'25 CONCERTO DEL PIANISTA MICHELE CAMPA¬ 
NELLA (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15 Appuntamento ed Albarella 


'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'45 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei programmi ra¬ 
diofonici della settimana, a cura di Gki^io Perini 
GIORNALE RADIO - Queele campionato di cal¬ 
do, commento di Eugenio Danese - i programmi 
di domani - Buonanotte 


20.01 ARRIVANO I NOSTRI - Seconda parte 

20.45 Albo d*oro della lirica 

Soprano GIANNINA ARANGI LOMBARDI - Tenore 

GIACOMO LAURI VOLPI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21.30 ERRORI GIUDIZIARI, a cura di Antonietta Drago 
II. La condanna di Jean Calae: un caso di intolle¬ 
ranza religiosa nella Francia del '700 


GIORNALE RADIO • Bollettino per I naviganti 

22.15 IL TRAM PER CINECITTÀ' - Canzoni e cinema In 
un programma di Adriana Parrelta e Roberto Villa 
22.45 NOVITÀ DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano, presentato da 

_ Nunzio Fltogamo 

23.06 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turiatlco-musicall di Lorenzo Cavalli - 
Regìa di Manfredo Matteoll 


20 .X La « dottrina Breshnev » 

Dibattito fra Giuseppe Beffa a Altiero Spinelli 
Moderatore Alfonso Starpellona 


21 — Club d'ascolto 

Problemi della 
divulgazione musicale 

Interventi di Riccardo Allorto, Glanfllippo da' Ros- 
8l, Gino Negri. Leonardo PlnzauH. Boria Porena 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 RITRATTO DI HENRI DUTILLEUX 
Il trasmlsaione 

(Programma Scambio con l'ORTF) 

23,15 Rlvtata dalie riviste - Chiusura 


24 ~ GIORNALE RADIO 




















I NAZIONAI.E 

I 9,1 O/Mondo cattolico 

’ Editoriale di Don Costante Ber- 
! selli • € I diritti deH'uomo nella 
I stampa e nella letteratura educa- 
I tiva •. Servizio di Gabriele Adani e 
Gregorio Donato • Notizie c servizi 
di attualità * Meditazione di Don 
Giovanni Ricci. 


12/Contrappunto 

Manzo: Moliendo cafi (Sant Blok) 

• Gouid: Tromcal (Arthur Lyman) 

• Anonimo; Pop, goes thè weasel 
(Nipso Brandner) • Putman: Green 
green grass of Home (Sir Alee and 
nis ^ys) • Colombcr-Henry: Psyche 
rock (Pierre Henry) • Bécaud: Le 
bateau blanc (Fausto Papetti) * 
Celentano: Dove vai? (Limelights) • 
Rcmigi: Con I trust you? (The Chal- 
Icngers) • Anonimo: Down by thè 
riverside (Ramsey Lewis) • C. A. 
Rossi; A chi darai i tuoi baci (Nino 
Impallomeni) * Ross-Barkan; Les 
skates (Les Me Cann) • Renis: Vno 
per tutte (Glauco Masetti) • Rod- 
gers; Oklahoma (Pee Wee Hunt). 


14/Mu8Ìcorama 

Martin: Bahama sound (Cìeorge 
Martin) • Hom: Holiday on Fiat- 
tensee (Heinz Buchold) • Jobim: 
Samba de unta nota so (Tito 
Pucntc) • Thielemans; Bluesette 
(André Kostelanetz) • Dennis: Angel 
eyes (Laurindo Almeida) • Locwe: 
Tema da Camelot (Tullio Gallo) • 
Anonimo: Cteltto lindo (Cyril Sta- 
pleton) • Halch : My love (James 
Last) • Léhar; Nechledil (Johannes 
Pulz) • Springfield: The caniival is 
over (Tony Osbome) • Bacharach: 
1 say a little prayer (Bob Mitchell). 

16/Concerto sinfonico 
diretto da Eliahu tnbal 

Musiche di Franz Liszt: Concerto 
n. I in mi bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra: Allegro mae¬ 
stoso - Quasi adagio - Allegretto vi¬ 
vace Allegro marziale animato 
(50/i5t<2 Laura De Fusco); Faust- 
Symphonie in tre parti, per tenore, 
coro maschile e orchestra; Faust - 
Margherita - Mefistofele (solista 
Giorgio Mcrighi). 


21,25/Concerto del pianista 
Michele Campanella 

Cari Maria von Weber; Sonata n. 1 
in do me^giore op. 24: Allegro - Ada- 

S o • Minuetto - Moto perpetuo • 
ìi^ei Prokofiev: Sette Visioni fug¬ 
gitive dall'op. 22: n. 1 lentamente - 
n. 3 allegretto - n. 4 animato • n. 9 
allegretto tranquillo • n. 10 ridico- 
losamente - n. 17 poetico • n, 14 fe¬ 
roce • Franz Liszt; Funérailles e 
Rapsodia Ungherese n. 15 in la mag¬ 
giore < Marcia Ràkóczy ». 

SECONDO 

20,45/Albo d'oro della lirica: 
Giannina Arangi Lombardi 
e Giacomo Lauri Volpi 

Gaetano Donizetti: Lucrezia Borgia: 
« Come è bello, quale incanto » - 
«M'odi, ah! m'odi» (Orchestra di¬ 
retta da Lorenzo Molajoli) • Giu¬ 
seppe Verdi: Rigoletto: « Panni ve¬ 
der le lacrime » (Orchestra del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano diretta da 
Franco Ghione) • Gioacchino Ros¬ 
sini: Guglielmo Teli: • Selva opaca » 
(Orchestra diretta da Lorenzo Mo¬ 
lajoli} * Giuseppe Verdi: Luisa Mil¬ 
ler: « (^ando le sere al placido » 
(Orchestra del Teatro deU’Opera di 
Roma diretta da Romolo Arduini) • 
Giuseppe Verdi; / Lombardi alla 
prima Crociala: « Te, Vergin San¬ 
ta, invoco > (Orchestra diretta da 
Lorenzo Molajoli) • Amilcare Pon- 
chielli: La Gioconda: • Cielo e mar » 
(Orchestra del Teatro dell'Opera di 
Roma diretta da Luigi Ricci) • Giu- 
$ep]>e Verdi: La forza del destino: 
« Madre pietosa Verrine » • « La 
Vergine degli Angeli »; Otello: • Niun 
mi tema » (Orchestra de! Teatro al¬ 
la Scala di Milano diretta da Gino 
Marinuzzi). 

TERZO 

11,1 O/Presenza religiosa 
nella musica 

Francesco Cavalli; Messa concertata 
[>er soli, doppio coro, tre tromboni, 
archi e organo (Anna Maria Vallin, 
soprano: Wanda Madonna, con/ra/- 
to: Giorgio Tadeo, basso ■ Orchestra 
dell'/^gelicum di Milano e Coro 
Polifonico di Milano diretti da Um¬ 
berto Gattini - Maestro del Coro 
Giulio Bertola). 

12,20/Le Sonate per violino 
e pianoforte di Mozart 

Sonata in mi minore K. 60: Adagio 
- Allegro con spirito • Rondò (Mi¬ 


nuetto) • Sonata in si bemolle mag¬ 
giore K. 31: Allegro - Temjw di Mi¬ 
nuetto moderato e sei Variazioni • 
Sonata in mi minore K. 304: Alle¬ 
gro • Tempo dì Minuetto (Riccardo 
Bren^ola, inolino; Giuliana Bordo 
ni, pianoforte). 

14,10/L'Orche8tra Sinfonica 
di Cleveland 

Direttore George Szell. Ludwig van 
Beethoven: Sinfonia n. 8 in fa mag¬ 
giore op. 93: Allegro vivace e con 
brìo • Allegretto scherzando - Tem¬ 
po di Minuetto • Allegro vivace * 
Bela Bartok; Concerto per orche¬ 
stra: Introduzione - Giuoco delle 
coppie - Eieria • Intermezzo inter¬ 
rotto • Finale (Presto) • William 
Wallon: Partita per orchestra: Toc¬ 
cata (Brioso) - Pastorale - Siciliana 
(Andante comodo) - Giga burlesca 
(Allegro gioviale). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Alexander Scriabin; Sinfonia n. 2 
in do minore op. 29: Andante - Al¬ 
legro - Andante - Tempestoso - Mae- 
stoso (Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Jerzy Semkov) • Sergej 
Rachmaninov; Concerto «. 4 in sol 
minore op. 40 per pianoforte e or¬ 
chestra: Allegro vivace • Largo - Al¬ 
legro vivace (solista Sergej Rach¬ 
maninov • Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia diretta da Eugène Or- 
mandy). 


* PER I GIOVANI 

SEC./7,40/Biliardino 
a tempo di musica 

Zaldivar: Carnax>aliio (Tony Osbor- 
ne) • Leitch: Mellow yellow (org. 
(Giorgio Camini) • Ruumanis: Èight 
of lite lam (A) Cajola) * Nelabi: 
Baby samba (Roberto Pregadio) • 
Lobo: Vpa tieguinao {tr. Michele 
Lacerenza) • Zauli: Arabella (Pipe- 
rakis Cjuartet) • Donovan: Suns/ime 
superman (Larry Page) • Trovajoli; 
Vivere felici (Armando Trovajofi) • 
Umiiiani: Tony e Margareth (Piero 
Umiliani) ■ Pilat: Uno tranquillo 
(Wolmer Beltrami) • Osbome: Ro¬ 
mance in Rio (Oxford Sqtiare) • 
Hilliard: Our day will come (Herb 
Alperi) • Fallabrino: Gira finché 
vuoi (Gianni Fallabrino). 


SEC./13,35/Juke-box 

Dossena-Charden-Bourgeois-Rivière: 
Senza te (Eric Charden) • Guarda- 
bassi-TrovaioU ; L'amore dice ciao 
(^dee Silver) • Mogol-Battisti; 
Dieci ragazze (Lucio Battisti) • 
Ipcress: fibi tabo (I Beats) • Turni- 
nelli: La freccia nera (Leonardo) • 
Gamacchio-De Masi: So^t ed om¬ 
bre (Vania) • Tortorella^cich-Mar- 
vin-Richard; Chi lo sa? (Cliff Ri¬ 
chard) • Ferrio: Alex (Gianni 
Ferino). 


stereofonia 


Stalloni ■porImMitali a moduiaxione di fra- 
quaaia di Roma (100,3 MHs) - MIImm 
( t02.2 MHi) • Napoli (103.9 MHz) - TorIfM 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Mualcs tinfonloa - ora 1S.30-18,9D 
Musica ainfonica - ora 21-22 Muaica Urica 


notturno italiano 


Dalla era 0.08 alia 8,89: P rogrammi muai- 
cali a notiziari traamaa a l da Roma 2 au 
kHz 8fi pari a m 385, da Milano 1 au 
kHz 899 |wr1 a m 333.7, dall a ata zlonl di 
Caltanlaaatta O.C. au kHz 9090 pari a 
m 49.» a au kHz »1S pori a m 31.83 a 
dal II canaio di FlIodUfi ia iona. 

0,06 Ballata con noi • 1.06 Cocktail di 
cuccassi • 1.36 Pagine liriche - 2,06 Contra¬ 
sti musicali - 2.38 Carosello di canzoni - 
3,06 Musica in celluloide - 3,36 Antologia 
operistica - 4.06 Allegro pentagramma - 
4.36 Concerto In miniatura - 5,06 Setta 
nota par cantare • 5.36 Musiche par un 
buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a Inglasa alla ora 
1 - 2 . 3 . 4 . 5, In frarrcesa a tedesco 
alla ora 0.30 • 1.30 - 2,30 - 3,30 • 4,30 - 5,30. 


radio vaticana 


kHz 72SO = m! 4l!38 

9,15 Mesa Mariano: Canto alla Varginn - 
• Maria custodiva tutto questo cosa In cuor 
aito •, meditazione di Mons Filippo Frarv 
caschi - Glaculatofis. 9,30 In collegamento 
RAI Santa Maesa la Rito Romano con omn- 
Ila di P. Giuseppa Tanzi 10 l 30 Liturgia 
Orientala in Rito BIxawUno-Romane. 11.50 
Naaa nadalja a Kristuaom. Poroclla. 14.30 
Radtoaloraala la Italiano. 15.15 Radloglor- 
nala In spngnolo. f i a i rosea, toda sc e. In- 
glssa, polacco, portoghoaa. 17,15 Liturgia 
Orientala In Rito Ornino. 19.15 Waekiy 
Concert of Sscrad Mualc. 19.33 Orlxzoatl 
Cristiani: • Panoramn Liturgico dai mena 
a cura di P F Batazzi 20.15 Parolea da 
Paul VI. 20.45 Oakumanlscha Fragan. 21 
Santo Rosario. 21,15 TrssmieaionI In altra 
lingua. 21.45 Criato an vanguardia. 22.15 
Discografia di Musica Religiosa. 22,45 Ro- 
pUcs di OrizsentI Cristiani (su O M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Progr a mma (kHz 557 • m 539) 

8 Musica ricmativn. 6,10 Cronache di lari. 
6,16 Notiziario-Musica varia. 8,» Ora delia 
terra, a curai di Af>galo Frigsrio. 9 Runth 


csnalla 9,10 Conversazione evangelica del 
Pastore Guido Rivolr. 9.» Santa Ma aa a. 
10,15 L'orcheatia Montenegro. tO.» Radio 
mattina 11,46 Conversazione rsllgioaa di 
Mons. Corrèdo Cortella. 12 Concerto bsrv 
distico. 12,» Notiziario-Attualità. 13 Cart- 
zoneits. 13,15 II Millagusti. 14,06 Mario 
Robbiani a II suo complesso. 14,M Temi 
de film. 14,45 Musica richiesta. 15.1$ Sport 
e musica. 17,15 Pomeridiana. 17,» La do¬ 
menica popolare. 19,15 Strumenti e orche¬ 
stra 1>r» La giornata sportiva 19 Motivi 
popolari 19,15 Notlziarlo-Attuslltà 19,46 
Melodia e canzoni » Il mondo dallo spet¬ 
tacolo. »,15 II mio cuora è aafli altipiani, 
leggenda In un atto di William Saroyan 
Traduzione di Bruno Arcangeli. Regia di 
Vittorio Ottino. 21,46 li mondo canta. 22 
Informazioni e Domenica sport. 22,20 Pa¬ 
norama musicala. 23 Notiziario-Attualità. 
23,20-23,» Due note. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14.» Ad libitum. 
Jacques Daicrozn: Capriccio n. 17; Willy 
BuridMrd: Sonata per pf. op. 66 (Ariette 
Wsnger, pianoforte). 14J0 La • Costa del 
barbari • (Replica dal Primo programma). 
15,1$ Rassegna discografica, a cura di Vit¬ 
torio Vigoralli. 16-17,15 Occasioni dalla 
musica. » Diario culturale. 20,15 Notizia 
sportive »,» I grartdl Incontri imjsicah: 
Stogkme di Concerti alla Tonhafle di Zu- 
riM. 22-22.» Materiali, quiitdicinala di 
itvormazioni culturali redatto da Glairo 
Oaghini. 


Il personaggio della settimana 



Grazia Maria Spina 


PROFILO 
DI UN’ATTRICE 


15 secondo 


Dopo essersi diplomala al liceo artistico, 
Grazia Maria Spina ebbe il suo debutto 
nella Compagnia di Fantasio Ptccoli. Pas¬ 
sò poi a lavorare per il cinema con ruoli 
costantemente monocordi: ammaliatrice 
e fataleggiante, rtobildonna, vamp stranita. 
I critici, nel cinema, previdero che non 
sarebbe mai arrivata « aux anges ». Del 
resto i titoli delle sue pellicole suonavano 
così: Pitmiesse di marinaio. Uomini e 
nobiluomini. Il peccato degli anni verdi, 
Pugni, pupe e marinai, La ti^xe dei sette 
mari, ^rro e i tre moschettieri. La tele¬ 
visione venne a salvarla da questo che 
prometteva essere un grigio lavoro di rou¬ 
tine. Ed ecco Daniele D'Anza che richiede 
Grazia Maria Spina per il suo televisivo 
Nicola Nickleby. Fu un fortunato debutto. 
A Nicola Nickleby fecero seguito alcuni 
favori di sicuro impegno e di rilevante 
successo come Vita col padre e con la 
madre. Il novelliere, la serie Pappino al 
balcone, com Peppino De Filippo, La ragaz¬ 
za di fabbrica. Il grillo del focolare, Biblio¬ 
teca di Studio Uno. Dizionarietto musicale. 
Canzoni di fine estate, Un giorno a Pal- 
lanza. Un valzer di titoli che segnano 
l'altemarsi del teatro serio con gli spetta¬ 
coli musicali di genere leggero e certa¬ 
mente non impegnato. L'altività teatrale 
di Grazia Maria Spina comprende anche la 
partecipazione ad alcune « ditte • rinoma¬ 
te con spettacoli validissimi e di buon 
successo. Qualche titolo: Omifle, Oreste, 
Alla periferia, Sud. Il marito in collegio. 
Un'attività, come è facile notare, sufficien¬ 
temente zeppa di imjyegni che farebbe 
felice, forse, altre attrici o altre donne. 
Grazia Maria Spina, invece, un giorno 
confidò ai crortisfi, a proposito del suo 
lavoro: « Non sono contenta. Lavoro trop¬ 
po e non mi piace quello che faccio ». 
Le domandarono allora perché avesse de¬ 
ciso di fare Vattrice, e Grazia Maria sorri¬ 
dendo rispose: • Ho cominciato a fare Vat¬ 
trice perché amavo recitare, non certo 
^r guadagnare o per diventare famosa ». 
La gente comunque vuole bene a Grazia 
Maria, per quel personaggio sorridente che 
riesce ad essere, per la sua allegria che si 
comunica immediatamente a chi le sta 
attorno. Una riprova la si ebbe al Canta- 
gìro di un paio di anni fa quando Grazia 
Maria, al fianco di Walter Chiari, e insie¬ 
me a Paola Quattrini e Nuccio Costa, ani¬ 
mava te serate dello spettacolo itinerante 
di Ezio Radaelli. Non era un lavoro ma un 
divertimento che Grazia Maria si concesse 
così come fa con la pesca subacquea, con 
il buon jazz, con i buoni libri, la visita 
ai grandi magazzini, i balli sfrenati alla 
moda. Un curioso indice della sua popo¬ 
larità ci è stato recentemente concesso 
dalla famosa « banda dei divi » la quale 
ha « visitato • anche la casa di Grazia 
Maria. Nell'elenco dei « divi » derubati c‘è, 
alla lettera « 5 Spina Grazia Maria. 













l’uomo 
e la sua 
metà... 


bevono insieme 
un punto di amaro 
e mezzo di dolce! 



PDNTcMES 

aperitivo* digestivo 

*ben freddo 


% 




lunedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radlolelevl8lon« Italiana, 
in collaborazione con II Mini¬ 
stero dalla Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Educazione musicale 
M» Riccardo Allerto 

Le VOCI 9 I suoni (Replica) 

11— Educazione civica 
Pro! Enzo De Bemart 
Co^e ai cammina 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Educazione civica 
Prof. Lionello Levi Sandri 

La Comunità Economica Europaa 
(I lezione) 

12— Aerotecnica 

Prof Vito Pellegrino 
Gallarla dal vanto (Replica) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti cullursii e di co¬ 
stume 

coordinali da Silvano Giannelli 

Una lingua par tutti 

Corso di francese 

B cura di Biancamana Tedeschini 

Lalli 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

Jrasmissiona di rimpilogo n S 
(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ' 

a cura di Giorgio ChIecchI 
con la consulenza del Prof Mar¬ 
cello Perez 

— L’oroscopo dolio coronarie 
Servizio filmato di Clemente Cri- 
apolti 

— Andiamo a acwola 

Servizio filmato di Amelia Ama¬ 
tucci e Milla Pastorino 
Intervento del Prof. Franco Bo- 
naclna 

ResHzzaziorw di Marcella Ma- 
BChletto 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Pomodori preparati Althea - 
Idrolltlna) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


p er i più piccini 

17— GIOCAGiO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Preaantano Lucia Scalerà e Nino 
FuscagnI 

Regia di Marcella CurtI Glaldlno 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Patatina Pai Salvelox - 
Italo Cremona - Kafoderms 
6/anca} 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario Intemazionata dal Ra- 
guzi In collaborazione con gli 
Organismi Televisivi aderenti al- 
ru.E.R 

Realizzazione di Agoatino Qhl- 
lardi 

b) LA SPADA DI ZORRO 
La freccia Indiana 
Telefilm - Regia di Charles 8ar- 
ton 

Personaggi ed Interpreti: 

Don Diego de La Vega (Zorro) 
Guy Wllllama 


Don Alejsndro de La Vega 

George Lewis 
Capitano Monaatario 

Brin Lomond 
Sergente Garda Henry Calvin 
Bernardo Gene Shaldon 

Prod.: Walt Disney 


ritorno a casa 


GONG 

(Banana Ciqulta - Frigoriferi 
Ignis) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Giulio Klandetli 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian¬ 
nelli 

10 dico tu dici 

Inchiesta sulla lingua italiana 
d’oggi 

a cura di Mario Novi 
con la collaborazione di Lui¬ 
sa Collodi e Renato Tagllani 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Realizzazione di Oddo Bracci 

11 serie 

7“ puntata 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Moto Berìeilì ■ Olio d"oliva 
Dante ■ Cafzafur/Rc/o Roma¬ 
gnoli - Canòy Lavatrici - Friz¬ 
zine - Mennen) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Camicia Ingram - Super-Iride 

■ Crema Be/ Paese - Talco 
Felce Azzurre - Olà Biologico 

■ Barllla) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Acqua mmerale Fiuggi - 

(2) Permeflex - (3) Carne 
Montana • (4) Birra Wùhrer 
qualità - (5) Binaca 

I cortometraqqi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 

2) Produzioni Clneteleviaive • 

3) Gamma Film - 4) Recta 
Film • 5) Gamma Film 

21 — RITRATTO DI ATTORE: 
AMEDEO NAZZARI (III) 
a cura di Gian Luigi Rondi 

SCARPE GROSSE 

Film - Regìa di Dino Falconi 
Prod.: Fono Roma 
Int.: Amedeo Nazzari, Lilia 
Silvi, Elena Altieri, Enzo Bi- 
liotti, Tina Lattanzi. Lauro 
Gazzolo 

DOREMI* 

(fdro Pelo - Black A Decker 
- GuH) 

22,35 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

22.45 QUINDICI MINUTI CON 
I NOMADI 

Presenta Teresa Ricci 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


19-19.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian¬ 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura dì Biancamaria Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
42“ trasmissione 


21 _ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Confezioni Fsds - Vitrexa - i 
Gruppo Industriale Agrate Ga- | 
rei/» • Detersivo All - Cro- ' 
dino aperitivo ana/cooZ/co • . 
Autan Bayer) I 

21.15 I 

CENTO I 

PER CENTO I 

Panorama economico 
a cura di Giancarlo D'Alea- 
sandro e Gianni Paaquarelli 
Realizzazione di Salvatore 
Nocita I 

DOREMI* 

(Vapona Insetticida - Frigori¬ 
feri Stice) 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Mario Rossi 

con la partecipazione del 
pianista Pietro Scarpini 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
S/nfon/a n. 40 In sol min. 
K. 550: a) Allegro molto, b) 
Andante, c) Minuetto (Alle¬ 
gretto). d) Finale (Allegro as¬ 
sai): Ludwig van Beethoven: 
Fantasia In do magg. op. 80 
per pianoforte, coro e or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 

Regia di Walter Maatrangelo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
pier la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20—Tages- und Sportachau 

20.15 Intercontlnental-Expres* 
• Frau Neumann * 
Fernsehkurzfllm 
Regie: Cas W. van den 
Berg 

Verleih: SCREEN GEMS 

20,40-21 Bergland 

Bine Ferlenwanderung In 
unaaren Bergen 
Flimberlcht von Sepp 
Ganthaier 


9Z 



Mi 


5 maggio 


ore 13 nazionale 

LA TERZA ETÀ’ 

Nella rubrica diretta da Giorgio Chiecchi, va oggi in onda 
un servizio di Milla Pasiormo e Amelia Amatucci dal titolo 
Andiamo a scuola. Si propone di dimostrare quanto sia 
ancora grave nel no5/ro Paese il problema dell'analfabe¬ 
tismo degli adulti dopo i 40 anni: si pone con sempre mag¬ 
giore urgenza il problema del completamento e dell'aggior¬ 
namento dell’istruzione primaria e del recupero culturale 
degli ultraquarantenni attraverso forme di attività varia 
esercitata in parte nelle apposite scuole e in parte per 
conto di enti morali. Nel corso della trasmissione po¬ 
tranno essere ascoltati pareri di studiosi ed esperti. E' pre¬ 
visto inoltre un servizio di Clemente Crispolti, dal titolo 
L’oroscopo delle coronarie, dedicato a quel male che mi¬ 
naccia l'umanità e in particolar modo le persone anziane: 
Vinfarto. Esso si occuperà delle misure preventive e trat¬ 
terà dei procedimenti in grado di accertare i primi sintomi 
dell’infarto e provvedere in tempo a curarlo. 


ore 21 nazionale 

SCARPE GROSSE 



Da sinistra: Elena Altieri, Tina Lattanzl e Lilla Silvi 


Il personaggio che Nazzari ha coltivato fin daH'inizio 
della camera — l'uomo forte e generoso, semplice di sen¬ 
timenti ma tutt'altro che sprovveduto nel sostenere le 
buone catÀse per le quali combatte — si è talvolta pro¬ 
posto in ambili narrativi diversi da quelli che lo videro 
nascere, e gli rimasero poi iradizioncumente familiari. Si 
è spostato, cioè, dalla aimensione borghese a quella più 
propriamente popolare. Il caso più tipico e riuscito di 
questo genere di variazione resta probabilmente quello di 
Monievervine (J9.Ì8}. di Carlo Campogalliani; ma anche 
Scarpe grosse, diretto due anni più tardi da Dino Falconi, 
è un esempio interessante. Qui Nazzari è nel ruolo di un 
giovane contadino che. per effetto dell'eredità lasctatagli 
dal padre naturale diventa proprietario d'una grossa for¬ 
tuna terriera. O meglio dovrebbe diventarlo, se i legittimi 
discendenti del defunto non facessero fuoco e fiamme per 
impedire quella che ai loro occhi appare una clamorosa 
ingiustizia. Nazzari ha le scarpe grosse, ma anche, come 
vuole il proverbio, il cervello fino, e non intende in alcun 
modo rinunciare a quello che è suo: perciò si difende sul 
piano legale, e intanto lavora alacremente sulle terre che 
gli sono toccate, trasformandole e portandole ad una im¬ 
pensata fertilità. Non trascura, giacché è tenuto ad intrat¬ 
tenere rapporti con la famiglia del fratello del suo bene¬ 
fattore. di guardarsi intorno, accorgendosi che la mag¬ 
giore delle sue figlie i simpatica e carina. Così, quando 
alla fine la giustizia trionfa, si trova ricco proprietario, 
e promesso sposo d'una adorabile fanciulla. 


ore 22,15 secondo 


CONCERTO MARIO ROSSI 

Nel concerto di questa sera è in programma una delle 
più noie sinfonie di Wolfgang Amadeus Mozart, la n, AO in 
sol minore K. 550 che u grande musicista compose nel 
1788 ^ma di recarsi a Berlino dove fu accolto da Fede¬ 
rico If di Prussia e dal principe Lichnowsky. Al ritorno, 
si mise al lavoro e ultimò Così fan tutte. Il flauto ma¬ 
gico e il Concerto per clarinetto e orchestra. Morì nel 
dicembre del 1791, a soli 36 anni. Segue la Fantasia in 
do maggiore op. SO per pianoforte, coro e orchestra che 
Beethoven scrisse nel 1808, nel periodo per lui più fe¬ 
lice, confortato dal riconoscimento del suo valore d’arti¬ 
sta. Nello stesso anno rifiutò il posto di maestro della 
cappella di corte presso Gerolamo Bonaparte. re di West- 
falia. e restò a Vienna per l’intervento dell'arciduca Ro¬ 
dolfo, del principe Kinsky e del principe Lobkowttz che 
gli assicurarono una pensione annua di 4000 fiorini purché 
continuasse a svolgere la sua attività artistica nella capi¬ 
tale austriaca. Sotto la direzione di Mario Rossi partecipa 
al ccmcerto il pianista Pietro Scarpini. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Pio V deH'Ordine 
dei Predicalorì, pape e confessore. 
Altri santi: S. Silvano raanire, 
S. Sacerdote vescovo di Sagimto. 
S. Gioviniano lettore, S. Massimo 
vescovo a Gerusatemme. 

Il soie a Milana sorge alle 5,06 e 
tramonta alle Ì9J4; a Roma sorge 
alle 5,02 e tramonta alle 19,14; a 
Palermo sorge alle 5,07 e tramonta 
alle 19,01. 

RICORRHNUE: In questo giorno, 
nel 1821, muore a Sant'EIcna Napo¬ 
leone ^naparte Nel 1918. scom¬ 
pare a Parigi lo scrittore Georges 
Ohnet. Opere: Il padrone delle 

PENSIERO DEL GIORNO: Il pas 
salo e il ricordo hanno una forza 
inhnita, e se anche ne sgorga uno 
struggimento doloroso abbandonan 
dovisi, v'è pure in essi una soave 
voluttà. 


per VOI rogassi 

Apre il numero odierno di Im¬ 
magini dal mondo un servizio 
dalla Nuova Zelanda: la gior¬ 
nata di un giovane pescatore 
di Wellington. Un altro servi¬ 
zio. realizzalo nel villaggio di 
Bretzwil, in Svizzera, illustre¬ 
rà la visita di una scolaresca 
alla fattorìa « Rotsabcl > per 
ammirare un pollaio-modello. 
11 corrispondente portoghese 
ha inviato da Lisbona un di¬ 
vertente reportage sulla • cor¬ 
rida degli studenti >. svoltasi 
nel corso di una festa popola¬ 
re. Infine, un giovanissimo te¬ 
lecronista illustrerà da una 
cittadina belga, precisamente 
Loenhout, in provincia d'An- 
versa, una manifestazione pri¬ 
maverile. Dai giardini, dagli 
orti, dai campi dAnversa sono 
giunti cesti colmi di fiorì, di 
ogni forma e colore; le corol¬ 
le. ì petali, le foglie hanno for¬ 
mato grazie alle mani agili dei 
ragazzi organizzatori della fe¬ 
sta, graziose fi^re di animali, 
di personaggi nabeschi, di eroi 
dei giomafetti illustrati. Sono 
stati allestiti alcuni carri, 
adorni di vessilli e di nastri ; 
i più pìccoli vanno sui carri, 
ì più grandi, e più forti, in 
vistosi costumi medievali. Fan¬ 
no gli sbandieratorì. E vi so¬ 
no, anche, due Fanfare: una 
apre la sfilata e l'altra la con¬ 
clude. 

Al termine, andrà in onda il 
telefilm là freccia indiana 
delta serie La spada di Zorro. 


TV SVIZZERA 


te.ts PER I PICCOLI . Mlnimondo •. 
Trattentmonto • cura di Leda Bronz. 
Prasenta Farnanda Ralnoldi. • I 
punti cardinali • Dova al alza II 
aole. fSvaanta W/lma Gilardi 

19.10 TELEGIORNALE 1<> adlzior»e 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IMPARIAMO A FILMARE So 
puntata (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 BELFAGOR o IL FANTASMA 
DEL LOUVRE Romanzo acenag- 
giato Inlarpratalo da Yves Ra¬ 
mar. Cbristlsn Romy, Paul Gambe, 
Pierre Palau. Jean MIchaud, Paul 
Crauche. Etienne Da Swarte. Vvae 
Bureau. Marguerite Munì. Chrlftlne 
Oelaroche, René Oary. Pierre Recl. 
Juliette Greco Regia di Claude 
Berma. 1» punteta 

21.25 LA GUERRA PERCHE'7 Setta 
dibattiti aulle fenomenologia dalla 

f uarra. a cura di Rodolfo Molo 
• Il mito della guerra • 

22,25 THE BLACK AND WHITE MIN- 
STREL SHOW Varieté muticela 
con The MItchell Mirtatrela. John 
Boulter. Dei Francia, Tony Marcar, 
Lesile Crowther, Margaret Sevage, 
The Talevlelon Toppara. Dalla 
Wlcka. Don Cisaver. Panrw lev»- 
Kea. Laa Rawllnge, Sheila Barrtel- 
ta. Lyn and Graham Me Carthy (a 
colori) 

23.10 TELEGIORNALE. »> adizione 


QUESTA SERA IN TIC-TAC 


saltate in sella alla 

sono protagonisti di questa storia 
i due simpatici ciclomotori: 





FYima di scegliere 
vostro ciclomotore. 

tW C? ^vva^y» nmvate orahiitamente 

H ■ uno dei nostri 18 modelli 

uV ^ t jS in vendita presso tutti 

B ^ concessionafi 

Bertelli e Motobi 





La LAMBERT passa 
dal quinto al quarto posto 
tra le Agenzie di pubblicità 
in Italia 

Dalla classifica — in base ai budgets amministrati nel 
1968 — delle Agenzie di pubblicità operanti in Italia redatta 
da « Advertising Age •. risulta che la Lambert, con un volu¬ 
me d'affari di 6.800.000.000 di lire, ha conservato la pro¬ 
pria posizione di predominio tra le Agenzie a capitale inte¬ 
ramente italiano. 

Contemporaneamente, la Lambert è passata dal quinto al 
quarto posto assoluto nella graduatoria generale, con un 
incremento superiore al 26 %. Questa nuova affermazione 
non ò che II nsultato della piena fiducia accordata all'Agen¬ 
zia dai suoi Clienti, vecchi e nuovi. 

Per quanto si riferisce in particolare a questi ultimi, dal 

1” gennaio di quest'anno, la Lambert amministra anche I 
budgets pubblicitari dei seguenti Enti e Società: Automobile 
Club d'Italia: Adriatica di Navigazione S.p.A.; Ottavio fìic- 
cadonna S.p.A.; Benedetto Sgaravatti; Rino Snaidero e C. 
s.a.s.; Strega Alberti Benevento S.p.A.; Società Ricard. 

Inoltre, la Fonti Levisaima S.p.A. ha affidato all'Agenzia 
(che curava già tutti i prodotti della Società) anche il lancio 
del suo nuovo bitter analcoolico ■ Trilly >, mentre la Metrofa 
S.p.A. ha affiancato ai prodotti Btnaca, già affidati all'Agen¬ 
zia. anche la linea di prodotti cosmetici BINELLA. 

La Lambert Roma amministra anche 1 seguenti budgets; 

Aly Mariani; Belli Italia; Caterpillar; M.A.I.A.; CO.GE Trat¬ 
tori; Doiat; Fleurop Interflora; Orpheus; Mangimificio F.lli 
Petrini; Pasta Spigadoro. 

La Lambert è l'Agenzia che vanta un elevatissimo indice di 
fedeltà da parte dei propri Clienti, con molti dei quali intrat¬ 
tiene da 10-15 anni rapporti di cordiale e ininterrotta colla¬ 
borazione. 

Ciò costituisce, con le recenti acquisizioni di nuovi Clienti 
e nuovi prodotti, un'ulteriore conferma della senetà profes¬ 
sionale e della competenza tecnica con le quali l'Agenzia 
opera. 
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NAZIONALE 


0 '30 Segnale orario 

Coreo di lingua francese, a cura di H. Arcalni 
Per sola orchestra 

^ Giornale radio 

* '10 Musica stop 

'37 Pari e dispari 

'48 LEGGi E SENTENZE, a cura di Esule Sella 
O GIORNALE RADIO • Lunedi sport, a cura di G. 

^ Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 

E. Ameri, I. Gagliano e G. Evangelisti 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adriino Celenteno, Carmen Villani, Sergio Bruni, 
Anna Marcheni. Nicola Arigllano, Lare Saint Paul, An- 
toine, Mitta, Adamo — Paimofive 

9 i-B comunità umana 

10 Colonna musicale 

Musiche di Wolf-Ferrati. Bemetein. LawretKe-Carle, 
Schubert, CerpI, Ranzato, Ferrlo, Chopln, King, Co- 
etino-Schroeder, WIntertialter. Welaa, ClaikovrakI, Rose 


10 


11 


12 


13 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 
E tu. come tratti gli animati?, inchiesta di Gio¬ 
vanni Romano 

Gli amici della poesia, a cura di Anna Maria 
Romagnoli 

— Htìnkel Italiana 

'35 LE ORE DELLA MUSICA 

lo no. Ere lebbraio. Sono triste, Zucchero. The 
Windmiils of your mlnd. Le lormiche, Noetalgia. Gior¬ 
no di festa. Come un'ombra 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Bfscottr e crackers Pavesi 
'oe UN DISCO PER L’ESTATE 

'30 UNA VOCE PER VOI: Soprano PIERRETTE ALARIE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

'36 Lettere aperte: Rispondono gli esperti del Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

— Coca-Cola 

'15 Lelio Luttszzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Vaientini 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Falqui 

'45 Musiche da filma 


14 Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 
45 Zibaldone italiano - Prima parte 



6— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzolettl 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti • 
_ Giornale radio _ 

7,10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7.30 Giornale radio - Almanacco - L’hobby del giorno 
7,43 Blllardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 
9,09 COME E PERCHE' 

(Corrispondenza su problemi scientifici — GalbanI 

9,15 ROMANTICA — Pasta Barilla 

9.30 Giornale radio • Il mondo di Lei 

9.40 Interludio — Società dal Pfasmon 

10 — I meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald) 

Originale radiofonico e regia di Marcello Sartarelll 
- Musiche originali di Franco Potenza - 18*’ pun¬ 
tata (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10.40 Per noi adulti, canzoni scelte e presentate 
da Carlo Loffredo e Gisella Soflo — Mira Lama 

11,10 APPUNTAMENTO CON SCHUBERT (V. Locandina) 

11.30 Giornale radio 
— Tonno Rio Mare 

11.35 II Complesso della settimana: Mal e I Primitives 
11.50 Cantano Anna Marchetti e Fred Bongusto — Dash 

12,05 II palato immaginarlo • Enciclopedia pratica della 
cucina regionale Italiana - Programma di Nanni 
de Stefani — Milkana Blu 

12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

13— Tutto da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo e Faele - Com¬ 
plesso diretto da Armando Del Cu|>ola - Regia di 
Dino De Palma — Philips Rasoi 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 TARZAN E LA COMPAGNA di Paollnl e Silvestri 
con Lauretta Masiero e Aldo Gluffrè • Regia di 

_ Roberto Pailavlcinl — S/mmentha/ _ 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


maggio 

lunedì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alte 10) 

8.30 Benvenuto In Italia 

9.Z5 La verità di Artaud Conversazione di Romano Costa 

9.30 F I. Haydn Sinfonia n. >6 in si barn, magg 

9.45 Lettere eh Giacomo Puccini, a cura di Maria Grezia Pu- 
glial. Lettura di Renato Commetti 


10— CONCERTO DI APERTURA 

M Clementi. Soneta In do magg op 13 n 2 (pf E 
Gliela) • L. ven Beethoven. Quartetto In la magg op. 18 
n S per archi (Quartetto Ungherese) 

10.45 Le Sinfonia di Sarge! Prokofiev 

Sinfonia n 5 In al bem. mMg op. tOO (Orch Filarmo¬ 
nica di New York. dir. L. Bemetein) 


11,30 Dal Gotico al Barocco 

A Buenois: Bel accuell. rondeau • J. Bull; Mualcha 
per virginale 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

F Mannlno: Suite per orch. e coro, delTezIone coreo- 
grafice « Mario e II Mago • 


12,10 Tutti I Pseel alle Nazioni Unite I 

12,20 Florilegio madrigalistico | 

MueicHe di A. Gabrieli, G. da Venosa, A. Caldera | 

12.40 F. Mawdalaachn Bertheldy! Variazioni concertanti In re i 
magg op. 17 per ve. a pf • G. F. Heandel: Varlant dal 
« Concerto In fa magg • per ob e orch. • A. Webent: * 

Variazioni par pf. op 27 J 


13— INTERMEZZO 

F Schubert: Quintetto in le magg. op. 114 par pf a 
archi • La trota • (C. Curzon. pf. a Strumantlati daU'Ot- 
tetto di Vienna) • J. Brahma: Sedici valzer op. 3B per 
pf. a quattro mani (Duo B. Canlrto-A. Balllata) 

13,55 NUOVI INTERPRETI; pianista MARTHA ARGERICH 

F. Chopln. Sonata n. 3 In al min. op. 58 


14,30 II Novecento atorico 

A. Berg Kammerkonzert per pf. vi e tredici strum a 
flato; (5oncarto per vi. e orch 
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Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte; Un disco per l’estate 
— Cinevox 

'45 Arcobaleno musicale 


15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Grazia Maria Spina 

15.18 Canzoni napoletane 

15,30 Giornale radio 

15.35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


Sorella radio - Trasmissione per gli Infermi 
30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Ullan Terry 


16 — 


16,30 

16.35 


UN DISCO PER L'ESTATE, presentato da Franca 

Aldrovandi 

Giornale radio 

PICCOLA ENCICLOPEDIA MUSICALE 
a cura di Piero Rattalino 


15.30 LA DIRINDINA 

Intermezzo In due parti di G. Gigli • Musica di 
Domenico Scarlatti (Revis. di F. Degrada) 
HYPERION 

per fi., sopr. e orch. su testo di F. HOlderiin • 

Musica di Bruno Madama 

(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 

16.25 Musica da camera 

L van Beethoven: Sonata in sol magg op. 96 per vi. 
e pf. 
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Giornale radio 
— Gelati Basane 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
del giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

•55 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

17,30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Come sognano e che cosa 
significano I sogni del bambini, di Fausto Antonini 
_I Come e perché si sogna_ 


APERITIVO IN MUSICA 

Neirinterval lo; 

(ore 18.20) Crociere nel Mediterraneo, a cura di 
Rosario Pastore e Francesco Perego • I puntata 
(ore 18,30); Giornale radio 
Sul nostri mercati 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa salara 

17,10 Giovanni Paaaart Ricordando 

17,20 Corso di lingua francaaa. a cura di H. Arcalni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 A. Ralmatiw: Sonata (pf M. Barton) 


IS¬ 
IS,15 
18.30 


NOTIZIE DEL TERZO 
(Quadrante economico 
Mualca leggera 


18.45 Piccolo pianeta 


'25 Sui nostri mercati 
'30 Luna-perk 


19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Si o no 

19.30 RAOIOSERA - Sette arti 
19.50 Punto e virgola 


Rassegna di vita culturale 

G. Da Rosa; La viglila dal faaclamo In un saggio di 
Danilo Vensruao • C. Fsbro- Il dialogo fra protestanti a 
cattolici neH’opara di un luterano - A. M. Ciraaa: La 
atrutture del racconto - Taccuino 
CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Marcello Modugno e Francesco Arci. 
_Coordinatore, Sevino Benito 


Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli aecoltatori • Testi di Per¬ 
fetta e Corlma - Regia di Riccardo Montoni 


Concerto 

diretto da Arturo Basila 

con la partecipazione del soprano Gianna Galli, 
del mezzosoprano Laura Didier Gambardella, del 
tenore Luigi Ottollnl e del barltoino Walter Alberti 
Orch. Sinf di Milano della RAI (V. Locandina) 
Nell'Intervallo: 

DITO PUNTATO, di Ubero Blglarettl e Luigi SHori 


21 — hslia che lavora 

21.10 A tiro di jet 

di Carlo Betti Berutto e Marcello Di Vittorio 
Allestimento di Vilda Ciurlo 

21,56 Bollettino per I naviganti 


20.20 Nato spaventato 

14 quadri di Maria Teresa ValotI 

Musiche di Gino Negri 

Regia di Luigi Squarzina 

(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


22 ‘10 Michel Legrand e la sua orchestra 

'30 POLTRONISSIMA 

Controeettimanale dello spettacolo, a cura di 
MirM> Doletti 


~OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 

I programmi di domani - Buonanotte_ 


22— GIORNALE RADIO 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22,10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora (Replica) 

22.40 NOVITÀ DISCOGRAFICHE INGLESI 
_Un programma di VIncento Romano_ 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

22.30 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI COMPOSI¬ 
TORI 1968 INDETTA DAU'UNESCO 
(Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Rlodiliualofte; Mualca leggera 


23— Rivista delle riviste - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 












LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Pierrette Alarle 

Léo Déiibes ; Lakmi : « Pourquoi, 
dans les grands bois >, € Où va la 
jeune Hindoue? •, aria delle cam¬ 
panelle (Orchestra dei Concerti La- 
moureux di Parigi diretta da André 
Jouve) • Ambroisc Thomas; Mi¬ 
gnon: • Io son Titania > (Orchestra 
dei Concerti Lamourenx di Parigi 
diretta da Pierre Dervaux) • Char¬ 
les (ìounod; Mireille: • Heureux 
petit berger • (Orchestra dei Con¬ 
certi Lamoureux dì Parigi diretta 
da Pierre Dervaux); Romèo et Ju- 
nette: ■ Je veux vivre dans ce réve > 
(Orchestra dei Concerti Lamoureux 
di Parigi diretta da Pierre Dervaux). 


18,55/L*Approdo 

Poesia deU'SOO: una conversazione 
di Giacinto Spagnoletti e Walter 
Mauro su VAntologia di Carlo Mu- 
scetta ed Enza Sormani • Rassegna 
di narrativa. Aldo Borlenghi: L'Afro- 
dite, un romanzo d'amore di Ric¬ 
cardo Bacchelli • Rassegna di filo¬ 
logia classica. Umberto Albini: 
« rOdisseu nella versione di Giovan¬ 
na Bemporad ». 

21/Concerto operìstico 
diretto da Arturo Basile 

Dalle opere di Gaetano Donizetti; 
Maria di Rohan: Ouverture; 
figlia del reggimento: • Convien 
partir» {soprano Gianna Galli); 
La favorita: • O mio Fernando (mez¬ 
zosoprano Laura Didier Gambardel- 
la); « Vien Leonora» (barìtono 
Walter Alberti); Lucrezia Bmgia: 
« Ciel che vcgg'to » (tenore Luigi 
Ottoimi e soprano Gianna Galli) * 
Peter Ilyich Ciaikowski: La Dama 
di picche: Preludio • Giuseppe Ver¬ 
di: Emani: «Gran Dio» (barìtono 
Walter Alberti) ■ Modesto Mussorg- 
sky: Boris Godunov: • Senza scopo 
è la mia vita » (mezzosoprano Lau¬ 
ra Didier Gambardella); Duetto 
atto terzo (Laura Didier Gambar¬ 
della e Luigi Ottolini) ■ Bedrìch 
Smetana: La sposa venduta: (^ver- 
ture. 


SECONDO 

10/1 meravigliosi « anni venti » 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi, Ly¬ 
dia Alfonsi. Bianca Toccafondi. Per¬ 
sonaggi e interpreti della diciotte¬ 
sima puntata: Sheila: Bianca Toc- 
cafondt : Scott: Giorgio Albertazzi : 
Zelda: Lydia Alfonsi-, Frances: Ma¬ 
ria Grazia Sughi: 1* accattone: Car¬ 
lo Ratti: 2® accattone: Gigi Reder. 
Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza. 

11,10/Appuntamento 
con Schubert 

Franz Schubert: Ave Maria op 52 
n. 6. su testo di P. Adam Starck 
(Kirsten Flagstad, soprano-, Edwin 
Me Arthur, pianoforte) • Gran 
Rondo in la maggiore op. 107 per 
pianoforte a quattro mani (piani¬ 
sti Paul Badura-Skoda e Jòrg De¬ 
mos). 


TERZO 

15,30/Due operine 
di Scarlatti e Maderna 

• La Dirindina » di Domenico Scar¬ 
latti. Personaggi e intep;>reti: Dirin¬ 
dina: Emilia Ravaglia: Liscione: 
Franco Ronisolli: EKan Carissimo: 
Sesto Bruscantini (Strumentisti del¬ 
l'Orchestra • A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretti da Riccardo Muti) 

• c Hyperion » di Bruno Madema. 

Interpreti: Severino Gazzelloni. 

flauto: Dorothv Dorow, soprano ■ 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta dall'autore). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel: Concerto 
n. IO i>er organo: Adagio - Allegro 
- Cadenza - Finale (organista Mar¬ 
cel Dupré) • Ludwig van Beetho¬ 
ven: Quartetto in do maggiore n. 9 
op. 59 fi. i • Rasoumowski »: Intro¬ 
duzione, Allegro vivace - Andante 
con moto quasi allegretto - Minuet¬ 
to graùoso - Allegro molto (Quar¬ 
tetto di Budapest: Joseph Roisman 
e Alexander ^hneider. violini: Bo¬ 
ris Kroyt. viola: Mìscha Schneider, 
v(o/ofice/fo) • Robert Schumann: 
Bilder aus Osten, Sei improvvisi per 
pianoforte a quattro mani op. 66; 


Vivace - Moderato - In modo popo¬ 
lare - Moderato - Vivace - Devoto 
(duo pianistico Gino Gorìni e Ser¬ 
gio Lorenzi). 

22,30/Tribuna intemazionale 
dei compositori 1968 

Sylvano Bussotti; Ancora odono i 
colli, per sestetto vocale (Sestetto 
« Luca Marenzio »: Liliana Rossi e 
Gianna Logue. soprani: Ezio Di Ce¬ 
sar^/a/serìo; Antonio Lecmi, teno¬ 
re; Giacomo Carmi, baritono; Piero 
Cavalli, basso) • Flavio Testi: Canto 
a las madres de tos Melicianos 
muerios, su testo di Pablo Neruda, 
per sbrano, coro e orchestra (soli¬ 
sta: Floriana Cavalli - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano diretti 
da Nino Sanzogno ■ Maestro del 
C^oro: Giulio Bertola). 

Optere presentate d 2 LÌIa RAI. 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Fields-Mc Hugh: Blue again (Louis 
Armstrong e la sua orchestra) • 
Williams: Roti em (Trio Mary Lou 
Williams) • Carmichacl: The near- 
ness of you (Claude Williaroson) • 
Albam: Wrapped tight (Sestetto 
Coleman Hawkins). 


SEC./14/Juke-box 

Nisa-Saicmo-Reitano; Meglio una 
sera piangere da solo (Mino Reila- 
no) • Pallavicini-Modujgno; Chi si 
vuol bene come noi (Shirley Bas- 
sey) • Chiosso-Gorman-Mc Gear-Mc 
Gough: La sbornia (I Gufi) • B. 
Wassil: Tu m'hai promesso (B. Was- 
sil) • Panesis-Pelleus: O^gi domani 
e sempre (Tano La Leggia) • Ferri- 
Ferri-Pintucci: Se tu ragazzo mio 
(Gabriella Ferri) • De Gomez-Mu- 
ray: Senor que calar (Manuel De 
Gomez y sus Cansados) • Zacha- 
rias: Highway melody (Helmut Za- 
charias). 


NAZ./17,OS/Per voi giovani 

Get il (Sam Si Dave) • Acqua az¬ 
zurra. acqua chiara (Lucio Battisti) 
• Teardrop city (Monkecs) • Mi 
sento povero (The Big Men) • Six- 
teen tons (PÌatters) • Oh Nina! 
^ino Toffolo) • First of mav (Bee 
Cees) • Chissà se tornerà (Slh Di- 
mension) • There never was a lime 
(Jeaniie G. Riley) • 2S giugno (Ro- 
kes) • The bear (John Mayall) ■ 
Il tuo ritorno (Brenton Wood) ■ 
Gei back (Beatles) * Zazueira (Herb 
Alpert) • Cuore stanco (Nada) • 

I ìeft my heart in San Francisco 
(Hobby Womack) • Cover me (Per- 
cy Slcdge) • Estate senza te (Chri¬ 
stophe) ■ Respect (Aretha Fran¬ 
klin) • Yeeeee! (Primitives) • Fly 
me lo thè moon (Wes Montgomery). 

II programma di oggi comprende 
inoltre quattro novità discografiche 
intemazionali deU'ultima ora. 


stereofonìa 


Stazioni «fforlniMtall a modulazlona di fra- 
quania di Roma (100,3 MHz] - MllaiM 
(102.2 MHz) • Napoli (I03.0 MHz) . ToHne 
(101.8 MHz). 

oro 11-12 Muaica lirica • ore 15.30-16.30 
Muaica lirica - ore 21-22 Muaica laggara 


notturno italiano 

Dalle ere O.Oi alle 9,80: P rogromml mual- 
cali • notiziari treamoaai da Roma 2 au 
kHz 846 pari a m 388, da Milano I au 
kNz 888 pari a m 333,7, dalia atazlonl di 
Caltaalaaotta O.C. au kHz 8000 pari a 
m 48,90 e au kHt 9618 peri a m 31,83 e 
dal II canale di FllodIfTualotie. 

0.06 Mualca par tutti - 1,06 Le noatra can¬ 
zoni • 1.36 Parata d'orcheatre • 2.06 Intar- 
mozzl e romanza da opara - 2.36 Mualca 
notte • 3.06 Dairoparetta alla commedia 
muelcala - 3.36 Invito alla mualca - 4.06 
Motivi dal nostri) tempo - 4,36 Pagina aln- 
lonlcha • 5,06 La vetrina dal disco - 5.36 
Mualcba par un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a inglaea alla ore 
1 • 2 - 3 - 4 - 5, In francate e tedaaco 
alle ore 0.30 • 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 

7 Mesa Mariano: Canto alla Vergine - 
• Fato quello che Egli vi dir* >, meditazione 


di Mona Filippo Francaacbi - Giaculatoria 
• Santa Mossa. 14,30 Rsdioglomale lo Ka- 
llono. 15.15 Rodioglomole In apegnolo, fran¬ 
cese, Wdesoo, inglese, polecoo, porto¬ 
ghese. 19.15 The Plaid Near and Far. 19.33 
Orizzoet) Cristiani: Notiziario a altuallt* - 
DIalegM la libreria: Credere Insieme, di 
M Thurian. a cura di G. Aulatta • tatan 
tanaa sul cinema, di Antonio Mazza - Pen¬ 
siero Mariano. 20.15 Cortclle et atructuree. 
20,45 Klrcha in dor Walt. 21 Santo Rosario. 
21.15 Traamiaalonl In altre lingua. 21,30 
Posabna vpraaanja in Razgovorl. 21.45 La 
Iglasia mira al mundo. 2,30 Replica di 
Orizzonti CriaMani (au O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Mualca ricreativa. 7.18 Notiziarlo-Mualca 
vana 8,40 Luigi Bo ech a ri nI: Sinfonia In do 
min. (Rsdiorchoatra dir. L Caaalla). 9 Ra¬ 
dio mattina. 12 Musica varia. 12.30 Noti¬ 
ziario-Attualità. 13 Intarmazzo. 13,06 • Ma- 
damin •, romanzo a puntata 13,20 Orche¬ 
stra Radiosa. 13,90 Erwin Hallatz a la sua 
orchestra. 14,10 Radio 2-4 18,06 « Cene¬ 
rentola •. aelazione dall'opera di Gtoao- 
chlno Reaalal. Coro a Orcnaatra dal Mag¬ 
gio Mualcsla Fiorentino, dir. O. da Fabrl- 
tlls. M* dal Coro A. Fanfanl. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18,06 Canzoni di oggi a domani. 
18,30 Assoli. 18,46 Radio dalla Svizzere 
Italiana 18 Sirtaki. 19,18 Notlzlario-Attuo- 
llt* 19,48 Melodia a canzoni 20 Settima¬ 


nale aport 20,30 Selezioni operistiche. Ra- 
dlorchettra dir. Leopoldo Caaalla Giusep¬ 
pa Verdi: • Un ballo in maschere •, pre¬ 
ludio alTopara (Franco Bordoni. Ottavio 
Geraventa, bar.l; Isabella Ooran, Margherita 
Rinaldi, sopri ); Charles Gounod: • Faust •, 
preludio all'opare (Ottavio Garavanta. bar.; 
Fernando Corena. ba ; Giuseppa Baratti, 
tan . Adriana Maliponte, aopr.V 21,36 Rit¬ 
mi 22,06 Casella poetala. 22,35 Piccolo bar 
con Giovanni Palli al pianoforte. 23 Notl- 
zlario-Crcnacha-AKualltA. 23,20-23,30 Not¬ 
turno. 

11 Programma 

12 Radio Suisea Romanda: • Midi muai- 
que • 19 Dalla RORS: • Mualca pomari- 
diane *. 17 Radio dalla Svizzera Italiane: 
• Mualca di fina pomeriggio*. Cario Al¬ 
berto PIzzIrI: • Grotte di Poatumla •, di¬ 
vertimento per orchestra; Daniel L e sur: 
Sulle frencelea; Ennio Ponriee: Sonata 
drammatica op. 35 par pf. e orch. (Anna 
Marie Pacione, pf.); Rolf Liabarmann; Sulta 
■opra 6 melodia popolari evizzers (Or c he 
atra dalla Radio dalla Svizzera Italiana, 
dir. Otmar Nuaslo). 18 Radio gioventù. 
18,30 Codice e vita. 18.46 Diachl vari 19 
Per I lavoratori Italiani in Svizzera. 19.30 
Traam. da Basilea. 20 Diario culturale. 
20,15 Suona la Civica Filarmonica di Bal- 
linzona. 20,36 Orchaatra Radiosa. 21 Idea a 
cosa dal noatro tempo: 11 GII anni aattanta: 
Il plurelianu) (Ermanno Mozzati); 2) Risoree 
a sprechi nel mondo: Il prosante a II fu¬ 
turo dell'aconomla (Eeparo Berta); ^ Nuo¬ 
ve leve e confronto. 22-22,30 Raeeagna di 
orchestre. 


Novità di Maria Teresa Vaioli 



n protagonista: Glauco Mauri 


NATO SPAVENTATO 


20,20 terzo 


Con un linguaggio modernissimo, ironico, 
ora apparentemente svagato ora improvvi¬ 
samente denso, Maria Teresa Vaioli, ha 
scritto più che una commedia vera e 
propria, la biografia sceneggiata di un 
personaggio immaginario. Il lavoro della 
Vaioli è una sorta di scatola cinese, den¬ 
tro lo schema centrale della commedia se 
ne innestano altre, in sé quasi concluse, 
con tanto di elenco di personaggi e di 
luoghi, che hanno lo scopo di puntualiz¬ 
zare avvenimenti direttamente o*tn<firef- 
tamente legati alla vita del personaggio. 
Il protagonista è il ragionier Giancarlo 
Bcrtolotti. Il quale è sposato ad una ex 
compagna di ufficio, donna dal ricco pas¬ 
sato, ora sessantenne e dunque di quin¬ 
dici aneti più anziana del marito: il ragio¬ 
niere lo troviamo subito nella sua posi¬ 
zione preferita e cioè dentro il letto, a 
lamentarsi di un male tanto profondo 
quanto inesistente, con le coperte fin so¬ 
pra la testa, cercando quel buio che pare 
possa recare un certa sollievo ai suoi do¬ 
lori. Questa tendenza a chiudersi il ragio¬ 
niere Vha sempre avuta: in ufficio ha pre¬ 
ferito cercarsi un minuscolo buco per la¬ 
vorare. Si tratta, per l’autrice e per noi, 
di scoprire gli schemi di comportamento 
del ragionier Bertolotti, del nato spaven¬ 
tato, figlio del segretario comunale di un 
piccolo paese, Antonio Bertolotti, e della 
Bepina (sua moglie in seconde nozze, in 
quanto il segretario comunale era vedovo 
con tre figli): un episodio che l’autrice ci 
presenta, datato ai tempi delle squadracce 
fasciste, serve ad illuminarct sulle orìgini 
familiari del protagonista così come è 
utile un episodio situato in tempi succes¬ 
sivi, prima che il Giancarlo si recasse in 
città a cercare lavoro. Afa forse l’episodio 
più illuminante è quello della dichiara¬ 
zione di amore dell’ingenuo Giancarlo 
alla navigata compagna d'ufficio, un amo¬ 
re (con conseguente matrimonio) nato 
sotto il segno dello spavento, di una pau¬ 
ra quasi animalesca. Come e perché il 
ragioniere pervenga ad avere un incarico 
di alta responsabilità sarà compito del¬ 
l’autrice illustrarvelo: noi qui ci limitiamo 
a constatare come la commedia solo ap¬ 
parentemente finisca nel punto in cui la 
Vaioli mette la parola fine. 

Gli interpreti: Lina Volonghi; Esmeralda 
Ruspali; Elena Borgo; Wanda Benedetti; 
Corrado Gaipa; Ida Meda; Lucilla Mor- 
lacchi; Afirìa Selva; Vittorio Penco; Augu¬ 
sto Bonardi; Gino Negri; Alessandro Dal 
Buono; Enrico Ardizzone; Afaggiorìno 
Porta; Arrigo Forti; Giampaolo fiossi; 
Giovanm' De Lellis; Guido Gagliardi; Ago¬ 
stino De Berti; iMciano Razzùù; Angela 
Cardite; Mario Marchetti; Glauco Mauri; 
Elsa Vazzoler; Carla Bolelli; Antonello 
Pischedda; Luciano Razzini; Giamti Bor- 
tolotto; Giampaolo Rossi; Dina Broschi; 
Alessandro Dal Buono; Afaggiorìno Porta; 
Mimmo Craig; Luciano Alberici; Quinto 
Parmeggiani. 
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I CONSIGLI 
DELLA 
SETTIMANA 

PER LA DONNA, che ha pelle 
sensibile e delicata, il sapone 
è spesso un problema. L'ha ri¬ 
solto una Casa farmaceutica, 
selezionando con cura tra ingre¬ 
dienti semplici e genuini quel¬ 
li che meglio salvaguardassero 
una epidermide tanto esigente. 
Per la donna dunque è nato il 
Sapone di Ci^ra Pervi» ven¬ 
duto a lire hOO in farmacia e 
nelle migliori profumerie. 

IL DENTIFRICIO ha il solo e 
unico scopK> di pulire i denti. 
Scegliete in farmacia un prepa¬ 
rato fidato, la cui massa sia 
composta da sostanze impalpa¬ 
bili e ventilate, come la famosa 
Pasta del Capitano, che non 
promette miracoli ma assolve 
perfettamente il compito di pu¬ 
lire i denti rendendoli bianchis¬ 
simi e lucenti. 



Anche i bambini possono usare 
Pasta del Capitano tranquilla¬ 
mente 2-3 volte al giorno. In 
famiglia è conveniente il tubo 
gigante a 400 lire. 

LA PULIZIA DEL VISO: è il 
punto di partenza per la donna 
che cura la propria bellezza. I 
prodotti base sono il Latte di 
Cupra e il Tonico di Cupra che 
risultano indicati per ogni ti¬ 
po di pelle. La luce delle belle 
giornate di sole mette ancora 
più in evidenza la vostra pelle 
e rivela se essa è pulita dav¬ 
vero bene. Con i prodotti della 
linea « Cupra » usati alla sera 
e al mattino si ottengono risul¬ 
tati splendidi: un viso fresco e 
una pelle perfetta come il pe¬ 
talo di un fiore. 

SPARISCE PER INCANTO il 
cattivo odore e i piedi si man¬ 
tengono asciutti per tutto il 
giorno con un rimedio sempli¬ 
cissimo. Chiedete in farmacia 
a lire 400 Esatlmodore. Esige¬ 
te proprio il preparato del Dot¬ 
tor Ciccarclli. Non accettate le 
imitazioni. 



L'autentico Esatlmodore vi dà 
sollievo. 


CAMMINARE BENE, avere 
piedi riposati e caviglie agili e 
scattanti è cosa molto impor¬ 
tante. Il passo malsicuro, pro¬ 
prio di chi ha piedi e caviglie 
stanchi, invecchia precocemen¬ 
te l’aspetto di una persona. 
Procuratevi in farmacia, a so¬ 
le 500 lir^ un rimedio sicuro: 
Balsamo lUposo. Seguite le fa¬ 
cilissime istruzioni del fogliet¬ 
to accluso. Vi sentirete rimessi 
a nuovo e la vostra andatura 
riacquisterà tutta la sua bal¬ 
danza. 


SIGNORA, 

desidera indossare una 
guaina eccezionale, 
senza eguali, ricono¬ 
sciuta insostituibile, 
non da oggi, ma dai ri¬ 
sultati ottenuti in 17 an¬ 
ni di vendite? 

La Società Sinai 
10152 - Torino 

è pronta a darle tutti i 
ragguagli. 

E' una guaina tessuta 
con un solo filo elasti¬ 
co. che realizza una 
elasticità uniforme. 

Non ha giunture. 
Nessuna guaina arreca 
il benessere della no¬ 
stra. 

Non presentiamo illu¬ 
strazioni, fotografie e 
disegni poiché il be¬ 
nessere è una realtà 
che non si può stam¬ 
pare. ma si manifesta 
con la prova che con¬ 
vince all’istante. 
Venduta in tutta l’Italia, 
Abbinata al marchio 
< ENEA ». 



ECZEMA 

PSORIASI - SICOSI • CItOSTA LATTEA 

-TINTURA BONASSI- 

GuaiiQloAl docuflwrrtMe 
In vandlta nelle farmscie 
Chiedere Opuscolo • T • gratis al 
Laktratirifl SONASSI, via Riine 2S. Tarìat 
Aut. ACIS n. 72588 - Reg. n. 1133 10125 


L’ECO DELLA 
STAHPA 

UFFICIO di RITAGU 
da GIORNALI e RIVISTE 
Dirottori: 

Umbftrto e Ignazio 
Frugiuela 

oltre 

mezzo seeolo 

di collaborazione 
con la stampa Italiana 
MILANO 
Via Compagnoni, 28 

iiciiUEK fmnm rumusin 


martedì 




NAZIONALE 


trasmissioni 

scoiastiche 


La RAI-Radlotelevisione Italiana, 
In collaborazione con II Minlataro 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Educazione civica 
Prof Enzo De Bernart 
Soccorso sulle streda (Replica] 

11 — Religione 

P. Antonio Bordonali 
La Sindone (Replica) 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Chimica 

Prof aaa Giuseppina Primavera 
I silicati (Replica) 

12 — FilosoRa 

Prof Pietro Prini 

Orientamenti per II rlnnovamerlo 

della cultura 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Òriantamenil culturali e di costu¬ 
me coordinati da Silvano Glan- 
nelli 

GII edoleecenti 

a cura di Assunto Ouadno Ari¬ 
starchi con la collaborazione di 
Angela Stevani Colantoni e Lu¬ 
ciana Della Seta 

Realizzazione di Gianni Vamucclo 
10° e ultima puntata (Replica) 

!3— OGGI CARTONI ANIMATI 
Le fevoloae avventure di Huckle- 
berry finn 

Uno strano esperimento 
Regia di HoHingaworth Morse 
Prod : N B C 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Brandy Stock 84 - Pasta 

Agnesi) 

13,30-M 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15^ (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per 1 più piccini 


17— CENTOSTORIE 
Il vestito 

di Gianni Pollone 
Personaggi ed Interpreti: 

Il magbetto Turchino Sento Ver- 
asce: Il mago Gamberone: 6/u- 
5t/no Durano; Il sarto Agostino: 
Adolfo Fenoglio: Zefirino: Marfse 
Flach 

Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Peaeeri 
Regia di Alda Grimaldi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Pippo Frio Elah • Blo Presto 
. Mattel - Industria Armadi 
Guardaroba) 


la TV dei ragazzi 


17.45 a) PANORAMA DELLE NA¬ 
ZIONI: L'AUSTRAUA 
Il continente della aperanze 
Testi di Gregorio Donato 
Commento musicale a cura di 
Merlo Pagano 
Regia di Alviae Sapori 
b) LE STRADE DEL FOLK 
Canti di cfofiece e leggenda 
Presentano Tony Cucchlara e Nel- 
ly Floramonti 

con la partecipazione di Martella 
Palmich 

Consulenza musicale di Merlo Pa¬ 
gano - Scene di Paolo Petti 
Coatuml di Giovanne La Placa 
Regia di Fernenda TurvanI 


ritorno a casa 


GONG 

(8/scottl Cracàers Pavesi - 
Camay) 


18,45 LA FEDE, OGGI 

seguirà 

CONVERSAZIONI DI PA¬ 
DRE MARIANO 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 
Gli anni più lunghi 
a cura di Renato Sigurtè 
con la collaborazione di Aleaaen- 
dro M. Maderna. Franco Roalti e 
Antonio Tosi 

Realizzazione di Mario Merini 
4° puntata 


ribalta accesa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Nuovo Aiax Biologico 
Cbarms Alemagna - Goodyear 
Pneumatici - L’Oreal - Mllka- 
na De Luxe - Acqua Sange- 
minl) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Rasoi Philips ■ VetrII - Mate¬ 
rassi gommapiuma Pirelli - 
Pasta del Capitano - Esso 
extra ■ Farina Lattea Erba) 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(J) Pentola a pressione La- 
gostina - (2) Fanta - (3) 
Dixan - (4) Aperitivo Aperol 

- (5) Formaggino Ramek 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Brunetto Del 
vita - 2) C.E.P. - 3) Studio K 

- 4) Cinetelevisione - 5) Film 
Iris 

21 — Teatro inglese contem¬ 
poraneo 

UNA SERATA 
FUORI 

di Harold Pinter 
Traduzione di Laura Dei Bo¬ 
no ed Elio Nisaim 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Albert Stokes Pterfuigl Aprà 
Signora Stokes Elsa Merllnl 
Seeley Dario Mazzoli 

Kedge Fulvio Ricciardi 

II barista Enrico Capoleoni 

Il vecchio G/rro Cavalieri 
Signor King Gigl Ballista 
Signor Ryan Franco Sportelli 
Gidney Bob Marchese 

Joyce Stefariella Glovanninl 
Eileen Marina Como 

Betty Annamaria Lisi 

Home Achille Belletti 

Barrow Piergiorgio Bussi 
La ragazza Magda Mercalall 
Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Mariolina Bono 
Regie di Edmo Fenogllo 

DOREMI’ 

(Amaro Cora - Ceramiche Ra¬ 
gno - Cineprese Kodak M. 12) 

22— PERCHF7 

a cura di Andrea PittirutI 
Realizzazione di Marida 
Seggio 

Presenta Maria Giovanna 
Elmi 

22.30 ITINERARI 

A caccia del pesce parlante 
Un documentario di David 
Lomax 

Testo a cura di Francesco 
degli Espinoaa 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
42° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE ■ 

INTERMEZZO i 

(Formaggino dietetico Ipoll- I 
pidico Plasmon - DelchI - Arai 
Itallarya - Rowntree - Denti- ■ 
Irido Durban's - Materassi a 
molle Dormire) 

21.15 LA VERA STORIA DI... 

EMILIANO 

ZAPATA 

di Mino Monicelll e Silvio 
Maestranzi 

DOREMI' 

(Biancheria Triumph - Super 
Wafers Maggiora) 

22,10 SPECIALE PER VOI 

a cura di Renzo Arbore e 
Leone Mancini 
Scene di Duccio Paganini 
Presenta Renzo Arbore 
Regia di Carla Ragionieri 


Trasmissioni in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesachau 

20,10-21 Die Welmarer Repu- 
bllk 

• Von Weimar nach Ver¬ 
sailles • 

Dokumentarfllm von A. 
Wucher und F. A. Krum- 
macher 

Verlelh; STUDIO HAM¬ 
BURG 



Ugo Togna^, ospite di 
Renzo Arbore in « Spe¬ 
ciale per voi» (ore 22,10, 
Secondo Progr amma TV ) 



Wi 


G maggio 



A Franco Sportelli è aHìdato il personaggio di Kyan 

Un amore materno morbosamente possessivo, che finisce 
per suscitare nel giovane Albert il senso di una frustra¬ 
zione senza riparo, sta al centro della commedia, a cui 
Pinter ha saputo conferire, com'è sua abitudine, un evi¬ 
dente significato emblematico. La ribellione impotente di 
Albert diviene infatti il simbolo della rabbia che corrode 
tutta una generazione^ sottoposta al ricatto continuo che 
la società le impone m nome di certi pseudovalori tradi¬ 
zionali. Albert si sente perennemente insidiato dall'amore 
persecutorio della madre che vorrebbe impedirgli di reci¬ 
dere il cordone ombelicale che lo tiene .saldamente legato 
a lei come una catena e che non consente al ragazzo di 
conquistare la sua libertà interiore e di realizzare la sua 
maturità umana. La repressione che la donna esercita 
sul figlio allude chiaramente, secondo i moduli del « teatro 
della minaccia » cari all'autore, a tutte quelle forme di 
autoritarismo subdolo e insidioso in cui le nuove genera¬ 
zioni amano identificare il male del nostro tempo. (Al re¬ 
gista della commedia. Edmo Fenoglio, è dedicato un ser¬ 
vizio a pagina 26). 

o re 21 ,15 secondo 

LA VERA STORIA 
DI EMILIANO ZAPATA 

£mi7ìdna Zapata fu, tra i rivoluzionari messicani del 1911, 
quello che ebbe più acuta coscienza dei problemi della 
riforma agraria. « Tterra y libertad » era il motto che 
aveva fatto incidere sullo stendardo della Madonna di 
Guadalupe. Ma, al di là di questa aspirazione, e dell'alone 
mitico, ebbe Zapata un vero programma agrario, e quali 
idee lo influenzarono? Quali furono le basi del famoso 
• programma di Ayala » che fu il primo manifesto della 
riforma agraria messicana? Il programma di stasera segue 
le vicende avventurose del guerrigliero messicano, le sue 
battaglie più fortunate, i suoi colpi di mano più ardimen¬ 
tosi. Ma cerca anche di ricostruire la biogra^ interiore 
di Zapata, di appurare i contenuti che ispirarono la sua 
azione, al di là della leggenda populista. Intervengono, 
fra gli altri, resiimoni d’eccezione come Raul Madera, fra¬ 
tello del presidente del 1912, Diego Zapata. figlio del guer¬ 
rigliero. (Vedere un articolo a pagina 40). 

ore 22 nazionale 

PERCHÈ? 

Il secondo numero della rubrìca curata da Andrea Pitti- 
rati e presentata da Maria Giovanna Elmi affronta innan¬ 
zitutto in un breve servizio il perché del continuo ricor¬ 
rere da parte di alcuni autori di canzonette al repertorio 
classico. Un interrogativo di stagione è quello che riguarda 
il colore dei capelli delle donne, le quali sono tentate, 
soorattutto in questo periodo, di cambiare il colore natu¬ 
rale della capigliatura secondo il gusto della moda. Perché 
e come avviene tutto ciò? Oltre ad alcune signore, rispon¬ 
dono all'interrogativo alcuni noti parrucchieri e psicologi. 
Infine un • perché? » culturale: per quale ragione sono 
stati cambiati gli esami di maturità? In che modo si svol¬ 
geranno con i nuovi sistemi? 

ore 22,10 secondo 

SPECIALE PER VOI 

Ospite a^restsstmo del rotocalco giovanile di Renzo Arbore 
è questa sera Ugo Tognazzi che si sottoporrà alle do¬ 
mande dei ragazzi presenti in studio. Gli altri ospiti ap¬ 
partengono al mondo della canzone : sono Caterina Caselli, 
che si esibirà in Tutto da rifare. Bruno Lauzi, in un brano 
dal singolare titolo di Garibaldi blues, e infine Gino Paoli 
che presenterà la sua ultima composizione, Come si fa. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Glovmtml apostolo ed 
evangelista. 

Altri santi: S. Lucio vescovo a 
Cirene. S. Eliodoro e Venusto 
martiri, S. Benedetta vergine a 
Roma. 

Il sole a Milano sorge alle 5.04 
e tramonta alle 19.35; a Roma sor¬ 
ge alle S,01 c tramonta alle 19.t5; 
a Palermo sorge alle 5.06 e tra¬ 
monta alle 19,02. 

RICORRENZE; Nel 1860. in questo 
giorno, partenza della spedizione 
dei Mille da Quarto. Nel I9S2, 
muore a Noordwijk la pedagogista 
Maria Moolesson 

PE.NS1ERO DEL GIORNO: Il pn*- 
scnte, come una nota musicale, sa- 
icbbe nulla se non appartenesse a 
CIÒ che e passato e a ciò che ha 
da venire. (Landor). 


per VOI ragazzi 


L'argoniento della puntata 
odierna di Panorama delle Na¬ 
zioni è la « Transaustraliana ». 
Un lungo viaggio attraverso 
l'Australia, da un capo all'al¬ 
tro del continente, per quat¬ 
tromila chilometri. Le città 
fantasma dei cercatori d'oro 
— Southern Cross. Coolgardie, 
Wiluna —, il deserto, con le 
carovane di cammelli impor¬ 
tati. nel secolo scorso, dal- 
TAfghanistan. E le foreste, i 
prati, i laghi, gli stagni dove 
vivono i pellicani e dove re¬ 
gna un bellissimo esemplare, 
tipicamente australiano: il ci¬ 
gno nero. Ha dimensioni più 
grandi dei nostri candidi cigni 
reali, più lungo il collo, e fles¬ 
suoso. d'una estrema eleganza. 
Il manto delle soffici piume 
completamente nere ha riflessi 
azzurri sotto il sole. Il becco 
snello è rosso con la punta 
bianchissima. 

Il viaggio prosewirà da Perth 
ad Adelaide, a Melbourne, si¬ 
no a Sydney. 

Andrà poi in onda il program¬ 
ma Le strade del folk con un 
gruppo di canti ispirati a fatti 
di cronaca e leggenda. Rac¬ 
contano di eroi poiralarì. di 
imprese epiche, di conquiste 
da parte dell’uomo. Tony e 
Nell^ canteranno Dove andran¬ 
no I nostri fiori?, un brano di 
Rete Seeger, ispirato alla mor¬ 
te del presidente John Kenne¬ 
dy. assassinato nel 1963 a Dal¬ 
las. nel Texas. Mariella Pai- 
mich illustrerà alcune leggende 
delle province francesi del Ca¬ 
nada. La cantante Sbanda Lear 
interpreterà una ballata bre¬ 
tone dal titolo Cader Rous.^elle. 
L'attor^ Vittorio Sanipoli reci¬ 
terà. infine, la poesia John 
Henry. 


TV SVIZZERA! 


la.is PER I PICCOLI . Mimmon- 
do • Trattenimento a cura di Leda 
Bronz Preaanla Fosca Tendarlnl 
• Il club di Topolino». IS» pun¬ 
tata 

19.10 TELEGIORNALE 1® edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'ETÀ’ DEL FERRO Telefilm 
della serie • Francis e I Paradisi 
perduti • (a colori) 

19.15 TV-SPOT 

19,50 INCONTRI. Fatti e personaggi 
del noatro tempo 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principsis 

20,35 TV-SPOT 

20,40 IL REGIONALE. Rassegna di 
Bwenlmanti dalla Svizzera Itellans 

21 BELFAGOR o IL FANTASMA DEL 
LOUVRE Romanzo sceneggiato In¬ 
terpretato da Vvae Renler. Paul 
Gambe. Garmaine Ledeyen, Ray¬ 
mond Devlma, Sylvie, Georges 
Slaquet, Chrlallane Oelaroche. Re¬ 
né Dary e Juliette Greco. Regia 
di Claude Berma 2® puntata 

21.45 LA GUERRA PERCHE'? Sette 
dibattiti sulla fenomanologie dalla 
guerra, a cura di Rodolfo Molo 
Il « Etica e guerra • 

22.45 TELEGIORNALE. 3® ediziotta 


COSA PUÒ FARE 
QUESTA LINEA? 


LO SAPRETE STASERA 

IN CAROSELLO 


casa mia, casa mia, 
per piccina che tu sia... 

Questa sera appuntamento 

CERAMICHE ^^OgnOr 

in DO RE MI V canale 


condizionatori 

d’ambiente 



DELCHI 



questa sera in '‘Intermezzo’ 

























NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO - LE COMMISS. PARLAM. 


I 


SEC 



PRIMA DI. COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Slmoncinl 
Nell'Intervallo (ore 6.25); Bollettino per i naviganti- 
Giornale radio _ 


7,10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7,30 Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti 2 Roberfs 

06 Madama Butterfly 

di Giacomo Puccini • Atto primo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'10 Giornale radio 

'15 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
« Il giornalino di tutti •. a cura di Gian Francesco 
Luzi - Regia di Ruggero Winter 
— Ecco 

45 Duo pianistico Giuliano e Alberto Pomeranz 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
00 UN DISCO PER L'ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 
30 COLONNA MUSICALE 


Giornale radio 
05 Contrappunto 
'27 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

— Mira Lenza 

15 I numero uno: 

AL BANO 

Testi di Belardlni e MoronI - Realizzazione di 

_ Gianni Casaline _ 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 


10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte Un disco per l'estate 
— Durlum 

45 Un quarto d'ora di novità 

« Ma che storia è questa? », Teatro-cabaret a 
premi per I ragazzi, a cura di Franco Passatore 
- Musiche di Happy Ruggiero - Realizzazione di 
Gianni Casalino 

'30 IL SALTUARIO - Diario di una ragazza di città 
di Marcella Eltberger - Lettura di Isa Bellini 


Giornale radio 

— Dolciflclo Lombardo PerietV 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
del giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'56 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Pucclnelll 

'06 Sui nostri mercati 

'13 Gli ultimi giorni di Pompei 

Romanzo di Edward Bulwer Lytton - Adattamento 
radiofonico di Antonio NedIanI - 8^ episodio • Re¬ 
gia di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


GIORNAU RADIO 
15 L’ANELLO DEL NIBELUNGO 
Un Prologo e tre Giornate 
Poemi e musica di RICHARD WAGNER 
Seconda giornata: 

Sigfrido 

Atto terzo 

Direttore Wolfgang Sawallisch 
Orch. Sinf. di Roma della RAI (Vedi Locandina) 
'35 XX SECOLO: «La biologia moderna Illustrata* 
di Hans Jachim Bogen. Colloquio di Vincenzo 
Cappelletti con Giuseppe Sermontl 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanr 

9,15 ROMANTICA — Shampoo Palmolive 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Interludio (Vedi Locandina) 


10 - I meravigliosi « anni venti» 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald) 

Originale radiofonico e regia di Marcello Sar- 
tarelll - Musiche originali di Franco Potenza - 
19“ puntata (Vedi Locandina) — invernizzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Dash 
>0 30 Giornale radio - Controluce 

10 ,« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Reallzz. di Nini Perno — Pepsodent 
Nell’intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12.15 Giornale radio 

12,20 Traamissioni regionali 


13— Un disco per l’estate 

presentato da Gabriella Farlnon 

— Ditta Ruggero Sene/// 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13,35 IL SENZATITOLO. settimanale di varieté - Regia 
di Mas simo Ventrìglia — Caffè Lavazza 

14— iuke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

— Dischi Ceientano Clan 
14,^ Appuntamento con le nostre canzoni 


15— Pista di lancio — Saar 

15.15 II personaggio del pomeriggio- Grazia Maria Spina 
15.18 Giovani cantanti lirici: Mezzosoprano Silvana 
Mazzieri (Vedi Locandina) 

15.30 Giornale radio 

15 35 SERVIZIO SPECIALE A CURA DEL GIORNALE 
RADIO 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16— Il bambulto, un programma di Giordano 
Palloni con Maria Monti - Regia di Franco Nebbia 

16.30 Giornale radio 

16.35 L'APPRODO MUSICALE 

cura di Leonardo Pinzauti_ 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 
17.10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: La vita e le opere di Ugo Fo¬ 
scolo, di Guido Di Pino 

_ Hi, Le prime asparlanze letterarie _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18,20) Crociere nel Mediter¬ 
raneo, a cura di Rosario Pastore e Francesco 
Perego - Il puntata 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati 

19— PING-PONG, un programma di Simonetta Gomei 
— Sottilette Kraft 

19.23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA • Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20.01 Mike Bongiomo presenta; 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bongiomo e 
Paolo Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili 
Regia di Pino Gllioll — L'Oreal 

21 — La voce del lavoratori 

21.10 La valle della luna 

Romanzo di Jack London - Adattamento radiofo¬ 
nico di Anna Luisa Meneghini • 1“ puntata • Regia 
di Ernesto Cortese (Vedi nota illustrativa) 

21,55 Bollettino per I naviganti 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto la Italia 

9.25 Converaaz/one di Emma NaaV 

9.30 La Radio per le Scuole (Scuo/s Media) 

I grandi antagonisti: • Annibale a Scipione ». a cura di 
Mano Scafìidi Abbate Ragia di Ugo Amodao ■ • Dimmi 

di Anna Maria Romaanoll 


10— CONCERTO DI APERTURA 

P I. Ciaikowaki: Sinfonia n. 5 In mi min. (Orch. Sinf 
di Londra, dir. I. Markevitch) ■ I. Slbellus: Concerto in 
re min. op 47 per vi. e orch (eoi. D. Oisirakh - Orch 
Sinf. di Ftladeifia. dir. E. Ormandy) 


11,15 Mualche per strumenti a flato 

W. A. Mozart- Serenata in mi barn, magg K 375 
11,40 Archivio del disco 

F. Mendelasohn-Bartholdy. Trio n. I In re min op 49 
(J Thibaud, vi-, P. Caaals. . - 


12,20 Musiche italiane d'oggi 

L Livlabella Sinfonia in 4 tempi per sopr e orch. su 
testo tratto dal • Four Quartate • di T S Eliot (trad di 
F Donini) • F Quaranta Concerto breve per vi e orch 

12.55 INTERMEZZO 

I J. Holzbauer: Sinfonia In sol magg * G. C. Cambinl: 
Quartetto In sol min per archi • A. Bolaldieu: Con¬ 
certo In do magg per arpa e orch 

13.55 Itinerari operiaticl; da Weber a Wagner 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco] 


14,30 li diaco In vetrina 

>. S Bach: Concerto in la m«n.. per vi. archi e coni.; 
Concerto In do min . per vi , ob . areni e coni. (Rl> 
costruz. di M Schnelder): Corteerto In re min. per tre 
archi e cont.; Concerto in la min . per quattro 
cortt (da VivaldO (Dischi CBS e Oacca) 


15.X CONCERTO SINFONICO 

diretto do Rudolf Kempe 

con la partecipazione del violinista Giuseppe 
Prencipe 

R Strauss Metamorfosi, studio per ventitré strum ed 
arco (Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI) * G 
F Ghedinl: Concantua Basillansls. per vi. e orch da 
camera (Orch Sinf di Torino della RAI) • J Brahme 
Sinfonia n 4 in mi min op 98 (Orch Sinf di Torino 
della RAI) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Antonio Plerantoni: Il comico nel teatro Goldoni 

17,20 Corso di lingua inglese, e cura di A. Powell 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 M. Blevst: Sonata In re magg op 2 n. 5 • La Chauvet », 

per fi e cont.__ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,X Musica leggera 

18.45 A che punto è la fisica in Italia 

a cura di Francesco D'ArcaIs 
Vii. Scienziati e amministratori 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 DODICI TRII DI CARLO ANTONIO CAMPIONI 
per due violini e basso continuo 
Rlelaborazlone di Riccardo Castagnone 
IV e ultima trasmissione 


21 — Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Francesco Forti 


22 

'35 Ricordo di Piero Paveslo 

22 — 
22,10 

22.40 

GIORNALE RADIO 

RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate da Lea Calabresi 
NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di Roberto 
NIcoloei 

22 — 
22.X 
22,40 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

Libri ricevuti 

Rivista delle riviste • Chiusura 

23 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO 
• Lettere sul pentagramma, a curo di Gina Basso 
- 1 programmi di domani - Buonanotte 

23 — 
23,10 

Cronache del Mezzogiorno 

Dal V Canai# della FKodiffualona: Musica leggera 






24^ GIORNALE RADIO 






















LOCANDINA 


NAZIONALE 

9,06/- Madama Butterfly • 
di Giacomo Puccini 
Opera in tre atti di Lui^ Illica e 
Giuseppe Giacosa. Riduzione di 
John Luther Long e David Belasco. 
Pcrsonaegi e interpreti del primo 
atto: Madama Butterfly; Renata 
Scolto; Suzuki: Anna Di Siasio; 
F. B. Pinkerton: Carlo Bergonzi; 
Sharpless: Rolando Panerai; Coro: 
Piero De Palma; Lo zio Bonzo: 
Paolo Montarsolo ; Yakusidé: Mario 
Rinaudo (Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro dell'Opera di Roma diretti da 
John Barbirolli - Maestro del Coro 
Gianni Lazzari). 

19,13/Gli ultimi giorni 
di Pompei 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Laura Eletti e Giulia Laz- 
zarini. Personaggi e interpreti del¬ 
l'ottavo episodio; Jone: Gtulia Laz- 
larini; Apecide: Ezio Busso; Dio¬ 
mede: Giampiero Becherelli; Sal¬ 
lustio: Cesare Polacco- Clodio: Dan¬ 
te Biagioni; Fulvia: Renala Negri; 
Giulia: Laura Betti; Arbace: Mico 
Cundari ; Glauco; Massimo De Fran- 
co-vich; Il primo uomo: Vittorio 
Donali ; Il secondo uomo: Maurizio 
Manetli; Il terzo uomo: Rino Be. 
nini; Una donna; Elettra Bisetti; 
Il narratore: Carlo Ratti. 

20,15/- Sigfrido • di Wagner 
Personaggi e Interpreti del terzo 
atto; Siegfried: Jean Cox; Il Vian¬ 
dante: Theo Adam ; Brunhilde: Na- 
dezda Kniplova; Erda; Oralia Do- 
minguez- 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Loska : Funny Bunnv (I>elle 
Haensch) • Benedetto: Aum aum 
(Elvio Monti) • Molinari; Note 
curiose (tromba Lauro Molinari) • 
Ciniello: Cordovox melody (William 
Assandri) • Jobim: Samba torto 
(Antonio Jobim) • Lojacono: Vado 
pazzo per Lola (Elvio Favilla) • 
Merrill: Echoette (Buddy Merrill) 
• Tiagran: Tutti i eiami (Gianni 
Desidery) • Costino: Rhine river rag 
(Paul Gunther) • Lamberti: Canyon 


boys (Giovanni Lamberti) • René: 
Gloria (Marcello Mìnerbi) • Skin- 
ner; The appaloosa (Gilly Black 
Band) * Giacomazzi: Italian leikiss 
(Angelo Giacomazzi). 

9,40/lnterludio 

Rodolphe Kreutzer; Tre Studi dai 
« 42 Studi • per violino solo: n. 8 
in mi maggiore - n. 16 in re mag¬ 
giore - n. 39 in la maggiore {violi¬ 
nista Riccardo Brengola) • Frédé- 
ric Chopin : Rondo in do maggiore 
op. 7J per due pianoforti {duo pia¬ 
nistico Vttya Vronsky-Victor Babin). 

10/1 meravigliosi « anni venti » 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi. Ly¬ 
dia Alfonsi. Bianca Toccafondi. Per¬ 
sonaggi e interpreti della dicianno¬ 
vesima puntata; Sheila: Bianca Toc¬ 
cafondi; Scott: Giorgio .Albertazzi; 
Avvocato: Leo Gavero; Marc: Clau¬ 
dio De Davide; Donna: Lilly Tirin- 
nanzt; Irving: Claudio Sora; Fran- 
ces; Maria Grazia Sughi. Dottor 
Hoffman: Gino Nelinti; Infermiera; 
Delia D‘Alberti; Zelda; Lydia .Al¬ 
fonsi. Musiche originali di: Franco 
Potenza. 

15,18/Giovani cantanti lirici: 

mezzosoprano 

Silvana Mazzieri 

Giuseppe Verdi: Il Trovatore : « Stri¬ 
de la vampa > * Wollgang Amadeus 
Mozart: Le Nozze di Fi^ro: • Voi 
che sapete • • Georges Bizet: Car¬ 
men: • Seguidilla » (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta da 
Tito Petralia). 

TERZO 

13,55/ltinerari operistici; 
da Weber a Wagner 

Cari Maria von Weber: Oberon: 
« Trauze, mein Herz > (Gundula Ja- 
nowitz, soprano - Orchestra del¬ 
l'Opera Tedesca di Berlino, diretta 
da Ferdinand Leitner) * Otto Ni¬ 
colai: Le Allegre Comari di Wirid- 
sor: c Nein, das ist wirklich > (Ma¬ 
ria Stader, soprano; Margarete Klo- 
se. contralto - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Monaco diretta da Ferdi¬ 
nand Leitner) • Gustave Lortzing: 
Vndine: € Nun ist's volJbracht» e 
finale alto III (Anny Schlemm. so¬ 
prano; Hans Braun, baritono - Or¬ 
chestra Sinfonica di Bamberg e 
Coro deirOpera di Stato Bavarese 
diretti da Victor Reinshagen) * Ri¬ 


chard Wagner: La Walkiria: Caval¬ 
cata delle Watkirie (soprani. Oda 
Balsborg, Ciaire Watson. Grace 
Hoffmann, Margareth Bence, Lena 
Steingruber, Annie Delorie. Frida 
Roesler, Metti Plumacher - Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta 
da Georg Solti). 

19,15/Concerto dì ogni sera 

Gabriel Fauré: Pélleas et Mélisande, 
suite op. 80: Prélude - Fileuse - Si- 
cilienne - Mori de Mélisande (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia) * 
Claude Debussy; La damoiselle élue. 
per due voci, coro femminile e or¬ 
chestra. su testo di Dante Gabriele 
Rossetti, tradotto in francese da Ga¬ 
briel Sarazin; (La damoiselle: Na¬ 
dine Sautereau. soprano; Recitan¬ 
te: Giovanna Fioroni, mezzosopra¬ 
no - Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della RAI diretti da Sergiu 
Celibidache - Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghini) * Gian Francesco Ma- 
lipiero: Sinfonia n. 4 « in memo- 
riani ■; Allegro moderato - Lento 
funebre - Allegro - Lento (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Luciano Rosada) 


• PER I GIOVANI 

SEC./10.17/Caldo e freddo 

Hendricks - Adderley ; Sermonetle 
(Liunel Hampton) • Gorrell-Carrai- 
chael: Georgia on my mind (organo 
Jimmy Smith) • Garis-Oliver: Opus 
one (Johnny Keating) • Klages- 
Greer: Just you, just me (Quartetto 
Lester Young). 

SEC./14/Juke-box 
Guardabassi-Cioiti (clab. Rubasch- 
ktn): Casaischok (Dori Ghezzi) • 
Marìni-Valleroni-Buonassisi-Bertero: 
Piccola piccola (Alessandra Gasac¬ 
ela) ■ Mogol-BaltisU : Acqua az¬ 
zurra acqua chiara (Lucio Battisti) 

• Serengay-Piovano ; .Adieu Paris 
(Barimar) • Del Comune-Nyro: 
Picnic a Green City (Piter e i Fu¬ 
namboli) ♦ Nistri-Sègal-Danzig; Wil- 
He (Alice ed Ellen Kessler) • Re- 
nard-Saka-Ferrer: Mon copain Bis- 
marck (Nino Ferrer) • Domboga : 
Pah OS (The Fives P.). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Cive ir up or tumit a loose (James 
Brown) • Sei la mia donna (Sop- 
worih Carnei) • The tener (The 
Arbors) ♦ Tutto da rifare (Caterina 
Caselli) * Viso d'angelo (Cama¬ 
leonti) • Race wtrh thè devi! (The 
Gun) • Se e ma (Franfoise Hardy) 

• .Mercy (Ohio Ezpress) • E' un 
giramondo (Dino) • I started to 
foke (Bee Gces) • Senza le (Eric 
Charden) • Day after da^ (Shango) 

• Goodbye (Mary Hopkln) • Mary 
i4rtn (Pooh) • Wishful sinful 
(Doors) • Per fare un uomo basta 
una ragazza (Lucio Dalla) • My way 
(Frank Sinatra) • Paradiso (Patty 
Pravo) • Mtni-skiri Minnie (Wilson 
Pickett) • Manchi solo tu (Salis & 
Salis). 


stereofonia 


Stazioni oporlmontali • modulaziono di fr»- 
quonia di Roma (100.3 MHz) - MIlaao 
(102.3 MHz) - Napoli (103.0 MHz) • Torino 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Mutica iesoara - ora 15.30-16.30 
Musica lapgsra • ora 21-22 Musica da 


notturno italiano 


balta ora 0.06 alla 5.B0; Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamaaai da Roma 2 su 
kHt B4S pari a m. 36S, da Milano 1 su 
kHz SM pari a m. 333.7, dalla stazioni di 
Caltanlasstta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 46.50 a su kHz 6815 pari a m 31.53 a 
dal II canata di Fllodlffuslona. 

0.06 Musica par tutti • 1.06 Successi d'ol- 
tra Ocaano - 1.36 Sinfonia a balletti da 
opera - 2.06 Gloetra di motivi - 2.36 Co¬ 
lonna sonora - 3,06 Canzoni Italiana - 3,36 
Ribalta lirica - 4.06 Archi In vacanza - 4,36 
Melodia aenza até - 5.06 Girandola muaJ- 
cala • 5.36 Mualche per un buongiorno. 
Notiziari- in Italiano e Ingleae alle ora 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
«Ila ore 0,30 - 1,30 - 2,30 • 3.30 • 4.30 - S.30. 


redio vaticana 

7 Mese Merlano: Canto alla Vergina - 
• Stava preseo la Croca Sua Madre •, me¬ 
ditazione di Mona. Filippo Franceschi 
GIsculatoria • Santa Meaaa. 14.30 Redloglor- 
nela la lUllane. 15.15 Radioglomale in spa¬ 
gnolo, francaaa, tadaaco, ingisse, poleeeo, 
portogheee. 16,15 Novlce in porocHa 19,15 
Topic ot thè Week. t9.33 Orizzonti Cri- 
Btianl: Notiziario e sttuellta • L'Archeo¬ 
logia racconta, a cura di Marcello Guaitoli 
e Alberto Manodori - Lettere deH'Uganda, 
di P. C. Teecaroll • Pensiero Martano. 
20.15 Tour du monde eujourd'hui. 20,45 
Nechrlchten eus dar Miselons 21 Santo Ro¬ 
sario. 21.15 Tmamisatonl In altre lingue. 
21,45 La Palabra del Papa 22.30 Rapllca di 
Orizzonti CriatlanI (au O. M ). 


rsdio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziarto-Mueica varie. B,46 Concer¬ 
tino. 6 R«dio mattina. 12 Musica varia. 
12,30 Notiziario-Attualltè. 13 tntsrmazzo. 
13,06 • Madamin •. romanzo a puntate. 
13,20 Ritratto mualcala; • Il viaggio >. 
Gloacchlao RoaalnI: • Il viaggio e Raima •, 
ouverture: Fraru Schubert: • Wlnterrelee • 
op. 89 su poesie di W. Mollar; Albert 
Moeechingcr • Le voyege •. Suite enfan- 


tine pour Francis et Ci4lla 14,10 Radio 2-4. 
16,06 Rscilal Joan Baez 16,40 In ritmo con 
rorchetira Edoardo Lucchina. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18,05 II quadrifoglio. 45 gin con 
Solidss. 18,30 Cori di montagna. 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Fiacrmo- 
nlchs. 19,15 Notiziario-Attuallti. 19.45 Me¬ 
lodie • canzoni 20 Tribune delle voci. 
20,45 • Chez Cric •: Botte fentaetica dello 
• Chat noir • al giorni noatri. con Jerko 
Tognota. 21,15 • Il Tritatutto >, di Roberto 
Cortese 21,45 Serenate noetrarfe 22,05 II 
paese reto-romanclo 22.30 Recital del 
sopr Èva Ceapò Al pi Luciano Sgrizzi. 
E. Hutella: Due liriche per canto e pf.; A. 
Webera: Tre Lleder deH'op 12; L. Dallapie- 
oola: Quattro liriche di A. Mechado: A. We- 
bara: Tre Lieder op. 25: W. Luloelaareky: 
Due canti. 23 Nolizisrio-Cronsche-Attualltè. 
23,26-23,30 Note di notte. 

11 Prograiruna 

12 Radio Sulsae Romanda: • Midi rmisl- 

3 ue • 14 Dalle RDRS- • Musica pomeri- 
lane > 17 Radio dalla Svizzera Italiana: 
• Mualca di firw pomeriggio*. Musiche di 
Suor Claudia Ruece, Ctaudfe Monteverdi, 
Aniealo Vivaldi (Cora e Orcheatra della 
RSI, dir Edwin Loehrer). 18 Radio gio¬ 
ventù 10,30 Le terza giovinezza 16,45 Ol- 
achl vari. 19 Per I Isvoretori Italiani in 
Svizzera 19,30 Tream. «to Ginevra. 20 Diaria 
culturale 20,15 « Erwin und Elmire», canti 
di O. Schoeck au tetto di Goethe (Orch 
Slnf di Berne, dir. K. RothenbOhlar). 21,30 
Ballabili. 22-22,30 Notturno In musica. 


Il nuovo romanzo sceneggiato 



Olga Fagliano (Mary) 


«LA VALLE DELLA 
LUNA» DI LONDON 


21,10 secondo 

Jack London è oggi relegato per lo più 
nel ruolo di scrittore per ragazzi e il meno 
che si possa dire è che condivide questa 
singolare sorte insieme con altri scrittori 
che per i ragazzi evidentemente non inte¬ 
sero scrivere: Jonathan Swift e Daniel 
Defoe. Va anche detto però che London 
non ha il valore obiettivo di questi due. 
Secondo alcuni enfici il romanzo più 
suggestivo che egli mise insieme fu quello 
della sua vita e, tutto sommato, è proba- 
burnente qui il suo limite maggiore. 

Jack London si avvicinò alla letteratura, 
infatti, dopo aver maturato una serie di 
esperienze di vita più che di penna e di 
studio. Sua madre lo ebbe da un astro¬ 
logo ambulante che si dileguò nel nulla 
prima di sj^sarla e fu un povero dro¬ 
ghiere di Oakland a dargli il cognome. 
London portò per tutta la vita il ricordo 
della sua infanzia: infelice e misera di il¬ 
legittimo. A quindici anni fu costretto a la¬ 
sciare la casa per andare a cercare for¬ 
tuna e da allora fece un po' di tutto: 
pescatore clandestino di ostriche e cerca¬ 
tore d’oro nelVAlaska; facchino e mari¬ 
naio; studente uHiversifano e lavandaio. 
Ebbe sempre una gran voglia di scrivere 
e presto si rese conto di avere il dono 
della « penna facile ». Fu per questo che 
le avventure della sua vita, divennero una 
ad una materia da romanzo; raccontò la 
propria infanzia nel Martin Eden e l'espe¬ 
rienza di pescatore e di marinaio ne La 
crociera del • Drazzler » e nel Lupo di 
mare; si rifece alla vita condotta nel¬ 
VAlaska per La luce che brucia e per 
Il richiamo della foresta. 

In una vita così congegnata, la scuola e la 
regolarità degli studt ebbero la peggio, ma 
senza dubbio le avversità della vita dovet¬ 
tero insegnargli molte cose che probabil¬ 
mente avrebbe invano cercato nei libri. 
Del resto, l'attività di scrittore gli consentì 
soddisfazioni eccezionali; net 1913 Jack 
London era letto in undici lingue e poteva 
considerarsi lo scrittore più noto e più 
ricco del mondo. Per scrivere il Martin 
Eden si fece costruire un battello che 
costava 30 mila dollari e volle una fattoria 
che fosse la più lussuosa della California. 
Scritto nel 1913, La valle della luna pone 
in risalto, il contrasto tra resistenza nelle 
città moderne, amareggiata da lotte cruen 
ti e da solitarie miserie, e la pacifica 
vita dei campi. 

Interpreti della prima puntata: Saxon 
Brown; Luisa Aluigi; Billy Roberls: Arnal¬ 
do Ninchi; Mary: Olga Fagnano; Berth: 
Franco Passatore) Sarah Brown: Anna 
Caravaggi; Tom Brown: Renzo Lori; 
Willie Brown: Erika Mariatti) Charlie 
Long: Natale Peretti; Un amico di Charlie 
Long: Gianni Manera; Thérèse: Elena Ma- 
goja) Una stiratrice: Aurora Cancian) 
La direttrice: Nerina Bianchi; Il narra¬ 
tore: Iginio Bonazzi. 










SPLOGBN 

PRESENTA 

I DESIDERI DI ADRIANO 


QUESTA SERA ACAROSELLO, 
ALLE ORE 20,50. 



EVI RICORDA IL GRANDE CONCORSO 

SPLUGEN OBI DESIDERI 


PEU SUPERFLUI 

ALLE PRIME 1.000 LETTRICI 
INVIAMO IMMEDIATAMENTE,.»,.», 


1 DEPLIANT GRATIS 

che VI convincerà qersonsimenie ftuii inieiiisii* Wetcoo 
AMERICAN ATRlC-OiL e cne vi liMrert oer semoie 


0 «'cri« <li»trul 1 i Alit rMiCi 

Anc^• voi ooteu avere la gioia 0i risolvere Imalmeme la 
vostra oreoecuoazione con il Meiooo indolore e ridicale 


GARANZIA 


CHB CADéaMMO '■ HOM mcmSCaiUIMO HAI P«Ù. 

Cfiiedeiclo subito mettendo dentro la busta cniusa L ISO 
■n Irartcoboiii loar 'imborso soese postaiii ed ii Vostro in- 

L ' 

Via V. Vaia 49 • 10128 Torlite. Avrete anche le dossi- 
biuta di ricevere UN BEILISSIHO REOALO 


lnternnezzo-2canale 

ore 21,10 circa 

"Stasera arriva 
a casa „ 

Domino Algida 

sevipbceilgebto 
non mancate 


mercoledì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scoiastiche 


La RAI-RadIotelevisione Italiana, 
in collaborazione con II Minletero 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Educazione musicale 

Riccardo Luciani 
Il canto poltlonico ed II coro 

11— Osservazioni scientifiche 
Prof Paolo Pam 

La fotografia (Replica) 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Educazione civica 
Prof Lionello Levi Sandri 

La Comunità Economica Europea 
(Il lezione) 

12— Fisica nucleare 
Prof Carlo Bernasconi 
Radioisotopi e strumenti per la 
rivelazione (I lezione) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
sUime 

coordinati da Silvano Giannelli 

Una lingue per tutti 

Corso di frencaee 

a cura di Bisncamaria Tedeechlni 

Lalli 

Realizzazione di Salvatore Bel- 
dazzl 

28^ trasmissione (Replica) 

13—TANTO ERA TANTO AN- 
TICO 

Antiquariato e costume 
a cura di Claudio Balli 
Presenta Paola Piccini 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

(Tortine Fiesta Ferrerò - Ca- 
fesinho Sonito) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


14,30 RISPOSTE DI TVS 

15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 


17 _ GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà e Nino 
Fuscegni 

Regia di Mercella CurtI Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Spie 5 Span - Pformenta 
Passi - Prodotti Lines per 
rinfanzia - Té Star) 


la TV dei ragazzi 


17.45 IL LEONE DI SAN MARCO 

Un secofo di storta venazione 
Originale televisivo di Tito Ben¬ 
fatto e Cisnni Pollone 
Saato episodio 
Venezia libera (1866) 

Personaggi ed interpreti: 

(In ordina di apparizione) 

Il barone di Ganzano 

Franco Volpi 
Bepi Franco Alpeetre 

La signora Margotti 

Elana Zareechi 
Nane Santo Versace 

Il colonnello Von Kraz 

Armando Franciofi 
Lucia Mise Mordaglla Meri 
Vittorio Emanuele II 

Gualtlaro Riizl 


Il conte Ferrerò Cario Enrici 
il generale Lamarmora 

Merlo Bardelle 
Il Gran Gonfaloniere 
Angelo Contarim Adolfo Gerì 
Voce di Fabrizio Caaadlo 
Scene di Andrea De Bernardi 
Costumi di Rita Paeaerl 
Arredamento di Donatelle Stella 
Regia di Alda Grimaldi 


ritorno a casa 


GONG 

(Salvelox - Curtlrlso) 

18.45 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 

a cura di Gastone Favero 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Mode e stili del nostro se¬ 
colo 

a cura di Emilio Garroni 
con la collaborazione di Lu¬ 
cia Campione 

Realizzazione di Sergio Tau 
4" puntata 

ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pepsodent - Vitrexa - Cu¬ 
cine R.B. - Detersivo Ariel - 
Motta - Prodotti Perego) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(B.P Italiana S.p.A. - Bagno 
di schiuma Squibb - Santa- 
rosa • Rex - Panlén Halr 
Spray - Pomodorf preparati 
Althea) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Olio d'oliva Bertoni - (2) 
Nuovo Aiax Biologico - (3) 
Ferro-China Bisleri - (4) 

Confezioni Marzotto - (5) 
Splùgen Bràu 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: i) Studio K - 2) 
Film-Iris - 3) Gerteral Film • 
4) Generai Film • 5) Compa¬ 
gnia Generale Audiovisivi 

21 — 

LA PACE 
PERDUTA 

a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amieto Fat¬ 
tori 

Seconda sene 
Quinto episodio 

DOREMI' 

(ZucchI Telerie - Crème ca- 
ramel Royal - Seat Pagine 
Gialle) 

22 — MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
daH'eatero 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelh 

Una lingua per tutti 
Coreo di inglese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briani 
43“ trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Domino Algida - Ondaviva - 
Moquette Due Palrrte - Olio 
di semi onta - Ca/zatur/hefo 
dì Varese - Latte doposole 
Vanaos) 

21,15 I FILM DEL MARE 

SILURI UMANI 

Presentazione di Marc'Anto- 
nio Bragadin 

Film - Regia di Leonvìota 
Prod. Ponti-De Laurentiis 
Int.; Raf Vallone. Franco Fa- 
brizi, Ettore Manni, Enri¬ 
co Maria Salerno, Andrea 
Checchi, Elena Varzi. Carlo 
Pederzoli 

DOREMI' 

(Alka Seitzer - Ipoclorifo Mon¬ 
tecatini) 

22,45 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 

a cura di Antonio Barolini, 
Giorgio Ponti, Franco Sl- 
monginl 

con la collaborazione di Ge¬ 
no Pampaioni, Roberto M. 
Cimnaghi. Vi/alter Pedullà 
Presenta Maria Napoleone 
Regia di Siro MarcelMni 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesadiau 

20,10-21 Am runden Tlsch 
Eine Sendung von Frltz 
Scrinzi 

« Berufswahl fOr morgen > 


90 







w 


7 maggio 


ore 21 nazionale 


LA PACE PERDUTA: quinto episodio 

Nel 1932 la grande crisi economica, cominciata tre anni 
prima negli Stati Uniti, dilaga in tutta l’Europa. In ottobre 
c'è una marcia su landra dei disoccupati inglesi, per pro¬ 
testare contro la fame e contro l'umiltazione degli accerta¬ 
menti per ottenere i sussidi statali. Nell'estate anche 
Washington, la capitale degli Stati Uniti, è stata teatro 
delle manifestazioni degli ex combattenti che si sono ac¬ 
campati nella zona paludosa di Anacostia.- saranno dispersi 
dall’intervento dell'esercito guidato dal generate MacAr- 
ihur. Ma in America, dove i disoccupati hanno raggiunto 
i dodici milioni, la soluzione avverrà nel segno della demo¬ 
crazia. Il nuovo presidente democratico Franklin Belano 
Roosevelt vince le elezioni scendendo in guerra contro i 
■ quattro cavalieri • dell’amministrazione repubblicana — 
distruzione, dilazione, delusione, disperazione — e prean¬ 
nunciando un nuovo corso {•New Deal»), Ben diversa è 
la situazione in Europ<r dove la crisi economica dà fiato 
ai fascismi insorgenti. Governi autoritari e iemf-^oscts/r si 
diffondono dal Portogallo alla Lituania, dalla Polonia alla 
Romania. In Germanuii la Repubblica di Weimar agonizza. 
Nel giro di nove mest, ci sono cinque elezioni generali, 
l nazisti ottengono il primo posto con il 37 % dei voti. Ma 
alla fine dell'anno, le condizioni economiche accennano 
a migliorare. 1 nazisti perdono due milioni di voti, ma 
Hitler otterrà ugualmente, con gli intrighi, quello che le 
urne gli rifiutano. Net gennaio del 1933, dopo un accordo 
segreto con Von Papen, Hitler viene incaricato ufficial¬ 
mente di formare il nuovo governo. E’ la fine della demo¬ 
crazia tedesca. Quella stessa notte del 30 gennaio le ca¬ 
micie brune invadono le strade di Berlino e le percorrono 
in una interminabile sfilata, come un esercito barbarico 
che si è impadronito di una città. (Vedere un articolo a 
pagina 46). 


ore 21,15 secondo 

SILURI UMANI 



Raf Vallone ed Elena Varzi, protagonisti del fìlm 

« Si7urt umani • furono soprannominati, durante l’ultima 
guerra, i Parchini esplosivi pilotati da audaci marinai ad¬ 
destrati nelle scuole dei mezzi d’assalto, che più volte, e 
con successo, forzarono il blocco dei porti alleati portan¬ 
dovi lo scompiglio. La rassegna dedicata ai film del mare 
si conclude questa sera con una pellicola rievocativa di 
quelle imprese, diretta da Antonio Leonviota net 1955; un 
atto di omaggio rivolto agli spericolati equipaggi e al loro 
ardimento, centrato su un'azione meticolosamente prepa¬ 
rata per forzare il porto di Suda, che accoglie alla fonda 
un gran numero di navi da guerra britanniche. L'azione 
si svolge tra molte difficoltà, dopo aver richiesto un meti¬ 
coloso lavoro preparatorio, e va incontro a rtsc^t che 
sembrano continuamente metterne in forse il risultato. 
Parte finalmente l’attacco decisivo; i primi sbarramenti 
vengono superati dagli uomini dei * maiali mentre i 
riflettori scrutano le acque del porto di Suda, i silenziosi 
barchini si awiciruino ai loro bersagli. Siluri umani, come 
s’è accennato, vuol recare un suo riconoscimento al co¬ 
raggio di un manipolo di uomini. 


ore 22,45 secondo 

L’APPRODO 

La rubrica di lettere ed arti questa sera ha come « pezzo • 
centrale un incontro con uno dei più noti scrittori ualiani, 
Alberto Moravia. L'autore de Gl! indifferenti e di molti 
altri romanzi rievocherà la sua ^rorùi di scrittore e si 
intratterrà soprattutto sul nuovo rorrumzo che sta per ter¬ 
minare: sarà caratterizzato da nuove ricerche sul piano 
del linguaggio. Il numero sarà completato da un servizio 
dedicato alle arti figurative e da un programma della serie 
Italia da salvare. 


CALENDARIO 


Il sole a Milano sorge alle 5.03 e 
iramonta alle I9J7: a Roma sorge 
alle 5 e iramonta alle 19,16; a Pa¬ 
lermo sorse alle S.OS e tramonta 
alle 19.03. 

RICORRENZE: Nel 1638. In questo 
eiomu. muore a Ypres Comelius 
Jansen detto Gianscnio. La sua ope¬ 
ra Augustinui diede inizio al movi- 
menlu religioso che da lui prese il 
nume (giansenismo). 

PENSIERO DEL GIORNO: Spesso i 
ncordi sono delle magniHche stan¬ 
ghe di equilibrio sulle quali ci si 
può mostrare supenori al cattivo 
presente. (Mundi). 

per voi ragazzi 

Per il ciclo II Leone di San 
Marco va oggi in onda l'uiti- 
mo episodio: Venezia libera. 
Nel Ifól l'Italia era finalmente 
unita, e nel 1865 la capitale era 
stata trasferita da Torino a 
Firenze in attesa di trovare 
una soluzione alla questione 
romana. Ma all'Italia mancava 
Venezia. Vittorio Emanuele II 
decideva di intavolare tratta¬ 
tive con il governo austriaco 
per giungere ad una pacifica 
cessione di Venezia airitalia, 
mentre il suo primo ministro, 
generale Lamarmora, non cre¬ 
dendo alla possibilità di una 
soluzione incruenta, all'insa¬ 
puta del re cerca di allearsi 
con la Prussia per far ^erra 
aH'impero asburgico. Nel 1866, 
Venezia diventeià^ così, teatro 
di due missioni diverse e con¬ 
trastanti, runa ufficiale e l'al¬ 
tra secreta. Il barone di Gen- 
zano, inviato dal generale La¬ 
marmora, inseguito dagli sbir¬ 
ri austrìaci trova rì^gio e 

f irotezione presso la sede del- 
a Confraternita del Leone, co¬ 
stituita da un gruppo di nobili 
veneziani. Angelo Contarini si 
immolerà per salvare la vita 
del barone. L'8 aprile 1866 fu 
stretta l'alleanza con la Prussia 
ed il 20 mugno fu dichiarata 
guerra atrAustria. I prussiani 
sconfissero le forze austriache 
ed ottennero la cessione del 
Veneto airitalia. 


TV SVIZZERA 


18 IL SALTAMARTINO ProgranMnt 
p«r I ragazzi a cura di Mimma Pa- 
gnamanta Marco Camaroni pra- 
aanta • Primo plano: La protezlo- 
na dalla natura •. • L'awantura dal 
clalo •. Stona dalTavlaziona a cu¬ 
ra di Manfredo Marezza 3» pun¬ 
tata • Il mal di danti •. Telafllm 
dalla aarla • Il carlaalmo Billy» 

19.10 TELEGIORNALE 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 CON GLI EStJUIMESI A CAC¬ 
CIA DI ORSI BIANCHI. Docu¬ 
mentario della lena • Caccia a pa- 
aca (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA .20 anni del Cor>- 
algllo d'Europa* Servizio di Sil¬ 
vano Toppi 

20.15 TV-SK)T 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 BELFAGOR o IL FANTASMA 
DEL LOUVRE. Romanzo acerteggia- 
to interpretato da Yvaa Ranlar. 
Paul Gambe. Raymond Oevime. 
Sylvie, Georgei Staquet, Christi¬ 
ne Deiaroche. Ran6 Dary, Jullette 
Greco. Franula Chaumetta. Nata¬ 
lia Narval, Hubert Noel. Margue¬ 
rite Munì e Peul Crauchet. Regia 
di Claude Berma. 3° puntata 

21.35 LA GUERRA PERCHE'? Setta 
dibattiti sulla fanomanolooia dalla 
guerra, a cura di Rodolfo Molo, 
ni. .Guerra e economia. 

22.35 FESTIVAL DEL JAZZ DI MON- 
TREUX 1968. « Bill Evana Trio • 

23.<E TELEGIORNALE 3^ adizione 

23.15 TELESCUOLA: * Come el legge 
un caatallo, come al lagge una 
chiaaa •. Documentari realizzati da 
Fabio Bonetti TeatI di Corredo 
Verga e Giuseppe Mertlnois (dif¬ 
fusione par f docenti) 


QUESTA SERA 

in 

caroselo 

OUVELLA 



presenta 

DUO DI OLIVA 


BERTOLLI 


la marca più venduta 
In Italia 

e più esportata 
nel mondo 
e vi ricorda II 

CASTHilNO 


R vino di alta qualità 
tutu I giomi In tàvola 


• 1 







Presto Chevron sarà il nuovo 
nome di ottomila stazbni Caltex j 
in tutta l’Europa 

E allora? 1 









Allora pensateci. Quando vedrete 
Il marchio Chevron sulle strade d'Italia e 
d'Europa, ricordatevi: Chevron non è un nome 
nuovo - ò semplicemente il nuovo nome 
delle nostre stazioni Caltex. 

Trent’anni fa la Chevron partecipò 
alla fondazione della Caltex. Tra pochi giorni, 
oltre ottomila stazioni Caltex in Italia, Svizzera. 
Danimarca, Germania. Belgio, 

Lussemburgo e Paesi Bassi cambieranno 


il loro nome In Chevron. 

Ed I prodotti Chevron vi servono da anni. 
Chevron produce, infatti, oltre cento milioni di 
tonnellate di petrolio greggio all'anno. 

E Chevron le trasforma in carburanti 
per jets, per auto, per navi, per l'industria. 

In fertilizzanti ed insetticidi. In lubrificanti. 

In materie prime per fibre sintetiche, per 
plastica, per resine. Chevron utilizza il petrolio 
in oltre mille modi in tutto II mondo. 


Chewron 



Chevron: il nuovo nome 
delle nostro stazioni Caltex 












NAZIONALE 


'30 Segnale orano 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
Per sola orchestra 


Giornale radio 

*10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO • Sul giornali di stamane • 
Sette arti 

•» LE CANZONI DEL MATTINO 

con Giorgio Gsber. Mllva, Aurelio Flerro, Wilma Golch, 
Memo Remlgl, Pstty Pravo. Fausto Leali, Caterina Ce¬ 
selli. Dino — Doppio Brodo Star 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetd & Roberts 

06 Madama Butterfly 

di Giacomo Puccini - Atto secondo 
(Vedi Locandina rwlla pagina a fianco) 


'05 Giornale radio 

'10 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
• La bella addormentata nel bosco >, di PerrauK - 
Adattamento di Silvano Baizota ed Enrico Urbinl 
- Regìa di Ruggero Winter 
— Henkol Italiana 
40 LE ORE DELLA MUSICA 


La nostra salute, a cura dì Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Biscott; a crackers Pavesi 
oe UN DISCO PER L'ESTATE 
30 COLONNA MUSICALE 


Giornale radio 
‘05 Contrappunto 
'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Suton 

'36 Lettere aperta: Risporule few. Antonio Guarbu» 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini. Fatti e paesi 


I 


SEC 



6 — SVEGLIATI E CANTA musiche del mattino presen¬ 
tate da Claudio Talllno — Sorrìsi a Canzoni TV 
Neirintervailo (ore 6,25); Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio 


7.10 UN DISCO PER L'ESTATE 

7,30 Giornale radio • Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Blllardino a tempo di muaica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Palmohve 

8,40 UN DISCO PER L'ESTATE_ 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/bani 

9.15 ROMANTICA — Posta Barllla 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio — Società dei Piasmon 


10 — I meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald) 

Originale radiofonico e regia di Marcello Sar- 
tarsili - Musiche originali di Frartco Potenza - 
20“ e ultima puntata Locandina) — Invernizzl 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10,« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta. Gianni BoncompegnI e Fede¬ 
rica Tsddei - Realizzazione di Nini Perno — All 
Nell'intervallo (ore 11.30); Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12,20 TraemisaionI regionali 


mercoledì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle S.30 alfe IO) 

8.30 Benvenuto in Kalia 

9.25 Giuseppe Mazzini a Giuditta Sidoli Conversazione di 
Antoniana Drago 

9.30 A Dvorak; Serenata in mi megg op. 22 per orc/i tfer- 
chi (• I Solisti di Prega •. dir. V. Talicti) 


10 — CONCERTO DI APERTURA 

M RaveI; La tompeau da Couparin. aulta (pf W Gla- 
seking] • 1. Strawinski; Suite Italiana dal bàllatto • Pul¬ 
cinella • (C. Platigoreky. ve.; L. Foas. pf.} 

10.45 Quartetti e Quintetti di Luigi Boecherini 

Quartetto In al min. op. 58 n. 4 per archi; Quintetto In 
ra magg. op. 18 n. 5 per archi 


11,20 Polifonia: Concerlo dal Cero da camara dalla RAI, dir. 
N. Antofwlllnl 

A. Scarlatti: Messa a cappella in mi min per Inno¬ 
cenzo XIII. e quattro parti * G. Pannain: Puar natua aat 

11,40 Uriche da camera italiane 

L. Ricci; Tre romanze par aopr. a pf. • F. Ricci; Due 
romanza per aopr. a pr. • O. F. Ghadlnl Tra canti au 
antichi tasti napolatani 


12,05 L'informatore elnomualcoiogico. a cura di Q. Natalatti 

12,20 Piccolo mondo mualcaie 

R. Schutnarm; Dodici pezzi a quattro mani par baiNilnl 

C iccoll e grondi op. 85 (pf.l G Gotinl-S. Lorenzi) • 
Dalleplccola; Quaderno musicelo di Annalibera (pf. 
B Canino) 



Trasmiaaloni regionali 


'37 Listino Borsa di Milano 

■46 Zibaldone italiano - pnmo [>««« 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per Teatate 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldi 
‘45 Parata di successi — C.6.D. 


Programma per I piccoli; > Tutto Gas », setti¬ 
manale a cura di A. L Meneghini - Presenta 
G. Pescucd • fasiche di Forti e Baroncini • 
Regia di Marce La mi — BacoOl Tue Parein 
•30 FOLKLORE IN SALOTTO con Franco Potenza e 
Rosangela LocataDI, canta Franco Potenza 


Giornale radio 
— Gelati Besana 

TE PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dai rrondo 
dei giovani - Pre se n ta no Renzo Arbera a Anna 
Maria Fusco 

Regìa di Rrifaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a .fianco) 

*06 Sul nostri mercati 

T3 Gli ultimi giorni di Pompei 

Romanzo di Edward Bulwer Lytton - AdattameidD 
radiofonico di Antonio NedianI • 9“ episodio - 
Regia di Em aa io Cortese (Vedi Locartdina) 

*30 Luna-park 


GIOfìNAU RADIO 

■15 Orbite 

Tre atti di Diego Fabbri - Al plarioforte Raffaele 
Cirulli - Regie di Cario Di Stefano 
(Rsgisirazions} (Vedi Locandina) 

'20 Wes Montgomery alla chitarra e Jimmy Smith al- 
l'organo 

'45 DairAudltorlum di Napoli 
StagioTM Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Piero Belhigi 

con la partecipazione della clavicembalista Ma- 
riolina De Robertia e del chitarrista Alvaro 
Company 

Orch. . A. Scariatti - di Napoli dalla RAI (V. Nota) 


Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 II portadischi — Benfler Records 


15 — Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Grazia Maria Spina 
15 18 SAGGI DI ALLIEVI DEI CONSERVATORI rTAUANI 
PER L'ANNO SCOLASTICO 1967-'68 
Neirintervallo (ore 15.30); Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— L’INTERRUTTORE 

Dischi e Interviste fantasma con Renzo NIssIm 

16,30 Giornale radio 

16.36 La Discoteca del Radiocortiere 

edi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Come sognano e che cosa si¬ 
gnificano I sogni dei bambini, di Fausto Antonini 
II. Le forrnezlcne del sogno 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Neirintervallo: (ore 18.20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 16.30): Giornale redio 

18,55 Sui r>oatfi mercati _ 

19— CANZONI A DUE TEMPI 

Motivi di sempre proposti da Lllil Lembo ed Eli¬ 
sabetta Fanti — Ditta Ruggero Benalll 
19,23 SI o no 

19.30 RAOIOSERA • Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20.01 Notturno di primavera 

Appuntamento sotto le stelle di D'Ottavi e Lio¬ 
nello, con Loretta Goggl, Enrico Montesarw, Ave 
NinchI e Giuseppe Poreill. Regia di Roberto Bertea 

20,45 UN DISCO PER L’ESTATE 

21 — Italia che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di apettecoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 

21,55 Bollettino per I ntn/lgarrtl _ 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 LE OCCASIONI DI ROMOLO VALU 

Un programma scritto e realizzato da Gaio Fratini 
(Replica) — Biscotti e crackers Pavesi 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 



. GIORN 

W.nM.TfTTTffT 

irammi di domani - 

Buon anoti 

» 23.10 Dal V Canale dalla RI 


14.30 Melodramma in sintesi; IL DIAVOLO E CATERINA 
Opera In tre atti di A Wenig 
(Versione ritm. (tal. di A. Groner> KubItskI) 
_Musica di Anton Dvorak_ 


15.30 Ritratto di autore 

Edward Elgar 

Variazioni ou un tema origirule op 3S • Enigma • (Orch. 
Loftòon Symphony. dir C. Devia); See Picturea op. 37 
(M Simoneini, maopr ; P. Guarino, pf ) 


16,25 Musiche italiane d'oggi 

V BucchI; Cori della pietà morta, per voci miste e orch. 
eu teato poetico di F Fortini (Orch. Sinf. e Coro di 
Roma della RAI. dir. N Antonellinl • M° del Coro 
G. Piccino) 


17— Le opinioni degli altri, raseegne della sismpa eatera 

17,10 M dilemma del poeta Convereazlone di Mario Picchi 

17,20 Corso di lingua tadeeee. e cura di A Pallls 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 P. Lecotalll: Sonata in fa min • Au Tombeeu > per 
_ vi. e b.c 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

16.46 Pìccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Feglz: Le melattle del pancreaa - L. Gretton: L'atara 
cosmico e la radiazione univeraale ■ G. Sagre; La me¬ 
dicina popolerà ■ Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 
19,50 « Le favola delia botte > di Jonathan Swift. Con¬ 
versazione di Claudia Micocci 


20— Dal Royal Festival Hall di Londra 

In collegamento Intemazionale con la Britlsh 
Broadcasting Corporation 

Concerto sinfonico 

diretto da PIERRE DOULEZ 

con la partecipazione delle pianista IMaria Bergman 
e del soprano Haline Lukomska 
Orchestra Sinfonica della BBC (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 20,25); 

La 8COF>arta di un maestro. Conversazione di 
Giuseppe Cassieri • La biblioteca del Britlsh 

Museum. Conversazione di Pia Zsccaiia _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Incontri con la narrativa 
a cure di Adamarle Terxloni 

- Succeda oualeeea alle vedove Hetly •, racconto di 
Tenneseee WUIlsma - Treduz. di Nora FinzI, presenta¬ 
zione di Agostino Lombardo 


van Beethoven (Vedi Locandina) 
23,36 RIviela dalie riviste • Chiusura 



























LOCANDINA 


NAZIONALE 

9,06/Madaina Butterfly 

Personaggi e interpreti de! secondo 
atto: Madama Butierflv: Renata 
Scolto: Suzuki: Anna Di Stasio: 
Sharpless: Rolando Panerai: Il 
principe Yamadori: Giuseppe Mor- 
resi: Goro: Piero De Palma {Orche¬ 
stra e Coro del Teatro dell’Opera 
di Roma diretto da John Barbirolli 
• Maestro de] Coro Gianni Lazzari). 

19.13/Gli ultimi giorni 
di Pompei 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giulia Lazzarini. Perso¬ 
naggi e interpreti del nono episo¬ 
dio; Jone; Giulia Lazzarmi: Glauco: 
Massimo De Francovich ; Una don¬ 
na: Elettra Bisetti; Il centurione; 
Enrico Urbini; Arbace: Afico Curt- 
dari; Olinto: Dario Penne; Il primo 
uomo: Vittorio Donati; Il secondo 
uomo; Maurizio Manetii; Il terzo 
uomo: Rino Benini; Caleno: Claudio 
Sora; Sallustio: Cesare Polacco; 
Diomede: Giampiero Becherelli; 

Clodio; Dante Biagioni; Nidia: An¬ 
na Maria Sonetti; L'ancella: Bene¬ 
detta Valabrega; Il narratore: Car¬ 
lo Ratti. Regìa di Ernesto Cortese. 

20,15/« Orbite » di Fabbri 

Compagnia dì prosa di Torino del¬ 
la RAI con Laura Carli e Mila Van- 
nucci: Personaggi e interpreti: Fi¬ 
lippo; Giulio Oppi: Elisa: futura 
Carli: Lucio; Nanni Bertorelli: Li¬ 
no: Alberto Marche: Leila: Bianca 
Galvan: Alba: Mila Vannucci: Sil¬ 
via; Lina Bernardi . Claretta: Clara 
Ometto. Registrazione. 

SECONDO 

9,40/lnterludio 

Musiche di Gioacchino Rossini: Se¬ 
miramide; Sinfonia (Orchestra New 
York Philharmonic diretta da Léo¬ 
nard Bemstein) • Armida: « D'amo¬ 
re al dolce impero * {soprano Mon- 
serrat Caballé - Orchestra e Coro 
della RCA Italiana diretta da Carlo 
Felice Cillarìo). 

10/1 meravigliosi « anni venti » 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi, Ly¬ 


dia Alfonsi. Bianca Toccafondi. Per¬ 
sonaggi e interpreti della ventesi¬ 
ma e ultima puntata: Scott: Gior¬ 
gio Albertazzi; Sheila: Bianca Toc- 
cafondi; Giornalaio: Gtgi Reder; 
Frances: Maria Grazia Sughi; 7Le\- 
da: Lydia Alfonsi; Dottor Hoffman: 
Gino Nelinti. Musiche originali di 
Franco Potenza. 

16.35/La Discoteca 
del Radiocorriere 

Johann Sebastian Bach; Dalla Pas¬ 
sione secondo San Matteo: ■ Machc 
dich, mein Herze, rcin » (Irmgard 
Setrfried, soprano; Herlha Topper, 
contralto; Ernst Haefliger, tenore; 
Kiet Engen. basso; Dietrich Fischer- 
Dieskau. baritono - Orchestra e Co¬ 
ro Bach di Monaco diretti da Cari 
Richterì • Georg Friedrich Haen- 
del: Concerto in si bemolle mag¬ 
giore op. 4 n. 6, per arpa e orche¬ 
stra: Andante, allegro - Larghetto - 
Allegro moderato (solista Nicanor 
Zabaleta - Orchestra da camera di¬ 
retta da Paul Kuentz) 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Peter Ilijch Ciaikowski: Capriccio 
italiano op. 45 (Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conservato- 
rio di Parigi diretta da Cari Schu- 
richl) • Alexander Scriabin; Sinfo¬ 
nia n. J tri la minore ■ Incompiuta > 
(Strumentaz. di Alexander Glazu- 
nov); Moderato assai . Vivo (Scher¬ 
zo) (Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Vittorio Gui). 

20/Concerto sinfonico 
diretto da Pierre Boulez 

Edgar Varèse : Intégrales; Offran- 
des. per soprano e orchestra da ca¬ 
mera (Halina Lukomska, soprano) 
■ Pierre Boulez; Pii selon pii, Por- 
trait de Mallarmé, per soprano e 
orchestra: Don • Improvisation I: 
« Le viergc. le vivace et le bel 
aujourd'hui » - Improvisation II: 
« Une denteile s'abolit » - Improvi- 
sation III; « A la nue accablante 
tu > - Tombeau (Halina Lukomska, 
soprano: Maria Bergman, piano¬ 
forte). 


23/Concerto di Beethoven 
Ludwig van Beethoven: Concerto 
n. 2 in si bemolle maggiore op. 19 


I>er pianoforte e orchestra: Allegro 
con brio - Adagio - Rondò (Molto 
allegro) (solista Daniel Barenboim 
- Orchestra New Philharmonia di 
Londra, diretta da Otto Klemperer). 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Enriquez: Se non avessi più te (Luis 
Enriquez) • Bruhn: Hamburg in 
sunshine (String Sound) ■ Calvi; 
Finisce qui (Pino Calvi) • Marletta; 
Stelle di Spagna (Roberto Prega- 
dio) • Bacnarach; Alfie (Lex De 
Azevedo) • Millerose; Tre lunghi 
baci (Frank Chacksfield) • Van- 
derg; La belle Suisse (Cedric Du- 
mont) • Assandri: Tempo di pri¬ 
mavera (Armando Del Cupola) * 
Alfieri; Na lacrema (Enrico Simt> 
netti) • Last : Games that lover 
play (Arturo Mantovani). 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Turk-Mever-Johnston-Clarke: Afan- 
dy. moke up your mind (Clarence 
Williams Blue Five) • Morton-Wai- 
son-MaybelIe-Burnett: Afy melan- 
choly baby (Ella Fitzgerald e com¬ 
plesso Teddy Wilson) • Gaskill- 
Me Hugh; I can'r believe (Louis 
Armstrong e la sua orchestra) • 
Woode: Broadway (Charlie Byrd). 


SEC./14/Juke-box 

Bercila-Del Prete - Santercole; La 
pelle (Adriano Celeniano) * Bardot¬ 
ti-Casa; Le promesse d'amore (Da- 
lida) • Smeraldi-Tagliapietra; / 
miei sogni (Le Orme) • Licrate: 
Primi piani (Carlo Cordara) • D'A- 
damo-De Scalzi-Di Paio : Io che ho 
te (Leonardo) • Weiss-Pallavicini- 
English; Ciao ragazzino (Cristina 
Hansen) • Jones-Wilson: On thè 
road agflift (Canned Heal) • Di Ce- 

B lie: Mister ,Vfr. Dixieland (Cosimo 
'i Ceglie). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Sweeter than sugar (Ohio Express) 

• La compagnia (Marisa Sannia) * 
Cinnamon (Derek) • Cominciava 
così (Equipe 84) • Long green (Fi- 
reballs) • Un gioco inutile (Rinal¬ 
do Ebasta) * Don'i forget about 
me (Dusty Springfield) • Fox on 
thè run (Manfred Mann) • Ho gio¬ 
cato a fare il povero (Mino Reita- 
no) ♦ To Susan on thè West Coasi 
waiting (Donovan) • Snaiching it 
back (Clarence Carter) • lo fi amo, 
ti amo, it amo (Roberto Carlos) * 
Badge (Cream) • Sarà Emanuela 
(Anna Arazzini) • Stand! (Sly ét thè 
Family Stone) • Caterina (Ro’muald) 

• In thè bad, bad old days (Foun- 
dations) • Una ragione di più (Or¬ 
nella Vanoni) * Let me down 
(Beatles) • Un sasso nel cuore (Da¬ 
vid Me Williams) * Ice cream song 
(Dynamics) • L'amicizia (Herbert 
PaMni) • T'irne was (Canned Heat) 

• c' l'amore (Cochi e Renato) • 
Aguarius (5th Dimension) • Dark 
eyes (pf. Ramsey Lewis). 


stereofonìa 


Stmcionl •parlmentali a modulazione di fro- 
qtMAza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.3 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Muatee da camere ■ ore 1S.30- 
16.30 Muaice da camera • ore 21-22 Musi¬ 
ca leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 elle 6,96; P rogrammi inual- 
cali e notiziari traameaal da Rome 2 au 
kHz 645 pnri a m 355, da Milano 1 au 
kHz 680 pari a m 333,7, dalla atnzionl di 
Callanlaaetta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 40,50 e au kHz 8515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Fllodlffuelona. 

0.06 Mualca per tutti - 1,06 Europa canta - 
1.% Mualca per aognara • 2.06 Ouverturea 
e romanza da opera • 2.30 Uno atruman- 
to ad un’orchaatra • 3,06 Antologia di 
auccaaal Italiani • 3.36 Fogli d'album - 4.06 
I diaehi dal collazlonlata • 4.36 Giro dal 
mondo In mlcroaolco - 5.06 Canzoni di 
moda - 5.36 Muelcha par un buongiorno. 
Notiziari; m italiano a inglaaa alla ora 
t . 2 - 3 - 4 - 5. in francaaa a tedaaco 
alla ora 0.30 - t .30 • 23) - 3,X - A.30 - 5.30. 


radio vaticana 

7 Maaa Mariano: Canto alla Vergine - 
• ConoordI aalta preghiera... con Maria, 
Madre di Gesù •, meditazione di Mona. Fi¬ 
lippo Franceschi - Giaculatoria ■ SaiM 
Massa. 14,30 Radiogiomala In Italiano. 15.15 
Radioglomala in spagnolo, francaaa, teda 
eco. infliasa. polacco, portoghese. 19,15 
Vital Christian Doetnne. 19.33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario e attualità - Ai mairi 
dubbi, risponde P. A. Lieandrinl - Momento 
musicala • Peaalaro Mariano. 20,15 Audlarv 
ca et diractivas 20.45 Kommantar aua Rom 
21 Sante Rosario. 21,15 Traamlasioal In al¬ 
tra lingua. 21,45 Entrevistas y commenta- 
rios. 22.30 Replica di Orizzonti CriatianI 
(su. O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notlzlarto-Musica varia. 6,46 Lezioni 
di francese (I corso). 6 Radio mattina. 

12 Musica varia 12,30 Notiziario-Attualità. 

13 Intermezzo. 13,06 ■ MadamIn •. roman¬ 
zo a puntale. 13,20 Le sinfonia di Franz 
Schubart; Sinfonia n. 3 In re magg. 14,10 
Radio 2-4. 16,06 Hip-ptp. canzoni con Jartw 
Tognola. 17 Radio gioventù. 16,05 Tilt, gio¬ 
co auto-nHiaicala a premi abbinato al Ra- 


diotivu Ideato e condotto da Giovanni Bar- 
tlnl 18,45 Cronache dalla Svizzera Italiana 
19 Tanghi. 19,15 Notiziarlo-Attualllè 19,45 
Melodie a canzoni. 20 I grandi cicli: Attua¬ 
lità di Niccolò MachiBveTii nel quinto cen¬ 
tenario dalla nascita, a cura di Aldo 
Borlanghi. 21 Orchestra Radiosa 21,30 
Orizzonti ticineai temi e problemi di casa 
nostra 22.05 Lo giostra dsi libri, setti¬ 
manale letterario diretto da Eroe Alli¬ 
neili 22.30 Orchestre vane 23 Notizia- 
rio-Cronacha-Attualllà. 2337-23.30 Preludio. 

11 Programma 

12 Radio Sulaae Romsnde: • Midi muai- 
que • 14 Dalla RDRS; • Mualca pontari- 
diana • 17 Radio dalla Svizzere Italiana; 

• Musica di flr>a pomeriggio >. Brfttan: 

• Sinfoniatta par dieci atrumanti • (Dir. F. 
Irving Travia); Bartok: Quattro canti par 
coro femminile a ceppalla (Tasto Italiano 
di H. MOIIar-TsIamona): HlndamHh; Klairta 
Kammermuaik op. 24 n. 2 par a trumanti a 
fiato (Coro a Orch dalla RSI. dir. F. Ir¬ 
ving travia): Foifa». Nuptiae Catutll per 
tan Bolo, coro a orch da camera (H. 
Handt, tan. • Coro a Orch. delia RSt, olr. 
l'Autore). 19 Radio gioventù. 16,30 Proble¬ 
mi dal lavoro 19 F^r I lavoratori italiani 
In Svizzera. 10,30 Trssm da Berna. 20 
Diano culturale. 20,15 Musica ainfonlce ri- 
chlaeta. 21 La avventure di Sherlo cfc Hot- 
mas: Il deliaca aolHario. di Conan Doyla 
e Mictisal Hordwick. Traduzione di Frar>- 
ca Cancognl 21,25 II canzoniere 22-22,30 
Tribuna Internaziortale del compositori. 


Composizioni ispirate alla notte 



Il direttore Piero Bellugl 


UNA NOVITÀ’ 

DI CARLO PROSPERI 


21,45 nazionale 

Il concerto diretto dal maestro Piero Bel- 
lugi con iOrchestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI è interamente de¬ 
dicato a musiche ispirate alla notte. 

Al centro del programma figura In nocle 
secunda per clavicembalo, chitarra e sei 
violini di Carlo Prosperi, un compositore 
fiorentino che si è formato alla scuola di 
Frazzi e Dallapiccolaj raggiungendo il 
successo con le Variazioni per orchestra, 
dirette per la prima volta dal compianto 
Hermann Scfierchen, e con altri lavori 
di vasto impegno come Marezzo, sm testo 
di Montale, e Noi soidà, su testi di Giulio 
Bedeschi e Carlo Betocchi. Musiche di 
Prosperi sotto state eseguite al Festival 
internazionale di Venezia e alla radio. 
In nocte secunda è un recente lavoro di 
Prosperi, eseguito l'anno scorso all'Acca¬ 
demia Chigiana di Siena, nel quadro della 
venticinquesima « Settimana musicale se¬ 
nese », con la direzione dello stesso Bel- 
lugi. Com^sizione fitta di sensazioni e 
di suggestioni, In nocle secunda è un'ele¬ 
gia notturna di limpidezza rara, ove un 
linguaggio reso alTessenzialità e il gioco 
dei più raffinati impasti timbrici propon¬ 
gono climi di misurata armonia, allusioni 
sottili e rapinose, fino ad un assorto 
silenzio. 

Il lavoro si articola in tre movimenfi: 
Stellae inerrantes, Stellae obscuriores et 
quasi caliginosae e Stellae errantes. 
Bellugi dirige poi una fra le composizioni 
più felici di Guido Turchi: il Piccolo con¬ 
certo notturno, eseguito nel 1951 al Festi¬ 
val di Oonaueschingen. L'illustre musici¬ 
sta romano, notissimo anche per i Com¬ 
menti alle « Baccanti » di Euripide e per 
l'opera II buon soldato Svejk, raggiunge 
nell'assorta distensione degli « ariosi » un 
ri5u//afo veramente significativo (il di¬ 
scorso strumentale appare di estrema 
delicatezza). Il programma si apre con 
la frenata notturna in re maggiore K. 239 
di Mozart e si chiude con il Notturno n. 2 
in do maggiore di Haydn. 


■ LA DISCOTECA DEL ■ 

■radi^<%ierJ 

a pagina 38 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NUOVA INIZIATIVA 
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giovedì 


M vlw • M corpo *iMW cmta 
f<llc«I HBl c • d«finiHvmMfrt« col 
più moderni metodi KiMtlticl. Ct^ 
re ofinonlcfoe dimeiieull • reno > 
mlcrowkl delle com. 


G. E. M 


(Gabirwtto di Estetica Medics) 
(Dr. ANNOVATI) 
MILANO! 

Vie Delle Asole, 4 • TaL STS^S» 
TORINOt 

Pa Sen Cvio. 197 • Tel. 953.709 
GENOVA: 

Vie Grenello, 9/3 • TeM. 551.739 
PADOVA: 

Vie KisortiaMte, 10 - Tel. 27.909 
NAPOLI: 

Vie P.te di Teppie. 02 -Tel. 324.000 
RARI: 

Corso Cevour, 143 - TaL 2S0.02S 
ROMA: 

Vie 5 MIm. 149 - TeW. 455.000 
OOLOGNAi 

Vie Merceni. 1 - Telel. 237.713 

5A59ARI: 

Piane CMÉello. 13 • Tetef. 25.130 
Succursali: ASTI • CASALE 
ALES5ANDRIA - SAVONA 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con < fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


trasmissioni 

scoiastiche 


La RAI-RadIotelevislone Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
dalla Pubblica Istruzione, pre- 
aenie 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Italiano 

Prof Giulio Morelli 

Osi Be/ Paese di Stopparti 

(I lezione) (Replica) 

11— Educazione Balco 
Prof Luigi Rosati 
Ginnastica correttfva 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura Italiana 

Dr. Fernaldo Di Glammattao 
Oaf romanzo al film: cronaca e 
storia 

12— Letteratura latina 

Prof Ettore Paratore 

Teatro laimo a Lettaratura eon- 
lemporenaa 


meridiana 


M WniA «U MKUOB PnflWQH l fAMMOE 

CONTRO L’IMPaUTA' GIOTANILB DBIA POLI. INVRCE. KIOOIDATB L'ALTRA. 
SPROAUTA’ -AKROL - CIBME.. DB. FRBYGANO‘8 (SCATOU BIANCA) 



12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannalli 

I popoli primitivi 

a cura di Folco Quillcl 

con la consulenza di Guglielmo 

Guariglia 

Realizzazione di Ezio Pecora 
4° puntata (Replica) 

13— IN AUTO 

a cura di Gabriele Palmieri 
Consulenza di Enzo De Bemart e 
Carlo Mariani 
Presenta Marlartella Laazio 

— Il sonno al volante 

Servizio filmato di Giuliano To- 
rrMi 

— Occhio al cruscotto 

Servizio filmato di Clemerde Crl- 
NX>ltl e Filippo CrispottI 

— Il eemaforo inutile 

Servizio filmato di Aldo Crietlsnl 
e Mino Damato 

Realizzazione di Gabriele Pai- • 
mierl 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

fOomtno Algida - Patatine 
San Carloj 
13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 

per i più piccini 

17— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
Nicola e I dischi volanti 
Fiaba di Guido Stagnerò 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Disegnati da Paul Casallnl 
Scane di Cornelia Frfgarlo 
Ragia di Guido Stagnare 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Kaioóerma 6/anca - Patatina 
Pai - Salvelox - Italo Óre- 
mona) 

la TV dei ragazzi 

17.45 TELESET 
Clnegioraelo dol ragazzi 
a cura di Aldo Novalll 

con la collaborazlor\e di Giovanni 
Baldarl e Mario Maffucci 
Realizzazione di Sergio Dionial 

ritorno a casa 

GONG 

(Tenere - Detersivo All) 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
Sattimanmle dal produttore agri¬ 
colo a dei conaumatora 

a cura di Giovanni VIsco e 
Adriano Rama 


Il tabacco: le parti In causa 
Servizio filmato di Mario Cotta 
e Luigi Esposito 
Realizzazione di Paolo Taddeinl 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
sturrw 

coordinati da Silvano OlannelK 
Dalla malaria alia vita 
a cura di Giancarlo Maalni 
con la coneulanza di Silvio Ga¬ 
rattini 

Realizzazione di Franco Corona 
40 puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dorla S.p.A. - Pronto Spray 
• Cibalgiria - Perego Moretto • 
Prodottt Siryger - OndavIvaJ 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Italanedl ■ Dadi Knorr - 
Lacca Cadonett • Blol per 
lavatrici - Caffè Splendici • 
Innocenti) 

IL TEMPO IN ITAUA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Olio di semi di arachide 
Oio - (2) Manetti i Robarts 
- (3) Brooklin Perfetti - ( 4 ) i 
Api - (5) Aranciata S. Pel¬ 
legrino 

I cortometreggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta film - 2) 
Paul Film - 3) General Film - 
4) R.P. - 5) Pierluigi De Mas 

21 — 

QUEL NEGOZIO 
DI PIAZZA 
NAVONA 

Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Oreste Polldori Aldo Gluffrè 
e (in ordine di apparizione): 
La cameriera Anrte Maestri 
Rossella Polldori 

Maria Grazie Bianchi 
Antonietta Polldori 

Giuliana Rivera 
Ireneo Fiorenzo Fiorentini 
Clara Polldori Liana Trouché 
Nonno Umberto 

Lauro Gazzolo 
Alessandro Polldori 

Luca De Filippo 
Paolino Polldori 

Michele Cernia 
Tonino Gagliardi 

Vincenzo Sertlni 
BortolottI Toni Ucci 

Sor Gustavo (Il portiere) 

Girto MuccI 
e la partecipazione di Isa¬ 
bella Biaginl e di Paolo Fer¬ 
rari 

Aggetto e sceneggiatura di 
Age e Scarpelli 
Musiche di Riz Ortolani 
Regìa di Mino Guerrieri 
(Una coproduzione RAI-Radlotela- 
vlalona Italiana - Panda Cinema¬ 
tografica S.p.A.) 

DOREMI’ 

(Biscotti Crackers Pavesi - 
Confezioni Isalmo - Detersivo 
Dash) 

22— TRIBUNA SINDACALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza stampa della 
CGIL 

“telegiornale 

Edizione della notte 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nell! 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
43° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
(Becchi Elettrodomestici 
Coni-Totocalcio - Colorifìcio 
Max Meyer - Dentifricio Col¬ 
gate - Coda di Tigre Tose- 
roni - Cera Emulalo) 

21,15 Corrado presenta 

A CHE GIOCO 
GIOCHIAMO? 

Spettacolo musicale a premi 
di Castaido, Torti. Corima 
con la partecipazione di Va¬ 
leria Fabrizl 

Scene di Enrico Tovagliert 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Paul Steffen 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello Oe Martino 
Regia di Lino Procacci 


DOREMI’ 

(Candele Bosch • Punt e Mas 
Carpano) 

22,30 ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Muau, Luciano Aran¬ 
cio. Vittorio Luavardi. Gian¬ 
luigi Poli, Giancarlo Ravasio 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesschau 

20,10 Jens Claasen und seine 
Tiere 

- Dar Ausbruch > 
Abenteuerfllm mit Gerd 
Slmonelt 

Regie: Alfred Feussner 
Verlelh: BAVARIA 

20,35-21 Wahre Abentouer 
• Schatze, die Im Meere 
llegen... • 

Flimbericht 
Verielh: TPS 

















Wi 


8 maggio 


ore 13 nazionale 

IN AUTO 

Ecco i servizi in programma nel numero odierno della 
rubrica curala da Gabriele Palmieri: 11 sonno al volante: 
un problema sempre più attuale con l'espansione della 
rete autostradale italiana e con l'arrivo della bella stagione 
che invita ai fine-settimana fuori città con i n’entri in 
lunghe code snervanti (interviene il cantante Peppitio 
Gagliardi che fu protagonista di un fneidente dovuto 
appunto ad un colpo di sonno}; Occhio al cniscotlo, dedi¬ 
cato airutilità della strumentazione di bordo che gli ep>erii 
consigliano di tenere costantemente sotto confroiìo. E infi¬ 
ne Il semaforo inutile che affronta il problema della razio¬ 
nalizzazione dei tempi di intermittenza dei semafori. 

ore 21 nazionale 

QUEL NEGOZIO DI PIAZZA NAVONA. 



Due interpreti: Maria Grazia Bianchi e Giuliana Rivera 

Comincia questa sera una nuova serie di telefilm dedicati 
alla vita di una famiglia media italiana. Il nucleo fami¬ 
liare comprende padre, madre, tre figli (due già grandi, 
uno ancora bambino) e una zia che vivono dei proventi 
di una caÌzo/erio, non senza fare ricorso a qualche espe¬ 
diente. Rossella, la figlia maggiore, ha urgente bisogno di 
venticinquemila lire per riparare la « seicento • di famiglia. 
Per procurarsi il denaro, la ragazza pensa di acquistare 
a rate una calcolatrice c quindi di impegnarla. Nel corso 
di queste complicate trattative fa la conoscenza di Tonino, 
rappresentante della ditta di calcolatrici, con cui si fidatiza 
segretamente. (Vedere un articolo a pag. 68). 

ore 21,15 secondo 

A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 


Dalida è l'ospite d'onore dello spettacolo a premi 

Al quiz presentato da Corrado e da Valena Fabrizi prende 
parte questa sera la cantante italo-francese Dalida. In gara, 
come al solito, due coppie di concorrenti che si conten¬ 
deranno i ricchi premi che sono stati messi a disposizione. 

ore 22,30 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

Nuovi indirizzi terapeutici sono stati adottati nei con¬ 
fronti dei malati di mente. La rubrica curata da Giulio 
Macchi ha già affrontato il tema delle malattie mentali 
in altra occasione: 4uesta sera torna sull'argomento per 
fare il punto sulle rutove ricerche in questo settore. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Vittore martire in 
Embrun. 

Altri santi: S. Bonifacio IV papa. 
S. Benedetto II papa e confessore. 
S. Dionigi vescovo e confessore. 

Il soie a Milano sorge alle 5.01 e 
tramonta alle I9J8, a Roma sorge 
alle 4,59 e tramonta alle 19,17; a 
Palermo sorge alle 5.04 e tramonta 
alle 19,04. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1880. muore a Parisi lo scrit¬ 
tore Gustave Flaubert. Opere: Ma¬ 
dame Bovary, L'educazioiii srnti- 
mertiale. SaUtmmhò 
PENSIERO DEL GIORNO: Le 
sooccherae che si fanno, possono 
esser talvolta rimediate; quelle che 
si dicono sono irrimediabili 
( Bcrchet ). 


per VOI ragazzi 


Il Teatrino del giovedì pre¬ 
senta una fiaba di Guido ota- 
gnaro dal titolo Nicola e i di¬ 
schi volanti. Oggi è il complean¬ 
no di Nicola, ed i suoi genitori 
hanno voluto regalargli una 
macchina fotogranca. La mac¬ 
china fotografica gli servirà 
per far la fotografìa alle stelle 
cadenti, ai cavalli in corsa, 
alle onde del mare. Ma non 
gii basta; vuole un giocattolo 
particolare, un giocattolo che 
non possiede nessuno. Il bab¬ 
bo non vuol soddisfare i ca¬ 
pricci del suo figliolo, e Nicola 
(detto Nicol decide di fabbri¬ 
carselo da sé. Di che cosa 
si tratta? Di una macchina, 
che Nico ha disegnato su 
un grande foglio di carta ; il 
di.segno si anima, ed il gioco 
incomincia. Basta toccare un 
bottone per veder scaturire 
dalla macchina il giocattolo o 
l'oggetto desiderato. E>opo i 
cavallini, le bambole, le fisar¬ 
moniche. a qualcuno viene 
in mente di chiedere un disco 
volante, e poi un altro, un al¬ 
tro ancora. Ogni bambino 
prende posto sul proprio di¬ 
sco, che s'innalza rapidamente 
neH'aria. Corrono per il cielo 
numerosi dischi in ognuno dei 
quali c'è un bambino che agi¬ 
ta le mani festosamente. Tutta 
la città è in subbuglio per 
l'inaspettato avvenimento. 
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NAZIONALE 


0 '30 Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcaini 

Per sola orchestra _ 

•7 Giornale radio 

* '10 Musica stop 

'37 Pari e dispari 

'48 IERI AL PARLAMENTO _ 

D GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane - 

® Sette arti 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Bok^ Solo, MariM Sannis. Nino Flore, Isabella 
lanrtetti, oppino di Capri, Pita Pavone, Roberttno, 

Iva ZanicchI, Johnny Porelll — Pa/mo/lve _ 

0 I nostri Agli, a cura di G. Basso — ManeW & Roberts 

06 Madama Butterfly 

di Giacomo Puccini - Atto terzo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'46 Intervallo musicale 


10 Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Amici delfumanitàr Michele Ceppino, a cura di 
Anna Luisa Meneghini. Allestimento di Giorgio 
Clarpagllnl > Canti del II Concorso Nazionale 
di Canto Corale 


— Ecco 

'35 LE ORE DELLA MUSICA 


11 


La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 


12 


13 


'08 UN DISCO PER L'ESTATE —Ditta Roggero Bene»l 
'30 COLONNA MUSICALE _ 

Giornate radio 
*05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Rispondono I programmatori 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 
GIORNALE RADIO 

— Soc. Grey 

15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI 



6 — PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da L Slmoncini — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
_ Giornale radio _ 

7,10 UN DISCO PER L'ESTATE 

7.30 Giornale radio - Almanacco • L'hobby del giorno 
7,43 Blllardino a tempo di musica (Vedi LocarKlina) 
8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

6.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE — Cip Zoo 

9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA — Shampoo Patmoliva 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio 

IO— Il pittore di santi 

di Roberto Pariante da < Storia di due anime • di 
Matilde Serao (Edizione Garzanti) • 1° puntata - Re¬ 
gia di Gennaro Magliulo (V. Nota) — invarnizzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Dash 

10,30 Giornale radio - Controluce 
— Milkana Blu 

10, « CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Bor>compagnÌ e 
Federica Taddel - Realizzazione di Nini Perr>o 
Nell'Intervallo (ore 11.30); Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13- PAROLIFiCIO G. & G. 

Ricordi musicali di Garinel e GlovanninI provocati 
e realizzati da Leone Mancini 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 
— Simmenthel 

13,35 Milva presenta- PARTITA DOPPIA 


8 maggio 

giovedì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alia 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 Zodiaco e psicologia infanti/e (Toro). Conversa¬ 
zione di Maria Ma<tan 

9.30 C. Saint-Sa6ns: Concerto n. 3 in al min. op. 61 

_ per vi. e orch. _ 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F J. Hsydn: Sinfonia n. 15 In r« magg. (Orch. tfaH'Opara 
di Stalo di Vienna, dir. M. Gobermann) • L. van Beet¬ 
hoven: Concerto n. 4 In eoi maga. op. 58 per pf e 
orch. (sol. R. Serkin - Orch. Sinf. di Filadelfle, dir. 
E. Ormandy} • B. Bartok: Il Principe di legno, suite sin¬ 
fonica dal belletto (SOdweetfunkorchester di Badan- 
Baden, dir. R. Relnha^) 


11,15 Tastiere 

H Purcell: Suite n 8 In re megg. per clav. • B. Aalofi: 
Capriccio In eoi min. per pf. 

11,25 1 Poemi sinfonici di Richard Strauas 
Aus Italien, fantasie ainfonica op. 16 
12,10 UnlvareitA Intemazionale Q. Marconi (da New York) 
Sidney Caller. Il mueeo, oggi 

12,20 ClvilUi strumentale italiana 

A Coralli Concerto grosso in re maga. op. 6 n. 4 • 
B. Paequini Toccata aettime ■ G. B. Pergoleal (attr.): 
Concertino In (a min., per org., archi a b.c. • N. Jom- 
melll: Sonale a tre in re megg. per fi., ob. e clav. 

12.55 INTERMEZZO 

F Schubert. Variazioni su • Trock'ne Blumen ■ op. 180 
(J.-P Rampai, fi.; R. Veyron Lecroix. pf ) • F. Cnopin: 
Gran Duo per ve. e pf. su un tema di • nobarto II Dia¬ 
volo • di Meyerbeer (O. Puliti Santoliquldo. pf.; M. Am- 
fithestrof, ve.) • R. Schutnann: Camaval op. 9 (pf. W. 
Oleeeking) 

13.55 Voci di Ieri e di oggi: Soprani Rosa Ponsatle e 

_Anita Cerquetti_ 


14 Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

-45 Zibaldone italiano - Prima parte 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Su e giù per II pentagramma — Talerecord 


14,30 II disco In vetrina 

G. F. Haendel. Ode per II giorno di Senta Cacllla. tu 
testo di J. Dryden. per eoli, coro, strum e cont. 
(Disco Argo) 


15 Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 
— Fonft Cetra 
'45 I nostri successi 


15 _ La rassegna del disco — Phonogram 
15,15 II personaggio del pomerig gio: Grazia Maria Spina 
15,18 APPUNTAMENTO CON BIZET (Vedi Locandina) 

15.30 Giornale radio 

15,35 Ruote e motori, a cura di Piero Catucci 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


15,20 A. Casella: Due ricercari aui nome B.A.C.H (C Pa- 
etorelll, pf.) 

15.30 Concerto dei Quartetto italiano 

F. J. Haydn Quartetto In re megg. op. 64 n. 6 • L'Al¬ 
lodola • • C. Debussy: Quartetto In eoi min. op. 10 
(P. Borciani. E. Pegreffi, vi i; P. Ferulll, v ie; F. Rosei, 
ve)_ 


16 

Programma per i ragazzi; • Benvenuto, Maggio >, 
con Otello Profazio - Presenta Bianca Maria Maz¬ 
zoleni — 6/scotti Tue Parein 
'30 SIAMO FATTI COSI', un programma di Germana 
Monteverdi • Regìa di Attero Zanini 

16 — Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 

16.X Giornale radio 

16,35 MUSICA + TEATRO 

a cura di Gino Negri: XII. «Tristano e Isotta- 

16,15 

16,35 

Musiche d'oggi 

M. Kaleman; Konstellalionen, par orch. da camara. 
Tranaflguratlonan, par pf. a orch. 

L. Boccharlal: Sinfonia In do min. • a grande orchestra • 
(Orch Rosemi di Napoli, dir. F. Ceraocfolo) 

17 

Giornale radio 
— Gelati Basane 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e sroci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 UN DISCO PER L'ESTATE 

17,30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: La vKa e le opere di Ugo 
Foscolo, di Guido Di Pino 

IV. Il travagliato romanzo di Jacopo Qrtla 

17 — 
17,10 
17,20 

17,45 

Le opinioni degli eitri, rsaeegna della etempa eetere 
Tre libri al mese. Cortvereazlorte di Paola OjettI 
Corso di lingua franceae, s cura di H. Arcami 
(Replica dal Programma Nazionale) 

P. Craataa; Sonata op. 19 par aax contr a pf. (O. Gour- 
det. aax contr.; G Mallingar, pf.) 

18 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enclcloF>edla popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

16,55 Sul nostri mercati 

te¬ 
le,15 

18.30 

18,45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrarne economico 

Musica leggera 

Pagina aperta 

W 

'06 Sui nostri mercati 

'<3 Gli ultimi giorni di Pompei 

Romanzo di Edward Bulwer Lytton • Adattamento 
radiofonico di Antonio Nediani • 10^ episodio - 
Regia di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 

19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA, programma musi¬ 
cale di Marle-Claire Sinko — Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Sì o no 

19.30 RAOIOSERA - Sette erti 

19,50 Punto e virgola 

19,15 

Rassegna di vita culturale 

Coma Hanry Stanlay trovò Llvlngatort# * M memoriale 
di S. Elana, a cura di Carlo Fanogllo - Tampo ritrovato: 
uomini, fatti, Idae 

CONCERTO DI OGNI SERA 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

20.01 FUORIGIOCO - Cronache, personaggi e curioaitè 
del campionato di calcio, a cura di E. Amari e 
G. EvangellBti 

20,15 

In Italia e all'estero, selezlorte di periodici Italiani 


-15 Un disco per l’estate 

presentato da Silvio Gigli 

20.11 Pippo Bsudo proBonta: Caccia alla vocc 

Gara musicale ad ostacoli di D'Onofrio e Nelli con 
Paola Panni e Pietro Da Vico. Compì, diretto da 
Riccardo Vantelllni - Regia di Berto Manti — Motta 

20,30 

COSI’ FAN TUTTE 

Opera buffa In due atti di Lorenzo Da Ponte 
Musica di WOLFGANG AMADEUS MOZART 

21 

CONCERTO DEL MEZZOSOPRANO SHIRLEY 
VERRETT E DEL PIANISTA WARREN WtLSON 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'45 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Progranvna scambio con la Radio Francsaa) 

21 — Italia che lavora 

21.10 La valle della luna 

Romanzo di Jack London - Adattamento radiofo¬ 
nico di Anna Luisa Meneghini • 2° puntata - Regia 
di Ernesto Cortaea (Vedi Locandina) 

21.56 Bollettino per 1 naviganti 


Direttore Peter Maag 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI 
Maestro del Coro Giuseppe PIccillo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neirirrtarvailo (ora 22 circa): 

22 

TRIBUNA SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Conferenza stampa dalla CIGL 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 PAROUFICIO G. à G. 

Ricordi musicali di Garinel e GlovanninI provocati 
e realizzati da Leone Mancini (Replicai 

22,40 APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 


Al termina: 

Da Ovidio ai romartzo della Rosa. Conversazlorta 
di Paolo Bemobini 

Rivlata delle rivista 

23 

OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO 

- 1 programmi di domani - Buonanotte 

23 — Cronache dal Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canal# dalla Filodiffusione: Musica leggera 



24— GIORNALE RADIO 















NAZIONALE 

9.06/« Madama Butterfly * 
di Giacomo Puccini 

Per^onasgi e interpreti del terzo 
alto: Madama Butterfly: Renala 
Scotto; Sukuzy: Anna Di Stojio; 
Sharpless: Rolando Panerai: B. F. 
Pinkerton: Carlo Bergcmzi: Kate 
Pinkerton: Si/vatw Padoan (Orche¬ 
stra e Coro del Teatro dell'Opera 
di Roma diretti da John Barbirolli 
- Maestro del Coro Gianni Lazzari). 


19,13/Gii ultimi giorni 
di Pompei 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la I^I con Laura Betti e Giulia 
Laòarìni. Personali e interpreti 
del decimo episodio: Giulia: Laura 
Betti; Arbace: Mica Cundari; Ni- 
dia: Anna Maria Sonetti ; Sosia: 
Riccardo Mangano; Caleno: Clau¬ 
dio Sora; Jone: Giulia Lazzarini; 
Callia: Dario Mazzoli; Il narratore: 
Carlo Ratti. Regìa di Ernesto Cor¬ 
tese. 


21/Concerto del 
mezzosoprano Shirley Verrett 

Georg Friedrich Haendel: Due Arie 
dall'opera «Alcina*: Mi lusinga il 
dolce affetto - E' gelosia • Cnris- 
toph Willlbald Gluck: Da « Orfeo 
ed Euridice Amour, viens rendre 
à mon àme * Johannes Brahms; 
Vier ernste Cesdnge op. I2I: Denn 
cs gehet dem Menschen • Ich 
wandte mich - O Tod, wie bitter • 
Wenn ich rait Menschen • James 
Weldon Johnson: Tre Spiriiiuils: 
Give me Jesus • Hold on - O Glory 
- (Al pianoforte Warren Wilson - 
Registrazione effettuata il 19 apri¬ 
le 1969 dal Teatro della Pergola in 
Firenze durante il concerto esegui¬ 
to per la Società « Amici della Mu¬ 
sica »). 


SECONDO 

7,43/Bilìardino a tempo 
di musica 

Wrest: Blue Sunday (Natale Roma¬ 
no) * Zauli: Replica (Elvio Monti) 
• Òsborne: The window of Paris 


(Tony Osbome) • Lojacono: Vedo 
il sole a mezzanotte (Elvio Favilla) 

• Ferraccioli: Military beat (The 
Freeman) • Ollaraar: Se.mi vuoi 
cosi (Giancarlo Chiararaello) • Be¬ 
nedetto: Tartaruga (Elvio Monti) 

• Direnhammer: Portales (Tijuaoa 
Brass Festival) • Panzeri: La Tra¬ 
montana (Archibald e Tim) ♦ Dam- 
micco: Dear old lime (Bergonzi) 

• Lordan : Santa Ami (The Sha- 
dows) • Martelli: Rockin' in swing 
(Augusto Martelli). 


15,t8/Appuntamento con Bizet 

Georges Bizet: Carmen: Aria di Mi; 
caela (soprano Margherita Benetti 
- Orchestra Sinfonica della RAI di¬ 
retta da Arturo Basile) ; « Les 

vofci.' », marcia e coro atto IV 
( Hollywood Bowl Symphony Orche¬ 
stra e Chorale Roger Wagner di¬ 
rette da Roger Wagner). 


21,10/« La valle della luna > 
di Jack London 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti della 
seconda puntata: Il narratore: Igi¬ 
nio Bonazzi; Saxon Brown: Luisa 
Aluigi; Billy Roberts: .Arnaldo Min- 
chi; Mary: Olga Fognano; Berth: 
Franco Passatore ; La vecchia signo¬ 
ra Higgins: Irene Aloisi; Il Dottore: 
Alberto Ricca ; La signora Olsen: 
Anna Bolens. Regìa di Ernesto 
Cortese. 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Antonio Vivaldi: Sonata n. 5 in do 
maggiore per flauto e clavicembalo, 
da • Il pastor fido •: Un poco vi¬ 
vace - Allegro ma non presto • Un 
poco vivace - Giga - Adagio - Mi¬ 
nuetto I e II (Severino Gazzelloni, 
flauto; Mariolina De Robertis. cla¬ 
vicembalo) • Giovanni Battista Per- 
golesi: Quattro Arie per soprano e 
quartetto d'archi: Empio amor ti¬ 
ranno - Sentir di un vago oggetto - 
Qual dolente pastorello - Sentirsi il 
petto accendere (Margaret Baker, 
soprano; Antonio Perez e Cintia 
Treggor, violini; Lee Lane, viola; 
Donna Magendanz, vto/once//o) • 
Felice Giardini: Trio in si bemolle 
maggiore op. 20 per archi: Allegro 
- Adagio - Allegro (Felix Ayo, vto- 
fmo; Dino Asciolla, viola; Enzo 
Altobclli, violoncello) ♦ Niccolò Pa¬ 


ganini: Sonata concertala in la 
maggiore per chitarra e violino: 
Allegro - Andante - Rondò (Sieg¬ 
fried Behrend, chitarra; Giorgio 
Silzer, violino). 

20,30/< Cosi fan tutte > 
di Mozart 

Persona^ e interpreti: Fiordiligi: 
Teresa Stich-Ranaall; Dorabella: 
Janis Martin; Guglielmo: Victor 
Conrad Broun; Ferrando: Werner 
Krenn; Despina: Adriana Martino; 
Don AÌfcHiso: Charles Feller. 


« PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Tizol; Perdido (Sestetto Cootìe 
Williams con Nelson Williams) • 
Simon-Marks: All of me (pianista 
Teddy Wilson) • Hamraerslein-Kem: 
or man river (organo Jimmy 
Smith) • Warren: There will never 
be anoihcr you (Claude William- 
son). 


SEC./14/Juke-box 

Mattone: La colpa è della vita (Pep- 
pino di Capri) • Me Cartney-Mogol- 
Piccaredda-Lennon : Ob-la-di ob-la-da 
(I Ribelli) • Simonetta-Vaime-De 
Andrè-Reverberi: Le strade del 

mondo (Laura Olivari) • De Gemi¬ 
ni: Buongiorno (armonica Franco 
De Gemini) • Calabrese-Fuller: Piedi 
di piombo (Guido Banti) • Zanìn- 
Censi: Ma se mi vuoi (Vittoria 
Rafael) • Wilson-Love: Do it again 
(The Beach Boys) • Thaler Delirio 
di te ((Giovanni Fenati). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Crosstown Iraffic (Jimi Hendrix) • 
Non dimenticare chi ri ama (Cliff 
Richard) • You showed me (Tur- 
tles) • Scende la notte, sale la luna 
(Patty Pravo) • Uniucky guy (Her- 
bie Goins) • In fondo al viale 
(Gens) • Long long road (Gilded 
Cage) • California soul (5th Di- 
mension) • La notte penso a te 
(Eric Charden) • Swee/ cream la¬ 
dies. forvi’ard march (Box Tops) ♦ 
You've mode me so very happy 
(Blood, Sweat & Tears) • Il pretesto 
(Franv:oise Hardy) • Move in a 
little closer baby (Marna Cass) • 
Grande come il nostro amore (Ja- 
guars) • The bird has flown (Deep 
Purple) Dieci ragazze (Lucio Bal¬ 
listi) • Good lime girl (Nancy 
Sinatra) • Quasi sera (Luip Tenco) 

• Nothing but a heartache (Flirta- 
tion) • Celeste (Gian Pieretti) • Afe¬ 
sca/t/o (Shango) • Se dovessi per¬ 
derli (Peppino Gagliardi) • Lia 
(Punti Cardinali) • / must have 
been out of my mind (Brenda Lee) 

• Didn’t voti know (Gladys Knight 
Si The Pip) • Bill Bailey, won't 
you please come home (Dutch 
3wing College Band). 


stereofonia 


SiulonI spcrlmMUll ■ modulailOA* di frs- 
quania di Roma (100.3 MHz) Milano 
(IOa.2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) • Terlao 
(101.6 MHx). 

ora 11-12 Muaica leggera • ora 15.30- 

10.30 Muaica leggara • ora 21-22 Muaica 
ainfonica. 


notturno it aliano 

Dalla ora 0,06 alla 5,50; Progranml mini- 
cali a notiziari tiaa ma aa l da Roma 2 au 
kHz 645 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHi 866 pari a m 333,7, dalla atazlonl di 
Caltaniaaatta O.C. au kHa 6060 pari a 
m 46.50 a au kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canala di FilodHfualona. 

0,06 Muaica par tutti - 1,06 L'angolo dal 
Jazz - 1.36 Canzoniere Italiano • 2.06 Or- 
chaatra alla ribalta - 2,36 Sinfonia a ro¬ 
manze da opera - 3.06 Abbiamo scelto per 
voi • 3.36 Panorama mualcale - 4.06 Musica 
ainfonica • 4.30 Melodia sul pentagramma 
- 5.06 Complaaal di muaica leggera - 5.36 
Mutiche par un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a Ingteae alle ore 
1 • 2 - 3 - 4 • 5, In frarweae e tedaaco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.X - 5.30. 


radio vaticana 

7 Meae Mariano; Canto alla Vergine - 
• Avanzò nella paregrinaziona della fe¬ 
de... •. meditazione di Mona. Filippo Fran¬ 
ceschi - Giaculatoria • Santa Meaaa. 14.30 
Radloglemala In Italiano. 15,15 Radiogtor- 
oala in apa g nolo, frmeeoa, ladasoo, li»- 
glaaa, polacco, portoghaaa. 17 Corteerto 
del Giovedì: MagnHicat In re maggiore, per 
eoli, coro e orchestra, di J. S. Bach. 18,15 
Poroclls a katoliskega svela 16,15 TImely 
worda from thè Popee. 19,33 Oriczonti Cri¬ 
stiani: Notiziario a attuallU - Piccola In- 
chiaata: A che coea penaate poaaa riferirai 
rautolaalonlamo nella Chiesa dapioralo re- 
cantamanta da Paolo Vi7, a cura di Q Leo¬ 
nardi ró.tS Laa Eghaaa d'hiar et celiat <de 
demain 20.45 Theologlache Fregan. 21 Sen¬ 
to Roaarlo. 21,15 Traamlaalonl la altre lln- 

S M. 21.45 Entrevistaa y commentarloa. 22.30 
epiica di Orizzonti Criallaid (su O. M). 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 
7,15 Notiziario-Mualca varia. 6,30 Mualche 
dal mattlrto- Maurice Revai: Pavana pour 
urte Infante dòfunte; Erich Sahibach: Con¬ 
certino per tromba a orchestra op. 90 (tr. 
H. Munger - Rediorcheatra, dir, O. Nuaalo). 
8,46 Lezioni di francese (III corso) 9 Ra¬ 
dio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Noti- 


ziario-AttualltA. 13 Notizia sul Giro cicli¬ 
stico di Romandia. 13,05 • Madamin ♦, ro¬ 
manzo a puntata. 13,20 S. Piokoftatf: 1) 

• Ala st Lolly >. suite scita op 20 (Orch. 
Filarm. dir. W. van Otterloo: 2) Sinfonia 
classica op- 25 (Radiorchastra dir. O Nua- 
alo). 14,10 Radio 2-4. 16,05 Quattro chiac¬ 
chiere In musica: Cronache, profili, notizie 
a cura di Vera Fiorance 17 Radio gioventù 
e Giro ciclistico di Romartdia. 16,06 Sotto¬ 
voce. taccuino musicale con Benito Gianotti 

16.30 Canti regiortall Italiani 18,46 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Chitarre. 19,15 
Notizisrio-Attuslltò. 19,46 Melodie e can¬ 
zoni 20 Opinioni attorno a un tema 20,30 
Club 67, confidenze di Giovanni Bartinl. 
2t Terza pagina 21,30 « Il Conte di Lus¬ 
semburgo •. selezione operettistica di 
Franz Léhar - Wlllner-Bodanalw 22,06 La 

• Costa dei barbari • 22,30 Galleria del 

jazz. 23 Notizisrlo-Cronache-Attualitè 23,2IF' 

23.30 Ultima note. 

11 Programma 

12 Radio Suissa Romande: < Midi rrtual- 

a ue*. 14 Dalia RORS: - Musica pomeri- 
lana •. 17 Radio della Svizzera llalisns; 
• Musica di flr>e pomeriggio ». F. Peulenc: 
Sestetto per pf.. fi., oboe, cl-, fg. e cr.; 
B. Msflinu: Sor>ata n. 3; F. J. Haydn: Di¬ 
vertimento in si bem. magg. per fi., oboe, 
cl . cr. e fg 18 Radio gioventù. 16.30 Or¬ 
chestra Ramosa. 19 Per I lavoratori Italiani 
In Svizzera. 16.30 Tratm. da Losanna. 20 
Diario culturale 20,15 Ribalta internaziona¬ 
le 20,30 Teatro al microfono, cronache 
di Reto Roedel. 20,35-22,30 .De Amici- 
tla., di C. Q. Apollonio. Regia di S. Fran- 
gualll. 


Da un romanzo di Matilde Serao 



Silvano Tranquilli (Mimi Maresca) 


IL PITTORE DI SANTI 


10 secondo 

« La bottega dei 5an/t era la penultima 
della piccola via bassa e oscura, che si- 
nuosamente lega la piazza grande di San¬ 
ta Maria la Nox'a alla piazzetta di Santa 
Maria dell’Aiuto: e godeva un po’ d'aria, 
un po’ di luce, sol perché, dirimpetto ad 
essa, le antiche e brune case del vecchio 
quartiere popolare cessavano, e poco in¬ 
dietro si ergeva la chiesa della Madonna 
dell’Aiuto, avente, accanto, il portoncino 
della Congregazione di Spirito ». 

E' con questo faticoso periodo che co¬ 
mincia uno dei più suggestivi romanzi di 
Matilde Serao, la Storia di due anime, 
di cui viene trasmessa da oggi una ridu¬ 
zione sceneggiata a puntate di Roberto 
Pariante: Il pittore di santi. Quello del¬ 
la Serao è oggi un nome quasi dimenti¬ 
cato. Già più di vent’anni fa Pietro Pan- 
crazi poteva scrivere che • tra i roman¬ 
zieri cosi detti veristi del nostro secondo 
Ottocento che si soleva un tempo consi¬ 
derare affini e vicmt — Verga, Capuana 
e De Roberto — Matilde Serao fu certa¬ 
mente quella che risentì prima il morso 
del tempo. Si può anzi dire che, lei an¬ 
cora vivente, e per tutto il secondo ven¬ 
tennio della sua mai intermessa attività, 
come la sua arte effettivamente decadde, 
così la sua fama andò sempre più decli¬ 
nando ». 

Storia di due anime è appunto un ro¬ 
manzo tardo della Serao, un'opera che 
risiile all'epoca in cui l’attenzione della 
critica (ed anche un po’ quella dei let¬ 
tori) cominciava ad essere distratta da 
altre presenze. Eppure si tratta forse del 
m romanzo suo più poetico », almeno « nel¬ 
l’ideazione » (il ^udizio è di Pancrazi. uno 
degli studiosi più attenti della scrittrice). 

11 libro narra la storia di Mimi Moresca, 
artigiano fabbricatore di statue sacre e di 
Gelsomina, inutilmente innamorata di lui 
e che a causa di questo amore totale e 
irrealizzabile farà una brutta fine. 

Nata a Patrasso, in Grecia, nel 1856, da 
padre napoletano e da madre greca, la 
Serao stiuiiò a Napoli e napoletana ve¬ 
race fu sopra ogffi altra cosa. Cominciò 
come impiegata delle Poste e senza dub¬ 
bio mai l'amministrazione postaie ebbe 
una dipendente così irrequieta e di così 
spiccata persona/itd. Ciò di cui sarebbe 
stata cap^e lo dette a vedere quasi su¬ 
bito, dedicandosi anima e corpo a scri¬ 
vere bozzetti e novelle che la imposero 
presto all’attenzione di tutti. Il suo primo 
grande successo fu Fantasìa, che nel 1883 
venne salutato come un vero ca^lavoro 
ed una rivelazione sorprendente. Un anno 
dopo sposò Edoardo ScarfogUo, con il 
quale si dedicò anche all’attività giorna¬ 
listica, Mori a Napoli nel 1927. 

Interpreti della r puntata: Don Mimi: 
Silvano Tranquilli; Donna Clementina: 
Dolores Palumibo; Carmela: Anna Maria 
Ackerman; Ursomando: Gennaro Di Na¬ 
poli; Nicotina: Bruno Cirino: Il Duca: 
Armando Francioli. 
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pr^detevi un 

Black & Decker 



rinnoverete 
da soli 
la 

vostra casa 



MI 

1 


t. 1 


l’hanno già fatto oltre35 milioni di persone in tutto 
il mondo: per non perdere tempo nell’inutile ricerca di 
qualcuno in grado di eseguire tutti quei lavori 
di installazione o di riparazione sempre necessari 
in ogni casa; per overe pronto e sollecito un "artigiano" 
capoce di rendere più bello e accogliente l'ambiente 
in cui si vive; perché il trapano Black & Decker unisce alla 
rapidità e alla precisione una facilità d’uso sbalorditiva. 
Scegliete tra: M 5CX) a una velocità, M 520 o M 720 
Q due velocità sincronizzate e una vesta gamma 
di accessori, oppure M 900 P o percussione. ^ 


Un tropono Black A Decker 
lo soluziona di tonti lavori : 

forore - »egor* ■ levigare - lucidore • ecc 



4 combinazioni 
straordinarie 

-, trapano L. 13.000 

%ego circolare L. 5.900 
L. 

a sole 
L. 16.900 

completa di lama 


Lo Block A Decker 

fa solo trapani elettrici, per questo seno 1 migliori. 


venerdì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Rsdiotalevlaion* Italiana, 
In collaborazione con II Miniataro 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Rellgiorw 

P. Antonio Bordonali 
Il bandito (Replica) 

11 — Matematica 

Prof.saa Liliana Raguse ClHl 
Dalle figura alle figura 

omolaticha 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Chimica applicata 

Prof. Lucio Morbidelli 
Analisi chimiche a stnimantall. 
ffuorescenza a raggi • X • 
(Replica) 

12—Fliica nucleare 
Prof Carlo Bernaaconl 
Radioisotopi a strumerrtf per la 
rivelazione (Il lezione) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 

Una lingua par tutti 

Corso di franceae 

a cura di Blancamarla Tadeschinl 

Lalll 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dezzi 

29° trasmisslona (Replica) 

13 — IN CASA 

e cura di Bruno Modugno 
Presentano Silvana Giacobini e 
Bruno Modugno 

— Non stanno più alla finestra 

Servizio filmeto di Milo Panaro e 
Gabriella Ceccatelll 

— Eleganza indiana 

Servizio filmato di Francesco Ba¬ 
relli 

Realizzazione di Gigliola Rosmlno 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

fB/acotti al Plasmon - Olio 
di semi Lara) 

13.30-H 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 


17—LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
Teati e preaentazlone di Antonel¬ 
lo Campodiflori 

Flaallzzazione di Amleto Fattori 


1740 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Industria Armadi Guardaroba 

- Pippo Frio Elah - Bìo Presto 

- Mattel) 


la TV dei ragazzi 

I7.« e) GU AMICI DI POLY 
il gioco dai pirati 
Telefilm • Regia di HanrI Toulout 
Int.; Alain Fabiani, Dominique 
De Keuchal. Ellaabeth Delfer- 
gueil, Pascal Terraeoi, Stéphana 
DI Napoli 

Prod.: O.R.T.F.-FILMS AYAX ' 
Seste puntata 

b) PROFESSIONI DI DOMANI 
PER I GIOVANI D’OGGI 
AaeiataatI oeulietleba 
a cura di Giordano Rapoaal 


ritorno a casa 


GONG 

(Milkane De Luxe - Lysoform 
Casa) 


18.45 YEHUDI MENUHIN 
presenta: 

Yi-Kwel Sze basso 
Modesto Muesorgsl^ • Dar fald- 
harr •; Johennes Brahma: • Oh 
Tod •; Anonimo Canzona Folklo- 
nstlca cinese 

Al pianoforte Brooks Smith 
diretto da Michael Chanowski 
Produzione trame Filma 
(Ripresa effettuata preaso l'Oud 
Zuyien Casti# In Olanda) 

19 — THE NEW YORK BRASS 
OUINTET . 

Robert Nagel: trombe: Allan 
Dean: trombe; Barry Benjamin: 
corrto; John Swallow: trombone: 
Thompson Hanks tuba 
Fugane Bozza Sonatina- a) Al¬ 
legro. b) Largo, e) Allegro vivo. 
d) Adagio • Allegro vivo 
Ripresa televisiva di Lello Col¬ 
letti 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannalli 
Bilancio di una famiglia 
a cura di Vincenzo Apicella 
con la consulenza di Paolo Succi 
Realizzazione di Giulio Morsili 
4° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Linea Mister Baby - Brill 
Cesa - Siscottf Crackers Pa¬ 
vesi - Lacca Adora - Olà 
Biologico - Tonrto Rio Mare) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Detersivo All ■ Doppio Brodo 
Star - Prodotti Lines per fln- 
fanzla - Lotterie di Monza - 
Brandy Stock 84 - Endotàn 
Helene Curtis) 

IL TEMPO IN ITALIA 

” TELEGIORNALE 

Ediziorta della aera 
CAROSELLO 

(1) Pneumatici Cinturato Pi¬ 
relli - (2) De Rice ■ (3) Li¬ 
quigas - (4) L'Orea! - (5^ 
Birra Peroni 

/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: ì) Gamme Film - 
2) Pagot Film - 3) R.P. - 4) 
Studio K - 5) Amo Film 

21 — 

TV7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 
DOREMI’ 

(Baci Perugina - Colori Boero 
- Giovenzana Styla) 

22— VIVERE INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
N. 75 • Vieto da fuori 
di Vladimiro Csjoll 
Personaggi ad interpreti: 

(In ordina di apparizione) 

Il dott. Romsrto, giornalista 

Piark/lgl Zollo 
Tito Leonardo savarinl 

Maria Donati Piera Dagii EspoatI 
Un'infarmiara 

Atanaasla SynghallakI 
Un'altra Infarmlara Vaiarla SabaI 
Un infarmlara Claudio Dani 

Prof. Valantlnl Lucio Rama 

Scene di Maurizio Mamml 
Coatumi di Simonetta Piselli 
Regia di Antonie Da Gregorio 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 



SECONDO 


14 — GENOVA: TENNIS 

Italia-Belgio di Coppa Davla 
Telecronista Giorgio Bellani 
— NAPOU: CORSA TRIS DI 
TROTTO 

Telecronista Alberto Giubilo 

18,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamarla Te- 
deschini talli 

Realizzazione di Giulio Briani 
Rep/ica della 42° e 43° tra¬ 
smissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Orologi Time* - Oro Pilla - 
Magneti Merellf • Confezioni 
SanRemo - Charms Alemagna 
- Detersivo Ariel) 

21,15 

STORIA DI PABLO 

Commedia in due parti di 
Sergio Velitti 
Edizione Einaudi 
Libero adattamento dai ro¬ 
manzo - Il Compagno • di 
Cesare Pavese 
Seconda parte 
Persortaggl ed Interpreti; 

(In ordine di apparizione) 
Peblo Roberto Antonelll 

Bambino Stefano Dini 

Marina Sara Ridolfl 

Dorina Olga Gherardi 

Pippo Fabrizio fovine 

Gina Paola Mennonl 

Carietto Tino Scotti 

Linda Daniela Sunna 

Gino Scarpa Andrea Checchi 
Giullanella Elettra Bisetti 

Poliziotto Alfredo Darl 

Commleaario Enzo Ricciardi 

Posteggiatore 

Enzo Sammarltano 
Scene di Franca Zuccheili 
Costumi di Emma Calderlnl 
Arredamento di Enrico Chec¬ 
chi 

Regia di Sergio VellttI 
DOREMI' 

(Cera Grey - Ondaviva) 
22.40 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 
a cura di Stefano Canzlo e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzl- 
nati 

Regia di Paolo Gazzara 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tageaachau 
20,10-21 Dar Alpenkònlg und 
der Menachenfeind 
1. Teli 

Zaubermbrchen von Fer¬ 
dinand Ralimind In einer 
Aufftihrung dea Wiener 
Burglheaters 

Regie: Rudolf Steinboeck 
Verleih; BETA FILM 








Wi 


9 maggio 


ore 13 nazionale 

IN CASA 

Milo Panaro e Gabriella Ceccatelli hanno svolto una in¬ 
chiesta particolare nel mondo femminile per stabilire fino 
a che punto te donne oggi si interessano a ciò che accade 
fuori dalle pareti domestiche. L'inchiesta ha portato a 
conclusioni positive. Sonali Sen Roy parla poi della 
sottile e misteriosa arte dell'eleganza indiana, ovvero come 
si drappeggiano sette metri di stoffa allo scopo di realiz¬ 
zare un bellissimo sari. 

ore 21,15 secondo 

STORIA DI PABLO 







Roberto AntonelU (Fabio) e Daniela Surina (Linda) 

Riassunto della prima parte 

Fabio, un giovane piccolo-borghese che vive una esistenza 
grigia e vuota in solitudine, s'innamora di Linda, una ra¬ 
gazza spregiudicata che ha conosciuto presso l'amico 
Amelio rimasto paralizzato in seguito ad un incidente. 
Linda non esita ad abbandonare Amelio per Fabio. Ma 
anche Fabio sarà a sua volta tradito: la ragazza lo lascia 
infatti per andarsene con Lubrani^ un agiato impresario. 
Così Fabio riprende la sua vita di girovago. Gli è vicino 
Carletto, uno squattrinato attore di rivista che lo con¬ 
vincerà a lasciare Torino per cercare fortuna a Roma. 

La puntata di stasera 

Siamo negli anni della guerra di Spagna, e a Roma fer¬ 
mentano le opposizioni clandestine. Fabio trova lavoro in 
una bottega dove si riparano biciclette gestita da Gina, 
una vedova con cui il giovane intreccia una relazione. 
Un giorno, gli operai che Fabio frequenta lo pregano di 
ospitare un sovversivo ricercato dalla polizia fascista. La 
cosa però è scoperta e Fabio viene a sua volta arrestato 
e incarcerato per alcune settimane. Rimesso in libertà, è 
costretto a tornare a Torino dove Gina lo raggiungerà. 
L'esperienza antifascista avrà su Fabio un valore risolu¬ 
tivo: ne nascerà un individuo cosciente e maturo. 

ore 22 nazionale 

VIVERE INSIEME; Visto da fuori 

L'originale televisivo di questa sera si ispira ad un recente 
fatto di cronaca che ha dolorosamente colpito /'opinione 
pubblica. Un bambino à morto appena ricoverato in un 
ospedale, dopo che era stato respinto da altri tre ospedali. 
Il racconto, che ricrea la penosa odissea della mamma 
del bambino, propone gli stessi interrogativi che la gente 
in questi casi si pone. Ferché gli ospedali non hanno 
accollo il bambino? Fossono le responsabilità nascondersi 
dietro i regolamenti? Foteva essere salvato? 

ore 22,40 secondo 

CRONACHE DEL CINEMA 
E DEL TEATRO 

Su Giacomo Casanova si sa più o meno tutto: la sua 
figura è stata più volte al centro di libri e spettacoli. 
Luigi Comencini, nel suo prossimo film, intitolato appunto 
Casanova, vuof proporre all'attenzione degli spettatori 
il periodo giovanile del fantasioso avventuriero. Al film 
è dedicato il primo servizio della rubrica, realizzato a 
Venezia. Fra g/i avvenimen/t teatrali degli ultimi tempi, 
un po5/o particolare è occupato dal « Fremio Roma > dove 
si sono esibiti complessi di tutto il mondo. Nella rubrica 
si parla dello spettacolo diretto dal regista francese 
Ptanchon, che ha presentato una particolare edizione di 
Berenice di Racine; della rappresentazione del teatro 
intemazionale dei sordomuti di New York; dei cori russi 
di Mosca e dello spettacolo dei Frères Jacques. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Gregorio Nagtanxeno 
vescovo, confessore e dottore della 
Chiesa. 

Altri santi; S. Erma. S. Gerundio 
vescovo, S. Luca Evangelista. 

Il sole a Milano sorge alle 5 c 
iramonta alle 19,39; a Ruma sorge 
alle 4.57 e tramonta alle 19.18; a 
Palermo sorge alle 5,02 e tramonta 
alle 19,05. 

RICORR£NZ£: Nel 1805, in questo 
giorno, muore a Weimar il poeta e 
drammaturgo Federico Schiller. 
PENSIERO DEI. GIORNO: Il mon 
do loda l'eroismo deU'uomo che 
ha annientato nella lotta molli ne¬ 
mici; pure si conviene a qualcuno 
una gloria più alla: a quello che, 
per quanto tu in lui. appianò le liti 
(Annibaie Caro). 


per voi ragazzi 


Nella prima parte del pro¬ 
gramma verrà trasmessa la se¬ 
sta puntata del telefilm Gli 
amici di Foly. Il piccolo Fi¬ 
lippo si trova in una casetta 
nascosta in mezzo al bosco; i 
ragazr.i del villaggio ed il ca¬ 
vallino Poly sono ormai diven¬ 
tati suoi protettori. II fanciul¬ 
lo. tuttavia, ha espresso il de¬ 
siderio di rivedere la nutrice 
Pasqualina, la quale è stata 
accompagnata alla casetta da 
un ragazzo. Purtroppo questa 
visita ha messo in sospetto 
don Diego ed i suoi complici, 
e la donna, spaventata, sugge¬ 
risce ai ragazzi di portar via 
Filippo. Dove? La cosa non ò 
facile. Il padroncino di Poly, 
Carlito, decide di correre in 
paese a chiamare suo padre; 
nel frattempo, Filippo si terrà 
nascosto in una grande barca. 
La rubrica Professioni di do¬ 
mani per i giovani d’oggi, a 
cura di Giordano Repossi, de¬ 
dica questo numero ad una 
professione nuova ed interes¬ 
sante. che si adatta particolar¬ 
mente alle giovani donne. Si 
tratta delle assistenti oculisti¬ 
che che in linguag^o tecnico 
si chiamano « ortottiste ». L'or- 
tottica è una branca dell’ocu- 
listica, quella parte della me¬ 
dicina cioè che si occupa delle 
malattie degli occhi. 


PAPOI CAPELLI 
RESTANO NEL PETTINE 
E ORA DI KERAMINE H 


Vi cadono i capelli, si spezzano 
Sono snervati, assottigliati, inde¬ 
boliti? Ebbene; aspettate a sgo- 
meniarvi. 0|>gi c'è una cura di 
estrema efficacia; la Keraminc H 
in tiale. Milioni di donne posso¬ 
no testimoniarlo. Composizione 
biochimica di ielicissima ispirazio¬ 
ne, Keramine H affronta il pro¬ 
blema-capelli con duplice azione, 
esterna e interna. Esternamente 
ricostruisce il tessuto dello stelo, 
assottigliato per cause naturali o 
intaccato dalle moderne indispen¬ 
sabili manipolazioni, con un ab¬ 
bondante appone di cheratina, 
una sostanza esattamente uguale 
a quella perduta. Internamente, fa 
rifiorire il capello con una inten¬ 
sa irrorazione di supernutrimento 
alla radice, a base di benefìci 
amminoacidi. L'applicazione ideale 
di questa autentica cura ricosti¬ 
tuente dei capelli si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura ancora 
umida Attenzione, però, alla qua¬ 
lità dello shampoo, che ha la sua 
importanza. Per questo la Casa 


Hanorah, creatrice della Keramine 
H. ha anche elaborato due sham- 
poos ad azione equilibrante-inte- 
grativa che evitano i due pencoli 
degli shampoos comuni: sgrassa¬ 
tura insufficiente oppure eccessiva, 
con impoverimento del capello 
stesso. Si chiamano Equilibrated 
Shampoo ». 12, per capelli sec¬ 
chi, ed Equilibrated Shampoo n. 
(J. per capelli grassi. La Casa 
Hanorah li raccomanda vivamente 
per il miglior esito complessivo 
della cura. Si trovano in Saconi- 
vetro nelle Profumerie e in dosi 
individuali sigillate presso i Par¬ 
rucchieri. 

E ora, forza con Keramtne H, 
forza ai capelli! Chiedetene l'ap¬ 
plicazione al vostro Parrucchiere 
ad ogni messa in piega. Ma at¬ 
tente alle imitazioni ! La cura o- 
riginale esiste in due tipi; Kera- 
mine H e Keramine H-S. 
Quest’ultima è riservata ai Par¬ 
rucchieri, mentre Keramine H è 
venduta anche in Profumeria e 
Farmacia. 
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SVIZZERA! 


14. 15 e 16 TELESCUOLA; • Coma 
SI legge un castello, come ai leg¬ 
ge una chiesa* Documentari rea- 
llzzati da Fabio Bonetti. Testi di 
Corrado Verga e Giuseppe Msrtl- 
nole 

17.15 LE CINQ A SIX DES JEUNES. 
Ripresa differita del progremma 
in lingua francese dedicato alla 
gioventù e realizzato dalla TV ro- 
mande 

18.15 PER I PICCOLI . Minimon¬ 
do *. Trattenimento a cura di Leda 
Bronz. Presenta Fernanda Ralnoldl 
« Conoacere la natura • GII inset- 
Il a vita sociale. Realizzazione di 
Alberto Ancltotto a Fernando Ar¬ 
mati 

19,10 TELEGIORNALE. 1^ edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 45 GIRI: INCONTRO CON MA- 
RISA FRIGERIO. Realizzazione di 
Fabio Calvi 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PUNTO 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 
GIRO CICLISTICO DI ROMAN- 
DIA. 2° tappa- Ovronaz-Friburgo. 
Servizio speciale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 BELFAGOR o IL FANTASMA DEL 
LOUVRE Romanzo sceneggiato In¬ 
terpretato da Yvea Renier, Geor¬ 
ges Staquat. Christina Delarocha, 
Renò Dary, lullette Greco e Frsn- 
gois Chaumette. Regia di Claude 
Berma. 5^ puntata 

21.50 LA GUERRA PERCHE'?. Setta 
dibattiti sulla fenomenologia della 

? uerra. a cura di Rodollo Molo. 
'. * I tecnici della guerra • 

22.50 TELEGIORNALE. 3° sdiziona 


presenta stasera 

SILVESTRO 

nel Carosello 

"Largo al gusto 
di De Rica !" 


















NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO _ 

GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bono. Omolla Vononl. Fabrizio De André. Maria 
Dono, Fausto Cigliano. Franco IV e Franco I, Lucio 
Battici, Gigliola Cinquatti. Michela — Mira Lenza 

I nostri figli, a cura di G. Basso — Manett/ & Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di flosainl. Mancini. Roubanls, Wildman. Bem- 
steio Ftosa Chopin. Ellington, Rodgers. Vouno - Bod- 
gers. Tonini. Ortolani. Koampfort. Loewe. Felth. Gold. 

Léhar, Abreu_ 

Giornale radio 

*05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

• L'Apostolo dei lebbrosi *, rievocazione di Ro¬ 
berto Cortese (1“) - Regia di G. Da Venezia 
35 LE ORE DELLA MUSICA 

Tha piccolino (dal film - Top Hat»). Zum bai bai, A 
pacsina. Finisce gol. SsRor que cator, Non dovrai. 
Insieme s ta non ol sto piu. il primo pensiero d'amo¬ 
re. Caeatsch ok — Henkel /fa//ana 
La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con 
la collaborazione di Paola Averta 

— Biscotti e crackers Pavesi 

08 UN DISCO PER L'ESTATE ^ 

30 UNA VOCE PER VOI: Soprano LEONIE RYSANEK 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde II prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorrto per giorno: Uo mini, fatti e paesi 
GIORNALE RADIO 

— Stafa Ch/m. Farm M. Antonetto 

15 APPUNTAMENTO CON DON BACKY 
a cura di Rosalba Oletta 


Trasmissioni regionali 
■37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano prima pane 


Giornale radio 
*10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco por Testate 
‘30 CHIOSCO 

I libri in edicola, a cura di Pier Francesco Ustri 
— Ci>mpagnia Discografica Italiana 
*45 Ultimissime a 45 giri 


I 


SEC 



SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino presen¬ 
tate da Claudio Taillno — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (oro 6.25): Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio 


UN DISCO PER L'ESTATE 

Giornale radio • Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 
Buon viaggio 
I Pari e dispari 
I GIORNALE RADIO 

I UN DISCO PER L’ESTATE — Lysoform Brioschi 
i COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/ban» 

> ROMANTICA — Pasta Barllla 

I Giornale radio • Il mondo di Lei 
) Interludio — Società del Plasmon 

■ Il pittore di santi 

di Roberto Parlante da • Storta di due anime • di 
Matilde Serao (Ediz. Garzanti) - 2° puntata - Regia 
di Gennaro Magliulo (V. Locandina) — Invernili! 
r CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Beneili 
) Giornale radio - Controluce 

> CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianrti BoncompagnI e Fede¬ 
rica Tadde! - Realizzazione di Nini Perno — All 

Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlnl — Coca-Cola 
13 30 Giornale radio - Media delle valute 
13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà 
_ Regia di Massimo Ventrlglia — Caffè Lavazza 

14— Juke-box 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14,30 GIORNALE RADIO 
— R.C.A. Italiana 
14,45 Per gli amici del disco 


15— Novità per il giradischi — Tiffany 

15,15 II personaggio del pomeriggio; Grazia Maria Spina 
15.18 PIANISTA ALEXANDER BRAILOWSKY 
(Vedi Locandina nella pagirta a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15,30); Glomale radio 

cura di P. Virginio Rotondi 


maggio 


venerdì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto le Italia 

9,25 ^acquea Louis David Convaf$aiiof>a di Tito Gumnini 

9.30 La Radio par la Scuola (Scuola Madia) 

Amici dall'umanità: Michala Ceppino, a cura di A L 
Meneghini. A/Iesllmanto d/ G. Clarpagllnl 
Canti da! Il Concorso Nazionsla di Canto Corate 
/Replica dal Programma Nazionale de/t'fk^jjCTj_ 

10— CONCERTO DI APERTURA 

J. Brahme; Quintetto in fa min op. 34 per pf. e archi 
(R. Serkln. pf e Quartetto d'archi di Budapest) 

10,45 Musica a immagini 

N. RimskI-Korsakov: Capriccio apagriolo op 34 (Orch. 
Berliner Philharmonikar, dir. L. MaazaI) • B. Smetana: 
Vyaehrad n I da • La ma patria • (Orch. Philharmonikar 
di Ylenrva, dir. R. Kuballk) 

11,15 Concerto dell’organista Angelo Surbone 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

L. Perrachio: QuaRordicl piccoli etudi par l'intarprets- 
zlone. In forma di variazioni carsttariatlche au un tema 
proprio, per pf • M. Caateinuovo Tedeaco: Tra canti 
su varai di Shakespeare, per aopr e pf 

12,10 Meridiarw di Craanwich - Immagini di vita ingleaa 

12,20 L'epoca del pianoforte 

F Liazt: Grande studia da concerto In re barn magg 
■ Un sospiro • • M Raval Sonatina • S. Rachmaninov 
Tre Preludi • B Bsrlok: Sonala (1936) 


pf e archi • F. J Haydn Concerto In do magg per 
ob e orch • K. Ditterà von Dittersdorf; Sinfonia con¬ 
certante In re magg . per cb. v ia. ob. cr. e archi 

14— Fuori repertorio 

C Cèrere; Corveerto In la magg per mandolino e orch. 
(Rielab. di A. Nadln; reaiizz e cod di G. Anedda) • 
A. Ponchialll; Quartetto In al bem. magg par fi , ob # 
due cl. con eccompegnamenio di pf 

14.30 Ritratto di autore 

Paul Dukas 

scherzo ainfonico: La Péri, balletto 

15— F. Schubert: Quartetto In al bem. mago op 168 par 
archi (Quartetto Endrea) 

15.30 Giacomo CariBatmI: FELICITAS BEATORUM 
oratorio per sopr., coro femm e archi 

15.50 J.-P. Ramaau: Undici Piòcas da ciavecln 



Giornale radio 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti diBctii, qualche notizia e vuci dal mortdo 
del giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Hilaiia Fuico 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'OS Sui nostri mercati 

'13 GLI ULTIMI GIORNI DI POMPEI 

Romanzo di Edward Bulwer Lytton - Adattamento 
radiofonico di Antonio Nediani - 11° episodio - 
Regia di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Come sognano e che cosa signi¬ 
ficano I sogni dei bambini, di Fausto Antonini 

_ tu I primi aogm dal bambini 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30); Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati 

19_ DISCHI DA VIAGGIO - Corrispondenze musicali 

di Daniele Piombi con Tony Renls 
19,23 SI 0 no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto 


17— La opinioni dagli altri, rassegna dalla stampa astara 
17,10 E' eslatilo un modallo reale della •Madama Bovary» 
di Flaubert? Risponda Giuseppe Lazzari 
17.20 Coreo di lingua ingieaa. a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 F. Chopin: Andante spianato a grande Polacca in mi 

bem, mag g op 22 par pf_ 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica le{Kiera 

16.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Baldini; I marmi dal Partenone - A. Bertolucci; 
Poeti beat. Lawrence Farlinghetti - C. Lonzi: • La città 
frontale • di Pietro Consagra - M. Bonicotti: • Arte e 
anarchia • di E. Wind 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 



'15 DalTAuditorfum di Torino 

CONCERTO DI CHIUSURA DELLA 
STAGIONE PUBBLICA DELLA RAI 

diretto de Peter Maag 

con la partecipazione del pianista Dino Ciani 
Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
Neirintervallo: 

Il giro dal mondo - Parliamo di apettacolo 
Al termlrìe (ore 23,05 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
I programmi di domani - Buonartotte 


21 — In collegamento diretto da Bruxelles 

Quiz Internazionale di Jazz 

Partecipano; Belgio, Danimarca, Francia, Italia. 
Norvegia. Olanda e Svezia 
Presenta Ulian Terry 

22— GIORNALE RADIO - Bollettino per I naviganti 

22,15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 

a cura di Giuseppe Pugliese 

23— Cronache del Mezzoglorrto 

23.10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica T 


21 — Rossiniana 


Klnerarl biografici di Franco Lorenzo Amiga 
IV a ultima traemiaslona; con la partacipaziona (togli at¬ 
tori Giulio Oppi. Gino Mavara. Natale ParattI, Attilio 
Ciclotto. Ivana Erbetta. Anna Bortaaao. Giovanni Moratti, 
Franco Vaccaro, MIaa Mordaglla Mari 
Regia di litlarco VI sconti 

22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,X In Italia e airestaro, selezione di periodici stranieri 

22,40 Idee e fatti della musica 

22,50 Poesia nal monde: Triatan Cortalère, a cura di Luciana 
_ Frezza - Il trasmiaalona 

23.05 Rhrlata delle rhrleta - Chiusura 

























NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Leonia Rysanek 

Giacomo Puccini; Tosca: • Vissi 
d'arte •; Turandot: « In questa reg¬ 
gia > (Orchestra Sinfonica diretta 
da Arturo Basile) ■ Giusciw Verdi: 
Alda: «O cieli azzurri* (Orchestra 
Sinfonica diretu da Arturo Basile) 

• Richard Wagner: // vascello fan¬ 
tasma: Ballata di Senta (Orchestra 
Philharmonia di Londra c Coro fem¬ 
minile diretti da Wilhelm Schiich- 
ler). 

19,13/« Gli ultimi giorni 
di Pompei • 

di Edward Bulwer Lytton 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personali e interpreti del¬ 
l'undicesimo episodio: Nidia; Anna 
Afan'a Saneiii; Fulvia: Renata Ne¬ 
gri; Pansa; Franco Morgan; Sallu¬ 
stio: Cesare Polacco-, Glauco: Afas- 
5imo De Francovich; Olinto: Dano 
Penne; Il portinaio; Ettore Banchi- 
ni; Un passante: Franco Fontani; 
Una donna: Cesarina Cecconi; Ni- 
ger: Giampiero Becherelli; Lidone: 
Paolo Lombardi; La guardia: Enri¬ 
co Urbini; Sosia: Riccardo Manga¬ 
no; Primo Cristiano: Vittorio Do¬ 
nati; Secondo Cristiano: Rino Be- 
nini; Terzo CristiarK>: Gianni Pie¬ 
trasanta; Lo schiavo; Vivaldo Mat- 
teoni; La strega: Wanda Pasquini; 
La voce d'Apecide: Ezio Busso; Ar- 
bace; Mica Cundari; Il narratore: 
Carlo Ratti; Due cittadini: Bruno 
Breschi. Maurizio Manetti. Regia di 
Ernesto Cortese. 


SECONDO 

7,43/11 bilìardino a tempo 
dì musica 

Mauriat: Mirabella (Paul Mauriat) 
• Wassil: Torna l'aprii (Alceo Gua- 
telli) • Wechter: Brasilia (Baja Ma¬ 
rimba Band) • Barbieri: Ritornerà 
l'estate (Elvio Favilla) • Simway: 
Mister Mr. Cordovox (William As- 


sandri) • Eric: Old Virginia (Delle 
Haensch) ♦ Bruni: Beiinda (Raf 
Cristiano) • Zacharias: Highway 
melody (Helmut Zacharias) * Su- 
race: Al luna park (The Batmen) 
• Hefti: Una strana coppia (Neal 
Hefti) • Match: Cai! me (Walter 
Wanderley) • Thomas; Black and 
white charleston (Peter Thomas). 


10/11 pittore di santi 

Personaggi e interpreti della secon¬ 
da puntata: Don Mimi Manesca: 
Silvano Tranquilli; 11 Duca: Arman¬ 
do Francioli; Gelsomina: Marina 
Pagano; Carluccìo Dentale: Arman¬ 
do Bandini; Biagio Scafa; Giacomo 
Furia; Mariannina Dentale: Clely 
Fiamma: Anna Dentale: Franca Pa¬ 
risi. Regia di Gennaro Magliulo. 

15,18/Piani8ta 
Alexander Brailowsky 

Frédéric Chopin: Tre Preludi op. 28: 
in do maggiore n. 1 • in la minore 
n. 2 - in sol maggiore n. 3; Polacca 
m la bemolle maggiore op. 65 « Eroi¬ 
ca • • Franz Liszt : San Francesco 
d'Assisi predica agli uccelli, da 
■ Ehie Legende • • Cari Maria von 
Weber: Rondò brillante in re be¬ 
molle maggiore op. 65 • Invito alla 
danza *. 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Domenico Scarlatti: Concerto per 
viola e orchestra d'archi (Rielaoo- 
razione di Gordon Bryan): Andante 
con moto - Allegro moderato - 
Andante cantabile quasi adagio - 
Allegro molto ritmico (solista Luigi 
Alberto Bianchi - Orchestra « A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Aldo Ceccato) ■ Giovanni 
Salviucci ; Alcesti. episodio per coro 
e orchestra dalla t^gedia di Euri¬ 
pide (Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della RAI diretti da Ma¬ 
rio Rossi • Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghini) * Antonio Veretti: 
Fantasia in si bemolle maggiore per 
clarinetto e orchestra (soìisfa Fran¬ 
co Pezzullo - Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia) • Vincenzo Tomma- 
sini: Le donne di buonumore, suite 


dal balletto su musiche di Dome¬ 
nico Scarlatti: Presto - Allegro - 
An dan te - Non presto, a tempo di 
ballo • Presto ((jrchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da 
Mario Rossi). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Mescoli: Senti la sveglia (Gino Me¬ 
scoli) • Bergonzi: Concerto per te 
(Virgilio Piubeni) ♦ Tiagran: Bosso 
pequima (Gianni Marino) * Martin: 
Congratulations (Caravelli) ■ Reita- 
no: Avevo un cuore... (Massimo Sa¬ 
lerno) • Sorgini; Passeggiando con 
te (Roberto Pregadio) • Kesslair: 
Love in everv room (Tcmy Mottola) 

• Rinner: Biauer Himmel (Stanley 
Black) • Benedetto : Vieneme 
n'zuonno (Enrico Simonetti) • 
Kiessling: Tandem holiday (Heinz 
Kiessling). 


SEC./10,17/Caldo e freddo 

Williams : Mahogany hall stomp 
(Louis Armstrong con l'Orchestra 
Luis Russell) • Arien: As Icmg as 
I live (Benny Goodman) • Russell- 
Brooks: You carne a long way from 
St. Louis ^rgano Jimmy Smith) • 
Anonimo: Greens/eeves (Joe WUder). 


SEC./14/Juke-box 

Sacher; Long long road (Gilded 
Cage) • Dossena-Aber-Renard: irre¬ 
sistibilmente (Sylvie Varian) • 
Serengay-Nobile : Ragazza mia (Gli 
Scorpioni) * B. Wassil: Partita a 
scacchi (B. Wassil) • Guccini: Il bel¬ 
lo (Francesco) • Amurri-Canfora: 
Né come né perché (Mina) • Robu- 
schi; Giorni senza fine (I Da Po¬ 
lenta) • Oliviero: All (Chet Baker). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

/ heard it trough thè grapevine 
(Marvin Cave) • Lettere d'amore 
(Renegades) • Proud Mary (Cree- 
dence Clearwater Revival) • Lei 
m'ama (Ribelli) • It's all over 
(Vigon) • Oltre le stelle (Eliana e 
Ciro) • Atlantis (Donovan) • I can 
hear music (Beach Boys) • Daradan 
(Mino Reitano) • Tweniy five miles 
(Edwinn Starr) • All together nove 
(Beatles) • Un vagabondo come te 
(Roll's 33) ■ Mamadoumemè (Nino 
Ferrer) • Quando (Roberto Carlos) 

• / love my baby (Archie Bell) • 
Se tu mi amassi come t'amo io 
(Ugo Tognazzi) • People (Barbra 
Streisand) • Il Riccardo (Giorno 
Gaber) • Maybe tomorrow CThe 
Iveys) • T'aspetterò (Jimmy Fon¬ 
tana) ■ Roti ir up (Ohio Express) 

• Pioggia di immagini (Renzo) • 
Will you be staying after sunday 
(Peppermint Rainbow) • Lo stra¬ 
niero (David Me Williams) • Bom 
it again (Sam Dave) * Daydream 
(Orch. Art Blakey). 


stereofonia 


StazJoNi ipf li H — ts ll ■ modwiulofw di tn- 
qwMua di Roma (100.3 MHc) • Milano 
(t02J MHx) - N^ll (1<n.O MHz) - ToHae 
(101,0 MHz|. 

ora 11-12 Mualca sinfonica - ora 15.30-18.30 
Musica sinfonica • ora 21-22 Musica lag- 
gara 


notturno italiano 

Dalla ora 0,08 alla 8,88: Programmi antai- 
eall a aetlilarl Iraamsisl da Roma 2 au 
kHz 848 pari a m 3B5, da Milane 1 su 
fcHs 8W pari a m 333.7, dalla stazloal di 
CaHaniaaatta O.C. au kHz 8080 pari a 
m 40,80 a au kHz 0816 pori a m 31,83 a 
dal II canata di FilodHfualona. 

0.06 Mualca par tutti - 1.08 Canzoni par 
orchaatra - 1.38 La vatrina dal tnalodramma 
- 2.06 Par archi a ottoni - 2,36 Canzoni 
par voi - 3,06 Mualca aarua confini - 3.36 
Il nostro )uka-box • 4,06 Amica mualca - 
4,36 Raasagna di IntarpratI • 5.08 Satta nota 
In fantaala - 5.38 Muaicha par un huotv 
giorno. 

Notiziari; In italiano a inglaaa alla ora 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francaaa a tadaaco 
olla ora OJO - 1.30 - 2.X - 3.30 • 4.30 - 5J0 


radio veticana 

7 Maaa Mariano: C anio alla Vargh»# - 

• Col Figlio alno alla Croea -, maditazlorto 
di Mona Filippo Francoschi - Giaculatoria 
- Santa Maaaa. 14,30 Radiogloniala In ttn- 
llano. IS.IS Radioglornala in ipagiMto, 
f ian c ata, todaaco, Ingloaa, polacca, porto- 
ghaaa. 17 Quarto (Torà dalla a aranltà por 
gli informi. 19.15 The Sacrad Heart Pro¬ 
grammo. 19,33 Orizzonti Cristiani: Nottziarfo 
a attuanti • Attualità dai Padri: Una lazlono 
di S. Giustino, a cura di A. Roncuzzl - 
Nota fliatalicho, di G. Anglollno • P anaiaro 
Marlew. 20.15 Editoria! de Rome 20.4S 
ZeiiachriKenkommantar 21 Santo Rosario. 
21.15 Traamlaaionl In altra lingua. 21.45 Ert- 
trevistaa y commantarioa 22.30 Rspllca di 
Orizzonti Cristiani (au O. M )_ 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica rlcraativa. 7,10 Cronache di lori. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,46 II mattu¬ 
tino. 9 R^lo mattina. 12 Mualca varia. 
12,30 Notiziario-Attualità. 13 Notizia aul 
Giro cleilatlco di Romandia. 13,08 • Mada- 
min •, romanzo a purMata. 13,20 Orchaatra 
Radioaa. 13,80 Concortlito. 14,10 Par lo 
Scuola; Finaatra aperta (Glanrico Corti). 
14,85 Radio 2-4. 18,06 Ora serana. 17 Ra¬ 
dio gioventù e Giro clcllatico di Romandia. 
18,08 II tempo di fine aettlmana. 18,10 
Viola a viofonoallo solisti. M. Reger: Sulta 
per v.la sola In sol min.; A. Piatti: Osi 
• Capricci • par ve. aolo op. 25. 18,36 Car>- 


zoni nai mondo. 18.45 Cronache dalia Sviz¬ 
zera Italiana. 10 Polchette. 18,18 Notiziario- 
Attualità 18,46 Melodia a canzoni. 20 Parto- 
rama d'attualità. 20,40 Dal teatro Apollo; 

I Concerti di Lugarto 198B Orchestra Ra- 
dioaymphonlque de Strasbourg. Direttore 
Emeat Bour. Hactor Barlloz: Carttavale 
Romano. Ouvartura op 9: Albert R oi rea el: 
Sinfonie n. 4 In le rnagg op. 53; Igor 
Strawinsky: Patrouchka. acana burlesche In 
4 quedn; La Rara dalla settimana grassa - 
Stanza di Patrouchka - Stanza dal Moro - 
La fiera in piazza, moria di Patrouchka: 
Maurlca Raval: La Valsa, poema coreo- 
grafico. Neirintarvallo Informazioni • Cro¬ 
nache musicali. 23 Notlziario-Crorìacha-At- 
tualitè 23.20-23,30 Notturno. 

II ft agramma 

12 Radio Sulaaa Romaitda ■ Midi mual- 

3 ue > 14 Dalla ROflS: « Musica pomari- 
lana-, 17 Radio dalla Svizzera Italiana; 
• Mualca di firta pomeriggio > W. A. Mo¬ 
zart: • Il Ratto dal Serraglio ». ouvartura; 
A. Vivaldi: Due Aria dairopara • La Sarwta 
fastaggisnta •; W. A. Mozart: 1) Il • Flau¬ 
to magico >. ouvartura; 2) • Baatlan a Ba- 
stlanrw -, ouvartura; P. J. Ctalkearakl: Ou¬ 
vartura 1612 • op. 40: R- Fliay; Ouvartura 
1900. 18 Radio gioventù 18,30 Canna a 
cannati 18,48 Dischi vari 18 Per I lavora¬ 
tori Italiani in Svizzera. 18,30 Traamisalona 
da Zurigo. 20 Diario cufturals. 20,18 Soli¬ 
sti dalla Svizzera Italiana; Romana Pez- 
zani, vi.; Ura Voagatin, pf. A. Wabara: 
4 pazzi op. 7; W. A. Merairti Sonata in la 
msqg K. 526 20.48 La voce di Dortovan. 
21 Notizia dal mondo nuovo. 21,30 G. Mar- 
hwcl: La canzorta dal ricordi, poerrtatto II- 
rioo di R E. Pagliara. 22-22,30 Ballabili 


Concerto diretto da Peter Maag 



Il pianista Dino Ciani 


DUE CLASSICI 
DELL’OTTOCENTO 


21,15 nazionale 

// concerto di questa sera comprende due 
fra i più grandi classici della musica otto¬ 
centesca. Il Concerto in re minore n. 1 
per pianoforte e orchestra è il primo la¬ 
voro orchestrale di Brahms, e richiese, 
per la sua composizione, un periodo ecce¬ 
zionalmente lungo: 1845-59. Il lavoro, in¬ 
fatti, era nato come una sinfonia: senon- 
ché il giovane Brahms. che aveva abboz¬ 
zato una stesura per due pianoforti, al 
momento di compilare la parte strumen¬ 
tale, si accorse di non poter più fare a 
meno dello strumento a tastiera. Esegui¬ 
to nel 1859 (con Brahms al pianoforte}, 
il Concerto fu 5HccesstvameTi/e modifica¬ 
to. e solo nel 1861 apparve nella stesura 
definitiva che conosciamo noi. 

Il travaglio di tutte queste elaborazioni si 
avverte nel lavoro: che, con piglio mas¬ 
siccio e maestoso, rappresenta un vero e 
proprio atto di forza che generosamente 
getta in campo tutta la cultura musicale 
romantica. Eppure, Vancor giovane auto¬ 
re non solo si destreggia benissimo in 
mezzo a questo grandioso materiale, ma 
riesce già a conferirgli un senso che si 
configura come una summa anticipata di 
tutte te peculiarità future dell'arte brahm- 
siana. Languori estatici, introspezioni vel¬ 
lutate, lirismi sorveg/iafissimi ed cs5eM- 
ziali: il tutto mediato da una forma po¬ 
derosa che Brahms dimostra già di saper 
acclimatare al proprio mondo interiore 
già del tutto delineato. 

Solista di questo concerto è Dino Ciani. 
Ctarif è un giovane pianista (è nato a 
Fiume nel 1941) che, da qualche anno, si 
è imposto all'attenzione come interprete 
equilibrato e profondo. Ha studiato a 
Genova e a Roma e, in seguito, si è per¬ 
fezionato con Alfred Cortot il quale pre¬ 
disse al giovane allievo • una carriera 
pianistica eccezionale ». Nel 1961 giunse 
alle finali (e fu, comunque, il primo de¬ 
gli italiani) al concorso « Beethoven » di 
Vienna; nello stesso anno, ottenne un im¬ 
portante secondo posto al concorso di 
Budapest intitolato a Liszt e a Bartòk. 
Da parecchi anni è ospite di quasi tutte 
le più importanti istituzioni concertisti- 
che europee e recentemente ha inciso una 
pregevole edizione delle quattro Semate 
per pianofcKte di Weber. 

Peter Maag, a cui è affidato l'intero con¬ 
certo, diriger^ nella seconda parte, la 
Sinfonia n. 6 in fa maggiore op. 68, « Pa¬ 
storale ». Scritta nel 1^-1808, questa sin¬ 
fonia è, se non la più conosciuta, certo 
la più amata fra quelle composte da Beet¬ 
hoven. E' difficile fare una graduatoria in 
tal senso: comunque, opposta al poderoso 
drammatismo della (Quinta e al fantastico 
demonismo ritmico della Settima, la « Pa¬ 
storale » appare come un momento so¬ 
spensivo di Beethoven: un momento di 
gioiosa calma spirituale e di comunione 
con la natura. 








in “Carosello 


ALBERTO 

LIONELLO 

PRESENTA 


Superinox Bolzano 


La lama italiana 
per la barba Italiana 


e il grande concorso 
a premi Bolzano 
per vincere milioni 




trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevlalona Italiana. 
In collaborazione con il Minlataro 
dalle Pubblica latruzlone, pre- 
aania 

SCUOLA MEDIA 
Francese 

ProI.saa Giulia Bronzo 

10.30- 10,50 L'année pfochsine an cin- 
Quiéme 

11.10-11,30 L/ne ^ducation ao/gnée 

11.50- 12,10 Traversons la Franca en 
bateau 

Inglese 

Prof ssa Maria Luisa Sala 

10.50- 11.10 Ho/ida/s al last 

11.30- 11.50 Where bave all tha stu- 
danls gona? 

12.10 A scholarship for thè L/.SA. 


meridiana 




12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Silvano Giannelll 
F//osof'e 

Marx 

B cura di Emilio Garroni e Sil¬ 
vano Rizza 

Consulenza di Tullio Gregory 
Realizzazione di Giulio Morelli 
(Replica) 

13 _ OGGI LE COMICHE 

— Processo s sorpresa 

con Harry Langdon 

— Cherlot al bello 
Prod Keystone 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Prim Bràu - 6/scoNf NipioI 
BultonI) 

is.ao-u 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per I piu piccini 

17 _ GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà e NIrto 
Fuscagni 

Regia di Marcella CurtI Gleldlno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dai pomeriggio 
ad 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Tè Star - Spie 4 Span - 
Flormenta Passi - Prodotti 
Lirìes per l'infarìzia) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ' CHI LO SA7 
Spettacelo di Indovinelli 
a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Eugenio Giacobino 


ritorno a casa 


(Sapone Raspond • Baci Pe¬ 
rugina) 

18.45 DON MINZONI 

Documentario di Emeato 
G. Laura 

Produzione Corona Cinema¬ 
tografica 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Villy De Luca 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Mona. Filippo 
Franceschi 


ribalta acces a_ 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Reti Onda//ex - Chioroàont - 
Bambole Purga • Macchine 
per cucire BorlettI • Orologi 
Zenith - Nutella Ferrerò) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 

ARCOBALENO 
(Piaggio - Magazzini Standa - 
Mon Cheri Ferrerò - Cosme¬ 
tici Avori - Amaro Medicinale 
Giuliani • Riso Liebig) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Oransoda • (2) Prodotti 
Singer - (3) Invernizzi Milio¬ 
ne - (4) Lama Bolzano - (5) 
Chatillon 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) General Film • 
2) General Film • 3) Studio K 
- 4) C.E.P. • 5) Gruppo One 


STASERA 

PATTY PRAVO 
Spettacolo musicale 
Testi di Marchesi. Terzoll, 
Valme 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurlo 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Produttore eaecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello Falqui 
DOREMI’ 

(Total • Olio d'oliva Carapelll 
- Onceas Minolta) 

22,15 UN VOLTO. UNA STORIA 
a cura di Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di An¬ 
tonio Lubrano e Gian Piero 
RaveggI 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


14,30 — GENOVA: TENNIS 
Itelle-Belgio di Ceppe Devi* 
Telecrontale Giorgio BellenI 
— ROMA: GINNASTICA 

Concoreo Nazlonela del CeoCane- 


10-20 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume coordinati de Silvano Glan- 
nelll 

Una lingua par tutti 
Coreo m tedeeco 
a cure del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Slnlecalco 
Scarempl • Rep/ice della 42° e 
430 trasmiaalona 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Paffy Valigia • Blol - Kremli 
Locatelli - Cerotti Johnson- 
plast - Neonis - R/tz Ssiwa) 

21,15 Week-end al castello 
RECITAL DEL TENORE AL¬ 
DO BOTTION 
con la partecipazione del eopre- 
no Gianna Galli 
Teeto e preeenteziorìe di Renato 
TaglianI 

Orcheatra Sinfonica di Milano 
delle Radiotelevisione Itallarte 
diretta de Ferruccio Sceglie 
Hanno partecipalo Amie Pen- 
aottl. Violette Basasti. Ferruccio 
Sceglie 

Gii attori: FraiKetca Siciliani. 
Giorgio Favretto. Elio Pandolfl 
Ragia di Fernanda Turvani 

DOREMI' 

(Videi Profumi - Boario Ac¬ 
que Minerà//) 

22 — I PROMESSI SPOSI 

di Alessandro Manzoni 
Sceneggiatura di Riccardo Bao 
chelll e Sandro Bolchi 
Sesta puntata 
Personaggi ed interpreti' 

(in ordine di apparizione) 
L'Innominato Salvo Randone 

Don Abbondio Tino Correrò 
Lucie Paola Pitagora 

La vecchia dal castello 

Cesarina Gharaldl 
La moglie del sarto 

Bianca ToccafondI 
Il sarto Antonio Bart/ste/ia 

Agnese Lilla Bngnone 

Il Cerdinel Federigo 

Mario FallcianI 
Don Ferranta Sergio Tofano 

Donna Praseede 

Gabriella Giacobbe 
Renzo Nino Caste/nuovo 

Don Gorualo, Governatore di 
Milano Raffaela Giangranda 
Il Residente di Venezia 

Egiato Mercucc/ 
Perpetue Elsa Merllnl 

e con: Toni Barpi, Stefano Bar- 
tini. Marcella Greco. Lino Savo- 
rani, Giuliana Vannuechi 
Il narratore Giancarlo Sbragia 
Musiche di Fioreruo Carpi 
Scene di Bruno Salerno 
^ Coelumi di Emma Colderlni 

I Collaboratore alle regia Franco- 

1 SCO Dama 

I Consulenza storica di Claudio 

I Cesare Secchi. Direttore del Cen¬ 

tro Nazionale di Studi Manzo¬ 
niani 

Consulenza a collaborazione al- 
rorgenizzazlone di Remigio Peone 
Regia di Sandro Bolchi 
(Replica) 


Treemleelonl In lingue (edeeca 
per la xona di Bolzano 


20— Tageeechau 

20,15 Blaantualk In SOdUroi 

• Die Grieeer • 

Taxi: Dr. Alfred Boenach 
Buch und Regia: Bruno Jori 
20,40 Frankrsich ndt deutschen 
Augee gesehen 

• 7777 Helllgs > 

Fllmberlcht 
Verlelh: BAVARIA 

20,45-21 Gedanfcee zum Bonntag 
Es iprlcht: Franziskanerpater 
Rudolf HaIndI sua Keltem 















IO maggio 


ore 21 nazionale 

STASERA PATTY PRAVO 



La protagonista dello show: fra gli ospiti vedremo 
il regista Luciano Salce, Wanda Osiris e Aldo FabrizJ 

Pallv Pravo è la prima di una serie di personaggi del 
mortdo dello spettacolo che il regista Antonello Falqtti 
ha messo al centro di sei show. A quello di stasera fa¬ 
ranno 5«gu>7o quelli dedicali a Gianni Morandi, Adriano 
Celentano, le Kessler, Gino Bramieri e Gina Lollobrigida. 
Alla serata di Patty Pravo intervengono questa sera 
iMciano Salce, Wanda Osiris e Aldo Fabrizi. nonché 
Franca Valeri che ha un ruolo fisso in ogni puntata per 
svolgere ironiche annotazioni di costume. 


ore 21,15 secondo 

WEEK-END AL CASTELLO 

Per la regia di Fernanda Turvani, un singolare fine setti¬ 
mana allo storico castello di Nettuno in compagnia di 
attori, di cantanti e di altri artisti. Im suggestiva cornice 
si presta alla messa in scena di alcune arie e duetti tratti 
da opere celebri, quali la Fedora di Umberto Giordano, 
Giulietta e Romeo di Riccardo Zandonai. il Macbeth e 
/'Otello di Giuseppe Verdi, nonché l'interpretazione di 
un passo di Romeo e GiulieUa di Shakespeare affidato 
a due giovani: Francesca Siciliani e Giorgio Favretto. 
Della parte lirica sono protagonisti il tenore Aldo 
il soprano Gianna Galli e il direttore d'orchestra Ferruc¬ 
cio Scaglia. Tra gli altri ospiti del castello Ugurano 
Tastrologa Violetta Besesti e l'attore Elio Pandolfi. 


ore 22 secondo 


I PROMESSI SPOSI 

Le puntate precedenti 

Don Abbondio ha ceduto alle minacce di due bravi di 
don Rodrigo e si è rifiutato di celebrare le nozze di Ren¬ 
zo e Lucia. Spaventata da un primo, per altro fallito, 
tentativo di rapimento. Lucia ha cercato rifugio in un 
convento a Monza. Renzo è finito a Milano, ma comvo//o 
nei tumulti della carestia, si è messo nei guai e prefe¬ 
risce raggiungere l’Adda e sistemarsi oltre confine. Don 
Rodrigo ha fatto rapire Lucia dall’Innominato. Costui, 
però, alla vista della giovane viene colto dal rimorso per 
la mala azione e si reca dal Cardinal Federigo impe- 
gnandosi a liberare Lucia. 

La puntata di stasera 

L’Innominato mantiene la parola e lìbera Lucia che ri¬ 
vede la madre Agnese. Il Cardinal Federigo dà udienza 
a don Abbondio e lo rimprovera per la sua vigliaccheria. 
Lucia trova ospitalità a Milano nella casa di don Fer¬ 
rante. I Lanzichenecchi di Rambaldo di Collalto scen¬ 
dono dalla Valtellina e seminano il terrore nei paesi attra¬ 
versati. Fuggono Agnese, don Abbondio e Perpetua che 
trovano asilo nel oen munito castello dell’Innominato. 


ore 22,15 nazionale 

UN VOLTO, UNA STORIA 

Si conclude con la puntata di auesta sera il primo ciclo 
della rubrica a cura di Gian Paolo Cresci. Stasera è in pro¬ 
gramma l’incontro con il /rasvoJafore Lindbergh, che fu 
protagonista del primo raid New York-Parigi, e vittima 
del più clamoroso kidnapping d’America. (A Lindbergh, 
infatti, rapirono il figlio). Il servizio è realizzato da Franco 
Bucare//]. Un’altra storia che sarà presentata nell’ultimo 
numero della rubrica è quella di un tassista romano, 
che racconterà i numerosi incontri di una giornata di 
lavoro e il volto della città, come la vede dal suo par¬ 
ticolare osservatorio. Il servizio è realizzato da Antonio 
Lubrano e da Umberto Orti. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Gordiano martire. 
Altri santi: S. Epimarco martire, 
S. Castaldo vescovo. S. Isidoro 
agricoltore a Madrid. 

Il sole a Milano sorge alle 439 e 
tramonta alle 19,40; a Roma sorge 
alle 436 e tramonta alle 19,19; a 
Palermo sorge alle 5,02 e tramonta 
alle 19.06. 

RICORRENZE: Nel 1864. in questo 
giorno, muore a Plymouth lo scrit¬ 
tore Nathaniel Hawthome. Opere 
La lettera scarlaita. La casa dei 
selle frontoni. Il fauna di marmo. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il segre¬ 
to per vivere in pace con tutti, con¬ 
siste nell'arte di comprendere cia¬ 
scuno secondo la sua individualità. 

( Jhan I. 

por voi ragazzi 

Per il torneo scolastico C/ttssà 
chi lo sa? presentato da Febo 
Conti scenderanno in gara le 
squadre della Scuola Media 
Statale • Felissent > di Treviso 
e delta Scuola Media Statale 
di Aritzo (Nuoro). Parteciperà 
il trombettista Giulio Di Dio 
che eseguirà II volo del cala¬ 
brone su cui verranno poste ai 
ragazzi alcune domande. 

A Giocagiò, la rubrica dedicata 
ai più piccini, oggi si parlerà 
della frutta: mele. pere, aran¬ 
ce. banane, ciliege. Si faranno 
alcuni giochi con la frutta e, 
poiché domani ricorre la Festa 
della Mamma, Lucia insegnerà 
ai suoi piccoli amici a com¬ 
porre un grazioso quadretto da 
offrire appunto alla mamma. 
La narratrice di turno raccon¬ 
terà infine la storia dell'A/- 
bero di Monica. Nel giorno 
della sua festa, la piccola Mo¬ 
nica riceve due bellissimi rega¬ 
li dal babbo e dalla mamma, 
e la promessa di un altro rega¬ 
lo da parte di zia Anna: un 
albero. Monica dapprima reste¬ 
rà delusa, poi apprezzerà il 
dono nella giusta misura. Vi 
sono regali con cui si gioca, 
e finiscono presto. E ve ne 
sono altri che crescono con 
noi. e diventano parte della 
nostra vita. 

14 UN'ORA PER VOI 
16 24 ORE ALLA STAZIONE DI 
CHIASSO Servizio di B Soldini 

16.20 QUESTO E ALTRO. Inchieste 
e dibettiti • Ritorno el futurismo? •. 
Colloquio di Giovanni Orelll con 
Semio Antonlelll. Aldo BorlenghI 
e Gualtiero SchOrtertberBer (Repli¬ 
ca dal 18-34S) 

17.15 I GIOCHI OLIMPICI A ST 
MORITZ? La candidatura dei cen¬ 
tro engedinese per l'organizzazio¬ 
ne dal giochi Invernali 1976. Ser¬ 
vizio di Marco Blaser a Libano 
Zanolarl (Replica del 6-4-196B) 

17.55 SOCCORSO DAL CIELO Tele- 
Film della sene • Avventure in 
elicottero > interpretato da Kennath 
Tobey a Krsig Hill 

18.20 ( SEORri DELLA MUSICA. 
2. • Giovani esecutori •. Orcheetra 
Filarmonica di New York diretta 
da Léonard Bemataln 

19.10 TELEGIORNALE. |o edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 UOMINI E BESTIE DEUE KER- 
GUELEN. Documentarlo della ta¬ 
rla • Olario di viaggio • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 
20 DISEGNI ANIMATI (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. pHncIpala 

20.35 TV-SPOT 

20.40 BELFAGOR o IL FANTASMA 
DEL LOUVRE Romartzo aceneggla- 
to interpretato da iulletta Greco. 
Yvea Renier, Frangola Chsumetta. 
Christine Deleroche. Georaea Sta- 
quet, René Dary. Paul Crauchat. 
Jacques Dynsn e Hubert Noti Re¬ 
gia di Claude Berma. 9° puntata 

21.35 MILANO CANTA. Incontro mu¬ 
sicale con • I Gufi •. Reallzzazlo- 
rte di Fausto Sassi 

22.15 SABATO SPORT. Crortache e 
Inchieste. • Giro cldiatico di Ro- 
mandia •: ^ tappa: Fnburgo-La 
Chaud-de-Fonds. Sevizio spedale 

22.56 TELEGIORNALE 3<> adizione 




Stasera alle ore 21,15 in INTERMEZZO 


Diplomata Maestra Scienze Occulte 

Per consultazioni riceve: 

■ Genova: vie A. Cacchi 5/4 A tei. 55.296 dal 16 
al 30 di ogni mese 

a S. Ramo: via Mameli 30/4 tei. 74.507 dal K al 
15 di ogni mesa. 

Per consultazioni a mezzo corrispondenze scrivere 
all'uno 0 all'altro trtdirizzo. unendo L. 3000 e spe¬ 
cificando rrame. cognome, giorrto. mese, anno di 
nascite Per consultazioni uTMnti telefonare. 
Lunga pratica orientale e irtdiana. 


PIEDI doloranti 

Ecco il sollievo più rapido 

Per eliminare la stanchezza e la pesantez¬ 
za dei piedi, immergeteli in un bagno ai 
SALTRATI Rodell (sali sapientemente do¬ 
sati e meravigliosamente efficaci). Questa 
acqua lattiginosa elimina la sensazione dì 
bruciore, riduce il gonfiore dei piedi affaticati. Calli e 
callosità, così ammorbiditi, si estirp^o più facilmente. 
Fate questa sera stessa un pediluvio ai SALTRATI Rodell. 

QRATia par voi un campior>a di SALTRATI Rodali par padiluvio a di 
Grama SALTRATI. parché possiala corrstat ara l afticacla m la bontà di 
quasti prodotti. Scrivala oggi stasso a MANETT1 SROBERTS-Raparlo l-K 
Via Piaacana. 1 - Firanza 


1«S 




























NAZIONALE 

0 '30 Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 

Per sola orc hestra _ 

^ Giornale radio 

* '10 Musica stop (Vedi Locarìdina) 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO _ 

o GIORNALE RADIO • Sui giornali di stamane - 

® Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandl. Landò Fiorini, Roberto Muralo. 
Enzo Guarinl, Brano Lauzl, Caterina Valente. Fred 
_ Bongueto. Orletta Berti. Mino Beltano 

0 I rrastri figli, a cura di G. Basso — Manetti i Roberts 

06 ANTOLOGIA OPERISTICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— Sott/lette Krait 

'30 Ciak 

Rotocalco del cinema, a cura di Franco Calde¬ 
roni con Lello Bersani e Sandro Ciotti 


Giornale radio 

OS La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 
• Senza frontiere >. settimanale di attualità e va¬ 
rietà. a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

— Ecco 

35 LE ORE DELLA MUSICA (Vedi Locandina) 

UN DISCO PER L'ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 
15 DOVE ANDARE • itinerari aerei intorno al mondo; 
Sud Africa, a cura di C. Lavazza — Pirelli Cinturato 

30 Le piace il classico? 

Quiz di musica seria presentato da Enza Sampò 
Giornale radio 
05 Contrappunto 

31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

36 Lettere aperte: Risponde II dr. Antonio Morera 
42 Punto e virgola 

53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


10 


11 


12 



6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Sintoncini 
NeH'intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti • 
_ Giornale radio _ 

7.10 UN DISCO PER L'ESTATE 

7.30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Blllardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Palmollve 

6,40 UN DISCO PER L'ESTATE 

9,05 COME E PERCHE 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9,15 ROMANTICA — Shampoo Palmollve 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
— Pepsodent 

940 CHIAMATE ROMA 3131 

1" parte. Conversazioni telefoniche del mattino con¬ 
dotte da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 

_ Federica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10,40 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Vaime presentato da 
Gino Bramieri, con la partecipazione di Paola 
Quattrini, Checco Bissone e Claudio Villa - Regia 
di Pino Gilioll — Industria Dolciaria Ferrerò _ 


11,30 Giornale radio 
11,35 CHIAMATE ROMA 3131 
Seconda parte — All 


12.15 Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 

15 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall'Italia e dal¬ 
l’estero. a cura di Sergio Giubilo 


14 

il 


16 


17 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano - Prima pane 

Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l’estate 
— DET Ed. Discografica Tirrena 
'45 Schermo musicale 

Progr. per I ragazzi; Tra le note, corso di educazio¬ 
ne musicale, a cura di R. Ailorto — Gelati Eldorado 
'30 INCONTRI CON LA SCIENZA: L'osservatorio astro¬ 
nomico orbitante. Colloquio con Guglielmo Righinl 
40 UN CERTO RITMO... 

Un programma di Marcello Rosa 

Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
'10 INCONTRO CON IL PERSONAGGIO 
a cura di Rodolfo Celletti 
XI. ■ Lucia • 


18 


Amurri e Jurgens presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 


13— HALLO VIRNA 

Un programma con Vtma Lisi - Realizzato da Ro¬ 
sangela Locateli! e Gianni Boncompagni 
— Servizio di bellezza Romney 

13.30 Giornale radio 

— Òlio di oliva Carapelli 

13.35 ORNELLA PER VOI • Dischi e parole di Ornella 
_ VanonI In un programma di Giancarlo Guardabassl 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Angolo musicale — EMI Italiana 

15— Relax a 45 gin — Ariston Records 

15,15 II personaggio del pomeriggio Grazia Maria Spina 
15.18 DIRETTORE DIMITRI MITROPOULOS 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
NeH'intervallo (ore 15.%); Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— IL CANZONIERE DI ALBERTO LIONELLO 
Un programma di Gaio Fratini 

16.30 Giornale radio 

16.35 SERIO MA NON TROPPO, interviste musicali 
d'eccezione, a cura di Marina Como 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 
17.10 INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande e risposte tra inglesi e Italiani 
17,30 Giornale radio • Estrazioni del Lotto 
— Ge/atJ Algida 

1740 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni 
Eloncompagni - Regia di Massimo Ventriglla 
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Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Adriano Celerrtano, Ira FOrstenberg, Aldo e 
Carlo Qtuffrà, Renato Rascel, Paolo Stoppa e Iva 
Zanicchi - Regie di Federico Sanguigni 
(Replica del M Programma) — ManettI d Roberts 


18.30 Giornale radio 

18.35 APERITIVO IN MUSICA 

18,55 Sul nostri mercati 


'20 Le Borse in Italia e all'estero 
’2S Sul nostri mercati 
'30 Luna-park 


19.23 

19,30 

19.50 


MITA E CHICO-CHICO E MITA 
Un programma di Sergio Bardotti con Mita Medici 
e Chico Buarque De Hollands - Realizzato da 
Cesare Gigli vVedi Note illustrativa) — Ferraretto 
Sì o no 

RAOIOSERA • Sette arti 
Punto e virgola 


20 GIORNALE RADIO 

15 II girasketches 
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20.01 I 40 giorni del Mussa Dagh 

Romanzo di Frmtz Werfel - Traduzione e adatta¬ 
mento radiofonico di Franco Venturini - 4° pun¬ 
tata - Regìa di Raffaele Meloni (Vedi Locar>dina) 
NATE OGGI - Recentissime della musica leggera 


Conversazioni musicali 

con Merlo Labroce 


21 — Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto (Vedl Locandina) 
21,55 Bollettino per ì naviganti_ 


22 


Musiche di Ennio Morricone 

‘20 VIAGGIO MUSICALE IN ITAUA: TRIESTE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


(CORNALE RADIO « Lettere sul perttagramina, a 

cura di G. Basso - I progr. di domani - Buonanotte 


22— GIORNALE RADIO 

— Servizio di bellezza Romney 
22,10 HALLO VIRNA • Un programma con VIms Lisi. 
Realizzato da Rosangela Locatelll e Gianni Bon- 
compagni (Rapllca) 

22,40 Chiara fontana - Un programma di musica folklo- 
_rica Italiana, a cura di Giorgio NatalettI_ 


23 


23 — 
23.10 


Cronacho dd Mezzogiorno 

Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


24 


24— G10RNAU RADIO 



maggio 


sabato 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

9 — Benvenuto in Italia 

9,25 L'uomo « la rtsoluziona scientifica In un nuovo saggio 
di Ricfna. Conversazione di Alberto Olivetti 

9.30 R. Schumenn. Trio In re min. op. 63 n, t per pi., vi. 
a ve. (Trio Mannea-Glmpel~Sllve) 

10— CONCERTO DI APERTURA 

G F Hsandal: Concarto grosso In ra magg. (M. 
Schwalbé, H J. Waatohal. vl.l; O. Borwitzky. ve. • 
Orch Filarmonica di Bartino, dir. H. von Karajan) • 
W A. Mozart: Concerto In la magg. K 622 par cl. a 
orch. (aol G. Da Payer • Orch. S<nf. di Londra, dir 
P Maag) ■ G. Patraasi- Corvearto n. 1 par orch (Orch 
dairAccadamla di S. CacHla, dir. F. Pravltall) 

11,15 Musiche di balletto 

P I. ClaIkowskI; La balla addormantata. aulta op 66 * 
H. Tiasaen; flambo, aulta op. 34 • H. Outlllaux: La 
loup. suite 


12,10 Università Internazionale Guglielmo Marconi (da Londra) 
Gordon Smith: Le difeae contro la guerra biologica 
12,20 Musiche parallele 

L van Baathovan- Tra Liadar op 83 au poaala di 
W Goatha ■ F. Schubart: Liedar su poesia di 

W Goatha ■ H Wolf; Quattro LIader da • Gadichta 
von Goatha • _ 


13— INTERMEZZO 

B. Smatana Trio in sol min., per vi., ve. a pi 
13,30 Concerto del flautista Severino GazzsIlonI 

B Marcello: Sonata In fa magg. op. 2 n. 1 per fi a 
clav • A. Vivaldi: Concarto in ra magg op. 10 n. 3 
• Il Cardellino*, par fi a archi • M. Borlolottl: Slirr- 
metha. par fi. in do, fi. In aol. f>. piccolo a pf. • 
F Donatonl Puppanaplel n. 2 par fi., ottavino a orch 


14.10 Una vita per lo zar 

(Ivan SuBssnln) 

Opera in quattro atti ed un epilogo di G. F Roson 
Musica di MICHAIL IVANOVICH GLINKA 
(Edizione riveduta da N Rlmaki-Koraakov ed 
A. Glazunov) 

Ivan Suaaanln: Boria Chrlatoff: Antonlda; Teresa Stich 
Rar>dall: Soblnln: Nicolai Gadda; Vania: Malanle Buga- 
rlnovltch 

Orch. dell'Associazione dei Concerti « Lamou- 
reux • di Parigi e Coro deH’Opera di Belgrado 
dir. Igor Markevitch • del Coro Oscar Danon 


17— La opinioni degli altri, rassegna dalla stampa estera 
17,10 Leggenda au gli del: gli amori di Zeus Conversazione 
di Gloria Magglotto 

17,20 Corso di lingua tadasca, a cure di A. Pallls 
(Rapllca dal Programma Nazionale) 

17,45 W. A. Mozart: Fantasia In fa min. K. S94 (org. M.-C. 
Alain) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenizio 
18.30 Musica leggera 

ie.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Musica a poeaia. di Giorgio Vigolo 

20,40 Dalla Sala Grande del Conservatorio G. Verdi di 
Milano 

Stagione Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Giulio Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano della RAI 
(Vedl Locandina nella pagina a fianco) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Orsa minore 

LA STORIA DI HUMULUS CHE ERA MUTO 
di Jean Anouilh e Jean Aurenche 
Traduzione, adattamento radiofonico e regia di 
Riippo Crivelli (Vedl Locandina) 

22,50 Riviste delle riviete - Chiusura_ 


IM 










LOCAN DIN A 


NAZIONALE 

9,06/Antologia operìstica 

Luigi Cherubini : Medea: Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica della NBC di¬ 
retta da Arturo Toscanini) • Giusep¬ 
pe Verdi: Il Trovatore: «Ai nostri 
monti • e tinaie deU'opera (Anto¬ 
nietta Stella, soprano: Fiorenza 
Cossotto, meizosoprarto : Carlo Ber- 
gonzi, tenore; Ettore Bastianini, 
baritono). 

10,35/Le ore della musica 

Singletoo-Snvder-Kampfcrt : Blue 
Spanish eyes (Raymond Lefèvre) • 
Solidea: Meravigliosamente (Soli¬ 
dea) • S. Farina-J. Farina: You said 
you would mine {Duo chitarre elet¬ 
triche Santo e Johnny) • Tocci- 
Cassia-Ryan: Eloise (Tony Raico) • 
Me Cartnev-Lennon: Another girl 
(dal film: tìelp!) (George Martin) ■ 
Camurrì: E figurati se (Ornella 
Vanoni) * Randazzo-Fike: Rain in 
my heart (Frank Sinatra) • Newell- 
Oliviero-Ortolani: More (dal hlm: 
Mondo cane) (Frank Chacksheld). 

22,20/Viaggio musicale 
in Italia: Trieste 

Mario Bugamclli; Tre capricci per 
archi, pianoforte e tamburo: Alle- 
B^ro con bravura • Melanconico - 
L^iso {solista Enrico Lini e Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Arturo Basile) • Giorgio 
Cambissa: Concerto per trio e or¬ 
chestra (1959); Allegro moderato - 
Adagio • Allegro (Trio di Trieste: 
Dario De Rosa, pianoforte: Renalo 
Zanettovich, violino; Amedeo Baldo¬ 
vino. violoncello - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta da 
Ferruccio Scaglia). 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Camiello: El cable (Mario y 
Diamantes) * Moesser: Spartish 
guard (Peter Moesser) • Nelabi: 
Cucu bajon (Roberto Pregadio) • 
Loiacono: Facciamo il pala pata 
(Alberto Baldan) • Bergonzi: Nino 
de Rio (Bergonzi) • Housely: Three 
four matador (Tijuana Brass Fe¬ 
stival) • Smith: Sossy Mae (organo 
Jimmy Smith) • Zottoli: Bossando 


in be-pop (Carlo Zoffoli) • Renis: 
Frin frin frin (Talent Sound), • 
Thomas: ìump back (King Curtis) 
• ^bastian: Day dream (Ehiane 
Eddy) • Ramin • Music to watch 
girls by (John Henry Albert). 

15,18/Direttore Mitropoulos 

Peter llijcb Ciaikowski: Marcia 
slava op. 31 • Richard Strauss: 
Danza dei sette veli, dall'opera « Sa- 
lomé • op. 54 • Nikos Skalkottas: 
Quattro Danze greche: Poloponni- 
siakos - Epiretikos - Hostianos • 
Kleptikos (Orchestra Filarmonica 
di New York). 

20,01/« I 40 giorni del Mussa 
Dagh > 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Giulio Bosetti • Perso¬ 
naggi e interpreti della quarta pun¬ 
tata: Il narratore: Gino Mavara; 
Gabriele Bagradian: Giulio Bosetti: 
Giulietta Bagradian, sua moglie: 
Franca Nuli; Stefano, loro figlio: 
Edoardo Nevata; Ter Haigazun; ve¬ 
scovo: VigUio Gottardi; Bedros Al¬ 
luni. raeaico: Giulio Oppi; Hrand 
Oskannian, maestro di scuola: Igi¬ 
nio Bonazzi; Aram Tomasian, pa¬ 
store protestante: Franco Passato¬ 
re: Isturi Tomasian, sua sorella: 
Mariella Furgiuele; Harutium Nok- 
hudian, priore protestante: Man¬ 
lio Busoni; Gonzague Maris, gior¬ 
nalista: Giancarlo Dettori; Ciausch 
Nurhan, graduato: Alberto Ricca; 
Sarkis lUlikian. soldato: Mario Bru- 
sa; Enver Pascià: Renato Caminet¬ 
ti; Dr. Giovanni Lepsius, pastore 
protestante: Franco Scandurra; 1* 
disertore: Ferruccio Casacci; 2" di¬ 
sertore: Bruno Alessandro; Nunik: 
Anna Caravaggi. Regia di Raffaele 
Meloni. 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Wolfg^g Amadeus Mozart: Quin¬ 
tetto in mi bem. magg. K. 452 per 
pianoforte e strumenti a fiato. Stru¬ 
mentisti della « London Wind So- 
loists »: Vladimir Ashkénazy, pi.; 
Terence Mac Demaoh, oboe; Jack 
Brymer, clar.; Alan Civil, cr. ; Wil¬ 
liam Watertiouse, fg.) • Jan Ladi- 
slav Dussek: Tre Sonatine: in sc^ 
maggiore • in do maggiore • in fa 
maggiore (pianista Renzo Boni^a- 
to) • Franz Schuberl: Quartetto 
n. 6 in re maggiore per archi (Quar¬ 
tetto Endres: Heinz Endres e Josef 
Rottenfusser, viofmi: Fritz Ruf, 
viola; Adolph SchmidI, viofoncef/o). 


20,40/Concerto sinfonico 
diretto da Giulio Bertela 

Luigi Daliapiccola: Canti di prigio¬ 
nia, per coro c strumenti: Pre¬ 
gierà di Maria Stuarda per voci 
miste e alcuni strumenti (Introdu¬ 
zione • Preghiera) - Invocazione di 
Boezio, per voci femminili e alcuni 
strumenti (Prestissimo - molto mos¬ 
so) ■ Congedo di Gerolamo Savona¬ 
rola per voci miste e alcuni stru¬ 
menti (Molto sostenuto - Lenta¬ 
mente, con grande espressione) • 
Claudio Monteverdi: Mamificat 
Primo per doppio coro, archi e or¬ 
gano (Revis. di Gian Francesco 
M^ipiero) • Giuseppe Verdi: Te 
Deum per doppio coro a quattro 
voci miste c orchestra. 


22,30/La stona di Humulus 
che era muto 

Personaggi c interpreti; La Duches¬ 
sa: Lilla Brigane; Hector du Bri- 
gnoe: Carlo Montini; Humulus (pri¬ 
ma bambino, poi ragazzo): Sandro 
Massimini; Il Precettore: Afario 
Scaccia; I domestici: Gianni Sorto- 
lotto, Marisa De Marchi. Giampaolo 
Rossi; Hélène: Itala Cosmo; Il 
narratore: Giancarlo Dettori. Regìa 
di Filippo Crivelli. 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Osbome; Thai's Paris (Tony Osbor- 
ne) • Deodara: Tears (Antonio C. 
Jobim) • Rehbein: Grand Hotel 
Luzem (Cedric Dumont) • Bindi: 
M'hai dato un'anima (Massimo Sa¬ 
lerno) • Nash: Pancho's pony 
(Windsor Strings) • Sorginit Ricor¬ 
di parigini (Roberto Pregadio) • 
(jibbs: Words (Johnny Pearson) • 
Malgoni: Una chitarra dimenticata 
(Aogel Pocho Gatti) • Springfield; 
Before you go (Tullio Gallo) • En¬ 
riquez: Questo nostro amore (Luis 
Enriquez). 


SEC./14/Juke-box 

Mason-Mjssclvia-Prandoni-Reed: Les 
bicyclettes de Belsize (Gianni Pette- 
nati) • Migliacci-Mattone; Ma che 
freddo fa (Nada) • Phersu-Rizzati: 

dovrei (Franco Morselli) • 
Crewe-Gaudio: lo per lei (duo chi¬ 
tarre elettriche Santo e Johniw) • 
Lauzi: Garibaldi blues (Bruno L^u- 
zi) • Biggiero-Minerbi; Un bellis¬ 
simo novembre (Alfio e Chicca) • 
Degli Espositi-Ruggeri: Nella vita 
mia (I Titani) ■ Molinarì-Mingardi: 
Struzzi e vecchi merluzzi (Andrea 
Mingardi). 


SEC721,10/Jazz concerto 

Stagione di Concerti Jazz organiz¬ 
zati dalia RAI - Dall'Auditorio « A > 
di Via Asiago in Roma Jazz Con¬ 
certo con la partecipazione del com¬ 
plesso Enrico Rava (Registrazione 
effettuata l'il aprile 1969). 


sto reofori io 


Stazioni •porimoiilall a modulaziona di fro- 
qwofua di Roma (100,3 MHi) • Milano 
(1024 MHz) - Na^ll (1004 MHz) - Torino 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Musica Isggara - ora 15.3016,30 
Muaica laggsra ■ ckb 21-22 Muaica amfo- 
nica. 


notturno Itoliano 


Dalla ora 0.06 alla 6,Bt; P rogrammi mual- 
eall a notiziari traamaasi da Roma 2 au 
kHz 645 pari a m 368, da Milano 1 aw 
kHz 8W pari a ai 333,7, dalla atazioni di 
Caltanlaaatta O.C. au kHz 6080 pari a 
m 46.50 a au kHz 6615 pari a m 31,53 a 
dal II canata di FlIodWfualona. 

0,06 Musica par tutti • 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi • 1,36 Divagazioni mualcall - 2,06 Nel 
mondo dall’opara - 2,30 Ribalta Intamazio- 
nala - 3,06 Ritorno all’oparatta - 3,36 Mo¬ 
saico musicale • 4.06 Pagina pisniaticha - 
4,36 Palcoacsnleo glravola - 5.06 Canzoni 
aanza tramonto - 5,36 Musiche par un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglaaa alla ora 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. in francaaa » tadaaco 
alla ora 040 - 140 • 2.30 - 3.30 • 440 • 540. 


radio vaticana 

7 Maaa Marlaao: Canto alla Varglaa - 
• Aaauazlona alla ealaata gloria •, madlta- 
zione di Mona. Filippo Franceschi - Gia¬ 
culatoria - Santa Massa. 14,30 Radlogior- 
nala hi Italiano. 15,15 Radlogioniaia In spa¬ 
gnolo. francaaa. tadaaco. Inglaaa. polacco, 
portoghaaa. 18,15 Liturgicna mlaal poroclla. 

19.15 The Taaching In Tomorrow a Lituryy. 
19.33 OrlzzoaÉl Cristiani: Notitlarlo a sl- 
tualltk - Da un sabato alt’sHra, raaaagna 
aattlmanale dalla stampa - La Liturgia di 
demani, a cura di Mona Virgilio Noè. 

20.15 Vivrà l'Egltaa. 20.45 Wort zum Sonn- 
tag 21 S anto Rosario. 21,15 TraamlealonI 
in altra lingua. 21.45 Padre y Pablo doa 
taaligoa. 22.30 Replica di Orizzonti Crlatianl 
(au. O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ri era stiva. 7,10 Cronache di lari. 
7,18 Notlzlado-Mualea varia. 1,30 Radio 
mattina. 12 L'agenda dalla aattimana. 1240 
Notiziario-Attualità. 13 Notizia sul Giro ci- 
cllatlco di Romandis. 13,66 • Madamln •. 
romanzo a puntata. 1340 Pomeriggio rlcraa- 


tlvo. Eniat Flachar: < Farlantsga •. Sulta 
per orchestra (Radiorcheatra dir. L. Gay 
daa Combas): Friad Wallar: Ostprauaalacha 
Volkstinza (Dir. O. Musalo): Frasz Schu- 
bart: Roasmunda, Musica da balletto n. 1 
(Dir B. Amaducci). 14,10 Radio 2-4. 16,06 
Giro ciclistico di Romandla. 16.40 Par I 
lavoratori Italiani In Svizzera. 17,15 Radio 
gioventù. 10.66 Ballando sull'ala 18,15 Voci 
dal Giigloni ItallsiK) 19 Zingaresca 10,15 
Notiziario-Attualità. 10,45 Melodia e can¬ 
zoni 20 II mestiere di memma, documen¬ 
tarlo. 21 Balllaelma, di Luigi Cagnoni 
(6) 21,30 Cantando In itallarto. 22,06 Da¬ 
gli amici dal Nord, convereaziona di Guido 
Calgvi 22.1$ IntarpratI allo apac:chlo, rea- 
segna discografica a cura di Gabriele De 
Agoetlnl. 29 Notlziarto-Cronache-Attualltà. 
2340 Night Club 23,30-1 Musica da ballo. 

Il Programma 

14 Squarci 17,40 I aollati ai preaantarw: 
Luigi Rattaggl a Sandra Arnaldi, duo di R- 
aarmonica. 17,55 Gazzettino dei clrtema, a 
cura di Vinicio Beratta 16,25 Por la donrta. 
appuntamanto oettimwiale. IO Pa n t ag ramrtta 
del sabato: cantanti e orchaatro di mu¬ 
tici laggara. 20 Diario culturale. 2D,30 Irt- 
tsrparade, apattaeolo di mualca leggera. 
21,20 Diaehi vari. 2140 Univoraltà radiofo¬ 
nica Intarrtazlonala: I) Robinaon CrvaoA. 
mito a realtà: 2) I dalKU politici. 22-77.30 
Orchestra Radiosa. 


Lei italiana lui sudamericano 



L'attrice Mita Medici 


MITA E CHICO 


19 secondo 

Mita e Chico hanno due sole cose in co¬ 
mune: la gioventù e la passione per la 
musica. Per il resto si può proprio dire 
che non abbiano altro da spartire. Viva¬ 
cissima, amante della velocità (automo¬ 
bile o motociclo non importa, purché si 
stia sempre sul filo dei cento all'ora}, 
pronta a fare notte alta per ballare Vul- 
limo shake, lei. Piuttosto introverso, taci¬ 
turno, tranquillo, schivo delle comitive 
folte e rumorose, lui. Che ci fanno, al¬ 
lora, tipi così, tutti e due insieme nel pro¬ 
gramma in onda sul Secondo? Invece, ap¬ 
punto per questa diversità di carattere, 
sono stati scelti per animare Mita e Chi- 
co - Chico e Mita. Italiana al cento per 
cento, Mita spiega al cantautore brasi¬ 
liano come sono fatti e come la pensano 
i nostri ragazzi: i loro gusti musicali, i 
loro sogni, le loro speranze. Da parte sua, 
Chico si fa portavoce dei giovani di Bra¬ 
sile e, poco per volta, il discorso si colora 
delle tinte ora tenui ora forti del tumul¬ 
tuoso mondo carioca o paulista. L'uno e 
l'altra cercano di convincersi vicendevol¬ 
mente della bontà dei due contrapposti 
modi di vivere, per concludere alla fine 
che ovunque c'è giovenfù e spensieratez¬ 
za, il mondo è sempre eguale, un pozzo 
di gaiezza senza fo^o. Il tutto, natural¬ 
mente. inframmezzato dai più popolari 
motivi musicali, dai ritornelli che corrono 
di bocca in bocca, dagli ospiti d’onore e 
da quegli ingredienti che costituiscono la 
caria di identità di ogni spettacolo di va¬ 
rietà. Mita Medici, al secolo Patrizia Vi- 
starini, figlia dell'attore Franco Silva, na¬ 
sce, artisticamente parlando, nel Piper 
Club di Roma. Assidua frequentatrice del 
locale, instancabile habituée della piatta¬ 
forma illuminata sulla quale si alternano 
in una specie di gara le giovanissime vir¬ 
tuose dei balli più alla moda, una sera 
viene adocchiata dal regista Paolo Spn- 
nola, che sta cercando una ragazza di tipo 
ultramoderno, tra i quindici e i dicias¬ 
sette anni, a cui affidare un ruolo di pri¬ 
mo piano nel film L’estate, al fianco di 
Enrico Maria Salerno. Il film serve a ren¬ 
dere noto alle platee cinematografiche il 
volto di Mita. Seguono, stibito dopo, Pron¬ 
to c'è una certa Giuliana per le, di Fran¬ 
ciosa, Colpo di sole di Almo Guerrini, li 
plagio di Sergio Capogna, ultimato m 
questi giorni. Tra un film e l'altro varie 
apparizioni a spettacoli televisivi e ra¬ 
diofonici, interviste, caroselli e pìccoli 
sketches pubblicitarL Tipica ragazza del 
nostro tempo. Mita ha pensato a concretiz¬ 
zare i suoi guadagni aprendo in Via delta 
Scrofa a Roma un negozio nel quale si 
vendono i moòi7t che solitamente definia¬ 
mo di taglio avveniristico. 

Chico Buarque De Hollanda è il celebre 
compositore di La banda, ^emiatissimo 
ad uno dei recenti festival ai Rio. Chico è 
giunto in Italia qualche mese fa e, almeno 
per il momento, ha deciso di fermarsi 
a lungo a Roma. 


li 













PROGRAMMI 

RÈGÌONÀLI 


valle d’aosta 


LUNEDI': 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltrs: Noti¬ 
zie di varia attualità • Gli sport 

- Un castello, una cima, un F>aese 
alla volta - Fiere, ntarcati • • Autour 
de nous •: notizia dal Valleae. dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14,20 No¬ 
tizie « Borse valori 

MARTEDÌ': 12,20-12,40 11 lunario • 
Sotto l'arco e oltre • In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna • Fiere, mercati - CU 
sport - • Autour de noua >. 14-14.20 
Notizie e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ': 12,20-12.40 II lunario - 
Sotto I arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimane - Fiere, mercati • Gli 
sport • Autour de nous • 14-14,20 
Notizie e Borsa valori. 

GIOVEDÌ'; 12,20-12,40 11 lunario • 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pra¬ 
tiche e consigli di stagione ■ Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous • 14-14,20 Notizie e Borsa va¬ 
lori 

VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes > quadretto di vita regionale 
• Fiere, mercati • Gli sport - • Au- 
lour de nous •. 14-14.^ Notizie e 
Borsa valori. 

SABATO: 12.20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piallo del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nouB •. 14-14.20 Notizie 


trentino 
alto adìge 

DOMENICA: 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gszzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarielto - Tra monti e 
vaiti • Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino • Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo 14-14,16 • Dalle Do¬ 
lomiti al Carde •. 19,15 Gazzettino 

- Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport • Il tempo 19,30-19,^ • 'n giro 
al sss ». Pentagramma Trentino. 
LUNEDI': 12.20 Musica leggera 12.30- 
13 Gazzettino Trentino-Arto Adige • 
Calendarietto - Lunedi sport • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Il tempo 
14-14,16 Gazzettino. 19,15 Trento sera 

- Bolzano sera. 19.30-19.45 • n giro 
al sas •. Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ’: 12.20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Calendarietto - Opere e giorni 
nella Regione • Cronache - Comere 
del Trentino - Corriere dell’Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14,16 
Gezzettlno 19.15 Trento sere - Bol¬ 
zano sere 19.30-19.45 • n giro al 
sae • Almanacco: Quedemi di scien¬ 
za e storie trentina. 

MERCOLEDÌ’: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto • Inchieste - Cro- 
rteche - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il 
tempo 14-14.16 Gazzettino 19,15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera 19.30-19.45 

• n giro al saa >. AaterischI musicali. 
GIOVEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calandenetto - Allo Adige al 
microfono - Cronache - Corriere del 
Trentino - Comare dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14.16 Gazzetti¬ 
no. 19,15 Trento sera • Bolzano sera 

19.30- 19,45 • n giro al sas • Micro¬ 
fono sul Trentino. 

VENERDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Opere e giorni 
nella Regiorte - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport • Il tempo 14-14,16 
Gazzettino. 19,15 Trento sera - Bol¬ 
zano aera. 19.30-19,45 < 'n giro al 
sas • Vagabondaggio in Provincia. 
SABATO: 12,20 Musica leggera. 
I2.3(V13 Gazzettino Trentino-Alto Adl- 
M • Calendarietto - Terza pagine - 
Cronache - Corriera del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Sport • M 
tempo. l4-*4 20 Gazzettino. 19,15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera. 19.30-19.^ 

• 'n giro si mas ». Rotocalco Tren¬ 
tino 

TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur: Lunate. Merdl, 

Mlerculdl. Jeubia y VsnderdI dsla 

14.16-14.36; Seda dais 14,20-14.40: Tra- 

smisclon per l ladina dia Dolomitea 

cun Intarviatea, nutizies y cronichea. 

Luneee y Jeubia data 17.15-17.45: • Dai 

Crepes del Sella • Traamlaaion en 

coMaborazion coi comttes da le valla- 

des de Gherdeina, Badia e Fassa. 


friuli 

venezìs giulis 

DOMENICA: 7,15-7.35 Gazzettino Frlu- 
ll-Van. Giulia. 9,30 Vita agricola. 
9,45 Incontri dello apirito. 10 S. Mes¬ 
sa da S. Giusto. Il Musiche per ar¬ 
chi. 11,25-11,40 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi settimana - Giradisco. 12.15 
Settegiomj sport. 12,30 Asterisco. 
12.40-13 Gazzettino. 14-14.30 • El Cam- 
panon •, 14-14,30 • Il Fogolar • per 
le province di Udine e Gorizia 19.X 
Segnaritmo. 19.40-20 Gazzettino - Cro¬ 
nache sportive 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco . Notizie - Cronache locali • 
Sport - Settegioml • Settimana poli¬ 
tica italiana. 13,X Musica richiesta. 
14-14.X • Cari stornai », di Csrpin- 
ter! e Faraguna - Anno 8° - n. 13 - 
Regia di Ugo Amedeo 

LUNEDI': 7.15^7.X Gazzettino Fnuli- 
Ven. Giulia. 12.05 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13.15 

• Suonate piano, per fevore •. di A. 
Casamassima. 13.45 Documenti del 
folclore 14 Schumann Adagio e alle¬ 
gro Op. 70 per ve. e pf ; Chopin 
Polacca brillante in do msgg op. 3, 
per ve e pf • L Hoelscher, ve , K 
H Lauiner. pf (Reg eff dall'Istituto 
Germanico di Culture • Goethe Insti- 
lot • di Trieste l’11-12-68). 14.15 Boz¬ 
ze in colonna- • Frammenti di cuo¬ 
re • . di M Bon - Anticipazioni di 
C. Sgorlon 14,25 Passerella di autori 
giuliani- Duo Russo-Safred Cantano 
F Morselli e V. Scotti 14.45-15 Pic¬ 
colo concerto in jazz 15.10-15.18 Bor 
sa Milano. 19.X Oggi alla Regione - 
Segnammo 19.4&-X Gazzettino 
l4.X L’Ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

Sport. 14.^ Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15,10-I5.X 
Musica richieste. 

MARTEDÌ’: 7,15-7,X Gazzettino Frlull- 
Ven Giulia. 12.05 Giradiaco 12,23 
Programmi pomeriggio 12.25 Terza 
pagina 12,40-13 Gazzettino. 13,15 Co¬ 
me un Juke-box 13,45 • Quaderno 
d'Israele > di G Voghera - Adalt 

• n tre parti di A Dorfles - I parte - 
Comp di prosa di Trieste della RAI 
- Regia dì R Winter I4.X Corale 

• Città di Gradisca • Associazione 
Ricreativa Tomana. dir Don N Mi- 
niuaai 11,45-15 Carte d'archivio 

• Pasquale De Ricci e l'emporio set¬ 
tecentesco tnestlrw • di O de In¬ 
contrerà 15.10-15,18 ^rse Milano 
19.X Ogqi alla Regione Segnammo 

19.45-20 Gazzettino. 



Il soprano Gianna Galli interprete della « Manon Lescaut > di 
Puccini In onda mercoledì alle 13,40 (Friuli-Venezia Giulia) 


14,X L'ora deila Venezia Giulia ■ Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
- Sport. 14,45 Colonna sonora. 15 Ar¬ 
ti. lettere e spettacolo. 15,10-I5.X 
Musica richiesta 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino 
Fnuli-Ven Giulia. 12.05 Giradisco. 
12,23 Programmi pomeriggio 12,25 
Terza pagina 12,40-13 Gazzettino 
13,15 • Cari atomal • di Cerpintari 
e Faraguna - Anno Sr* - n 13 - Ragie 
di U. Amedeo 13,40 Puccini: • Ma¬ 
non Lescaut • - Atti III e IV - Inter¬ 
preti principell: G Galli, A. Rinaldi, 
G. Merighi • Orch. e Coro del Tea¬ 
tro Verdi, dir. P Argento - dal 
Coro G RIccllalll (Reg eff al Tea¬ 
tro • G Verdi • di Trieste II 1&-3-69). 
14,25 Un po' di poesie: L. TomrrMSI 
Bamboachek 14.35-15 Rassegna gio¬ 
vani concertisti in coUeborazione 
con II Sindacato Regionale Musicisti 
del Friull-Ven. Giulie: Pianista P 


Maranzana - Chopin- Ballata in fa 
magg. op. 38 n. 2; RaveI: Jeux 
d'eau: Viozzl Toccate. 15,10-15.18 
Borsa Milano. 19.X Oggi alla Regio¬ 
ne - Segnammo I9.4S-X Gazzettino. 
14.X L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport 14,45 Complesso Lupi. 15 
Cronache del progresso 15.10-I5.X 
Musica nchiasts 

GIOVEDÌ'. 7.1S-7.X Gazzettino Friull- 
Ven Giulia. 12,05 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina 12,40-13 Gazzettino. 13,15 
Come un juke-box. 13,45 Corwerto 
sinfonico dir R Muti, con le psrte- 
cipaziorie del violinista S. Accordo 
Ghedini: • Appunti per un Credo •: 
ScioBlakovic Concerto per vi a 
orch . op. 35 - Orch del Teatro Ver¬ 
di (Reg eff del Teatro Comunale 
• C. Verdi • di Trieste II 24-4-69] 


-1 

Piemonte 

lazio 

DOMENICA: 14-14,X • BòndI cerea ». aupplamenlo do¬ 
menicale. 

F^IALl: 12.20-12.X Cronache piemontesi 12.40-13 
Cazzettino dei Piemonte. 14-14.X Notizie e Borsa va¬ 
lori (escluso sebato) 

DOMENICA; 14-14.X • Campo de' Fiori •, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12,40-13 Gazzettino di Roma. 14-14,10 Borsa 
valori (escluso sabato). 

iombardìa 

abruzzi 

DOMENICA: 12.X-13 Gazzettino della domenica. 14- 
14.X • Sette giorni In Lombardia >. aupplemento do- 
ntenlcale. 

FERIALI: 12.X Cronache di Milano. 12.30-13 Gazzettino 
ada o 

DOMENICA; 12.30-13 • Pe' la Majalla •. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7,X7.X Vecchia e nuove muaiche 12,40-13 
Gazzettino Abruzzese. 






. 

DOMENICA: 14-I4.X • El liston >. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12.20-13 Rubriche varie. Borsa valori (aacluao 
sabato) Giornale del Veneto 

domenicale. 

FERIALI; 7.X7.X Vecchie a nuove musiche 12.20-12.40 
Corriern dal Molise 

iìguria 

Campania 

DOMENICA: 14-14,X • A lenterna •, aupplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.20-13 Chiemeta marittimi Gazzettino della 
Liguiia. 

emiiiaeromagna 

DOMENICA: 14-14,X • El Pavajon •, supplemento do- 

DOMENICA: 8-9 < Good moming From Naples >. trs- 
smieeione m inglese per il personale della Nato. 
14-14,X • Spaccsnapoll •, supplemento domenicale. 
reRIALI: 6.45-8 • Good moming from Naplea •. tra- 
smlSBlone in inglese per II personale della Nato (sa¬ 
bato 8-9). 12.20-12,40 Corriere della Campania. 14 Gaz¬ 
zettino di Napoli - Ultime notizie. 14,25-14,40 Borse 
valori (escluso sebato). Chismata merittimi. 

manicale. 

FERIALI: 14-14,37 Gazzettino Emilia-Romagna. 

Puglie 

toscana 

DOMENICA: 12.30-13 • 1' grillo cantarlnol •. eupplamen- 

DOMENICA: 14-14.X • La Caravella •, aupplemento 
domenicale. 

FERIALI; 14-14.25 Corriere della Puglie 

FERIALI: 12,40-13 Gazzettino Toacarto. 14-14,10 Borsa 
valori (escluso sabato). 

basilicata 

marche 

DOMENICA: 12,30-13 * Giro, giro Marche •, supple¬ 
mento domenicale 

DOMENICA: 12.30-13 • Il Lucenlere •. supplemento do¬ 
menicale. 14-14,X • Il Lucaniere • (Replice). 

FERIALI: 14 Musica leggera. 14,25-14.40 Corriere delle 
Basillcete 

FERIALI: 12,20-12,40 Corriere delle Marche 

Calabria 

Umbria 

DOMENICA: 12,30-13 • Calabresella >, supplemento 

DOMENICA: t2,X13 • Qua e là per l'Umbrie .. eup- 
plemento domenicale. 14-14,X « Qua e là per l'Um¬ 
bria • (Replica soltanto per la zona di Perugia). 
FERIALI; 12.20-12.40 Corriere dell’Umbrta. 

FERIALI: 7.45-8 (Il lunedi) Calabria Sport. 12.X Musica 
richieste; (Il venerdì) • li microfono à nostro •; (il sa¬ 
bato) • Qui Calebria. Incontri al microfono: Mini 
Show •. 12,40-13 Corriera della Calabria. 


14.X Uomini e cose - I giovani dal- 
rUnivereità Uno studio su V. Ciot¬ 
ti e R. Rosso. Partecip.. Il prof. B. 
Maier. V. Vldall a G. Glovarvnlnl 

14.45- 15 Passerella di autori friulani. 
Orchestra Vittorio. 15.10-15.16 Borea 
Milano. 19.X Oggi alla Regione - 
Segnammo 19.45-X Gazzettino. 

I4.X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Quaderno d'italiano. 
15,I0-15.X Musica richiesta 
VENERDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Frlu- 
li-Ven. Giulia. 12.06 Giradlaco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino 14 VII 
Concorao Intemazionale • C. A. Se- 
ghizzi •. Gruppo Corale di Morsro. 
dir. O. Battiston e Kirchenchor 
Deutschnofan di Nova Ponente (Bol¬ 
zano) dir. H. Simmerla (Rag eff. al¬ 
l'Unione Ginnastica Goriziana II 
22-9-68). 14,10 • Quaderno verde 
Aspetti della natura nel Friull-Ven 
Giulia. Conversazione fra l proff 
G. Fomaciari e L Poldinl. 14,25-15 
Autori della Ragione - A. Locatelli- 
C Barlaon Aria. F. Fionllo-C Barl- 
aon. Introduzione - Allegro. C Bari- 
son- R4ve - Chant du rosaignol • Lé- 
gande ■ Impromptu hongrois - A. Mo- 
sesti, vi ; W Leskovic, pf 15,10- 
15,16 Borsa Milano. 19.30 Oggi alla 
Regione - Segnammo 19.45-20 Gaz¬ 
zettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.^ Il jazz in Italia • 
Vita politica jugoslave - Rassegna 
stampa italiana 1S.10-I5.X Musica 
richiesta 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friull- 
Ven. Giulia. 12,06 Giradisco 12,23 
Programmi pomeriggio 12.25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino. 14 • Fra 
gli amici della musica • Trieste 
^oposie e incontri di G Viozzi 
14.40-15 Scrittori delle Ragione • An¬ 
ni di glorie •. di B Pignoni 19.X 
Oggi alla Ragione • Segnantmo. 

19.45- X Gazzattino 

14.X L'ora dalla Vencila Giulia - Al¬ 
manacco . Notizie - Cronache locati 
• Sport 14.45 • Solo la pargoteda •. 
raaaagna di canti ragionali. 15 II 
pensiero religioso. 15.10-1S.X Musi¬ 
ca richleats. 


Sardegna _ 

DOMÉNICA: B.X9 • il settimanale 
degli agricoltori •. e cura del Gaz¬ 
zettino sardo 12 Fatelo da voi 
musiche richieste. 12.X Musiche e 
VOCI del folklore sardo 12.50-13 Olà 
che si dice della Sardegna, di A. Ce- 
ssrsccio 14 Gazzettino 14,15-14,X 
< Chi dei due? • Confronti fra com¬ 
plessi isolani di musica leggera 
19.X Qualche ritmo. 19.40-X Gaz¬ 
zettino sardo 

LUNEDI': 12,06 Musiche folklorietiche, 
12,X Fatelo da voi: musiche richie¬ 
ste 12.45 < Sardegna in librerie •. di 
G Filippini 12,5^13 Notizlsrio Sar¬ 
degna 14 Gazzettino sardo e Caz- 
zeilino sport. 14.15-14.37 Album mu¬ 
sicale isolano 19,X Qualche ritmo 

19.45-X Gazzettino sardo. 

MARTEDÌ': 12.05 Complesso • Gli An¬ 
geli • di Cagliari 12.20 • Èva 70 •, 
di A MacclonI 12.50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino aardo 14.15- 
14.37 • Forza Tubi >. di Acs 19.X 
Qualche ritmo. 19.45-20 Gazzettino. 
MERCOLEDÌ'; I2.0S Cori folklorlati- 
ci 12.X • Cinquina musicale ». di 
F Padda 12.50-13 Nollziarlo Sarde¬ 
gna 14 Gazzettino sardo 14,15 Mu¬ 
sica leggera 14.27-14,37 Sicurezza 
sociale, di P Piga 19.X Qualche rit¬ 
mo. 19,45-X Gazzettino sardo 
GIOVEDÌ': 12.06 Passeggiando sulla 
tastiera 12.X Complessi isolani di 
musica leggera 12.45 La settimana 
economica, di I. De Maglatris 12.50- 
13 Notiziario Sardegne 14 Gazzetti¬ 
no sardo 14.15-14.37 Fatalo da voi 
musiche richieste 19,X Qualche rit¬ 
mo. 19.45-X Gazzettino sardo. 
VENERDÌ': 12.05 Complesso • La Co¬ 
lonne • di Narbotia 12.X Sardegna 
anni X: rima e canti par noi. di 
M Damiani e F. Pilla. 12.45 Una 
pagina per voi. di M Brigsglia 
12.50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino. 14.15-14.37 . Via libere >. di 
L. Plana e M A Roveri 19,X Qual¬ 
che ritmo. 19.4&-X Gazzettino. 
SABATO: 12.05 Complesso • Gli Stra¬ 
vaganti • di Cagliari. 12.X « Punto e 
a capo •; appunti sul programmi tra- 
amesel e su quelli da ascoltare. 
12.50-13 Notiziario Sardegna. 14 Gaz¬ 
zettino aardo. 14,15-14.40 Compleeso 
• I Sherdana • di Vlllacidro 19.X 
Qualche ritmo. 19.40-X Gezzettlno 
aardo e sabato sport. 


Sicilia 


DOMENICA: 14 < Il Ficodindia •, pa¬ 
norama Siciliano di varietà redatto 
da Farkas. Giusti a Filosi, con la 
collaborazione di Slmili. Barbera. 
Dal Bufalo. Battlato, Filippelll. Cotiw 
plaaso diretto da Lombardo Reallz- 
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raziona di Gluati I4,2S'14.30 Mualca 
laggara 19.30-20 Sicilia aport: riaul- 
tali, Gommanti a cronacha dagli av- 
vanlmentl aportlvi In Sicilia, a cura 
di O. Scartata a L. Trtplaclano. 
23.2&-23.S6 Sicilia sport. 

LUNEOI'i 7,30 Gazzettino Sicilia: ad. 
mattino. Risultati sportivi domanica. 

7.45-7.48 Disco buongiorno. 12,20-12,40 
Gazzattlno notizia maridiana. 14 Gaz- 
zattlno: ad pomeriggio. Gommanti 
sulla domenica sportiva. 14,25-14.40 
Musica jazz. 19.30 Gazzettino: ad. 
Sara. 19,50-20 Dischi di aucceaao. 
MARTEDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7,45-7,40 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12,40 Gazzettino: no¬ 
tizie meridiana. 14 Gazzettino &• 
cllls: ed pomeriMlo - A tutto gas, 
panorama automooMlatlco e problemi 
dal traffico, a cura di Tnpisclano a 
Campolml. 14.25-14,40 Complessi 
beat. 19,30 Gazzattlno: ed. sera. Per 
gli agrlcolton 19.50-20 Canzoni per 
tutti 

MERCOLEDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ad. mattino. 7,45-7,48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12,40 Gazzettino; notizie 
meridiana. 14 Gazzettino, ed. pome¬ 
riggio • Il cronista talerone - Arti a 
spettacoli - • Pronti, via >; fatti e 
personaggi dello sport, a cura di Tiipl- 
sclarto e Vannini 14,25-14.40 Can¬ 
zoni 19.30 Gazzettino: ad. aera. Il 
Gordalone, cronache del Comuni del¬ 
l'Isola. 19,50-20 Orchestra fsmoee. 
GIOVEDÌ': 7,30 Gazzattlno Sicilia, 
ad mattino 7.45-7.46 Disco buon- 
glorrto. 12.20-12.40 Gaaettlno- noti¬ 
zia meridiana 14 Gazzettim)- ed. 
pomeriggio II problema dal giorno • 
La arti, di M Frani. 14,25-14.40 Moti¬ 
vi di auccaaeo 19.30 Gazzettino- ad. 
sera. 19.50-20 Musiche per archi. 
VENERDÌ'; 7.» Gazzettino Sicilia: 
ed mattirw. 7.45-7.48 Disco buorv 
giomo 12.20-12.40 Gazzettino, noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino- ed po¬ 
meriggio - Il limarlo - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia. 14.25-14,40 Canzoni 
siritaltana 19.30 Gazzettino: ed. ae¬ 
re. Per gli agricoltori. 19,50-20 Mu¬ 
siche ceratterietiche 

SABATO: 7J0 Gazzettino Sicilie: ed. 
mattino. 7,45-7.48 Disco buongiorno 
12.20-12.40 Gazzettino; notizie meri¬ 
diana. Lo sport minore. 14 Gazzetti¬ 
no Sicilia; ad pomeriggio. Panora¬ 
ma artistico dalla settimana. Awani- 
menti eportlvl domenica. 14.25-14.40 
Solisti di pianoforte 19,90 Gazzet¬ 
tino: ed aera. 19.50-20 Canzoni di 
aucceaao 



NEOEUA, 4. aiaja: 8 Koledar. 8,15 
Poroilla 8.30 Kmetijska oddajs. 9 
Sv. mafta Iz tuona cerava v Roje- 
nu. 9.50 Spohr: rentazijs. op. 35, za 
harlo. Igra Harbertova. 10 Dougla- 
aov godatnl orkeater. 10.15 Poalu- 
tali Posta 10,45 V prazni£nem to¬ 
mi. 11.15 Oddaja za najmiajie; Zora 
Taviar •> Otok akrivnoati ». éetrti del. 
Radljskl odar, vodi Lombarjeva. 12 
Nabotna glaabe. 12,15 Vera In naé 
Òsa. 12.30 Za vaakogar nakaj. 13 
Kdo. kdaj. zakaj... 13.15 Poroilla. 

13.30 Glaaba po leijah. 14.15 Poro- 
illa - Nedeijaki vaatnik. 14,45 Gla- 
sba Iz vaega aveta. 15.X Pirandello 
< Lonteni vr£ ». Enodsjanka. Preve- 
del Jevnlkar. RadIJekl oder, retlra 
Kopitsrjavs. 16,15 Koncert planiate 
Alessandra Spacchlja. Dallapiccola: 
Sonatina canonica v sa durv- Ml- 
chellnl; Toccata Q968) 16,35 Revlja 
orkeatrov. 17.30 Mseda in glaaba, 
priprevlja Ban 16 Miniatumi kon¬ 
cert. Elgar: Introduzione e Allegro; 
Beethoven: Romanca it. 1 v g duru, 
op. 40. za violino In ork.; Krek: Oan- 
aa rh^sodlque. I8.X Vasai < Kino, 
vderaj In danas ». 18.^ Oparetna me- 
lodije 19.15 Sedem dni v evetu. 

19.30 Klaslki lahke alaebe. 20 Sport. 

20.15 Porodlla X.SO Iz alovenaka 
folklore. Reharjava: Pokllcl • Lonce 
fllkat, ombrala popravlal ». 2l S«- 
meni ploide. 22 Nadalja v iportu 

22,10 Sodobna gistba. Strassi; Re- 
creation concertante za ork. Orfce- 
■ter gled. VardI v Tratu vodi ^ntl. 
22.X7abavna glaaba. 23.tS23.X Po- 
roCila. 

PONEOEUEK. 5. maja: 7 Koledar. 

7.15 Porodila. 7.X Jutranja glaaba. 
B,I5-6.X Poroólla. 11.X Poro6ila. 
11,40 Radio za iola (za arednje io¬ 
le}. 12 Igra planisi Tatum. 12,10 Ka- 
lanova • Pomenak a poaluiavkami ». 
12.20 Za vaakogar nekaj. 13,15 Poro- 
eila 13.X Glaaba po taljah. 14,15- 

14,45 Porodila • Dejatva in mnenja. 
17 Trtaèkl mandolinski anaambel ve¬ 
di Micci 17,15 Poro«iie. 17.20 Za 
misde poaluiaves: Car glaabenlh 
umetnin • (17,35) Mieli In nazori; 
(17,55) Kako in zakaj. 18.15 Umat- 
nost, knJitsvnoM in prlredltve. 18,X 



SONNTAG, 4. Mal; B0.45 Fastllchea 
Morgankonzart. Dazwlsohen: 9,15-0.25 
Quta Ralae Eina Sandung fCr dea 
Autoradio. 9.46 Nschrtchten. 9.X Hel- 
matglocken. 10 Helilge Messe. 10,40 
Kleines Konzert. VIvaldl: Konzert 
A-dur • con violino principale ed al¬ 
tro violino per eco lontano •. Ausf.: 
S. Lautanbscher und E. Mampaey, 
Violine - Kammarorchester EmII Sel¬ 
ler. Dir.: Wolfgang Hofmann. 11 ^n- 
dung fOr dia Landwlrte. 11,15 Blesmu- 
aik. 11.25 Die BrOcke Élna Sandung 
zu Fragen dar SoziatfOrsorge von 
Sandro Amadorl. 11.X •Bevor'a 
zwOlfe achlagt ». Helterea rum Sono- 
tagvormittsg von Max Bernardi 12 
Dia Kirche In dar Walt von haute 

12,10 Mualk zur MIttsgspauaa 12.20- 
12,X Nschrichten. 13 Werbefunk. 

13,15 Nschrichten 13.25-14 Kllngen- 
dee Alpenland 14.X Feetivala und 
Schlegertreffen sua aliar Walt 15,15 
Speziali fOr Stai Wunschkonzert dos 
Sendars Bozan. I. Teli 16.X Singen 
und Kllngen Eina muslkalische San¬ 
dung fùr dia Jungen HOrer H. Bal- 
deuf: • Dar achdna Mslanmond •. 17 
Spaziali fOr Siel II. Tati. 17,45-19.15 
Wir sanden FOr dia Jugérid. Dazwi- 
schen: Muslk fOr lunga Lauta: Mualk- 
report - Folklore intemational 18.45- 
18.48 Sporttelegramm 19.X Sport- 
nachnchten. 19.45 Nachrichten, X 
Programmhirìweiae X.01 • NImm'a 

lalchi, nimm Mualk ». Eine Sandung 
von Ernst Grissamann. 21 Sonntags- 
konzert Beethoven: Egmont Ouvertu¬ 
re op 84; KlevierkorKert Nr. 4 C-dur 
op 56. Auef.. Alexis Weieeenberg. 
Klevler - Orchester dar RAI-Rediote- 
levieione Italiane, Turin. Dir ■ Cerio 
Maria Glullnl. 21.57-22 Dea Pro- 
gramm von morgen SendeschliMS. 

MONTAG. 5. Mal: e.X ErOffnunga- 
enaage und Worte zum Tag. 6.32 
Klingender Morgengruta. 6.45 Italia- 
niach fOr Anfinger. 7 Volkstùmiiche 
Kl6nge. 7,15 Nachrichten 7.25 Dar 
Kommentar oder Dar Preaseaplegel. 
7.3IV8 Lelcht und beschwingt 9,30-12 
Muslk am Vormlttag Dazwlschen: 

9.45-9.X Nachrichten 10,15-10,45 
Schulfunk (Volksschuia). Wer alngt 


Radio za iole (za arednje iole) 
tS.X Zbor • E Grion • Iz Trtlia vodi 
PoMcardl 19,10 Guarino « Ovatnik 
za vaakogar». 19.X Znana melodija. 
20 Sportns tribuna. 20.15 Poro^ils - 
Oanea v daialni apravi. X.X Seata- 
nek B Fanti 21.06 Kultumi odmevi - 
dejstva In Ijudja v deisll. 21.25 Ro- 
mantlòne melodlja 22 SlovenskI so¬ 
nati Sopranietka Olga lai. prl kls- 
vtrju lakob lai. Samoapavi A. T. Li- 
nharta, J. Jais in M. Lipovika. 22,15 
Zabavna glaaba. 23.1^23.X Poro- 
òlla. 

TOREK. 6. mais: 7 Koledar. 7,15 Po- 
roòila. 7,X Jutranja glaaba 8,15- 
8.X Poroòlla. 11.X Poroòila. 11.X 
Sopek alovenaklh peami. 11.X Tro- 
bentai Hirt. 12 Iz alovenaka folklo¬ 
re. Reharieva: Pokllcl • Lonce fll¬ 
kat, ombrale popravlct ». 12.X Za 
vaakogar nakaj 13,15 Poroòila. I3,X 
Glaaba po ieljah. 14,15-14,45 Poro¬ 
òila • Dejstva In mnanja. 17 Bevi- 
lacquov orkaater. 17,15 Poroòlla. I7.X 
Za miada posluievee; Ploiòe za vaa. 
prlpravlja Lovreòiò - Novica Iz eveta 
lahke glaabe 16,15 Umetnoet. knji- 
ievnoet in prlredltve. 16.X Koncarti 
v sodalovanju z deialnimi glaeba- 
nlml uatanovami. Triaiki tolkmni an- 
sambel. Chsvez: Toccata za tolkala. 
Hovhsnnes: Octobar mountain. 16,X 
Beaiajav veliki orkeater. 19.10 Bo- 
gomir Magajna: Maiijlne lageride (I) 

• Legende o vremekl Marijl ». 19,25 
Orkaetsr pod Faborjevim vodetvom. 

19.45 Zbor • L. Bratui • iz Conce 
vodi JarleiJo. X Sport. X.15 Poro- 
òlla • Dense v deieinl uprsvl. 20,35 
DonIzettI • Don Pasquale », komidne 
opera v 3 dej Guatar In zbor 
gled Verdi v Trstu vodi Molinarl 
Predelll V odmoru (21,20) Pertot 

• Pogied za kullee ». X.40 Zabavna 
glaaba. X.15-X.X Poroòila. 

SREDA. 7. atelw 7 Koledar. 7.15 Po¬ 
roòlla. 7.X Jutranja glaaba. B.t^.X 
Poroòlla. 11,X Poroòila. 11,40 Ra¬ 
dio za iole (za prvo etopnjo oenov- 
nlh iol). 12 Kltarlet Almelda. 12,10 
Brall amo za vaa. 12.X Za vaakogar 
nakaj. 13,15 Poroòila. I3.X Glaaba 
po ialjah. 14.15-14.45 Poroòlla • 
Dejatva in mnenja. 17 Paochlo- 
rljev snaambal. 17,15 Poroòlla. 
17.X Za miade posluievee; Anaam- 
bli ne Radiu Tret - (17.35) Ne vaa, 
loda o vsem • rad. poijudna and- 
klopadlja; (17.55) Sòapec poazlja. 

18,15 Umetnost, knjlievnoat In prlra- 
dltva. 18.X R^lo za iole (za prvo 
stopnjo osnovnih iol). t6.X Nove 
ploiòe reane glaabe. prlpravlja Rat- 


mlt? 5. Sandung: • Lachand kommt 
der Sommar*. 11,30-11,45 FOr unaere 
Giste. 12 Handwerk und Gewerbe. 

12,10 Volkamuslk. t2.20-12.X Nach¬ 
richten. 13 Werbefunk. 13.15 Nach¬ 
richten. 13,25-14 Muslk zu Ihrer Untar- 
haltung. 16.Xt7.1S Muslkparade. Dsz- 
wischen; 17-17,06 Nachrichten. 17,45- 

19,15 Wir senden fOr die Jugend. Ju- 
gandklub. 19,X Mit ZIther und Har- 
monlka 19,40 Sportfunk. 19,45 Nach¬ 
richten. X PrMrammhInwflIse. X.OI 
Blasmualk. X.30 Bagegnung mit dar 
Oper. Puccini; Suor Angelica, Oper 
in elr>em AJet. Ausf.: V. De Loa An¬ 
geles, F Baibleri. Chor und Orche- 
eter dee Ojwrntheater In Rom Dir.: 
Tullio Serafin. 2I.X Novellan und 
Erzihlungen. Fr. Dùrrenmett: » Der 
Tunrtel ». 21,46 Lelchte Musik. 21,57- 
22 Dee Programm von morgen. Sen- 
deschluss 

DIENSTAG, 6. Mal: 6.X ErOffnunga- 
anaaga und Worte zum Tag €.32 
Klingender Morgengruas. 6,46 Italie- 
ftiech fOr Foitgeechrittene. 7 Lelchte 
Mualk. 7.15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Preaeesplegel. 

7,30-8 Lelcht und beschwingt. 9,30-12 
Muslk am Vormlttag Oazwischen 

9.45-9.X Nachrichten. 10,15-10,45 
Schulfunk (Volkaschuie). War alngt 
mir? S. Sandung: • Lachand kommt 
der Sommar*. 11.30-11.36 Bllck In die 
Walt. 12 Ea geht una alle an 12.10 
Mualk zur Mlttagapausa 12.20-12.X 
Nachrichten 13 Werbefunk. 13.15 
Nachrichten 13,25-14 Daa AJpenecho. 
VolkstOmllchea Wunechkoruert 16,30 
Der Kirtderfunk. E. Keut; - Pumuckl 
und der Geiat dea Waasars ». 17 
Nachrichten. 17,05 Hindel: Vier daut- 
ache Arien: KOnft'ger Zeiten eltler 
Kummer; Obb zittemde Glinzen der 
Bplelenden Wellen; SOaaer Btumen 
Ambre-Flocken; SOeee Stille, aenfte 
puellen. Auaf.: Margot Gullleaume, 
Sopran. 17,45-19,15 Wir aanden fOr 
dia iugand. Ober schtzahn verboten 
Osa Starportrit - Zu Cast bel Mr 
Evergreen 19,X Volkatùmilche Kiin- 
ge. 19,40 Sportfunk 19.45 Nachrich¬ 
ten. 20 Programmhlnweiae X.OI E. 
Larven Soho In London X.40 Ope- 
rettenmelodlen 21 Die Walt dar Frau. 
Geataltung: Sofia Megnego 21 .X 
Frauda en der Mualk. 21.47 Wirt- 
achaftafunk. 21 .57-22 Daa ^ogramm 
von morgen. Sendeachtuaa. 

MITTWOCH. 7. Mai: 6.X Eròffnunga- 
anasge und Worte zum Tag. 6.32 
Klingender Morgengruas. 6.46 Italie- 
nlach fOr Anfinger 7 VolkatOmllcha 
Klinge 7,15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommentar oder Der Preaaeapiegei. 


talino. 19,10 Lupirte • Hlglana In zdra- 
vja ». 19,15 Priljubliene melodije. X 
Sport X.15 Poroòlla - Oanea v de¬ 
ieinl opravi. 20.X Slmf. koncert. Vo¬ 
di Sanzogno. Sodeluje plenisdta Ar- 
gericheva. Parodi: cW>itoll za ork.; 
Prokoflev: Konoert it. 3 v c duru, 
op. 26. za klavir in ork.; Borodin 
(pred. Rlmakl-Koraskov in Glazu- 
nov): Slmfonija it. 2 v h molu. Igra 
almf. orkeatar RAI Iz Turine. V 
odmoru (21.20) Za vaio knjlino po- 
lico. 22,06 Zabavna glaaba. X.15- 
X.X Poroòlla. 

CETRTEK, 8. BMia: 7 Koledar. 7.15 
Poroòila. 7.X Jubanja glaaba. 8.1S- 
6.X Poroòlla. 1I.X Poroòlla. 11.X 
Sopek alovenaklh pesmi. I1.X Sak- 
aofoniat Mondello. 12 Besada In 
glaaba, prlpravlja Ban. 12.X Za 
vaakogar nakaj. 13,15 Poroòlla. 13,X 
Glaaba po ialjah. 14.15-14.45 Poro* 
òlla - Dajstvs in mnenja. 17 Kle- 
vlrakl duo Ruaso-Safred. 17,15 Poro- 
òlla. 17.X Za miade poaluiavee: Raz- 
kuitrarte peami • (17,36) Moj proati 


7.30- 6 Lelcht und beschwingt. 9.X12 
Muslk am Vormlttag. Dazwiachen: 

9.45- 9,X Nachrichten. lO.tS-IO.X Kùn- 
Btierportrfit. 11,30-11 .36 Hsua und 
He'm. 12 Sandung fOr die Landwlrte. 

12,10 Mueik zur Mittagapeuae. i2,X 
t2,X Nachrichten. 13 Werbefunk. 13,15 
Nachrichten. 13.25-14 Mueikellachea 
Notlzbuch. 16.X Schulfunk (MitMl- 
schul^ Mualkerziehung: Volkamuslk 
sua Skandlnavlen. 17 Nachrichten. 
17,06 Tsnzmualk fflr Schlagerfraunde. 

17.45- 19,15 Wir aenden fOr die Jugend. 
lunga Laute - haute, Intereaaentes 
und WIssanswertee, Mualk und Un- 
terhaltung zuaammengeetellt von Dr. 
Bruno Hosp. 19.X Lelchte Mualk. 
19,40 Sportfunk. 19.45 Nachrichten. 
X f^ogramrrhlnwelae. X.OI Konzert- 
sbend. Haydn: Sinfonie D^ur op. 101 

• Die Uhr •; Prokofieff- Violinkonzart 
Nr. 2 g-moll op. 63; Mendelseohn: 
Ouverture, Notturno und Sc.harzo aua 

• Ein Sommemachtstrsum ». Ausf.; 
Gluaappe Prancipe, Violine • • A. 
Scarlatti • Orchester der RAI-RadIote- 
teviaione Italiana, Neapel. Dir.: Her¬ 
bert Albert (In der Pauee: Aue Kul- 
tur- und Geisteswelt: A. Vogai; 

• Siegfried Freiberg •). 21 .X Auf 

lelchter Welle. 21,57-2 Daa Pro- 
gremm von morgen. Sendeechiuae. 

OONNERSTAG. 8. Mal: e.X Eròff- 
nungsanaage und Worte zum Tag. 
6,32 Kllrigender Morgengruas. 6,& 
Italieniach fOr Fortgeachrittene 7 
Leichte Muaik. 7.15 Nachrichten 7.X 
Der Kommentar oder Der Preaeeapie- 
gel. 7.30-6 Leicht und beachwingt 

9.30- 12 Musik am Vormlttag. Dazwl- 
Bchen 9.45-9.X Nachrichten. 10.15- 

10,45 Schulfunk (Mlttelschule). Mualk- 
erzlehung: Volkamualk aua Skandl¬ 
navlen 11.30-I1.S Wissen fOr alle. 
12 Daa Giebelzeichen 12,10 Volks- 
tùmllche Klinge 12.20-12.X Nach¬ 
richten. 13 Werbefunk 13,15 Nach¬ 
richten 13,25-14 Opemmueik. Aua- 
achnltte aua • Oberon » und • Frei- 
schutz • von M. C. v Weber, • Daa 
Nachtiager von Granada • von K. 
Kreutzer, • Hinael und Gretel * von 
E. Humperdink, • Ole Jùdin » von 
J. Halevy, • Daa Rhelngold > von 
R. Wagr>er 16.30-17,15 Muslkparade 
Dazwlschen; 17-17.06 Nachrichten. 

17.45- 19.15 Wir aenden fOr die Jugei^. 
Mualk fOr Euch: Jukebox. Schlager 
euf Wunach - Hltparede. 19.X Votl^ 
mualk. 19.40 Sportfunk 19,45 Naclv 
riehten. X Programmhlnweiae. X.OI 

• Der Rabenvater • Biuerllcher 
Schvrank In 3 Akten von F L. John. 
Regie- Erich Inrrerebner 21 Mualke- 
llecher Cocktail 21.57-2 Daa Pro- 
gramm von morgen. Sendeachluaa. 


òsa; (17,X) Kako in zakaj. 16.15 
Umetnost, knjlievnoat In prlredlt¬ 
ve. 18,X Sodobnl Ital. akladataljl. 
Porrlno: Canti di stagiona; KomomI 
orkeater • A. Scarlatti • RAI iz Naa- 
plja vodi Bonavolonté. 16.55 Mllt 
Jackson Ouartat. 19.10 Pisani ba- 
lonòki, rad. tednik za najmiajie, (Mi- 
pravlje Slmonltljeva. 19,40 Motivi, ki 
vam imjajo. X Sport. X.IS Poroòl¬ 
la - Danas v daìelnl uprsvl. X,35 
Ceorgin • Rana in noi ». Radijaka 
drams. Prav. Jeza. • Premio Italia 
1967 ». RadijakI odar. reilra Peter- 
lln. 21X Martlnov o^eeter. 22 Ko- 
morna akladba daieinlh avtorjev. Ma- 
dlcua: Samoapevl. Izvsjata maopr. 
Hoffmannova In svtor. 22,10 Zabavna 
glaaba. X,15-XX Poroòlla. 

PETEK, B. maja; 7 Koledar. 7,15 Po¬ 
roòlla 7.X Jutranja glaaba. S.ISB.X 
Poroòlla. 11,X Poroòlla. 11.40 Radio 
za iola (za I. in II. ttopnjo oartovnih 
iol). 12 Harmonlkar Jacqua. 12,10 
Lokar • Blagoznanatvo za domado ra- 
bo ». 12.X Za vaakogar nakaj. 13,15 


FREITAG, 9. Mal: 6.X ErOffnunga- 
anaage und Worte zum Tag. 6.2 
Klingender Morgengruas. 7.15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Preaeeapiegel. 7,30-8 Lelcht und 
beachwir^. 9,X-12 Muslk am Vor¬ 
mlttag. Dazwlschen: 9.4&-8,X Nech- 
nchten 10,15-10,45 Morgenaendung 
fOr die Frau. Geataltung: Sofia Ms- 
gnago. 12 FOr Eltem und Erzieher 

12,10 VolkatOmliche Klinge. 12.20- 
12.X Nachrichten 13 Werbefunk. 

13.15 Nechrichten 13.X Sportvor- 
acheu 13.30-14 Operettenklinge 16.X 
FOr unaere Klelnen. A Wehrmenn: 
• Der GlùckakOrbla ». 17 Nachrichten. 
17.05 Volksmusikaiischea Giatabuch 

17.45-19.15 Wir aenden fOr die Ju¬ 
gend. Jugendfunk: Tanzparty bel Ka- 
rin und Gerd. I9,X Blasmualk 19,40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten X P^ 
grammhinwelse. X.OI Abendmagazin. 

21.15 Kammermualk Ivan Moravec, 
Klavler • L. Janacek: • Erster Okto- 
ber 1905 •: Beethoven: Sonate Nr 23 
f-moM op. 57 •Appassionata». 21.57- 
2 Dea Programm von morgen ^n- 
deschlues. 

SAMSTAG. 10. Mei: 6.X ErOffnunga- 
snsage und Worte zum Tag. 6.2 
Klingender Morgengn.is«. 7,15 Nach¬ 
richten 7.X Dar Kommentar oder Dar 
Preseesplegel. 7,308 Lelcht und 
beschwingt. 9.30-12 Mualk am Vor¬ 
mlttag. Dazwiachen: g,45-9.X Nach¬ 
richten 11.30-t1.X Europa Im Blick- 
feW. 12 Rund um den ScMem. 12.10 
Muslk zur MIttegapauee 12.20-12.X 
Nachrichten 13 Werbefunk 13.15 
Nachrichten. 13.X Veranstaltungsvor- 
echau 13.30-14 VolkatOmliche Klirv- 
ge 16.X Erzihlungen fOr die lungen 
Hòrer « Abenteuer In Libanon ». 
HOrapiel In 3 Folgen von Helmut Hòf- 
tmg nach dem gleichnamigen Buch 
von Viola Ba/ley 1. Folge. 17 Nach¬ 
richten. 17.05 FOr Kemmermuaiidreun- 
de Mozart: Stralchquartett Nr 19 
C-dur KV 465 • Diaaonaruen-Quar- 
tett •. Auaf.; F. Culli, V. Brun. B 
Gluranns. A. Baldovino. 17,45-19,15 
Wir een^n fUr die Jugend Aktueil • 
Eir> Journal fOr (unge Laute. 19.X 
Schiegeraxpress. 19.40 Sportfunk. 

19.45 Nechnchten. X Programmhuv 
weiae X.OI Wer kennt seme Hel- 
met? Quiz und Mualk am Samatag- 
aber>d X.X Kullurumschau 2f Mu- 
stk zu Ihrer Unterhaltung. 21.25 Zwl- 
schendurch etwsa Beainnilchea. Eine 
kurze Pleuderel zum Mit- und Nach- 
denken von Pater Rudolf Helt>dl. 
21 .X Jazz 21.57-2 Daa Programm 
von morgen. Sendeachluaa 


Poroòila. 13.X Glaaba po ieljah 
14.15-14.45 Poroòlla - Dejatva In mne¬ 
nja. 17 Caaamaaslmov orkeater 17,15 
Poroòlla. 17,X Za misde poaluiavee: 
Glesbeni mojstri • (17.3^ Ne vee. 
lode o veem - rad. poijudna enclkl^ 
pedijs; (17.55) Sloveniòlna za Slo- 
vance. 18,15 Umetnost, knjilevr>ost 
In pHredItve. t8.X Radio za iola 
(za I. in II. atopnjo oanovmh iol). 
18.X KomomI koncert. Planiat Gle- 
8ekir>g. RaveI: Miroira. 19,15 Redijaka 
univerzs. Sampietro òloveiki faktor 
V modemem podjetju (5) • Notranjl 
odnoal •. 19.X Ptljetne melodije. 

19.45 • Beri, beri roimatln zeleni ». 
X Sport. X.tS Poroòlla • Oanea v 
deialnl opravi. X.X Goapodarstvo 
In deio. X.X Koncert opeme glaabe. 
VodI Kjuder. ^delujeta aopr. Su- 
kovòeva In ten. Fraricl. Izvajats or- 
kester Glasbene Matice Iz Trata In 
zbor • ^morac • iz Trabò. 21 .X Ve- 
saii utrinki 22 Skiadbe davnih dob. 
Ttlglaane In itiilglaane canzonette 
G. Croceja 2.10 Zabavna glaaba 
X.15X.X Poroòila. 

SOBOTA. tO. maja: 7 Koledar 7,15 
Poroòlla. 7.X Jutranja glaaba. 8.15- 
8.X Poroòila. I1.X Poroòlla. 11.36 
Sopek alovenaklh peaml. 11,X Ks- 
rskteristlòni snasmbll. 12,10 Kultur- 
ni odmevi - dejstva in Ijudje v d»- 
iall. 12.X Za vaakogar nakaj. 13,15 
Poroòlla. 13.X Glaaba po ieljah. 14.15 
Poroòlla - Dejstva In mnenja. 14.45 
Glaabe Iz vaega eveta. 15.9 Avto- 
radio. 16.10 V tiiòetrtlnakem tsktu. 
16.X Carlo Caiasola • Fausto In 
Ana Roman. Za radio prlredil 
Lazzari, prevedia Komaòeva. Cetrta 
oddaja. Izvajajo dijakt alovenaklh vl- 
iji sredniih iol v Tratu. vodi Peter- 
Un t7.IS Poroòila 17.X Oialog 
Cerkev v aodobnem evetu 17.X Za 
mlada poaluiavee: Od iolakegs ne- 
atopa do kor>carta - (17.45) Lepo plaa- 
nje. vzori In zgledi miadega rodu; 
(18) MoJ proatl òsa. 18,15 Umetnoat, 
knjlievnoat In prlredltve. 18.X Re¬ 
vlja zbotov Slovenake prosvetne zve- 
za Iz Trata. Drugl dal koricarta, rag. 
12-4-1966 V Kultumam domo v Trstu. 
19 Igra Elllngtonov orkaater. 19,10 
Thauarschuh • DruiInskI obzomlk*. 
19X Zabavsll vaa bodo Mauristov 
orkaater. pevec Giorgio Gaber in 
akupins • Loa Indioa Tabajarsa •. X 
Sport. X.15 Poroòlla - Danea v de- 
ietni upravl. X.X Teden v ItallJI. 
X.X Lovraòiò • Naia goapa •. Izvaje 
Kopitarjevs. 21.9 Ansambel «The 
Chsriealon Hot Popperà». 21 .X Ve- 
bllo na plea. X.X Zabavna glaaba. 
X.IS-X.X Poroòila. 



Skladatelj Jakob Jei in sopranistka Olga Jei nastopita v 
oddajt, posvedenl Slovensldm sollstom, v ponedeljek ob 22 
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Solo con la miscela 
bilanciata di Lara, 
Cucinate di Fino 
come i 4 Cuochi! 



TRASMISSIONI RADIO 
PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


BELGIO 

Radiodlffuslon-Téléviston Belge 

OM: 1124 hHz - m 266,9 Bruxelles; 1484 
kH2 • m 202,2 Liegi; MFi 90,5 MHz Liegi; 
91,5 MHz Namur; 92.3 MHz Hainaut 

MARTEDÌ': 20-20.30 Notiziario • Ca¬ 
leidoscopio itelleino - Sport 


OLANDA 

Nederlandsche Radio Unle 

Stazioni del V.A.R.A. 

OM; 1250 kHz - m 240 Lopik 

DOMENICA; 14-14,15 « Doirwnica 

dall'Italia > (Notiziario Politico - 
riet4 e musica leggera - Notizia ra¬ 
gionali - Sketch e canzoni - Sport) 

FRANCIA 

O.R.T.F. 

OM; 863 kHz - m 347,6 Parigi; 1277 kHz 
• m 234,9 Strasburgo; 1241 kHz - m 241,7, 
1349 kHz • m 222,4 Vane regioni 

LUNEDI': 6.30-6.40 Notiziario Politico 
- « halia-Parigi » (Notizia italiar>a o 
« Su e giù per l'Italia »} • Radiocro¬ 
nache sportive 

MARTEDÌ'; 6,30-6,40 Notiziario Po¬ 
litico • « Itaiia-Parigi > (Notizie ita¬ 
liane o « Su e giù per l'Italia ») - 
Radiocroriache sportive 

MERCOLEDÌ'; 6,30-6.40 Notiziario 
Politico - • Italia-Parigi • (Notizie 
italiane o 4 Su e giù per l'Italia •) - 
Radiocronache sportive 

GIOVEDÌ'; 6,30-6,40 Notiziario Poli- 
lico • ■ Italia-Parigi » (Notizie ita- 
tiane o 4 $u e giù per l'Italia •) - 
Radiocrorìache sportive 

venerdì’: 6,30-6.40 Notiziario Poli¬ 
tico - 4 Italia-Parigi • (Notizie ita¬ 
liane o 4 Su e giù per l'Italie ■) - 
Radiocrorvache sportive 

LUSSEMBURGO 

Radio Luxembourg 

MF: 92,5 MHz Lussemburgo 

DOMENICA; 9-9,30 • (domenica dal- 
rilaha • (La sattlmorta in Uella - At¬ 
tualità dallo apattacolo - Uria ragione 
In vetrina - Sport) 


GERMANIA 

Bayerlacher Rundfunk 
UKW 

MF: 95,8 MHz; 97,3 MHz; 97,9 MHz 
Monaco 

DOMENICA: 18,45 Notiziario - 18.50 
• Domenica aera • (aettlmanala d'at- 
lualité) • 19,10-10,30 Resoconti spor¬ 
tivi e musica leggara 
LUNEDI'; 18,45 Notiziario - 18,50 
Resoconti sportivi - 19-19.30 II Gaz¬ 
zettino 


MARTEDÌ'; 18.45 Notiziario - 18.50 
Musica leggera - 19-19,30 Appunta¬ 
mento del martedì 

MERCOLEDÌ'; 18.45 Notiziario - 18,50 
Novità delle provincle Italiane - 19 
La vetrina del giovani 
GIOVEDÌ'; 18.4S Notiziario - 18,50 
L'Ilelis r>ei secoli . 19 Musica leg¬ 
gera - 19,20 Fatti e perchà dalla vita 
e delle alone 

VENERDÌ'; 18,45 Notiziario - 18,50 
Il pensiero delle settimana (Conver¬ 
sazione religiose) - 19 II juke-boic - 
19,15-19.30 Aria di casa 

SABATO: 17 Musica a richiesta • 
17.15 4 impariamolo insieme > (Breve 
corso di lingua tedesca in collabo¬ 
razione con la RAI) - 17.30-18 Mu¬ 
sica a richieste - 18.45 Notizierio 
• 18,50 Lo sport domani - 19-19,30 
La ribalta (Varietà musicale del sa¬ 
bato. a cura di Mario Cerza) 

Wesldeutscher Rundfunk 

UKW 

MF: 88,1 MHz: 100,4 MHZ; 102.5 MHz 
Colonia 

DOMENICA: 18,45 Le notizie del 
giornale radio • 18,55-19.30 Dome¬ 
nica sera (settimanele d'attualità) - 
Lo sport (collegamento con Roma 
per i risultati della domenica sportiva 
italiana) - Manifestazione di fine set¬ 
timane per gli italiani in Germania 
(servizio) 

LUNEDI': 18,45 Le notizie del gior- 
naie radio • 18,55-19.30 Le risposte 
dell'esperto a cura del dott. Giecomo 
Maturi . t commenti del giorr>o do¬ 
po (sport in collegamento cor> Ro¬ 
ma) . Letture per il tenspo Ubero - 
$pc^t italiano in (Germania a cura 
di Verde e Ceselini • Il nostro cor¬ 
rispondente ci informa de Franco- 
forte 

MARTEDÌ'; 18,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 18.55-19,30 4 Impa¬ 

riamolo insieme* (corso di lingua 
tede<ca) - Tre desideri al giorno: 
musica per i radioascoltatori - Il n^ 
stro corrispondente ci iniorma da 
Berlino 

MERCOLEDÌ'; 18.45 Le notizie del 
giornele radio • 18.5^19,30 Pene¬ 
lope (trasmissione per le donne) - 
Pagine scelte da opere liriche - Ser¬ 
vizi ed interviste - Il nostro corri, 
spendente ci inforrrte da Wolfsburg 

GIOVEDÌ': 18,45 Le notizie del gior. 
nele radio _ 18,5^19,30 Le rispo¬ 
ste dell'esperio a cura del dott. Gia¬ 
como Maturi . La parola al medico 
(a cura del dott. Pastorelli) . Mu¬ 
sica per i nostri ammalali (quindi¬ 
cinale) - Il nostro corrispondente ci 
informe da Baden-Wurtlemberg 
VENERDÌ': 18.45 U notizie del gior¬ 
nale radio - 18,55-19,30 Arie di ca¬ 
sa - Notizie sE«rtive • Tre desideri 
al giorno: musica per I radioatcol- 
latori • Il nostro corrispondente cl 
Informa da Amburgo e Brema 
SABATO; 18,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 18.55-19,30 Pronto, 
pronto (radioquiz a premi a cura di 
Casalini e Verde) • La conversazione 
religiosa - Lo sport domani a cura 
di Ezio Luzi 


Tt=iASIVIISSIOIMI TV _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 


1 semi, bisogna sceglierli tra i 
più pregiati, e stare attenti che 
di ognuno, nella miscela, non 
ce ne siano né troppi, né trop¬ 
po pochi. Ecco che cosa è la 
miscela bilanciata di Lara. 
Lara: un olio di semi leggero, 


delicato come non se ne tro¬ 
vano. Ecco un arrosto perfetto; 
ecco la "tua" insalata capola¬ 
voro. Ogni piatto, anche il più 
semplice, è diventato un piatto 
"di fino". SI, "di fino": proprio 
come i Quattro Cuochi. 


Olio óì semi Vari Lara 

Cucina 4 stelle chi cucina di fino. 


IN EUROPA 


SVIZZERA 

Lugano 

Televisione Svizzera Italiana 

DOMENICA: 11-12 Un'ora per voi 
(replica) 

SABATO: 14-15 Un'ora per voi 

GERMANIA 

Magonza 

Z.D.F. 

DOMENICA: 13-14 Cordialmente del- 
l'ilella (Treamissione quindicirsale per 
I levorstori italiani irt Germenla ree- 
llzzeta dalle RAI in collaborazione 


con la Z.D.F.) - Presentano Heidi 
Fischer e Corrado 

Colonia 

Westdeutsciier Rundfunk 

LUNEDI': 19.50-30 La nostra tarra. 
la vostra terra ( Microressegne’ ca¬ 
nora e di attualità - Notizie sportive) 

VENERDÌ': 19.50-20 La nostra terra, 
lo vostra terra (Mlcrorassegrìa ca- 
nora e di attualità • Notizie sportive) 

Monaco 

BayeriBcher Rundfunk 
SABATO: 14,10-14,28 Panorama Italia¬ 
no (Reaaegna aattimanala di vita Ita- 
liarte) 


!!• 










LUMINO DA NOTTE • La sua luce te> 
nue toglie ogni paura al bebé che si 
sveglia nella notte. 


PASSERELLO.Robusto, leggero e scor> 
revole. E' anche pieghevole e trova 
posto ovunque; in tram, in auto, In 
ascensore. 


AMACA - Per giardini o balconi, é utile TERMOMETRO ANTIROTTURE CHIC¬ 


CO - VEDO - Sicuro, rapido e preciso, 
facilita la lettura della temperatura 
perché il mercurio è colorato di rosso. 


anche In automobile. Piu spazio per i 
passeggeri e più comodità per II bebé. 


ZAINO • Comodissimo per trasportare 
il bebé pur mantenendo libere le mani. 
Si usa in città, in montagna, al mare: 
ovunqueI 


MUTANDINE PRIMI PASSI con BRE¬ 
TELLE - Realizzata in plastica "soffi¬ 
ce”. é completa di bretelle che ne as¬ 
sicurano la perenne compostezza. 






cMcCO 

e esperienza 

Un'esperienza che ha consentito di realizzare Mamme, chiedete GRATIS all'ARTSANA - 
la linea più completa per la prima infanzia, Casella Postale 241 - Como - la GUIDA 
oltre 600 articoli modernissimi e razionali: PEDIATRICA CHICCO, una interessante 
tutto un mondo per il bebé. rassegna di oltre 90 pagine a colori. 




































gni scotch-ca^tta. poij^ho 

slranno^strattnl 31 'ug^o^.^f^gata (da re- 


Scotdfem^^™ 

crkatori da r«9Wr»t« 


p’ seiTìDlice, fate come me. 

HO comperato 3 

giusta per le grt^ e mi n ..cartuccera , da 

(ISS K“ iS Sì»»™- 

affrettatevi finché ce n el 


Anche per VOI 
i reneh deh estete 



Molti gatti 

< Sono appassionota di golfi e ne 
ho tanti. Fra questi. Ire femmine 
che vorrei non facessero alirt gal- 
lini per non aumentare la... man¬ 
dria! Ho appreso che si può otte¬ 
nere la sterilità per mezzo di anti¬ 
fecondativi in pillole. Vuol farmi 
il favore di indicarmi c7 nome dei 
preparati in commercio e come deh- 
cono essere somministrali? » (L. F. 
- Potenza). 

Come già sottolineato più volte dal 
mio consulente, tino a quaiido que¬ 
sti prodotti non saranno perfetta¬ 
mente garantiti ed innociù, non ci 
sentiamo di consigliarli e tanto me¬ 
no per i tpii>, animali particolar¬ 
mente sensibili. 


Siamese pauroso 

• Ho un siamese di otto mesi, ma¬ 
schio. che si spaventa mollissimo 
ad ogni suono del campanello di 
casa e all'apparizione di ogni per¬ 
sona estranea alla famiglia. Fra 30 
o 40 giorni cambierò appartamento 
e sono in apprensione, sia per il 
trasporto sia per rurifljfflmert/o ol¬ 
la nuova casa. Sono co.sfrello ad 
alimentarlo con solo fegato di bue 
a di maiale, perché rifìiila il pol¬ 
lo. le testine di ronigito. alimenti 
che ho sempre sommintsirali col¬ 
li. zuppe di pane e pasta, e qual¬ 
che assaggio di minestra. Non cre¬ 
da che u fegato possa essere dan¬ 
noso. anche se lo scolto prima di 
darglielo, ma mi sembra che que¬ 
sta non sia la giusta alimentazione. 
Avrei anche il desiderio di non far¬ 
lo accappiare: ne soffrirà la sua 
salute? Desidererei anche abiliwrlo 
al guinzafflìo * (Adriana Corazzar! 
Giustiniani - Mede). 

Il fegato di per sé non é dannoso 
nella dieta per il gatto, ma ovvia¬ 
mente non deve essere il solo ali¬ 
mento. Scottarlo come tutta la car¬ 
ne non ha un particolare simificato. 
L'accoppiamento non è inoispensa- 
bile per mantenerlo in buona salu¬ 
te. Per abituarlo al guinzaglio, si 
consiglia di farlo lentamente e pr«> 
gressivamenle per non alterare il 
suo carattere. 


Terrorizzati 

• Vivo in una cillà di provincia, e 
mi sono rivolta a due esperti del la¬ 
boratorio d'igiene e dell'Istituto dei 
Chimici, ma entrambi si sono stretti 
nelle spalle, la cosa non era di loro 
competenza e non avevano gU stru¬ 
menti necessari per risolvere il pro¬ 
blema che ora le esponga. Da due 
anni abito in una casa di nuova co¬ 
struzione dove abbiamo portalo i 
mobili della vecchia abitazione di 
prima, molli dei quali anficAr con 
t bravi buchi dei tarli. Bene, per 
venire al punto, la mia bambina 
più piccola, di tre anni, sì è riem¬ 
pila dì foruncoloni, rossi, duri, 
sparsi un po' in tutte le parti del 
corpo. Il medico disse che non si 
trattava di uno sfogo interno, ma 
che probabilmente fa bombino era 
.stata morsicala da qualche insello. 
Da allora capii che queste manife¬ 
stazioni cutanee erano provocate da 
insellini che hanno invado letteral¬ 
mente i mobili, le sedie, il pavimen¬ 
to e flni.TCono per venire addosso a 
pungerci. Siamo terrorizzati. In un 
primo tempo pensavo fossero i tarli 
che rodono i mobili, ma l'antiqua¬ 
rio a! quale ci siamo rivolli ha ossi- 
curato che questi insetti non as¬ 
salgono l'uomo. Poi ne abbiamo 
trovati una infinità, specie sotto il 
tavolo della sala da pranzo (le in¬ 
vìo qualche esemplare}. Im scon¬ 
giuro: ci aiuti e ci dica che cosa 
sono e come liberarcene. Sono ve¬ 
ramente repellenti e non bastano 
due docce al giorno per toglierci il 
prurito di dosso » (L. T. • Arezzo). 

Gli Insettìni di cui lei mi ha inviato 
alcuni esemplari sono imenotteri 
aculeati (betnidi). nemici e parassi¬ 
ti dei tarli. Si è persino pensato di 
allevarli per combattere i nemici 
dei nostri mobili. Tuttavia è vero 
che sono pericolosi per Tuomo, per¬ 
ché possono attaccarlo con il loro 
pungiglione comunicante con una 
ghiandola del veleno piuttosto po¬ 
lente e con conseguenze piuttosto 
gravi (a volte). Quello che vìve a 
casa sua é lo scleroderma domesti¬ 
co, lungo S-4 millimetri. Esso attac¬ 
ca, nelle gallerie del legno (in gene¬ 
re dei mobiii), le larve degli anobi- 


di (tarli), e di altri insetti xilofagi e 
li pungono in più parti del corpo 
per poi succhiarne il sangue, e con- 
iiccano nel corpo le loro uova. Una 
entomologa del Museo di Storia 
Naturale di Genova, la dottoressa 
Della Giuglia, ha studiato in modo 

f iarliculare questi imenotteri para- 
izzalori e potrà consigliarle il si¬ 
stema migliore per disinfestare la 
casa. Secondo me. perù, eliminando 
i tarli (o i mobili) elimmerà an¬ 
che i loro parassiti. Ricordi che ia 
puntura di questi belilidi può an¬ 
che provocare fenomeni gravi co¬ 
me febbre altissima, senso di debo¬ 
lezza e di irrequietezza, edemi van 
anche in parti del corpo lontane 
dal punto di infìssione dell'aculeo. 
Penso che gli antistaminici siano 
utili. 


Barbonclno che morde 

• Seguo sempre con vivo interesse 
la sua rubrica e vorrei un consi¬ 
glio di carattere psicologico per il 
mio cane, un barboncirw di Ire 
mesi, mollo vivace, affeliiioso, biio- 
, no e giocherellone... fin troppo, da¬ 
to che ha il vizio di addentare le 
mani, e le gambe di chi lo la gio¬ 
care. Non /ascia facilmente la pre¬ 
sa. ed io ho provato a mettergli 
a disposizione malti giochi: ossi 
di bue, riambe//a di gomma, cia¬ 
batte. ecc. ma senza risultato. Pre¬ 
ferisce. quando è scatenato, adden¬ 
tare le nostre mani e le nostre 
gambe, e anche se lo picchio con 
un giornale non desiste ma mi 
strappa i fogli, ringhia e toma al- 
l'attacco anche se per gioco. Che 
cosa posso fare per toguergli que¬ 
sto viuo? Vorrei anche sapere se 
crescendo peggiorerà e ci sarà pe¬ 
ricolo che diventi mordace » (Dirce 
Trcsoldi - Milano). 

Oltre a un'indubbia componente 
psicologica ed emotiva, nel com¬ 
portamento del suo cane entra 
senz'altro in gioco anche una For¬ 
ma di tensione nervosa continua, 
determinata daH'atmosfera familia¬ 
re Sarà bene pertanto intervenire 
su quest'ultima componente per 
calmare l'animale. Cioè non ecci¬ 
tarlo eccessivamente né sul gioco né 
durante il resto della giornata. In- 
dicalissimc. al fme di calmarlo, so¬ 
no le prolungale passeggiate quoti¬ 
diane ali arla aperta. Non eccedere 
mai nei rimproveri che devono es¬ 
sere fatti lempestivamente ed ap¬ 
propriatamente. l.asciare sempre a 
disposizione del cane grossi ossi da 
brodo, rotti e crudi, tozzi di pane 
rafTcrmii e carole crude. Eventual¬ 
mente M potranno somministrare 
blandi tranquillanti pediatrici. 


Angelo Buglione 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 35 
I pronostici 
di UGO PAGLIAI 


BtlsfM - Tahat 

D 

D 

■ 


D 

■ 

■ 

JavtatM - later 

D 

D 

B 

Mila! - Varata 

D 

■ 

■ 

NiMii - Cagliari 

D 

D 

B 

Palenaa - Rtaia 

D 

■ 

■ 

Saaféiria- L. R. Vicatza 

D 

■ 

■ 

Varata - Atalaata 

D 

■ 

■ 

Caua • Brtuia 

D 

□ 

1 

Fauia-Bvi 

D 

□ 

t 

Sgal - Catta 

D 

■ 

■ 

Ansa - Masstsa 

IO 

■ 

■ 

Ptwari - Aaalliaa 

D 

n 

1 


SERIE B 


Riggiaa - Citaazart 




lazia - Cataaa 




Maatasa • Lacca 




Tcraaaa - Livaraa 




Mama • PaRava 




MaRtaa - Pancia 




Cataaia - Rtfgiaaa 




























ONDAFLEX la moderna rete per il letto 


ONDAFLEX 

non cigola, è elasdca, non arrugginisce, è economica, 
è indistruttibile. è la rete dai quattro brevetti. 

E' perfetta, non si deforma e noh rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. 
La rete Ondaflex è sottoposta a speciale trattamento zincocromico e collaudata in prova dinamica di 
500 Kg. L'acciaio impiegato è della più alta qualità. Economica, non richiede nessuna manutenzione. 
Undici modelli di reti, tutte le soluzioni per orni esigenza e per tutti i tipi di letto. Nel modello 
‘K^ndaflex Regolabile** potete regolare voi il molleggio: dal rigido al molto elastico. Come preferite! 
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gennai 

Ci siamo affezionati subito 
allo nostra cucina Germol. 

Forse perché è così 
accogliente; colori simpatici, 
elementi che armonizzano 
tra loro. Ci si vive bene, 
ecco tutto. I miei bimbi ci 
vengono a giocare. 

Lo spazio studiato con 
intelligenza per ogni 
mia necessità, le parti che 
si possono combinare 
secondo lo schema più conveniente. Tutto a portata di mono. 
Proprio uno cucina dal carattere d'oro. Ci stanno anche 
i vasi grandi di vetro per le mie riserve. Calda, elegante, 
allegra, l'unica cucina conponibile rivestita in poli^ftxm® 
il laminato curvato. Germol, la cucina dal carattere d'oro. 


La cucina 

dal carattere d’oro 

(dice sempre di si a ogni vostro problema) § 




H. F. — La graiia che lei sottopone al mio esame appanieDc ad una ra* 
ga 2 za ancora immatura che mostra alcune stranezze di comportamento a 
causa di traumi prenatali. La discontinuità nella formulazione dei pen¬ 
sieri t dovuta alla lentezza del suoi riflessi e al suo sviluppo piuttosto fati¬ 
coso che però si normalizzerà senz'altro con il tempo e con le cure. Tutto 
ciò la rende un po' ombrosa, sensibile, distratta e ingenua, ma le sue fa¬ 
coltà intellettuali sono integre. Inoltre è buona e affettuosa e ha bisogno, 
nei rapporti amichevoli, di sentirsi appoggiata e aiutata. 

Mai^u 2145 - Savona — Lei mi prega di dirle tutto senza reticenze, ed io 
mi accingo a farlo, anche se con un certo ritardo. Lei è molto intelligente, 
ma discontinuo, disordinato nelle idee, sognatore e non sempre capace di 
dominare i suoi impulsi. Cerca di continuo di perfezionarsi, ma non si sa 
sacrificare, non si sa imporre una disciplina interiore. 11 suo carattere è 
affettuoso, ma non sopporta le limitazioni ed il suo desiderio va sempre 
alle cose che non possiede sottovalutando quelle già acquisite. Per sentirsi 
soddisfatto deve emergere nel suo lavoro ed a questo scopo deve farlo 
con molto amore, dtve cercare compagni inleLligenli con i quali comuni¬ 
care e sopportare più pazientemenle gii aspetti meno interessanti della sua 
attività. 

Co AAvSàCÉAe. XX Qa-ua/?/^ 



gliate. lei rifugge dalla realtà per 11 timore di affrontarla di forza. InlelH- 
geote. ma un po' pigra, buona, ma con un fondo un po' egoistico, trovo 
che lei è soprattutto priva di esperienze perché confonde la realtà con la 
fantasia. Sia più sincera con se stessa, non si racconti le favole; cerchi di 
mantenere gli occhi bene aperti anche se quello che vede non sempre è di 
suo gradimento. Si dedichi allo studio e poi al lavoro c se si abbandonerà 
meno ai sogni troverà amicizie vere e sincere. Attenta al senlimenlo: cer¬ 
chi di essere ben sicura della persona che avvicina perché il suo istinlo 
potrebbe sbagliare e farle commettere errori di valutazione. 

A.P.S. CS — E' una ragazza dotata di notevole iniclligenza, anche se un 
po' disp^siva, sensibile, nervosa, ribelle ai consigli, insc^erente alle li¬ 
mitazioni. testarda per spirito di contraddizione, traumatizzala da un pic¬ 
colo complesso di natura fìsica. E' affettuosa, ma non vuole dimostrarlo, 
timida, complicata spinta verso la libertà e con un gran timore di posse¬ 
derla. Le consislicrei di disinteressarsi aH'apparenu dei suoi problemi, 
toglierle i complessi per spronare la sua ambizione, darle delle responsa- 
bilità e soprattutto dimostrarle fiducia c indurla a parlare. 


<^jXAjCu A.£^-àiCL' Qjulu^c^^ 

Edda — Il suo temperamento è esuberante, il suo spirito è romantico. 
<irn<;ìhlli' alle adulazicHìì. i suoi prìncipi sono seri. Non ancora matura e 
con una gran voglia di giocare • alle signore >. rischia di subire delie de¬ 
lusioni scollanti. E' iniclligenle. ha la parola facile, è pronta agli entu 
siesmi e nesce a superare la malinconia e la tristezza, ha paura della so¬ 
litudine. M-iIurado le innumerevoli cottarelle. in amore sarà fedele ed 
esclusiva. Ncne cose importanti non le manca il senso pratico, negli altri 
casi ò piuttosto dispersiva, ma esistono in lei tutte le premesse e le pro¬ 
messe di diventare una donna forte e decisa. 

P. P. - Despa — La grafia che lei mi ha invialo denota intelligenza, fan¬ 
tasia. disordine, incertezza interiore, molte parole in libertà alle auali 

r rò crede. Attraversa periodi di depressione che però sa nascondere. 

sensibile alle sfumature, sottolinea cd osserva lutto esprimendo ra¬ 
ramente il suo vero giudizio. Gli piacciono i gesti generosi ed é cuntinua- 
menlc spinto dal desiderio di migliorare e eli emergere. Ma commozioni 
supcriiciaii. cnlu.siasmi di breve durala. Per interessarlo bisogna dargli 
fiducia nei momenti di depressione, saperlo ascoltare, adularlo, cumpor- 
tarsi con riservatezza, non scattare mai c a freddo, nei momenti buoni, 
dire le cose che non vanno. 

/rrtuo 

Omelia P. - SoUgbelio — Gentilezza d'animo e chiarezza di idee sono i lati 
piu appariscenti del suo carallere che la rendono molto matura per la 
sua età. Costante, forte e precisa, qualche volta si mostra un po' testarda 
e restia nel perdonare le offese. Piuttosto diffidente per istinto, per otte¬ 
nere ciò che desidera non indietreggia davanti agli ostacoli. Un po' chiusa 
ma serena, rischia di peiderc tempo se si impunta in cose sbagliate. Pos¬ 
siede un utlimo senso di iniziativa. Cerchi di mantenere tulle le sue qua- 


eviti, se le riesce, la testardaggini 








Emma R. - Ancona — Irrequietezza e frequenti sbalzi di umore per ec¬ 
cesso di sensibilità sono gli aspetti che caratterizzano il suo temperamento. 
Pur essendo molto affettuosa nei fondo, non si apre facilmente. Talvolta 
però si lascia prendere dall'eniusiasino verso persone di cui peraltro 
conosce abbastanza poco. Ha bisogno di sentirsi guidata e di avere a 
Ranco qualcuno che la regga. Il suo fempcramenlo le fa commettere a 
volte int^nuilà e la fa adagiare in sogni e fantasie che contrastano con il 
suo spirito pratico. Sa provocare nelle persone che avvicina una notevole 
simpa'ia senza nessuno sforzo e le sue ambizioni sono più per gli altri 
che per se stessa. 
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--«Vana tazza intera di latte c panna 
f in ogni spicchio di Ramek 


on Ramek 


la Sai 

:ile rendere dì più, dare 
>glio di sè. Basta un pieno 
energia, un nutrimento 
;o e dosato che mette 
_ forza e dà tanta salute: 

■fl formaggino Ramek. 

B la mamma lo sa. 











...un messaggio 
attraverso 
la barriera 
del colore... 



facile 


dipingere 

CO" BOERO! 


dal 1831 colori BOERO 
pitture 


5EMPLICEMENTEFACILI! 


DIMMI COME SCRIVI 
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Sllvua F. • Monxa — Lei ha la fortuna di possedere una bella intelllgenxa 
che la rende decisa a raggiungere le mete che si è prefissa. Noto in lei 
un notevole senso di giustiria e un forte desiderio di migliorare an¬ 
che la sua posizione economica. Possiede una buona dose di uinanita. 


Quando vuole arrivare in fondo alle cose rischia di divenure un po’ petu¬ 
lante. La sua adettuosità è trattenuta dalla serietà dei suoi principi. Il suo 

- I* r-^‘ ‘ '— 


... suo 

desiderio di occniparsi di troppe cose contemporaneamente la porta a tere 
molta confusione', il suo senso pratico ha un sottofondo esDiitico. Da un 
i>tunentale è sneora immatura, ma tende al romanticisnìo. 


punto di vista seni 




Pcst • Milano — Le piace dare la sensazione di essere una donna forte, 
ma in realtà è mollo sensibile e alquanto indifesa di fronte al sentimento. 
^ rispettare la gente e vuole essere rispettata, è chiara, precisa e abba¬ 
stanza diplomatica. Il suo modo di pensare è personale e indipendente e 
potrebbe raggiungere molte delle sue ambizioni se fosse più tenace e non 
si lasciasse abbattere da frequenti avvilimenti ingiustificati. Quando non 
si sente in forma, diventa timida e non le riesce di legare che con le 
persone del suo grado sociale. Ama con sincerità e, anche se qualche volta 
si lascia prendere daU'entusiasmo. il suo ragionamento sa ridimensionare 
le cose Ha una discreta cultura, una parola persuasiva e ha bisogno di es¬ 
sere economicamente indipendente. 




Il mare _ Quando si lascia prendere dalTcntusiasmo, smarrisce il senso 

della misura e non ascolta più 11 suo spirito arguto e la sua in¬ 
tuizione. Le sue ambizioni .sono molto femminili e la tengono intima¬ 
mente legata a vecchi principi, anche se tenta di dimostrare il contrario 
con chi la potrebbe criticare. E' premurosa, curiosa, esclusiva n^li af¬ 
fetti e nelle aiferniaziom. Sa pretendere con molta grazia, in alcuni atteg¬ 
giamenti è leggermente esibizionista. Le volgarità, la mancanza di atten¬ 
zioni. la distrazione degli altri la irritano profondamente. 


CUOu- dtc/c/ 7^ 


_ Segrete Milano — Malgrado la sua intelligenza, l'incostanza 

la rende incerta e le fa perdere tempo in cose inutili che la stancano e 
la distolgono da fatti molto più concreti. La timidezza nasce in lei a 
causa di piccoli complessi, che supererà con il tempo, per il bisogno di 
avere sempre vicino qualcuno di cui fidarsi. Non ha ancora trovalo la sua 
vera strada perché si è dispersa in molti tentativi che non le hanno per¬ 
messo di approfondire. E' moilo sensibile e si lascia influenzare da^U am¬ 
bienti. dal tempo e dalle persone. Cerchi di essere più forte e di avere 


maggiore liducia in se stessa. 




p. . MaddalosU — Lei riesce a dominare la vivacità della tua 
fantasia con uno spontaneo senso pratico che rappresenta per lei un ele¬ 
mento di difesa. Possiede la parola facile e i suoi pensieri sono esube¬ 
ranti. la sua intelligenza aperta. E' stimolata daM'amDizione di emergere, 
ciò che le fa suMrare frequenti piccoli avvilimenti e che la rende più matura 
della sua età. E' distraila e tende a fidarsi un po' troppo dei suoi giudizi. 
Sta maturando in lei un mondo interiore che non è ancora esploso e che 
le provocherà disordini nelle idee e nel temperamento, almeno per qual¬ 
che tempo. Ritroverà un equilibrio con l’esperienza che la renderà anche 
un po' egoista e non troppo li^ alle convenzioni. 







Maria Teresa — Cerca di mascherare le sue incertezze con alquanu traco¬ 
tanza, si mostra quindi all'apparenza molto sicura di sé, ma in realtà, 
quatti si lascia an^re, non è che una bambina indifesa. E' un po' cere¬ 
brale. tenace, ma anche sbrigativa. Cerca di assimilare dalle persone che 
io««lra il me^o che queste possiedono senza però dare molto in cambio. 
La SUB ilmidgrza |e scrve per ccntrollare la sua impulsività. La sua perso¬ 
nalità non ancora dei tutto formata subirà nel tempo notevoli modifiche 
dowte in parte «n* acquisiziom culturali e in parte alle esperienze senti¬ 
mentali manu-nendo nei suo insieme una notevole quadratura. 




Qaju*^ 


Erneadoa — La sua grafia la descrive romantica e affettuosa, seria e 
ben radicata nei suoi principi, forte di fronte alle avversità, disposta ad 
affrontare le contrarietà senza inutili piagnistei. I suoi modi sono gentili, 
ma ooQ è molto aperta. Quando non è dominato dal sentimento, 
11 suo intuito è pronto e sicuro. Le sue ambizioni sono modeste, netta¬ 
mente al di sotto di quelle che potrebbe legittimamente avere. Si avvi¬ 
lisce di fronte alle ingiustizie subite o che vede subire. 


kum XaJjÙMjOM 


delle persone che avvicina perché, airinlm delù conoscenza, lei si mostra 
comprensiva e quindi viene logico continuare a pretendere la comprensione 
senza pensare dì ricambiarla. Essendo molto sensibile, durante i suoi 
frequenti awiliroenti tace e subisce senza passare al contrattacco. La sua 
abitudine a pensare troppo la porta ad in^gantire 1 tuoi stati d’animo ed 
i suol problemi. Ma poca bduets in se stessa ed espone i suoi casi con 
troppa discrezione. Abbia più fiducia nella fortuna e (accia sempre credere 
di essere dalla parte dei vincenti e mai da ouella dei vìnti. E non 
attribuisca troppo valore alle cose che la disturbano. 





Care amiche. 

In questa mia rubrica tro¬ 
verete ricette rapide, eem- 
pllcl, me di tuRo guato, per 


UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


TORTINO DI CIUEGE 
Deal per • pereeae; 4 uova. 
Ira cucchiai rasi di farina 
blaaea, m pizzico di Mie e 
di biearbonete, 2 cucchiaini 
di zucchero, lane q. b., 2 
■ cMote di ciliege sciroppato 
Do Rica da gr. 40P. burro a 
zwccharo a velo q. b. 

In una terrina sbattete le 
uova con la forehena. unita 
la farina a II Mie. meecolen- 
do bene par evitare la fer- 
mellone di grumi. Aggiunge¬ 
te lo zucchero. Il bicarbo¬ 
nato. poi II lane neceaaario 
ad oRenere una paeteUe un 
po' liquida. Unite alla peatal- 
la le ciliege ecolaie dello 
sciroppo, meecolate e laecie- 
tale riposerà per 15 minuti. 
Scaldate una padella unta di 
burro, versate II composto e 
fatele cuocere e Flemma bas¬ 
se da ambedue le parti. Fto- 
vesciats II tortino sul piaRo 
di portata e spolverlzzatete- 
con lo zucehoro a velo. 


PATATE E FAGIOLINI 
ALLA BUONCUSTAIA 
Dosi per 4 persone: 2 sca¬ 
tole di patate e faglolM De 
Rica de gr. Slù. gr. 30 di bor¬ 
ro, 1/2 bicchiere di olio di 
Mml De Rica, ua ciuffo di 
baallleo, gr. 300 di elpello 
affettati, uno spicehie di 
aglio schiaeclato. prazzomelo 
o basilico tritati. Mio. 

Noi condimento fate Imbion¬ 
dire l'aglio con il ciuffo di 
basilico, aggiungete le cipol¬ 
le e lasciatele cuocere a 
fuoco bMSO per una decina 
di minuti Quando saranno 
ben dorate, unite la verdura 
ben sgocciolate e iMclatels 
InMporlre. Condite con II 
Mie. cospargete con II prez¬ 
zemolo e il baallleo tritati a 
portate In lavola nel reci¬ 
piente di coRura 


FILETTI DI ACCIUGHE 
AL KETCHUP 


Desi per 
tela di filetti di eeciugha, 
qualche cucchiaiata di tema¬ 
lo Ketchup Da Rica, 2 gecca 
di aagostwra, qualcha goccia 


llm 


Sul plano di portata diapo- 
noto ben ravvicinati I fileni 
acciughe, rieopritall con 
la Misins praperats meeeo- 
Isndo Insieme la mIm to¬ 
maio Ketchup, l'sngostura e 
Il limone. Lasciale riposare 
per circa un'ora, poi Mrvito. 


I di eusliwT RL 


Paola Valli • 2t100 Piai 






Maria Cardini 













PER LAVATRICI - Il detergento dell’era spaziale Ai giorni nostri, in cui ormai la Luna è a portata di ...mano 

si sentiva la necessità di un Detergente veramente nuovo e completo. BIOL PER LAVATRICI lo è, perché contiene: 
Il ^ - enzimi in forma altamente concentrata che tolgono ogni macchia 

J_ - oerborato stabilizzato che sbianca perfettamente senza logorare la biancheria 

BIOL PER LAVATRICI lava biologicamente In qualsiasi lavatrice vecchia o nuova 

_ Per ottenere lo strabiliante risultato che solo BIOL PER LAVATRICI può dare; 
n - iniziare il prelavaggio come al solito, verso la fine dell'operazione fermare la macchina prima 
che si arresti automaticamente e scarichi l'acqua contenente BIOL PER LAVATRICI. 

- Dopo alcune ore, meglio una notte, rimettere in funzione la macchina e proseguire II bucato 
come di consueto. 

Vedrete che bucato perfettoll non più macchie, non più sudicio: un bucato veramente mai 
visto, abbagliantelll 

PER LAVATRICI contiene le Figurine del Concorso MIRA LAN ZA 





AirBesh 

l’Odoricida 

ovvero 



ARIKTK 

Prudenza nelle questioni sentimen¬ 
tali e negli spostamenti. Agite eoo 
tatto e gentilezza, se volete ottenere 
tutto quello che il cuore desidera: 
i tem^ di vincere i vostri com¬ 
plessi. Rafforzamento delle imizìoni 
sociali. Giorni favorevoli: 3 e S. 


TOftO 

Vi consolerete con visite inaspettate 
di gente che vi vuole fare una 
sorpresa e anche aiutare. Buone 
idee e buone accoglienze. Siate riso¬ 
luti e pratici per non dare ancora 
una volta, senza nulla raccogliere. 
Giorni buoni: 6 e 9. 


BILANCIA 

Organizzatevi con più senso pratico, 
ma senza sprecare ener^ e denaro 
più del necessario. Qualcucko atten¬ 
de le vostre scuse. E’ bene terk> al 
iù presto. Risoluzkme di un pro- 
leoia oscuro. Corsa verso l'ignoto. 
Giorni positivi: 6 e 9. 

BCORPtONB 

Pr^ressi sul lavoro. Siate più cal¬ 
mi e ooo lasciatevi travolgere dallo 
sforzo e dal nervosismo. Colloquio 
utile per affari. Ncm date ascolto 
agli amici, non sempre disinteres¬ 
sati. Siate vigili. Gionti favorevoli: 
4. 7 e IO. 


quello che uccìde 
gli odori 


E’ il deodorante per ambienti che va fino 
in fondo alle cose. Nemico implacabile di 
ogni cattivo odore, appena ne “sente” 
uno, lo attacca. E non perdona. 

In pochi istanti, l’odore viene letteral¬ 
mente disintegrato. 

Importante: disintegrato — non coper¬ 
to dall'aggiunta di un forte profumo; prov¬ 
vedono a liquidarlo ben 125 sostanze 
attive! 

Non esiste ambiente in cui l’odoricida 
abbia subito una sconfitta. Volete met¬ 
terlo alla prova? Air Fresh, l’odoricida, 
ama la lotta. E la vittoria. 


( Il profumo, delicatissimo però, ce l’ha anche Air- 
Fresh: testimonia la scomparsa del cattivo odore. 
Potete sceglierlo nei tipi: lillà, english lavender, 
balsamico, naturale, aria di bosco — ideali per 
soggiorno, bagno, cucina, e dove si è molto fumato. 



OBMCLLI 

Siate irremovibili: non accettale 
per nessun motivo decisiorù arbi¬ 
trarie. Pn^msta da ascoltare con 
ponderazione. Colloquio utile, dal 
quale scaturiranno azioni proficue. 
Ottimo momento per pte e viagm 
di piacere. Giorni positivi: S e 10. 

CANCRO 

Lodi e dimostrazioni di simpatia. 
Tuttavia Venere vi metterù in urto 
con le donne. Se avrete pazienza, 
l'orizzonte affettivo sarà notevol¬ 
mente allargato. Trarrete grande 

g 'ovamento da una lunga pausa, 
iomi positivi: 4 e 6. 


8A0ITTAR40 

Interventi e rivelazioni di pratica 
utilitA. Offerta o premio, dono di 
una certa importanza che non do¬ 
vrete rifiutare. Ondate di buone 
idee. Potrete senz'altro entrare nel¬ 
la lotta: avrete possibilità di vince¬ 
re. Giomi oCtirai: Sei. 


CAPRICORNO 

Vi sentirete ixrpleasi nell’intrapren- 
dere una missione delicata. Fatti 
nuovi atti a risolvere U situazione 
affettiva CooiunicazloDe importante 
di cui dovrete tenere conto. Abbia¬ 
te più cura delle relazioni sociali. 
Giomi lieti: 7 e 10. 


LEONB 

Sappiate organizzare meglio i vostri 
affari, e nst^verete le difficoltà. 
Non sbaglierete tattica se farete 
atto di sottomissione. Grande cau¬ 
tela con i mezzi di trasporto, spe¬ 
cie se molto veloci. Giorni eccel¬ 
lenti: S c io. 


ACQUARIO 

Occorre più prudenza se vorrete 
raggiungere Ì vostri scopi. Dovrete 
fare molti passi prima di trovare 
chi vi daiil una mano. Facilità nel- 
l'attuare un nuovo programma. Pro¬ 
blemi da risolvere nella sfera affet¬ 
tiva. Giomi positivi: 6, 7 c S. 


VERGINE 

Se volete avere successo, cercate 
di guadagnare tempo. Verso la boe 
della settimana, avrete più tticcesso. 
Slanci frenati e tattica sbagliata. 
Rivedete meglio quello che avete 
fatto e non rispamiatevi l'autocri¬ 
tica. Giorni fausti: 4 e 7. 


PESCI 

Il vostro tempo è prezioso. Tagliate 
corto con la gente chiacchierona c 
disturbatrice. Riallacciamento di 
una vecchia relazione o, per lo me¬ 
no. passi significativi io quella di¬ 
rezione. Giorni eccellenti: 4. 8 e 10. 

Tommsso Pslamldessl 



C'è poca luce 

■ Quofi piante posso coltivare in un 
riirdinelio con poca luca? E quali 
in casa? m (Domenico Bandiera - 
Brescia). 

In giardino può fare una bordura 
di acanto c mettere ortensie nel¬ 
le aiuole. In casa, l'aspidistria c la 
sanaevieria vegeteranno anche con 
luce scarsa. 


che Liniseo battezzò col nome di 
miraculum naiurae. 

Per procurarsi la rosolida, deve 
andarla a cercare nei terreni pa¬ 
ludosi e torbosi. Quando avrà I 
semi dovrà seminarli in tenicck» 

K relevato sul luogo ove ha trovato 
: piante e, se tutto andrà bene, 
potrà avere una pianta piuttosto 
nrutta e... di cattivo carattere. 
Chi glielo fa fare? 

n latte è un fertUloante? 


Piante carnivore 

c Vorrei coltivare qualche pùinfa 
carnivora. Dove posso IrmHsme? » 
(Fabrizio Matalool - Roma). 

Nei luoghi paludosi torbosi dell'Ila- 
Ha selteninonale e centrale si tro¬ 
vano piante insettivore, per esempio 
la rosolida (drosera rotundifoQa) 
che è una pianticella con tenue 
radice ed una rosetta di foglie 
basilari dal cui centro partono sot¬ 
tili steli alti da 10 a 20 cm. che 
portano in dma un grappolo sem- 

E lice di fiori bianchi. 

e foglie, con liutgo picciuolo, sono 
a forma di lamina arrotondata co¬ 
perta da peli gtondolosi rossi, vi¬ 
schiosi, irritabili, cioè capaci di 
ripiegarsi in dentro se vengono 
toccad, dal quali restano prosi fa- 
cilmeoie i piccoli insetti. 

I fiori hanno 5 sepali. 5 petali. 
5 slami ed un ovario con 5 stili. 
Il frutto è una capsula contenente 
molti minutissimi semi. 

Questa pianta e le altre del genere, 
digeriscono le sostanze albuminoidi 
del corpo degli insetti c le pepto- 
fiizzano a mezzo di fermento ana¬ 
logo alla pepsina. 

Molto interessante è la specie ame¬ 
ricana della Carolina dei Sud, detta 
pigila mosche (dionaea muscipula) 


• Funziona da feriilizzanie II latte 
per te piante da germio? Posso in- 
naffiare con la risciacquatura delle 
bottiglie del latte?» (Irene Carene 
- Taranto). 

Il latte e la risciacquatun delle 
bottijdie che ne hanno contenuto, 
fertilizza, ma te è troppo grasso, 
può nuocere per il fatto che im¬ 
permeabilizza il terreno. Si attenga 
ai concimi usuali. 


Crisantemi In vaso 

c Quali crisantemi sono più adatti 
per la coltivazione in vaso? • (Ma¬ 
riella Castaldo - Trino, Vercelli). 

Tutti I crisantemi si possono ccdti- 
vare In vaso. Prima della fine di 
aprile, divida 1 ceppi delle vecchie 
piante ottenendo cosi vari polloni 
radicati. 

Ne metta 3 o 4 in vasi da 20/2S era. 
di diametro alla bocca. In buona 
terra da giardino fertilizzata con 
sangue di bue o concime com(delo 
per fiorì. Quando le piante saranno 
atte 15 centimetri, cimi per farle 
accestire e le provveda ai tutore. 
Lasci poi un solo boccio per fusto 
e seguiti a dare un paio di cuc¬ 
chiai di concime ogni mese. 

Giorgio VertunnI 
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due gusti 
...in perfetto 
accordo ! 


...momenti deliziosi 
ra\ \ i\ iiri dal piacere di 
una scelta in pieno accordo: 
il classico STOCK 84 dall' inconlondibile 
gusto secco e ROYALSTOCK 
sc|uisitamente morbido ...i due 

famosi -4.. f" A ^ J 
brandy ^ J J ^ 1>_I / 











r Boccaccia mia ^ 
statti zitta... 

Mi sono innamorato 
\ di una À 
caffettiera! 


Chi è più bravo, voi o Pisu, a muovere Provolino? Anche voi oìuoverete 
Provolino, anche voi farete con Provolino quei buffi discorsi! Con questa 
meravigliosa possibilità Provolino diventerà... il monello numero uno 
della casa, facendo felici tutti i bambini (e non solo lorol) 

\f 


da oggi, in esclusiva con la caffettiera 

moKii eKPRess eiRiBni 

è pronto per voi 


In ogni confezione 
Moka Express Cassaforte c'è 
una cartolina speciale: con questa 
potrete ottenere Provolino (proprio quello 
della TV) al prezzo fantastico di 3000 lire. 




in poltrona 














fatta come la fa Barìlla 

la posta all’uovo è sempre 


»iu aulivi I Guardate questo piatto di tagliatelle: c*è proprio 

* da far felici tutti, in casal E il segreto è 

proprio lo qualità Barìlla: la semola di grano duro, consistente, 

le uova fresche, sgusciate al momento. Ingredienti ''classici", 
semplicissimi: ma scelti con rigore, lavorati con cura. Godetevi la 

pasta all'uovo: tanti tipi, per tante occasioni. Ma sempre Boriila. 

comincia bene chi sceglie Boriilo 




Basta una scatola di NIVEA per vincere 1.000.000 in gettoni d’oro. 
Un fantastico monte premi di 50.000.000 di lire è nascosto neiie 
scatole di crema NIVEA. A Voi scoprirlo. 

Vincere è superfacile: comperate una confezione di crema NIVEA 
da 250 lire articolo 368, (solo queste confezioni partecipano al con¬ 
corso) apritela, guardate sotto la crema, se trovate un gettone, ave¬ 
te vinto... Buona fortuna I 

10.000.000 in gettoni d’oro ed altri 100.000 premi Vi aspettano 1 

IS3 


in gettoni 
d’oro 


, CleUsl Con ko 


— Chtodl la 
dciUe guastot 
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sempre più desiderata con quel fascino Camay. 

/ Camay, prezioso per la tua carnagione... 

ricco di costoso profumo francese. 
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